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«In Europa siamo gli ultimi nella 
lotta alla corruzione. In Italia 
il livello è grave e questo 
ci danneggia sotto il profilo 



economico, anche perché pubblica amministrazione, 

scoraggia gli investitori esteri ad si annida negli enti locali ed è 
operare in Italia. E il fenomeno presente anche a livello minuto», 
è esteso: la corruzione c’è nella " Achilie serra nominato aho 

commissario Anticorruzione, Ansa 6/9/07 


L’editoriale 

Antonio Padellaro 

SeilPd 

guarda a destra 


Pane, carne e verdura: è una stangata 

Inchiesta nei mercati delle grandi città: aumenti indiscriminati ovunque 


e hi imbratta i muri delle 
città va punito ai sensi del 
regolamento di polizia urbana 
e a mandarlo in carcere non è 
il sindaco ma il codice penale. 
Così, l'altra sera, alla Festa del- 
rUnità di Bologna Sergio Cof¬ 
ferati ha ricondotto sui binari 
del più banale buon senso la 
discussione su legalità e micro- 
criminalità sottraendola (spe¬ 
riamo non solo per qualche 
ora) al marasma politico e 
mentale in cui era rapidamen¬ 
te precipitata. Sicché a dieci 
giorni dall'ormai celebre ordi¬ 
nanza sui lavavetri di Firenze 
dell'assessore diessino Cioni 
forse è giunto il momento di 
isolare le poche questioni serie 
emerse dal vasto parlare del 
nulla. 

1. Alla domanda suU'origtne 
di tutto questo can can ha già 
onestamente risposto il sinda¬ 
co di Firenze Leonardo Dome¬ 
nici: «Nessuno di noi, quando 
abbiamo scritto l'ordinanza, si 
aspettava una reazione così» 
(Corriere della Sera, 3 settem¬ 
bre). Si è cioè toccato un nervo 
scoperto senza valutarne tutte 
le conseguenze. L'impressio¬ 
ne è che, complice il vuoto fer¬ 
ragostano, si sia pensato che 
un provvedimento severo ma 
che toccava uno dei tanti inter¬ 
stizi illegali, e neppure il più 
eclatante, potesse in fondo 
rientrare nell'ordinaria ammi¬ 
nistrazione cittadina. Dimenti¬ 
cando che provenendo non 
da un'autorità prefettizia o di 
polizia ma da un'autorità poli¬ 
tica e di sinistra e trattandosi 
di questioni che toccano co¬ 
munque la sensibilità di quel¬ 
la stessa sinistra meglio sareb¬ 
be stato se l'ordinanza fosse 
stata accompagnata da una ge¬ 
stione politica e da una comu¬ 
nicazione adeguate. Cosa che 
il sindaco Domenici ha cerca¬ 
to di fare ma quando il fuoco 
già divampava. 

2. Adesso Giuliano Amato si 
dice stupefatto per i «toni e gli 
argomenti» che gli sono pio¬ 
vuti addosso solo per avere 
egli richiamato il rispetto della 
legalità; e invita tutti a una 
maggiore pacatezza smenten¬ 
do qualsiasi ricorso a misure li¬ 
berticide e autoritarie. Alla 
buon'ora. Non serve a nessu¬ 
no cercare chi ha cominciato 
per primo. 

segue a pagina 29 


Tasse e spese, intesa nell’Unione. La manovra sarà più leggera (12-14 miliardi) 


■ A Roma raddoppia il prezzo 
dei fagiolini. A Bologna i pomo- 
dori arrivano a 3 euro al chilo. A 
Milano una spesa di frutta per 
una famiglia costa 9 euro. A Fi¬ 
renze il conto di una schiaccia¬ 
ta e mezzo chilo di pane è di 5 
euro. Basta un piccolo «viag¬ 
gio» nei mercati rionali delle 
grandi città per rendersi conto 
dell'impennata dei prezzi dei ge¬ 
neri alimentari. Eppure ancora 
ieri Confcommercio polemizza¬ 
va con Bersani che aveva messo 
in guardia dagli ingiustificati au¬ 
menti dei prezzi. 

Intanto comincia a prendere 
forma la Finanziaria: non sarà 
di 21 milicirdi, ma assai più leg¬ 
gera, tra i 12 e i 14 miliardi. 

alle pagine 3 e 10 


Il convegno di Cernobbio 

Montezemolo 

«Meno tasse 

PER 

LE IMPRESE» 

G. Rossi a pagina 2 


PAVAROTTI 

Oggi raddio 
NapoMano: 
ha reso onore 
airitalia 

TUTTA MODENA fin dal 
primo mattino si è messa 
in fila davanti alla came¬ 
ra ardente, allestita nel 
Duomo, per rendere 
omaggio a Luciano Pava- 
rotti. A Modena è arriva¬ 
to anche il presidente Na¬ 
politano: «Luciano Pava- 
rotti ha fatto onore all’Ita¬ 
lia, l’Italia rende onore a 
Luciano Pavarotti» I fune¬ 
rali oggi alle 15. 

Serio a pagina 9 



Veltroni fiena ì sindaci: non sme un’altra polizia 

«Ma norme più chiare». Domenici: non siamo sceriffi, non vogliamo sovrapporci ai questori 


Il Papa in Austria 


Aborto, crociata 
nel cuore 
dell’Europa 



Monteforte a pagina 11 


Intervista in carcere _ 

Barghouti: 
«Abu Mazen 
cacci i corrotti» 



De Giovannangeli a pagina 12 


■ «Sì a sfrumenti normativi 
più chiari, cogenti e applicabili, 
ma in Italia non serve l'ermesi- 
ma polizia». Walter Veltroni fre¬ 
na la richiesta dei suoi colleghi 
a favore di nuovi poteri, anche 
se tenta di evitare ogni polemi¬ 
ca: «Tra sindaci siamo tutti soli¬ 
dati». E il sindaco di Firenze Leo¬ 
nardo Domenici si dice d'accor¬ 
do: «Basta parlare di smdaci sce¬ 
riffi, non chiediamo di sovrap¬ 
porci ai questori ma maggiori 
poteri». Intanto continua la po¬ 
lemica tra la sinistra radicale e 
Amato. 11 ministro dell'Interno: 
«Sono stupito dai toni degU at¬ 
tacchi. Nel mio piano niente 
misure liberticide, solo lotta per 
la legalità». 

Miserendino a pagina 4 


Staine 
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Zìorro. 


Commenti 


Il ricordo _ 

Il Riformista 
Trentin 

Alfredo Reichlin 

A scoltando in questi giorni 
tante voci e partecipando al 
travaglio di una sinistra che vuo¬ 
le uscire dai vecchi confini per co- 
stmire una forza nuova capace di 
ridare al Paese un futuro ho mol¬ 
to pensato a Bmno Trentin. Bm- 
no protagonista della storia pro¬ 
fonda dell'Italia repubblicana. 
Parlo di quel fattore essenziale 
che spiega lo strano «miracolo» 
per cui un Paese che ancora ses¬ 
santa anni fa era popolato da 
contadini analfabeti e da una pic¬ 
cola borghesia povera, con una 
classe dirigente prostituita al fa¬ 
scismo, si è trasformata in pochi 
anni in una deUe maggiori po¬ 
tenze industriali del mondo. So¬ 
no gli uomini come Trentin che 
hanno fatto quel miracolo. Ma 
perché l'hanno potuto fare? È su 
questo che bisognerebbe dire 
qualcosa riandando con la me¬ 
moria a quel mondo reale e a 
quelle vite. Certo, l'hanno fatto 
per le loro virtù. Ma io penso an¬ 
che a qualcosa di cui non è facile 
oggi parlare senza finire nella 
spazzatura dove giacciono i «vec¬ 
chi arnesi» del comuniSmo. Mi 
ha colpito che, durante il funera¬ 
le di Bmno, la parola Pei non è 
sfato nemmeno nominata, 
lo sono fra quei vecchi arnesi. 
Ma mi chiedo come si può parla¬ 
re di Bmno e della sua singolare 
figura così «atipica» (è vero) ri¬ 
spetto a una idea deforme e 
astratta del comuniSmo italiano. 

segue a pagina 28 


All’interno 


Bin Laden _ 

Nuovo video, la Cia 
teme «grandi attaeehi» 

a pagina 11 
Il libro DELL’EX PM _ 

Marghera, il Petrolchimico 
i suoi veleni e 157 morti 

Casson a pagina 8 


SCRITTORI 

EMERGENTI 

Selezione Opere Letterarie - Scadenza 25/09/2007 

La casa editrice II Filo seleziona opere letterarie inedite per la 
pubblicazione. Per concorrere alle selezioni è sufficiente inviare una 
raccolta poetica (minimo 30 poesie), un romanzo o una raccolta 
di racconti (minimo 40 cartelle/pag.), un saggio letterario, storico 
0 filosofico (minimo 40 cartelle/pag.). Le opere dovranno essere 
inviate in unica copia dattiloscritta, allegando i dati dell'autore 
(nome, cognome, indirizzo e recapito telefonico) entro martedì 
25/09/2007 (farà fede il timbro postale), all'indirizzo: 

Il Filo - Casella Postale 40 VT1 - 01100 Viterbo 
oppure tramite e-mail: manoscritti@ilfiloonline.it 

Gli autori delle opere selezionate riceveranno una proposta editoriale. 

I volumi pubblicati saranno diffusi tramite radio, carta stampata 
e internet. 

Il Filo - www.ilfiloonline.it - Tel. 0761344202 


Maddie, inquietanti sospetti in famiglia 


Marina Mastroluca 

M j 

enormemente. Vi pre¬ 
go lasciatela andare». Giovedì 
scorso l'ultimo appello ai rapito¬ 
ri, mentre le stava crollcindo il 
mondo addosso. Rate MeCann, 
madre di Madeleine, la bimba 
inglese di 4 anni scomparsa dal¬ 
la stanza d'albergo il 3 maggio 
scorso in Portogallo, da ieri è uf¬ 
ficialmente sospettata della mor¬ 
te di sua figlia. Sarebbero state in¬ 
dividuate delle macchie di san¬ 
gue appartenenti a Maddie nel¬ 
la macchina che i genitori deUa 
piccola avevano affittato 25 gior¬ 
ni dopo la sua sparizione a Praia 
da Luz, mentre dormiva in una 
stanza insieme ai fratellini, due 
gemelli di due anni. 

segue a pagina 13 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


Il mito Dna 


COME se non bastassero i delitti in corso, ritornano dal passato i 
delitti irrisolti, quasi che un’unica traccia di sangue li collegasse 
tutti. Le analisi del Dna sono il filo rosso che tiene insieme tante 
storie diverse, il cui fine ultimo è diventare talk show. Ma, mentre 
nei telefilm alla fine l’assassino viene incastrato, nella realtà le trac¬ 
ce biologiche neanche dopo decenni risultano probanti. Mentre 
per i lavavetri non c’è bisogno di prove (e, del resto, neanche di cri¬ 
mine). Intanto, la povera Simonetta Cesaroni resta senza verità e 
senza giustizia, anche se tutte le estati emergono nuovi riscontri 
decisivi. E rivediamo il bel caseggiato, le scale, il cortile con le pal¬ 
me e la foto della vittima al mare. Adesso tocca al fidanzato (che 
ormai ha 42 anni) ritornare sotto torchio. Un anziano avvocato lo 
difende tromboneggiando in tv, come fosse in tribunale. Anzi, no, 
è l'avvocato di un altro fidanzato sospettato, quello di Chiara, che 
da viva ha fatto la fine di Simonetta e da morta rischia pure di di¬ 
ventare reality, Tunica cosa peggiore del talk show. 
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OGGI 


2 l’Unità 

sabato 8 settembre 2007 


\A FINANZIARIA 

L’OFFENSIVA DELLE IMPRESE 


Il presidente di Confindustria ribatte 
con insistenza sul chiodo del fisco 
ngro^onend^miotmicett^eid^vilu^^ 


Mostra di apprezzare Veltroni e Casini 
Poi si butta anche lui in politica 
chiedendo riforme istituzionali ed elettorali 


IVfoiitezemolo batte cassa col gotmo 

Ancora all’attacco, invocando ralleggerimento della pressione fiscale. In cambio di meno incentivi 


B di Giampiero Rossi inviato a Cernobbio 


CHIARO! belasse, le tasse, le tasse. Il presi¬ 
dente di Confindustria, Luca Corderò di Mon- 
tezemolo, ha un messaggio chiaro e sempli¬ 
ce da lanciare anche dalle rive del lago di Co- 


centivi, senza eccezione, ma - pre¬ 
cisa - non voglio dimenticare alcu¬ 
ne esigenze vere e mirate del Mez¬ 
zogiorno». Cerca anche qualche 
sponda poMca, naturalmente bi- 
partizan (o quasi): «Casini e Veltro¬ 
ni hanno avuto sul tema fiscale vi¬ 
sioni comuni...». 

E poi c'è il libro verde di Pa- 
doa-Schioppa, che analizza voce 


per voce il labirinto della spesa 
pubblica. La direzione imboccata 
coincide con le richieste degli in¬ 
dustriali, ma al presidente di Con¬ 
findustria non basta neanche que¬ 
sto che, teme, potrebbe diventare 
l'ennesimo «libro dei sogni». La 
spesa va tagliata, punto e basta, 
mentre invece, secondo Monteze- 
molo, si starebbe affermando un 


nuovo «statalismo municipale», 
cioè «una crescita a dismisura del¬ 
la pubblica amministtazione a li¬ 
vello locale». Quindi via «le Pro¬ 
vince e gli altri enti mutiti» e vendi¬ 
ta delle 3.300 imprese pubbliche 
che altro non sarebbero se non «di¬ 
scariche per politici trombati». 
Quella che doveva essere una con¬ 
ferenza stampa si trasforma in 


un'ora di apnea in cui risuona os¬ 
sessivamente la parola «tasse». E al 
suo «tutto sbagliato, tutto da rifa¬ 
re» in stile Bartali, il leader degli in¬ 
dustriali aggiunge anche il tema 
delle riforme istituzionali: «Il pro¬ 
blema è cambiare la macchina e 
non il pilota, di qualunque colore 
esso sia, bisogna aggiornare la Co¬ 
stituzione nel 1948, che è stata fat¬ 


ta in un albo periodo storico, biso¬ 
gna dare più poteri al primo mini¬ 
stro, è necessario che Camera e Se¬ 
nato lavorino più di due giorni al¬ 
la settimana, ci vuole una buona ri¬ 
forma elettorale...». È finita. Un 
operatore televisivo, che può final¬ 
mente staccare gli occhi dalla sua 
cinepresa, chiede: «Ma questo con 
chi si candida?». 



Il presidente di Confindustria, Luca Corderà di Montezemoio, ieri a Cernobbio Foto di Ettore Ferrari / Ansa 


Figuracce 


n brutto numero dì Frattini 


Frattini alla carica. L'indimenticabile ex ministro di Beiiusconi, 
dirottato in Europa (vicepresidente della commissione Ue), dopo la 
figuraccia di Buttiglione, dà i numeri e riesce a darli sbagliati. Rivede 
al ribasso le stime di aescita del pii italiano e le attribuisce a 
Bruxelles. Così Bnixelles risponde, affidandosi all'ironia di Amelia 
Torres, portavoce di Almunia, il commissario Ue: «Immagino che si 
tratti di sue previsioni personali. O forse il vicepresidente ha fatto 
confusione con le stime dell'Ocse. Certo non sapevamo che Frattini 
avesse un suo dipaitimento di previsioni economiche». 

Non replica Frattini. S'affida invece ai suoi collaboratori: «Frattini 
ha fatto rifeiimento alle stime Ocse e al quadro generale tracciato 
anche dal presidente della Bce, Jean-Claude Trichetche indica la 
possibilità di un lieve ribasso della crescita di tutta Eurolandia». 
Confusione, insomma. Non è bello, però. Non si parla di spiccioli. 

Di certo abbiamo capito che Frattini non ha il "suo" dipartimento di 
previsioni economiche. E si perde tra le sigle. 


PREVISIONI Monti spiega che non è solo questione di fisco. Bombasse! chiede meno tasse, Passera vorrebbe più investimenti ma anche più welfare 


Ripresina o no, siamo sempre la tartamga d’Europa 


di Oreste Rivetta inviato a Cernobbio 


mo: riducete le tasse 
alle imprese. Non è 
una novità, poiché lo 
sta ribadendo da set¬ 
timane. Forse si annoia un po' per¬ 
sino lui a ripetere le stesse cose, tan¬ 
to che - al suo ritorno dopo molti 
anni al Workshop Ambrosetti - 
prova un'azione "diversiva" af¬ 
frontando inizialmente temi di 
economia e commercio intema¬ 
zionali. Poi apre le cataratte e la¬ 
scia scorrere il suo fiume di argo¬ 
menti in favore della riduzione del¬ 
le tasse sugli imprenditori. 

«In Italia vanno abbassate le tasse 
per le imprese, così come è stato 
fatto in albi paesi», spiega alluden¬ 
do alla scelta del governo tedesco, 
che «dopo aver abbassato di nove 
punti le tasse sulle aziende, le ha re¬ 
se più competitive». E insiste: «Un 
taglio drastico delle tasse sulle im¬ 
prese è fondamentale, perché la 
poca crescita che c'è stata per l'Ita- 
lia è dovuta proprio a loro, come 
dimosba il dato della crescita del 
nosbo export a ritmi superiori a 
quelli di Francia e Germania, ma 
nel frabempo, da gennaio ad ago¬ 
sto il gettito delle imprese è cresciu¬ 
to più di tutti». Secondo i dati del 
numero uno di Confindusbia, in¬ 
farti, «il gettito da Irpef è cresciuto 
del 18%, quello da redditi delle im¬ 
prese del 30% e quello da Irap del 
9%, nonostante il cuneo fiscale». 
Certo, al governo riconosce che 
«con il cuneo fiscale ha agito co¬ 
me non si era mai visto prima e ha 
cominciato a restituire piccole par¬ 
ti di competitività alle imprese, 
ma non basta». E non si acconten¬ 
ta neanche di fronte alla proposta 
di «begua fiscale» annunciata dal 
minisbo dell'Economia Tomma¬ 
so Padoa-Schioppa per la finanzia¬ 
ria: «Non possiamo stare fermi, 
perché gli altri vanno avanti. Alleg¬ 
gerire il carico fiscale delle imprese 
non vuol dire arricchire gli im¬ 
prenditori ma creare invece risorse 
per nuovi investimenti per il futu¬ 
ro e nell'interesse di tutti». 

Qlbe a chiedere, Montezemoio of¬ 
fre qualcosa, ma anche in questo 
caso nulla nuovo: se venisse attua¬ 
ta una «significativa riduzione» 
della pressione fiscale sulle impre¬ 
se, gli industriali sono disponibili 
a rinunciare anche «a tutti gli in- 


Splende il sole a Cernobbio, 
Workshop Ambrosetti, anche se sof¬ 
fia il vento delle previsioni a lutto, 
anche se i listini di Borsa sembrano 
un bollettino di guerra Pa morti e fe¬ 
riti gravi e i "bancari" chiudono tutti 
con il meno. Assicurano che passe¬ 
rà, anche se l'andamento dell'econo¬ 
mia italiana ha del walzer lento. 
Splende il sole anche se di mezzo ci si 
mette Frattini, il vicepresidente del¬ 
l'Unione mropea. L'ex minisbo di 
Berlusconi rivede per conto suo al ri¬ 
basso le previsioni di aescita pa 
l'Italia e pa il vecchio continente e 
prova a deprimerci, giocando su quel¬ 
lo zero virgola uno pa cento in meno 
che dovrebbe segnalare il nosbo sta¬ 
to di malessae (e il malessae del no¬ 
sbo governo). 

Il solito interrogativo, come sta vera¬ 
mente l'Italia, si infiocchetta di que¬ 
sto lugubre pensiao, che non turba 
paó la platea. Ride beato (chiedendo 
anche lui meno tasse, ma fiducioso 
pache «il rallentamento dell'econo¬ 
mia è solo momentaneo»). Marco 
Tronchetti Provaa, tornato con la 
moglie Afefsul luogo del delitto: su 
questa terrazza un anno fa si verifi¬ 


cò lo storico inconbo con Prodi, che 
pareva destinato ad ocailtare quello 
di Teano: senonchè dopo le roventi 
polemiche, la discesa in campo del 
cestista Rovati con il suo "manuale 
pa l'uso ", le fucilate conbo lo statali¬ 
smo del cenbosinisba, l'ombra del 
multimiliardario messicano Slim, 
tutto sembra giacae sul filo della pa¬ 
lude. Sorridono industriali e pasino 
banchieri. Sorridono pasino, di ma¬ 
lavoglia e d'ironia, i vari funzionari 
dell'Unione mropea, cosbetti a 
smentire Frattini: «Non sapevamo 
che Frattini avesse un suo diparti¬ 
mento di previsioni economiche». In¬ 
samma si toma allo zao virgola uno 
pacmto in più. Sul quale invita una 
riflessione il numao uno di Intesa- 
SanPaolo, Corrado Passaa, che in 
maniche di camicia enuncia una ve¬ 
rità assoluta e di buon senso: inutile 
accappigliarsi attorno ad uno zero 
virgola qualcosa in più o in meno, il 
problema è che l'economia italiana 
da dieci anni aesce ma sempre ad 
un ritmo molto più blando di quello 
dei vicini mropei. L'invito di Passaa 
è semplice: svegliamoci, acceleria¬ 
mo, altrimenti non riusciamo a co- 



Marìo Monti Foto Ansa 


sbuire le condizioni pache l'Italia 
sia «stabilmmte» competitiva con il 
resto del mondo. 

La velocità è il motivo forte della gior¬ 
nata: lasciamo le pantofole e scen¬ 
diamo in pista. Scende in pista an¬ 
che il sevao professore Mario Monti, 
tirando la volata al partito di chi 
non si scalda boppo pa le tasse: esi¬ 
ste dawao il rischio di un rallenta¬ 
mento dell'economia, ma la frenata 
non sarebbe tanto dovuta alla pres¬ 
sione fiscale quanto invece al fatto 
che non si procede come si dovrebbe, 
cioè con la velocità necessaria, vaso 
più concorrenza e libaalizzazioni. 
Anche Corrado Passaa ci aiuta a 



Corrado Passera Foto Ansa 


mettere da parte la contesa tasse/ta¬ 
gli: si deve premiare fiscalmente chi 
investe nella ricaca, nell'innovazio¬ 
ne (e dargli tempo, pache sono co¬ 
munque sbategie di lungo termine, 
che chiedono anni), si deve spendae 
di più e rapidamente pale infrastnit¬ 
ture, si deve infine ricreare uno stato 
di legalità e sicurezza... Passaa 
piomba a piedi uniti nel tormentone 
dell'estate, avviato dalle sanzioni an- 
ti lavavetri. Paò il baivMae non im¬ 
pugna argomenti polizieschi, ma si 
desbeggia da riformista di sinisba, 
mettendo ba i primi baguardi nazio¬ 
nali la «coesione sociale», che s'affa¬ 
ma grazie a un buon welfare, che toc¬ 


chi sanità, ^ustizia, isbuzione. Con¬ 
bo gli sprechi, ma senza rinunce. Ef¬ 
ficienza e rigore, che presentino uno 
stato del paese capace di atirane an¬ 
che gli investitori stmnieri (sempre 
diffidenti, come dimosba una ricer¬ 
ca Siemens-Ambrosetti, sempre lon¬ 
tanissimi da Svezia o Gran Breta¬ 
gna, anche se stiamo recupaando 
qualche punto). 

Altri due temi, sociali e politici, tocca 
Passera: dinamismo e processi deci¬ 
sionali. Dinamismo significa mobili¬ 
tà, ba un ceto e l'albo, ba un luogo e 
l'albo. Invece siamo un paese blocca¬ 
to. Bloccato anche nei meccanismi 
di decisione: lentissimi. Nel mondo 
della comunicazione ulbarapida sia¬ 
mo lentissimi ovunque: la giustizia è 
lenta, l'amminisbazione è lenta, so¬ 
no lenti anche i beni o gli aerei. 
Peniamo sempre, ma non va malissi¬ 
mo. Persino la crisi dei mutili subpri¬ 
me, assiam Passera, non ci spaven¬ 
ta, perchè gli italiani continuano a 
spendere poco e comunque spendo¬ 
no per lo più del loro (e per giunta 
non siamo stati "baciati" dalla bol¬ 
la immobiliare, che per un po' ha 
"tirato" l'economia Usa). Conferma 
di Rodrigo De Rato, il direttore gene¬ 
rale del Fondo Monetario Intemazio¬ 


nale: l'economia italiana si è indebo¬ 
lita un poco, ma resta in condizioni 
relativamente favorevoli e non soffi- 
rà la sbetta da crisi del mutilo. 

Vi sarebbeiv alcune buone premes¬ 
se, ma boppe volte siamo cosbetti a 
inseguire (senza fretta) per tentare di 
coprire abissali ritardi. Non siamo la 
tartamga di Zenone sempre davanti 
ad Achille, nel più famoso parados¬ 
so della storia. Siamo una tartamga. 
Punto e basta. Però, al di là del tea- 
bo quotidiano, una tartamga che 
procede, che non indugia nelle risse. 
AlbertoBombassei, chiedendo meno 
tasse come vuole il molo di vicepresi¬ 
dente confindustriale, scherza sulle 
paure di Padoa-Schioppa: «Di rivol¬ 
ta fiscale si parìa solo nelle mie valli, 
è una battuta e non una cosa reale». 
Teme piuttosto la Germania (giusto 
perchè dal primo gennaio abbasserà 
le tasse: in realtà non starebbero lì le 
ragioni del timore), ma ci rassiaira: 
«L'economia sta aescendo e i dati 
sono positivi. Le entrate fiscali, ad 
esempio, sono maggiori del previsto. 
Non dobbiamo fare nè boppo gli otti¬ 
misti, nè boppo i pessimisti. Cerchia¬ 
mo di essere ottimisti, le cose stanno 
andando abbastanza bene». Insom- 
ma così così, non boppo giù. 
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Domenica 9 settembre 
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Alla fine tutti si ritrovano sul termine Di Pietro ha attaccato la sinistra radicale 
collegialità. Ma nel pranzo con il premier sulla manifestazione del 20 ottobre 

non sono mancati momenti di tensione Che Rifondazione ha confermato interamente 


IL VERTICE 


dì 12-14 milìa^ 

Fassino: priorità crescita e riduzione fiscale. Boselli contro Veltroni: troppo protagonismo 


di Roberto Rossi / Roma 


LEGGERA La manovra per il 2008 dovrebbe 
avere un impatto di 12-15 miliardi. È questo 
l’importo sul quale i tecnici del governo sta¬ 
rebbero ragionando. E sarebbe dunque più 
leggero dei 21 miliar¬ 
di ipotizzati nel Dpef. 

In questa fase si sta¬ 
rebbe inoltre ancora 

valutando la possibilità di un an¬ 
ticipo delle riduzioni deU'Ici che 
potrebbero andare in un provve¬ 
dimento che sarebbe approvato 
prima della sessione di bilancio. 

Sono queste le prime ipotesi (de¬ 
finite da Palazzo Chigi «prematu¬ 
re») di una Finanziaria che U lea¬ 
der dei Ds, Piero Fassino ha defi¬ 
nito di «crescita, sviluppo e ridu¬ 
zione fiscale» e che ieri ha avuto 
il suo primo battesimo ufficiale 
con il vertice maggioranza. Una 
riunione più di metodo che di 
merito, die ha puntato suUa pa¬ 
role d'ordine «collegialità» ma 
che ha avuto più di un momen¬ 
to critico nonostante un'inedita 
sponda tra la Margherita e ala si¬ 
nistra dell'esecutivo. 

11 pranzo voluto dal presidente 
del Consiglio Romano Prodi è 
iniziato alle 13,30. Oltre al pre¬ 
mier erano presenti i ministri del¬ 
l'Economia Tommaso Padoa 
Schioppa, dell'Attuazione del 
programma Giulio Santagata, il 
sottosegretario alla Presidenza 
Enrico Eetta, e tutti i leader di par¬ 
tito che compongono la maggio¬ 
ranza ad eccezione del vicepre¬ 
mier Francesco Rutelli. Al suo po¬ 
sto il coordinatore nazionale del¬ 
la Margherita Antonello Soro. 

La riunione è stata aperta da Pro¬ 
di che ha insistito sul termine col¬ 
legialità - «metodo faticoso ma 
che darà buoni frutti» - per evita¬ 
re gli errori dello scorso anno nel¬ 
la stesura e poi nell'esame parla¬ 
mentare della manovra. Prodi 
(che è stato interrotto dal segreta¬ 
rio dei Comunisti italiani che gli 
rimproverava l'assenza del termi¬ 
ne «equità» nella descrizione del¬ 
la manovra) ha anche invitato 
gli alleati a fcire proposte. «Chi 
ha idee le porti al tavolo» fermo 
restando che a Prodi spetterà il 
compito di sintesi. 

Subito dopo Prodi la parola è pas¬ 
sata al ministro Padoa-Scbioppa 
che ha disegnato un quadro sin¬ 
tetico della manovra. Secondo il 
ministro l'opera di risanamento, 
almeno una fetta consistente, è 
stata fatta l'anno scorso. Con la 
Finanziaria 2008 si tratta di tene¬ 
re i conti sotto controllo e di non 
esagerare con le spese. 

Con la delineazione del quadro è 
scattato il giro di voci. È toccato a 
Frmco Giordano iniziare. Il se¬ 
gretario di Rifondazione comuni¬ 
sta ha posto due ordini di proble¬ 
mi. Il primo è stato di metodo: la 
Finanziaria del 2008 non veda 
l'egemonia decisionale del futu¬ 
ro Partito democratico. «Non è 
che il Pd decide e l'intendenza 
esegue» ha detto Giordano. La si¬ 
nistra vuole «contare» e «condi¬ 
zionare» i lavori con i suoi 150 
parlcimentari. 


Il secondo di merito, puntando 
il dito sulla riforma del welfare, 
pensioni comprese. Secondo la 
sinistra radicale il tema doveva 
restare fuori dalla Finanziaria, og¬ 
getto di un altro disegno di legge 
ad hoc da discutere in Parlamen¬ 
to. Una posizione che ha subito 
sollevato il dubbio di Fassino. Il 
numero uno dei Ds non avrebbe 


espresso una contrarietà a priori, 
ma avrebbe fatto notare come la 
Finanziaria dia la certezza sui 
tempi ed eviterebbe il pericolo 
"scalone", qualora i lavori del 
provvedimento non si conclu¬ 
dessero prima del 31 dicembre 
2007. 

Gli unici momenti di vero attrito 
sono venuti con l'intervento di 


Antonio Di Pietro, prima, e di En¬ 
rico Boselli, poi. Il leader dell'Ita¬ 
lia dei Valori ha posto la questio¬ 
ne della manifestazione contro il 
protocollo sul welfare promossa 
dalla sinistra della maggioranza 
per il 20 ottobre a Roma. Prc e 
Pdci avrebbero risposto confer¬ 
mando la posizione nota. E cioè 
che l'iniziativa non sarebbe con¬ 



tro il governo ma per la piena at¬ 
tuazione del suo programma. A 
difesa della manifestazione si sa¬ 
rebbe espresso anche la Marghe¬ 
rita che non vedrebbe particolari 
problemi sul suo svolgimento. 

Il numero uno dei socialisti italia¬ 
ni avrebbe, invece, attaccato 
Walter Veltroni. BoseUi avrebbe 
lamentato il protagonismo del 
sindaco di Roma, che ha anche 
pubblicato un decalogo sul tema 
fiscale. Se lo stesso metodo fosse 
applicato ai temi di politica eco¬ 
nomica, «Veltroni si candidereb¬ 


be a sostituire Prodi». «Veltroni 
non può parlare solo di Africa - 
ha ribattuto Soro - ma ba tutto il 
diritto di enunciare i principi del 
partito che potrebbe guidare da 
qui a un mese». 

Alla fine sotto il segno della colle¬ 
gialità, il via libera della maggio¬ 
ranza è arrivato. Restano però gli 
SCTezi tra sinistra e una parte del 
centro. «Se la Finanziaria arriva 
al Senato e non si trova la quadra 
- ha spiegato il leader dell'Udeur 
Clemente Mastella - salta tutto 
in aria: serve responsabilità". 


HANNO DETTO 


Giordano 

«Noi abbiamo detto 
che il taglio delle 


Fassino 

«Possiamo presentarci 
al Parlamento 


imposte deve partire con una Finanziaria 


dal lavoro 
dipendente» 

Formisano 

«Risanamento 
e sviluppo insieme 
alla riduzione della 
pressione fiscale 
e lotta all’evasione» 


Piero Fassino al termine deH'incontro di maggioranza di ieri sulla finanziaria Foto di Mario De Renzis/Ansa 


votata a sostenere 
crescita e sviluppo» 

Di Salvo 

«Il vertice ha 
finalmente stabilito 
che il metodo 
della collegialità 
è l’unico possibile» 


Si parte dalla casa, giù rid. Risparmi sui contratti 

Sei cartelle del ministro dell’Economia. La Finanziaria sarà strutturata per «missioni e programmi» 


/ Roma 


ICI La riduzione del fisco 
dovrebbe partire dall’impo¬ 
sta comunale sugli immobi¬ 
li. L’intervento potrebbe es¬ 
sere addirittura anticipato, 
rispetto aiia Finanziaria, in 

un provvedimento in fase di 
conversione oppure l'interven¬ 
to potrebbe essere inserito in un 
decreto legge (che potrebbero 
anche diventare due: uno con¬ 
terrebbe le spese urgenti e un al¬ 
tro gli interventi, forse anche 
quello suUe tasse). 

E questa una delle principali no¬ 
vità alle quali i tecnici del Tesoro 
starebbero lavorando e che sarà 


discussa nei prossimi incontri 
suUa Finanziaria 2008. Che sta 
assumendo contorni sempre 
più delineati. Si tratterebbe di 
un impatto trail2eil5 miliar¬ 
di di euro, erano 21 nel Dpef, tra 
spese fisse e nuove proposte. 

Ma sono cifre che potrebbero va¬ 
riare. Dipende anche dalle pro¬ 
poste di tagli che i singoli mini- 


Impatto tra i 
12 e i 15 miliardi 
di euro 
Erano 21 
nel Dpef 


steri presenterarmo a partire dal 
prossimo lunedì. Le richieste sa¬ 
ranno esaminate da un gmppo 
ad hoc (composto da tecnici del 
ministero e della Ragioneria) in 
stretto coordinamento con Pa¬ 
lazzo Chigi. 

Per ora, quindi, le cifre della ma¬ 
novra restano sospese. I primi 
numeri parlano di 2 o 3 miliardi 
che dovrebbero arrivare da ri¬ 
sparmi sui contratti e circa altri 6 
o 7 da riduzioni o riqualificazio¬ 
ne della spesa pubblica. Si discu¬ 
te inoltre ancora dello scambio 
fisco-agevolazioni per le impre¬ 
se. Scambio che però dovrebbe 
essere a saldo zero. 

Ma Padoa-Schìoppa non vorreb¬ 
be solo alleggerire la manovra. 
Vorrebbe anche renderla meno 
caotica. Ieri al vertice dei leader 
della maggioranza, il ministro si 


è presentato con un documento 
di sei cartelle. Non c'erano misu¬ 
re e contenuti ma indicazioni su 
come si dovrebbe procedere, an¬ 
che per evitare gli «inconvenien¬ 
ti» del passato. 

Secondo Padoa-Schioppa, la Fi¬ 
nanziaria 2008 sarà «sarà stmttu- 
rata per missioni e programmi». 
«Queste innovazioni - ha sottoli¬ 
neato il ministro - dovrebbero al¬ 
leggerire il contenuto complessi- 


Si discute inoltre 
ancora 
dello scambio 
fisco-agevolazioni 
per le imprese 


vo e orientare la discussione ver¬ 
so le linee di fondo piuttosto che 
verso norme di dettaglio». Senza 
però tralasciare la difesa «delle 
esigenze primarie, irrinunciabi¬ 
li»: la tenuta dei saldi e la certez¬ 
za dei tempi di approvazione. 
Quindi stop agli «inconvenien¬ 
ti» del passato. Troppe norme, 
troppi emendamenti e troppi 
provvedimenti microsettoriali 
che hanno dato la «negativa im¬ 
pressione che la manovra di bi¬ 
lancio fosse soggetta a continue 
e disordinate modifiche». 

Il numero dei provvedimenti da 
presentare con la Finanziaria 
(manovra, decreti legge e colle¬ 
gati) non è stato deciso. Ma nel 
documento di lavoro Pa¬ 
doa-Schioppa ha individuato 
tre «schemi» che prevedono di¬ 
verse possibili soluzioni. «La 


stmtturazione della proposta 
non può essere decisa indipen¬ 
dentemente dalla stratturazio- 
ne dell'iter di approvazione». 
Nel primo schema si elenca una 
Finanziaria «asciugata nei conte¬ 
nuti» e accompagnata da un de¬ 
creto legge con misure che «cor¬ 
reggano le tendenze indesidera¬ 
te fin dall'ultimo trimestre 2007 
e uno o più disegni di legge colle¬ 
gati da presentare entro il 15 ot¬ 
tobre. Nel secondo schema si 
parla di Finanziaria e «collegati 
fuori sessione»; nel terzo infine 
di Finanziaria e collegati «all'ìn- 
temo della sessione». Uno sche¬ 
ma, quest'ultimo, che non solo 
risponde alla risoluzione che ha 
approvato il Dpef alla Camera 
ma che è ritenuto dallo stesso 
ministro «preferibile». 

ro.ro. 


L’INTERVISTA 


MARINA SERENI 


La vicecapogruppo dell’Ulivo alla Camera: «La oompetizione a sinistra non metta a risohio il governo» 


La riunione aperta 
da Prodi ohe ha insistito 
sul termine oollegialità 
«metodo fatiooso ma 
ohe darà buoni frutti» 


«La svolta deve essere confermata nei fatti» 


di Federica Fantozzi /Roma 



Belle armonia e colle¬ 
gialità, ma domani 
non sia un altro gior¬ 
no. Marina Sereni, vi- 
cecapogmppo dell'Uli¬ 
vo alla Camera, ap¬ 
prezza l'«atteggiamen- 
to unitario» ma avver¬ 
te: «Questa svolta non sia subito scon¬ 
fessata. La competizione a sinistra non 
può varcare il confine che mette in pe¬ 
ricolo la vita del governo». 

Un vertice da cui tutti sono usciti 
contenti. Quanto durerà i’happy 
end? 

«Ognuno è entrato con le sue priorità 
forti ed è uscito con un atteggicimento 


unitario e collegiale. Speriamo che que¬ 
sta svolta non venga smentita dalle di¬ 
chiarazioni del giorno dopo. Dobbia¬ 
mo immedesimarci nello stato d'ani¬ 
mo del Paese. Stiamo ottenendo risul¬ 
tati su welfare e lavoro, ma la tensione 
pererme tra le forze della coalizione li 
offusca». 

Quaie è stata ia causa del miracolo 
della collegialità ritrovata? 

«C'è una data precisa: a fine settembre 
bisogna varare la Finanziaria. Nel di¬ 
battito estivo sono state contrapposte 
espressioni che non lo sono come ridu¬ 
zione della pressione fiscale e tagli alla 
spesa pubblica, o equità per le fasce 
più deboli e attenzione allo sviluppo. 


Sembrava che ogni componente della 
maggioranza avesse priorità tali da 
escludere le altre. Spero ci si sia resi con¬ 
to che non è così». 

Non sembra semplice conciliare 
rigore e manovra leggera. 

«Padoa Schioppa pone una questione 
gigantesca: la spesa pubblica è mal di¬ 
stribuita e va riorganizzata. È un pro¬ 
cesso complesso, sarebbe irrealistico 
pensare di poterlo costmire con una Fi¬ 
nanziaria. Bene il Libro Verde del mini¬ 
stro, ma la sfida proseguirà». 

Amato vuole risorse per il 
pacchetto sicurezza. Mastella 
avverte che senza soldi non si 
cantano le messe. Fioroni deve 
pagare i docenti. E si potrebbe 
continuare. 


«Le priorità non sono dei singoli mini¬ 
stri. La sicurezza è un'esigenza di tutti. 
E non servono solo risorse ma anche ri¬ 
forme legislative e riorganizzazioni: ha 
ragione Padoa Schioppa». 

La coperta per qualcuno sarà 
comunque troppo corta. 

«Sui temi caldi bisogna fare delle scel¬ 
te. Lo sviluppo è l'albero da cui fare di¬ 
scendere i rami: infrastmtture, scuola, 
ricerca, reddito delle famiglie. E se si 
agisce sulla sicurezza servono certezza 
della pena e rapidità dei processi». 
D’Alema ha detto che ci sono 
troppi dipendenti pubblici ma non 
si possono cancellare. Che fare? 
«Una spesa grande non è sempre effi¬ 
ciente. Sulla P.A. abbiamo firmato un 
memorandum: U governo ha trovato 


le risorse, ora il sindacato rispetti il pat¬ 
to». 

Non è che i buoni propositi di 
armonia si infrangeranno il 20 
ottobre? 

«La responsabUità di tutti sta nel cerca¬ 
re equilibrio e coesione anziché scon¬ 
tro distruttivo. Non può prevalere la 
competizione a sinistra. Il Pd è compe¬ 
titivo perché imbraccia la bcindiera del¬ 
l'innovazione, da sicurezza a welfare, 
ma non si può mai varcare il confine 
che mette in pericolo il governo». 
Mutatis mutandis, è il 
ragionamento che vale per le 
primarie? 

«Esatto. È utile il confronto tra le diffe¬ 
renze finché non diventano insor¬ 
montabili». 
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Domenici d’accordo col sindaco di Roma: 
«Basta parlare di sindaci sceriffi. Non chiediamo 

^^^ovra^^orc^i^uestommmmag^ioil^oÈi 

IL CONFRONTO 



Il ministro dell’Interno: «Stupito della polemica 
della sinistra. Nel mio piano niente misure 
^^^^^Ibertidde^ol^ott^eN^eyali^ 



«Occorrono strumenti più chiari». E Pisanu (Forza Italia) dice: «Pronti a votare il pacchetto Amato» 


di Bruno Miserendino / Roma 


POLEMICHE TRISTI «Siamo tutti solidali 
tra sindaci, ma in Italia non serve l’ennesima 
polizia...». Walter Veltroni dice no all’idea del 
sindaco sceriffo, con poteri di polizia, ma di¬ 


ce sì «a strumenti nor¬ 
mativi più chiari, co¬ 
genti e applicabili». In¬ 
samma, l’ordine pub¬ 
blico nelle città resti materia del¬ 
le forze dell'ordine, in compen¬ 
so ci sia più chiarezza sugli stru¬ 
menti per combattere l'illegali- 
tà. Questa è la Unea del sindaco 
di Roma, nonché candidato se¬ 
gretario del Pd e l'effetto è di get¬ 
tare acqua sul fuoco su un argo¬ 
mento diventato subito incan¬ 
descente, con il ministro Amato 
mcora cil centro delle critiche 
della sinistra radicale per l'an¬ 
nunciato giro di vite contro la 
microcriminalità, e con i sinda- 
ci Domenici Cofferati esposti a 
una bordata di reazioni per aver 
chiesto più poteri in materia. 

Il sindaco di Roma giura che la 
sua non è una presa di distanza 
dai colleghi sindaci di Firenze e 
Bologna, ma di fatto la sua mes¬ 
sa a punto ridimnsiona un po' il 
dibattito. Domenici ad esempio 
chiarisce che non ha mai parla¬ 
to di sceriffi e di poteri di poli¬ 
zia, ma appunto di più compe¬ 
tenze, che è un'altra cosa. Che il 
dibattito sia caldissimo lo si ca¬ 
pisce anche dalle reazioni della 
destra. Se Fini accusa la sinistra 
di portare avanti le loro propo¬ 
ste, l'ex ministro degli Interni Pi¬ 
sanu e il governatore dela Lom¬ 
bardia Formigoni affermano 
che la Casa delle Libertà potreb¬ 
be votare il pacchetto Amato, 
quando verrà in parlamento, 
purché contenga risorse chiare 
per gli organici delle forze del¬ 
l'ordine. 

Veltroni ha parlato di sicurezza 
insieme al competente assesso¬ 
re capitolino, Jean Léonard 
Touadì, commentando i risulta¬ 
ti dell'attività antidegrado della 
task force della polizia munici¬ 
pale. «La sicurezza non é né di 
destra né di sinistra, é un diritto 
dei cittadini, in particolare dei 
più deboli», ha detto, invitando 
tutti ad astenersi «da polemiche 
tristi». I risultati a Roma ci sono 
stati, se in una settimana le 25 
pattuglie della municipale han¬ 


no identificato 281 persone 
coinvolte in attività illegali. E 
mentre per la capitcìle annuncia 
lotta alla prostituzione sulle stra¬ 
de, al racket dei venditori e dei 
parcheggiatori abusivi, Veltroni 
loda Amato: «Sostengo lo sfor¬ 
zo del ministro dell'Interno di 
definire regole più chicire che si¬ 
ano anche più gestibili. Ma mi 
aspetto che lui e Mastella, inter¬ 
vengano sull'effettività della pe¬ 
na, dando certezze agli operato¬ 
ri di giustizia». «Polizia, vigili, ca¬ 
rabinieri, Finanza fanno uno 
sforzo disperato ma per buchi 
di legislazione spesso le persone 
fermate finiscono per uscire 
molto prima di quanto dovu¬ 
to». Un concetto che Veltroni 
ha espresso più volte. 11 senso é: 
non devono stare fuori i delin¬ 
quenti, serve mano dura con 
chi commette illegalità, ma pa¬ 
rallelamente servono politiche 
serie di integrazione. Altrimenti 
resterebbe solo la repressione e, 
ricorda Veltroni, un'escalation 


di razzismo. 11 sindaco di Roma, 
che chiaramente non vuole re¬ 
galare alla destra un tema su cui 
il centrosinistra ha già perso 
due elezioni, tenta quindi di ve¬ 
nire incontro anche alle preoc¬ 
cupazioni della sinistra radica¬ 
le. Messaggio ai due colleghi sin- 
daci di Firenze e Bologna: «Non 
si tratta di presa di distanza - af¬ 
ferma - perché non harmo chie¬ 
sto l'istituzione di un nuovo cor¬ 
po di polizia, ma rivendicato 
certezze legislative che consen- 
tcmo ai Comuni di poter colla¬ 
borare meglio». Conferma il sin¬ 
daco di Firenze Domenici (che 
anche presidente deU'Anci): 
«Non parliamo di sindaci scerif¬ 
fi, che si sostituiscono questori 
e prefetti, ma di differenziazio¬ 
ne di funzioni e competenze». 
Intanto restano sempre mvidi i 
rapporti tra Amato e la sinistra 
radicale. Dopo aver paventato 
una svolta «reazionaria e fasci¬ 
sta» in caso di un mancato inter¬ 
vento e aver accusato una certa 
sinistra di «sociologia d'accat¬ 
to», il ministro dell'Interno Giu- 
licmo Amato si dice «stupefat¬ 
to» della piega che ha preso il di¬ 
battito sulla sicurezza e invita 
tutti alla «pacatezza». Il piano 
del governo - rabadisce - ha co¬ 
me unico obiettivo la lotta cdl'il- 
legalità: nulla a che vedere dun¬ 
que con misure «liberticide e au- 
toritcìrie». 



IL CASA 



Walter Veltroni e Giuliano Amato Foto Ansa 
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Cofferatl e Dotnenld: ‘Vogltarro armatici'' .1? 
Nascono le prime giunte militati... 


1^ 
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Le giunte diventano militari 

ROMA. Dopo «il bandito Giuliano» del Manifesto (riferito ad 
Amato) la guerra a chi le spara più grosse ieri l’ha vinta Liberzione 
che in prima piazza due colpi: le giunte (di centrosinistra) 
diventano militari. Per il Pd l'aggettivo è di «fascio-democratici». 



ULTIMO NUMERO 


Diario chiude. Undici anni «cercando la verità, nel dubbio un po’ a sinistra» 


«Cercate la verità, nel 

dubbio un po' a sinistra». 
Il «motto» che per 11 anni 
ha guidato il lavoro di Dia¬ 
rio resta nella sede di via 
Melzo a Milano. Ma quel¬ 
lo in edicola é l'ultimo nu¬ 
mero del settimanale nato 11 anni fa. Emi- 
co Deaglio - da sempre direttore - ricorda 
nel suo editoriale di saluto il mercoledì 23 
ottobre del 1996 quando Diario uscì allega¬ 
to all'Unità. Ea vita in tandem tra il quoti¬ 
diano e il settimanale durò un anno, poi 
Diario diveime autonomo e si trasferi a Mi¬ 


lano. I numeri messi insieme sono più di 
500 uscite, alcune di grande successo specie 
negli anni berlusconiani. Ora aniva la chiu¬ 
sura perché - scrive il direttore - «scrivere un 
diario pubblico, settimana dopo settimana, 
é un'attività che in questi 11 anni é cambia¬ 
ta molto. 11 numero dei siti web e dei blog e 
in generale lo scambio di notizie é fortuna¬ 
tamente cresciuto a dismisura. Ea "buona 
lettura" é stata adottata da molti giornali. 
Ea possibilità di sedersi davanti ad un lap 
top e di consultare in tempo reale tutte le 
fonti di informazione é alla portata di tut¬ 
ti». 


Insomma secondo DeagEo una «crisi» non 
di numeri ma di «concorrenza» per una for¬ 
mula che era innovativa 11 anni fa e che og¬ 
gi soffre la presenza di mille altri media. Ma 
secondo il direttore del giornale nasce da 
qui una chiusura che é soprattutto «la ne¬ 
cessità di fare una pausa: E di ripensarci su». 
È sostanzialmente l'annuncio che l'avven¬ 
tura finisce ma non del tutto: «Speriamo di 
farci vivi al più presto con un nuovo giorna¬ 
le. Ci stiamo pensando e pensando. Biso¬ 
gnerà fare un giornale che metta insieme le 
idee fondatrici. Pi bisognerà fare un bell'og¬ 
getto facile da leggere bello da conservare». 


Milam, sccHitro in pravinda tra Penati e comuni 

Il presidente revoca le deleghe aN’assessore Barzaghi che organizza la sinistra radicale 


di Marco Tedeschi / Milano 


ROTTURA Sulla strada per 
la costruzione del partito de¬ 
mocratico e dei nuovi rap¬ 
porti con la sinistra radicale 
scoppia uno scontro alla 
Provincia di Milano, guidata 

dal centrosinistra del presiden¬ 
te Filippo Penati. Una situazio¬ 
ne che mette in difficcoltà la te¬ 
nuta poUtica della Giunta. L'ul¬ 
tima notizia é che Penati ha de¬ 
ciso di revocare le deleghe all'as¬ 
sessore comunista GianSandro 
Barzaghi che aveva annunciato 
la costituzione di un «coordina¬ 
mento della sinistra alternati¬ 
va» da contrapporre, per ora teo¬ 
ricamente, al nascente gmppo 


del partito democratico. Rrfon- 
dazione comunista ha sunbito 
chiesto un"chiarlmento" m 
giunta. Ecco com'é andata, 

"Ho atteso Inutilmente tino alle 
18.30 - dichiara il presidente del¬ 
la Provincia di Milano Filippo 
Penati - che arrivasse una smen¬ 
tita alle gravi affermazioni dell' 
assessore provinciale GianSan¬ 
dro Bcirzaghi, rilasciate al quoti¬ 
diano Il Giorno, laddove lo stes¬ 
so Barzaghi prearmunciava che 
si costituirà "il coordinamento 
della sinistra alternativa, forma¬ 
to da 11 consiglieri contro i 14 
del Pd e 5 assessori". Nello stes¬ 
so articolo l'assessore prosegue 
indicando l'obiettivo di "tenere 
una Unea comune in ConsigUo 
e in Giunta, fronteggiare le deri¬ 
ve centriste e ormai non più so¬ 


lo centriste del Pd e del presiden¬ 
te Penati". E infine precisa che 
quella iniziativa si cormoterà co¬ 
me «forza di reazione al Pd». 
«Non posso che guardare con 
attenzione e con rispetto - ag¬ 
giunge Penati -alle dinamiche 
dei gmppi consiUari e non pos¬ 
so che valutare positivamente 
se, analogamente alla costitu¬ 
zione del gmppo del partito de¬ 
mocratico in Provincia, ci saran¬ 
no altri processi poUtici di aggre- 


Alta tensione in giunta 
Rifonctazione chiede 
un «chiarimento» 
intanto la destra 
gongola 


gazione delle altre forze che si ri¬ 
conoscono nell'Unione. Guar¬ 
do a tutto ciò con tanto interes¬ 
se poUtico, quanto rispetto per 
le autonomie dei gmppi consi- 
liciri». «Il compito della Giunta - 
continua Penati - però é un al¬ 
tro. GU assessori sono nominati 
dal presidente e le deleghe sono 
assegnate all'intemo di un rap¬ 
porto fiduciario del presidente 
con ogni assessore. Tanto é ve¬ 
ro che gli assessori non hanno 
diritto di voto in ConsigUo pro¬ 
vinciale. Quanto ha dichiarato 
l'assessore Barzaghi é lesivo del 
rapporto fiduciario che deve esi¬ 
stere tra un presidente e la sua 
Giunta». «Ho nominato 15 as¬ 
sessori per avere 15 coUaborato- 
ri - aggiunge Penati - che mettes¬ 
sero a disposizione le loro com¬ 
petenze, le loro energie, la loro 
sensibilità e la loro passione per 


un proficuo lavoro comune 
che reaUzzi il programma am¬ 
ministrativo. Del mio operato 
rispondo ai cittadini e non ac¬ 
cetto che si usi l'incarico e la de¬ 
lega da me conferita cil fine di 
esercitare azioni diverse da quel¬ 
le di attuazione del programma 
e dagli indirizzi del ConsigUo 
provinciale». «Devo pertanto 
constatare - chiosa Penati - che 
é venuto meno il rapporto di fi¬ 
ducia e mi vedo costretto a revo¬ 
care le deleghe all'assessore 
GianSandro Barzaghi». La rottu¬ 
ra segue il voto deU'ordine del 
giorno suUa sicurezza presenta¬ 
to da Forza ItaUa e votato da ds. 
Margherita., Udc e Lega, ma 
con la netta opposizione deUa 
sinistra radicale. Ieri lo scontro 
tra Penati e Barzaghi. La destra 
gongola: «la maggioranza di 
centrosinistra é aUo sbando». 


STRASBURGO 

Zìngaretti, ds 
tra i 30 minori 
euroeputati 

ROMA L'europarlamentare Nico¬ 
la Zingaretti, segretario regionale 
dei Ds del Lazio, é tra i 30 finalisti 
del Mep (Member of thè Europe- 
an ParUament) Awards 2007, il 
premio che ogni anno viene rico¬ 
nosciuto dalla rivista inglese Eu- 
ropean ParUament ai migliori tra 
i 785 eurodeputati. Lo ha reso no¬ 
to la federazione dei Ds del La¬ 
zio. 1 30 Mep, distribuiti in dieci 
categorie diverse, sono stati sele¬ 
zionati durante il mese di luglio 
daUe Ong europee accreditate a 
Bruxelles che hanno votato un 
Mep preferito per ogni categoria. 
Zingaretti é stato nominato tra i 
tre migliori Mep neUa categoria 
«Ricerca e Tecnologia» per 1 Im¬ 
pegno, tra le altre cose, come rela¬ 
tore nella direttiva europea suUe 
sanzioni penaU a tutela deUa pro¬ 
prietà inteUettuale. 


Uliwood party 


Marco T ravaglio 

Amato mediciiiale Giuliani 


I ncontro aU'aeroporto un 
giovane sottufficiale deUa 
Guardia di Finanza di NapoU. 

Ha in mano i giomaU con i 
titoloni su sicurezza, legalità e 
toUeranza zero. Mi riconosce e si 
mette a ridere: "Se sapesse come 
lavoriamo noi deUe Fiamme 
GiaUe, si metterebbe a ridere 
anche lei. lo, per fare i 
pedinamenti e gli appostamenti 
che mi ordina U magistrato, e 
che se vanno a buon fine fanno 
recuperare fior di soldoni, devo 
usare la mia auto privata e 
naturalmente pagarmi la 
benzina: per tutta la mia 
squadra, abbiamo sì e no tre 
macchine, ovviamente senza 
un euro per il carburante. Ora ci 
hanno autorizzati a noleggiarle, 
così possiamo mettere i costi in 
conto al ministero. E parlano di 


tolleranza zero: ma ci prendono 
per il culo?". Lo saluto con un 
invito a resistere e mi rituffo 
nella lettura dei giornali. "I 
sindaci invocano poteri di 
poUzia" (U hanno già,sono i 
capi deUa poUzia municipale, 
ma forse non lo sanno). 
"Mastella chiede certezza della 
pena", lui che non ha ancora 
aboUto l'ex Cirielli che regala 
ogni anno la prescrizione 
abbreviata a centinaia di 
migUaia di colpevoli (l'ottimo 
sottosegretario bigotti mi scrive 
che c'é un ddl in cantiere: ma 
qui ci vorrebbe un decreto, vista 
l'urgenza deUa materia). 
MasteUa emette una nota 


scombicchierata (subito elogiata 
da Sofri sul Foglio) per dire 
l'indulto non c'entra con la 
strage di Treviso: infatti "solo 
uno” dei due presunti kUler 
albanesi ne aveva beneficiato, e 
solo dopo aver espiato la pena 
per stupro (reato escluso 
dall'indulto): insomma, 
l'indulto ha coperto "la 
condanna relativa ad altri delitti 
contemplati nell' indulto". 
Saran contenti i famigUari dei 
due coniugi assassinati, 
nell'apprendere che, sì, il 
presunto kUler é uscito 3 anni 
prima, che senza l'indulto non 
avrebbe potuto uccidere, però 
l'indulto gli ha scontato i 3 anni 


di pena relativi ad altri reati e 
non allo stupro, la cui pena si 
sconta per prima. Il risultato 
non cambia, ma sono 
soddisfazioni. Amato avverte 
che la caccia a lavavetri, 
ambulanti e graffitari (ultima 
pericolosissima categoria 
criminale scoperta dal Rudy 
GiuUani de noantri) serve a 
"prevenire una svolta fascista": 
come dire, diventiamo un po' 
fascisti anche noi, così 
bmciamo sul tempo i fascisti 
queUi veri. Geniale. Poi, per 
fortuna, una parola di 
buonsenso: le interviste di 
Cacciali e Parisi al Corriere. Dice 
Parisi: "Può proporre il rispetto 


deUa legge chi dà credibilmente 
prova cU rispettare le proprie, di 
leggi. Ma con quale coraggio i 
partiti che trasgrediscono le 
regole che essi stessi si sono dati 
possono chiedere il rispetto 
deUe leggi? Prima di occuparsi 
di lavavetri e imbrattamuri, 
bisognerebbe chieder conto ai 
partiti del mercato delle tessere, 
dei congressi tmccati e 
deU'aggiramento del 
finanziamento pubblico". Parisi 
non lo dice, ma prima di 
diventare sindaco Rudy 
Giuliani era procuratore di New 
York e arrestava i boss della 
mafia e i capi deUa Borsa di WaU 
Street: per questo fu credibile 
quando passò ai casseur e ai 
barboni. "GiuUani" Amato, 
invece, viene dal Psi di Craxi e 
compagnia bella: non proprio 


una cuUa di legalità. Il fatto é 
che, come dice Cacciari, "in 
materia di sicurezza la sinistra é 
vittima dell'infezione 
berlusconiana. ScegUe una 
poUtica vuota, fatta di grida, di 
muscoU gonfiati che non 
risolvono nuUa, ma creano un 
bel dibattito e fanno il soUetico 
aUe parti basse della gente. 
Demagogia che fa bene aUa 
popolarità". L'altro sistema per 
garantire sicurezza, legaUtà e 
toUeranza zero é più lungo, 
faticoso, dispendioso e oscuro: U 
sistema deUa poUtica, che é - o 
dovrebbe essere - l'arte di 
risolvere i problemi. Prima se ne 
indagano le cause, poi si 
adottano le soluzioni ad hoc. 

Da anni i magistrati impegnati 
suUa criminalità di strada 
chiedono di prelevare le 


impronte agl'immigrati, per 
avere un riferimento certo 
aU'identità e aUa nazionalità, e 
di coUegare poi il materiale 
raccolto con una banca dati 
sintonizzata con un casellario 
giudiziario finalmente efficiente 
e aggiornato. Così si potrebbe 
distinguere tra chi viene in ItaUa 
per lavorare e chi sbarca per 
deUnquere. Ancora l'altroieri il 
procuratore di Venezia Vittorio 
Borraccetti, uomo tutt'altro che 
di destra, insisteva sul preUevo 
di impronte e Dna a tutti, 
stranieri e - per evitare sospetti 
di xenofobia - italiani. Non c'é 
bisogno di nuove leggi: basta 
applicare con investimenti 
adeguati U testo unico di PS,in 
vigore da 50 anni. E' tanto 
difficile provvedere, esimio 
GiuUani Amato? 
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sabato 8 settembre 2007 


SICUREZZA 


Tensione altissima. I Rom sgomberati in agosto Nessuna amministrazione li vuole: tutti coalizzati 
dopo anni passati nei capannoni dell’ex Snia con il sostegno della popolazione. Assaltato 
^tam^acend^^iomM^ir^elj^am^ayn^^^^^^nchejkentrodlaccoglienz^el]^^ 


L’ITALIA CHE NON TOLLEKA 

Pavia, Padania: dove i Rom 
sono come la spazzatura 

Non li vuole nessuno. La Lega aizza la rivolta, ma la 
protesta è trasversale: cacciati anche dal centrosinistra 


di Laura Matteucci / Pavia 


LA POLVERIERA «Non vi vogliamo-vi odia¬ 
mo». Scritto a mano su una t-shirt portata da 
un ragazzino, lo slogan in fondo non è nem¬ 
meno il peggiore. Chiaro e preciso, quanto¬ 


meno. Poi si passa a 
«Rom=animali», a 
«Meglio un anno da 
italiani che cento da 

zingari», e l'altro giorno, per sbar¬ 
rare la strada a un pullman che tra¬ 
sportava alcuni degù sgomberati, 
i cittadini di Torre d'isola si sono 
sdraiati per terra al grido di «came¬ 
re a gas!». A guidarli Michele 
Trombetta, vicesindaco del cen¬ 
trodestra. Ma sarebbe uno sbaglio 
pensare che si tratti solo deU'enne- 
sima dimostrazione di intolleran¬ 
za di Lega ed estrema destra. Che 
aizzano la rivolta, sì, ma una rivol¬ 
ta trasversale. Centrodestra, cen¬ 
trosinistra, centro. Tutti quanti. 
Del resto, tutto parte da Pavia, sin¬ 
daco ds Piera Capitelli. E, per di 
più, tutto si consuma mentre la si¬ 
nistra si scontra proprio sul tema 
della sicurezza, con i sindaci Coffe¬ 
rati (Bologna) e Domenici (Firen¬ 
ze) che chiedono più poteri per le 
amministrazioni, e Cacciari (Ve¬ 
nezia) che invece invita alla pm- 
denza. 

In città e nei dintorni la tensione è 
sempre altissima. I Rom sgombe¬ 
rati in agosto dopo anni passati 
nei caparmoni dell'ex Snia, fabbri¬ 
ca abbandonata di Pavia, un centi¬ 
naio di disperati queUi rimasti, 
starmo facendo da giorni U giro 
deUe campagne, e ancora non so¬ 
no riusciti a fermarsi più di un 
lampo in un posto. Non li vuole 
nessuno. Come la spazzatura, co¬ 
me gU inceneritori. 

Gli amministratori dei comuni 
colpiti dagli indesiderabili harmo 
già fatto un «brarn storming» l'al¬ 
tro giorno, oggi andranno davan¬ 
ti al municipio di Pavia a manife¬ 
stare. Organizzati, soUdaU, decisi. 
E sostenuti da mezza popolazio¬ 
ne. 

Ad Albuzzano un manipolo di gio¬ 
vani neofascisti ha bloccato la sta¬ 
tale per Eodi all'altezza di Barona, 
per poi raggiungere il cascinale do¬ 
ve al buio e senza cibo stava una 


decina di famigUe Rom. Ma, co¬ 
munque, ci stava già pensando il 
sindaco, che in tempo record è riu¬ 
scito a far dichiarare «inagibile» il 
cascinale tra Cura Carpignano e 
Albuzzano. Per cui tutti fuori, an¬ 
che i due bambini cui per lo stress 
degù ultimi giorni è venuto il feb¬ 
brone. 

A Pieve Porto Morone il cenfro 
d'accoglienza della Curia che ave¬ 
va aperto ai Rom è stato preso d'as¬ 
sedio da decine di persone, fuori 
dal cancello a urlare insulti e mi¬ 
nacce. «Noi lavoriamo!» urlano al- 


«Rom=Animali» 
e «Non vi vogliamo 
noi vi odiamo» 

Gli slogan della 
protesta dei oittadini 


cuni uomini, e tanto basti a fame 
delle persone onesfe. Loro, inve¬ 
ce, «puzzano», loro «mbano», 
«vengono qua a portarci via furto 
ebasfa». 

Il prefetto Ferdinando Buffoni, 
che poveretto è arrivato a Pavia da 
appena un mese, sta facendo il 
possibile per gestire questa polve¬ 
riera. Per nulla facile. D'accordo 
che stava in servizio a Genova nei 
giorni del G8, ma anche in questo 
caso non si scherza. 

La Prefettura ha pure requisito al¬ 
cune case deserte da tempo a Pa¬ 
via ed Albuzzano, chè potessero 
diventare rifugi almeno momen¬ 
tanei. Figuriamoci. I proprietari 
harmo considerato la decisione 
talmente ragionevole che c'è pure 
chi si è distmtto la cascina da solo. 
La polizia fa da scorta ai Rom, li di¬ 
fende dal linciaggio, un colormel- 
lo dei carabinieri si è preso anche 
un cazzotto dalla folla inferocita. 
E le amministrazioni iniziano a 
scricchiolare. A Pavia il Prc ha ap¬ 
pena armunciato di non fare più 
parte della maggioranza di centro- 
sinisfra guidata dalla Capitelli, e 
ha ritirato il suo assessore. Una 
scelta che, peraltro, non intacche¬ 
rebbe gli equilibri della coalizio¬ 
ne, che può sempre contare su 
una maggioranza di 22 consiglieri 
(più il sindaco) su un totale di 40. 
E che, comunque, è ancora in for¬ 


se. In una nota, il segretario regio¬ 
nale del Prc, Alfio Nicotra, ha mes¬ 
so i puntini sulle i: la vicenda ri¬ 
guarda un capoluogo di provin¬ 
cia, quindi, a norma di statuto, do¬ 
vrà essere decisa dal comitato poli¬ 
tico federale pavese, che verrà con¬ 
vocato nei prossimi giorni. 

Ma il segnale lanciato da Rifonda¬ 
zione resfa. Il deputato del Prc Al¬ 
berto Burgio, che si sta occupan¬ 
do della vicenda, ha armunciato 
che presenterà una interpellanza 
parlamentare per evidenziare «la 
grave responsabOità da parte del¬ 
l'amministrazione comunale di 
Pavia». 

Il sindaco Capitelli respinge ogni 
addebito. «Pavia non è xenofo¬ 
ba», aveva dichiarato in buona so¬ 
stanza in una lettera aperta al¬ 
l'Unità (pubblicata il 18 agosto), e 
tra l'altro motiva lo sgombero con 
l'aver «preso atto dell'ulteriore de¬ 
grado dell'area ex Snia a seguito 
dell'uso dissennato e selvaggio da 



Le operazioni di sgombero degli zingari Rom Foto Omniroma 


parte di una popolazione Rom 
moltiplicatasi a dismisura dal gen¬ 
naio 2007». La giunta, quindi, ha 
deciso che l'area debba venire 
sgomberata e messa in sicurezza 
«per evitare tragedie». Tanto più 


dopo Livorno, con i bimbi finiti 
bmciati in una baracca, l'argo¬ 
mentazione non suona peregri¬ 
na. 

Ma non sarà, invece, che l'area in¬ 
teressa a qualcuno che ci vuole co- 


stmire qualcosa? 

Ascanso di equivoci. Capitelli ha 
già dichiarato al Corriere della se¬ 
ra che lei sta con Amato: «Chi 
non ha mezzi di sostentamento le¬ 
citi se ne deve andare». 


Il sindaco delia 
cittadina respinge 
le accuse di razzismo 
Rifondazione 
è uscita dalla giunta 


SICUREZZA 


A Genova un sensore per gli anziani. Avvertiranno quando sono in pericolo 


Parte a Genova il progetto "Teleassistenza-Tele- 
care" rivolto agli anziani. Un tutor elettronico 
che prevede l'impiego di un braccialetto elettroni¬ 
co. La fase sperimentale durerà sei mesi e coinvol¬ 
gerà una cinquantina di persone. Il progetto avrà 
un duplice obiettivo: la sicurezza tramite l'impie¬ 
go di sensori anti-intmsione e rilevazione di fu¬ 
mo, ma anche l'assistenza e la nuova funzione di 
«teleconforto» grazie a confarti audio e video con 
la centrale operativa. «L'attivazione di questo pro¬ 
getto - ha sottolineato il sindaco Marta Vincenzi - 
testimonia come l'amministrazione pubblica e le 
aziende private possano collaborare per rendere 


migliore la vita dei cittadini. Il progetto Genova 
città sicura parte con gli anziani - ha aggiunto - e 
dimostra come sia importante inquadrare il tema 
della sicurezza in un'ottica di servizio, piuttosto 
che di emergenza. In questo caso, in particolare, è 
la tecnologia a mettersi al servizio delle persone». 
Il congegno progettato dalla Elsag Datamat fun¬ 
zionerà come un braccialetto e sarà collegato alla 
centrale operativa di Polizia Municipale, Auser Li¬ 
guria e Anteas, cooperativa sociale Televita . Tra 
sei mesi sarà previsto invece un momento di veri¬ 
fica del progetto per valutarne gli esiti e dare il via 
aU' eventuale estensione deU' iniziativa. 


Ore di paura per Èva Henj^, sequestrata e rapinata in casa 

L’ex pornodiva, il compagno e i figli minacciati con le pistole. Portato via un collier da 20mila euro 


/ Roma 


TERRORE. Per un’ora è 
stata costretta da tre bandi¬ 
ti, incappucciati e con ie pi¬ 
stole puntate, a restare se¬ 
duta sui letto insieme al 
compagno Massimiliano 

Caroletti e ai due figli, Mercedes di 
16 anni e Riccardino di 12. È acca¬ 
duto lunedì notte a Èva Henger 
nella sua villa di Campagnano Ro¬ 
mano, 40 km a nord di Roma. 
Un'ora di terrore nel corso della 
quale il suo compagno ha temuto 
un epilogo da «Arancia meccani¬ 
ca». La notte tra Irmedì e martedì 


scorso intorno alle 3,30 tre perso¬ 
ne, con il volto coperto e armati di 
pistole, sono entrate nella villa do¬ 
ve Èva Henger abita insieme al 
compagno, ai due figli e al fratello 
Bertold, che in quel momento 
non era in casa. «Ci siamo sveglia¬ 
ti con i loro volti incappucciati e le 
pistole puntate - ha ricordato Caro¬ 
letti - Parlavano benissimo in italia¬ 
no, ma il loro accento era slavo e 
dovrebbero essere romeni. Erano 
dei professionisti, sapevano che 
era casa di Èva e sapevano come 
muoversi». I rapinatori, che indos¬ 
savano anche guanti per non la¬ 
sciare impronte, come hanno rico¬ 
struito i carabinieri, sono entrati 
da una finestra. Dopo essersi recati 
nella camera da letto matrimonia¬ 
le, hanno radunato lì anche i due 


figli, Riccardino di 12 e Mercedes 
di 16. «Mentre frugavano nel co¬ 
mò della camera da letto, ci diceva¬ 
no di stare calmi - ha ricordato Ca¬ 
roletti - Poi però ci harmo ripetuto 
per due volte: "Avete capito per 
quale motivo siamo qui?"». 

Dopo meno di un'ora la Henger, 
minacciata dal terzo rapinatore 
con la pistola, è stata costretta a di- 


I tre ban(jiti, (jall’accento 
slavo, erano professionisti 
e Inijossavano (jel guanti 
Sono fuggiti pooo prima 
(jeirarrivo del oarabinlerl 


rigersi alla cassaforte. In quel mo¬ 
mento, intorno alle 4,15, rientra¬ 
va in casa il fratello di Èva, Bertold, 
che insospettito dalle luci ancora 
accese nella villa ha telefonato ai 
carabinieri. «A quel punto - ha det¬ 
to Caroletti - ci hanno chiesto di 
coprirci tutti quanti con un len¬ 
zuolo. Quando abbiamo udito lo 
scarreUamento delle pistole, fran¬ 
camente abbiamo pensato che fos¬ 
se flnifa. In quel momento sono ar¬ 
rivati i carabinieri. E i banditi sono 
scappati». Gli investigatori ancora 
non sono riusciti a stabilire con 
quale mezzo si siano dileguati nel¬ 
la zona costellata di ville. 

Il bottino della rapina è di un col¬ 
lier di diamanti del valore di 20mi- 
la euro, un'altra collana di diaman¬ 
ti e circa 400 euro in contanti. 


GENOVA 


Muore schiacciato sul lavoro a 70 anni 


Carmine Ghiglino, un 

saldatore di circa 70 anni, è 
morto ieri allospedale ViUa 
Scassi di Sampierdarena 
per le ferite riportate merco¬ 
ledì scorso in un infortunio 
in un'azienda metalmecca¬ 
nica di Pegli, nel ponente 
genovese. L'uomo - secon¬ 
do quanto si è appreso dai 
colleghi di lavoro - aveva 
avuto entrambe le gambe 
schiacciate da un pesante 
tubo che gli era caduto ad¬ 
dosso. 

Saputa la notizia, ieri i circa 
50 dipendenti dell'azienda. 


la OMP Mongiardino, sono 
scesi in sciopero. A quanto 
si è appreso, il saldatore non 
era però un dipendente dell' 
azienda ma lavorava per 
conto di una ditta artigiana 
aU'intemo della Mongiardi- 
no. 

All'operaio era stata amputa¬ 
ta subito una gamba. Dopo 
un secondo intervento chi- 
mrgico per l'amputazione 
dell'altro arto, il suo fisico 
non ha retto ed è deceduto. 
Un'inchiesta è stata aperta 
dagli ispettori del lavoro del¬ 
la Asl genovese. 



domenica 9 settembre 
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ore 16.00 Lucia Annunziata intervista 
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PARTITO DEMOCRATICO 


Incontro di sostanza alla festa della Margherita 
Il tesoriere ds: «lo non mi scandalizzerei se qualcuno 
volesse la sede nazionale Pd in quella attuale DI» 


Il servizio d’ordine del ministro Fioroni 
non fa entrare durante il suo dibattito i preoari 
Si ohiedono i dooumenti anohe ai oronisti 


IL CONFRONTO 


«L’Unità sarà il domale 
del Pd, ha lettori e storia» 


Il tesoriere della Quercia Ugo Sposetti è perentorio 
Lusi, di: deve restare anche «Europa», non ha debiti 


B di Maria Zegarelli inviata a Vietri sul mare 

«VANNO TUTTI nel Pd, nei Ds restiamo i de¬ 
biti ed io». Ugo Sposetti, tesoriere della 
Quercia, scherza, ma non troppo, nel faccia 
a faccia con il suo omologo della Margherita 


Luigi Lusi, nel corso 
dell’Intervista di Lu¬ 
ca Mazzà. Il matrimo¬ 
nio è prossimo, il14 

ottobre, e dunque gli sposi parla¬ 
no di cose pratiche: la casa comu¬ 
ne, il patrimonio immobiliare, la 
Usta di nozze. La coppia si con¬ 
fronta: "lo sono Ughetta, lui è Lui¬ 
gi - sintetizza -. Quando arrivia¬ 
mo davanti al sindaco per la ceri¬ 
monia civile e ci chiede se voglia¬ 
mo la separazione dei beni, le 
strade sono due: se siamo poveri 
in carma scegUamo la comunio¬ 
ne o la separazione dei beni". Ve¬ 
ro è che di soldi nelle casse del 
Botteghino non ce ne sono - anzi 


il debito è 124 milioni di euro - 
ma il patrimonio immobiUare è 
consistente. Dunque, separazio- 
ne."Entro il 31 dicembre tutte le 
organizzazioni territoriali non de¬ 
vono avere un euro di debito - 
chiarisce Sposetti -. Tutto il resto 
finirà in fondazioni territoriaU, 
proprio come fecero i popolari. 
In questo caso non mi sono in¬ 
ventato nulla di nuovo". Dovrà 

Entro il 31 dicembre 
tutte le organizzazioni 
territoriali ds 
non devono 
avere un euro di debito 


inventarsi, invece, "come fare a 
estinguere il debito. Lusi la butta 
là: "Un matrimonio è un matri¬ 
monio, ma certo non posso anda¬ 
re a mbare la chiavi della cassafor¬ 
te dei Ds". La proposta: le sedi ds 
vanno aUe fondazioni, ma que¬ 
ste pohebbero concedere U como¬ 
dato d'uso gratuito al pd. Di sfer- 
zatina in battuta si arriva anche 
alla casa comune. Dove andran¬ 
no gU sposi? "Io non mi scandaliz¬ 
zerei se qualcuno proponesse di 
istituire la sede nazionale del pd 
in quella attuale della Margheri¬ 
ta, ma non mi scandalizzerei ne¬ 
anche se qualcuno proporrebbe 
di andare ad occupare i primi 
due piani del Bottegone" dice 
Sposetti. "Il Bottegone è in vendi¬ 
ta, non se ne parla.", replica Lusi. 
Meglio mantenere la sede della 
Margherita che costa 540mila eu¬ 
ro l'anno". U Bottegone è un pez¬ 
zo di storia grande così, storia co¬ 
munista, pidiessina, diessina. Va 
bene la contaminazione, ma sen¬ 
za esagerare. Alla fine ci si posizio¬ 
na su una sede, grande, in grado 
di accogliere la stmttura dirigen¬ 
te "perché non possiamo far na¬ 
scere il pd con i debiti". Poi, in fu¬ 
turo, si vedrà. "Mi stupisco - dice 


Lusi - che ancora oggi su questo 
argomento nessuno ci abbia con¬ 
vocato". "Deciderà il segretario 
del Pd", secondo Sposetti. Alho 
nodo: "Lo dico in questa sede e 
per la prima volta: l'Unità dovrà 
essere il quotidiano del Pd. Ven¬ 
de SOmila copie, ha 350mila let¬ 
tori, ha una storia e un radica¬ 
mento territoriale che indicano 
questa come la soluzione miglio¬ 
re". Ribatte Lusi: "L'Unità e Euro¬ 
pa (quotidiano della Margherita, 
ndr) hanno lettori diversi, non si 
sovrappongono, non riesco a ca¬ 
pire chi possa essere così pazzo 
da dire che uno dei due va elimi¬ 
nato. E poi l'Unità ha i debiti, Eu¬ 
ropa no". Stoccata di Sposetti - a 
Veltroni? -: "la vecchia Unità ave¬ 
va i debiti, non la nuova". Dalla 
dote, alla cerimonia. Chi paghe- 

II tesoriere della 

Margherita 

sottolinea 

oome della sede Pd 
non se ne parli anoora 



Il tesoriere della Margherita, Luigi Lusi e quello dei Ds, Ugo Sposetti, durante il congresso della Margherita Foto Ansa 


rà le primarie?", chiede Mazzà. 
"Scusi, lei vede due allocchi diver¬ 
si rispetto a Margherita e Ds - ri¬ 
sponde ironico il tesoriere Ds -. 
Saranno, giustamente questi due 
partiti a farsene carico". E visto 
che ci siamo, gli invitati, secondo 
lui, avrebbero potuto pagare an¬ 
che 10 euro per il voto. "Lusi e io 
ci abbiamo provato, ma il comita¬ 
to dei 45 ci ha bocciato. Adesso si 
discute anche sui 5 euro. Mi chie¬ 
do e gli chiedo: come nasce un 
nuovo partito senza risorse? Nel 
2005 per le primarie chiedemmo 
un euro, la gente mediamente ne 
diede 2". Nella piazzetta di Vietri 
arrivano fischi. Poco piu' in là ci 
sono i precari della scuola che 
protestano. I fischi sono per il mi- 
nisho Fioroni, impegnato in un 
dibattito con il collega Pierluigi 


Bersani, nell'Anfiteatro. All'im¬ 
provviso la polizia forma un "cor¬ 
done di protezione". Non si enha 
nell'Anfiteatro, parco pubblico, 
se non ci si quaUflca. Se si è preca¬ 
ri si resta fuori, come capifa a due 
insegnanti. Nota stonata. 
Sposetti e Lusi continuano. La 
coppia è promettente, ma ci so¬ 
no delle differenze di opinioni. 
Sposetti (ma anche HiUary Clin- 

I due tesorieri 
fanno intendere 
ohe avrebbero 
preferito un obolo 
più oospiouo il 14 


ton, spiega lui) è uno di quelli 
che ritiene giusto il finanziamen¬ 
to pubblico ai partiti, "dando pie¬ 
na attuazione all'articolo 49 della 
Costituzione", Lusi è convinto 
che sia ora di finirla, "i partiti rice¬ 
vono già abbastanza. Bisogna ini¬ 
ziare a dare il buon esempio. In 
parlamento c'è una proposta di 
revisione della previdenza pen¬ 
sionistica per i parlamentari. So¬ 
no mesi che chiediamo di veder¬ 
la e non ci riusciamo. Sposetti 
parla così perché è figlio di un' 
epoca in cui i partiti sprecavano 
risorse". Sposetfi,coniuge offeso: 
"Ho dovuto lavorare dalla fine 
del 2001 per risollevare i ds da 
una grande difficoltà. Sono vitti¬ 
ma di quelle situazioni, lo sa be¬ 
ne lui'". Si finisce. Un caffè, al bar. 
Paga Lusi. 


Rsanua 


Beriusconi: «Subito il Partito unico dei moderati» 


«Dentro Pezzetta, ma anche Montezemolo». Il leader fa sapere di non condividere. Oggi io dirà a Gubbio 


■ di Natalia Lombardo inviata a Gubbio 


APPELLO dal più democri¬ 
stiano di Forza Italia: «Berlu¬ 
sconi venga a Gubbio e 
rompa gli indugi. Si rivolga 
a tutti, proprio a tutti quelli 
che si riconoscono nel Ppe, 

ma anche a Pezzotta e a Monte¬ 
zemolo per costruire, tutti insie¬ 
me, il partito dei moderah, il 
Partito della Libertà». Beppe Pi¬ 
sano, applaudihssimo neU'Ho- 
tel dei Cappuccini in cui si sta 
svolgendo la Scuola di Forma¬ 
zione di Forza Italia, segnala 
agli azzurri in cerca dell'orgo¬ 
glio perduto il rischio che il Par¬ 
tito democraheo possa occupa¬ 
re tutto lo spazio al cenho: «Ber¬ 
lusconi ha il dovere di lanciare 


l'appello. Se 
non lo fa lui al¬ 
tri, prima o poi, 
lo faranno con 
meno autorevo¬ 
lezza. Ma allora 

_ FI avrà perso 

k un'occasione 
storica». L'ex 
minisho del¬ 
l'Interno, che dicono si senta 
messo da parte da Silvio, spro¬ 
na il leader a impegnarsi davve¬ 
ro, senza hastuUarsi con diversi¬ 
vi come Maria Vittoria Brambil¬ 
la. Grande assente qui a Gub¬ 
bio, non invitata e mai citata 
pubblicamente dai forzish gelo¬ 
si. La "Rossa salmonata" si è 
consolata a Cemobbio, al 
workshop Ambrosetti. Prima fa 
finta di niente, «mi sono fatta 
una ragione», poi la competi- 


tion sale alle stelle: alle otto di 
sera Mvb al Tg2 annuncia che 
la prima convention dei Circoli 
del partito delle Libertà, annul¬ 
lata il 15 a Courmayeur, si terrà 
a Roma il 6 ottobre con Silvio 
Berlusconi al grido di «Non re¬ 
sta che dare la pcirola agli eletto¬ 
ri». Lanciatissima, declama che 
l'ex premier deve citare Veltro¬ 
ni per plagio sui temi della sicu¬ 
rezza. 

Eppure sembrava essere più 
cauta anche sulla lista Pdl aUe 
comunali di Courmayeur: «Sa¬ 
rà Silvio Berlusconi insieme 
agli alleati a deciderlo». Ma la 
guerra è guerra. E qui a Gubbio, 
MarceUo deU'Utri sprezzante di¬ 
ce di lei: «Non me ne frega nien¬ 
te, vediamo cosa sa fare, ma mi 
infastidisce che dica di avere 
cinquemUa circoU e invece 
non ne ha neppure uno». Rena¬ 
to Schlfani media (o la sfida): 


«La BrambUla? È una risorsa, 
mi dicono che è una brava atti- 
visfa, lo dice sempre Berlusco¬ 
ni. Però dobbiamo agire in si¬ 
nergia, venga qui a confrontar¬ 
si». Ma se non è stata invitata... 
Beppe Pisanu resta concreto, in¬ 
vita a non sottovalutare il Pd, 
(come invece ha fatto Bondi U 
giorno prima): è un partito «in 
competizione con noi» perché 
daUa sinistra si sta spostando 
sempre più verso il cenho: 
«Non facciamo l'errore di consi¬ 
derarlo una cosa da nulla e non 
iUudiamoci di poterlo honteg- 
giare con i soU strumenti della 
propaganda». Per lui la «più di 
sinisha è Rosy Bindi», non Vel- 
honi. L'appello a richiamare 
«tutù coloro che si riconosco¬ 
no nel Ppe», ed è quindi un 
amo teso aU'Udc e a Casini. Per¬ 
ché, per quanto sia un ex De 
che si commuove quando ricor¬ 


da che il 2008 sarà il hentenna- 
le della morte di Aldo Moro 
(con un j'accuse polemico: 
«Spero che le celebrazioni non 
siano riservate ai terrorish ma 
aUe loro vittime»), Pisanu boc¬ 
cia i tentativi di resuscitare la Ba¬ 
lena Bianca fatti da Casini, Ma- 
steUa e Pizza, detentore deUo 
scudo crociato: «Due delusioni 
e un nostalgico non fanno una 
speranza». Certo l'aver chiama¬ 
to Luca Corderò di Monteze¬ 
molo non è piaciuto molto al 
gotha azzurro: per Renato Schi¬ 
farti «la Ferrari ce l'abbiamo, è 
Berlusconi». Per Fabrizio Cic- 
chitto, che il giorno prima non 
era stato tenero col leader di 
Confindustria, «sono dettagU, 
il vero nodo è recuperare Casi¬ 
ni, non possiamo fare un parti¬ 
to unico con An... E l'importan¬ 
te è avere un bipolarismo cer¬ 
to». Oggi aUe cinque Berlusco¬ 


ni qui a Gubbio metterà subito 
un freno alle porte aperte a 
Montezemolo e Pezzotta nel fu¬ 
turo Pdl, convinto che «non sia¬ 
mo noi a dover inseguire albi». 
Un partito che dovrà nascere 
«dal basso» è ciò che dirà rassi¬ 
curando i forzisti, sopratturto i 
senatori, timorosi di restare sen¬ 
za polhona. 

Silvio quindi non darà piena 
soddisfazione a Beppe Pisanu, 
che ieri ha avuto la sua rivincita 
in questo raduno di forzisti in¬ 
fettati da sospetti reciproci. Il 
suo rapporto con Berlusconi 
sembra non sia dei migliori: 
«Ma no, proprio perché sono 
un amico vero posso permetter¬ 
mi di dirgli queste cose», rispon¬ 
de l'ex minisho che sorvola an¬ 
che su tuHe le volte che Silvio 
lo tira in ballo sulla nohataccia 
elehorale. Quella dei «brogli e 
degli imbrogli», accusa il cava¬ 


liere, ma l'amico Beppe gli fa 
notare che «se ci fossero state 
schede bianche o fasulle qual¬ 
che rappresentante di Usta 
Tavrebbe segnalato». 

Il futuro non è chiaro: in ballo 
c'è il logo del Partito delle Liber¬ 
tà che ha farto depositare dal 
notaio proprio dalla BrambUla. 
L'alha variante è la legge eleho¬ 
rale; per Schifarti «Berlusconi 
gioca su due tavoU: U Pdl soprat¬ 
turto in caso di referendum, 
ma anche radunare i cespugU 
se invece si va a votare con que¬ 
sta legge elettorale», la stessa, la 
"porcata" prodotta daUa Cdl, 
«che ha henato il partito uni¬ 
co». Ma è l'ex ministro dell'In¬ 
terno a far notare che «non cre¬ 
do si vada a votare ancora con 
questa legge, il presidente Na- 
poUtano non sciogUerebbe le 
Camere... », la di là della propa¬ 
ganda di SUvio. 




ROMANZA TOURS 


PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 


Tel. 051-324125 - 051-327031 
Fax 051 -326738 

E-mail: info@romanzatours.com 


Sistemazioni alberghiere 

per individuali e gruppi a prezzi competitivi. 


Escursioni intera giornata 
“nella terra dei motori” 

per gli appassionati delle quattro e due ruote 
(Ferrari di Maranello e Museo Ducati) 
con degustazione di prodotti tipici. 


Airv 


ivederoi a Bologna' 


Giri turistici guidati del centro storico 
di Bologna e dei suoi dintorni 
che comprendono la visita dei siti 
di maggior interesse culturale e artistico. 
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11)1 lir|l|r|lil 11 1,1 H/I i li 11l )l i li 1 In molti casi i candidati che sostengono 

Ultimi giorni per decidere: in Calabria due 

PllKIIIII Ili.ll/IIII.K^IIIJI Veltroni avranno l’appoggio anche 

possibili candidati Ds come Minniti e Guccione 

-l J. J. J. \/ A/JJIT \/ di Bindi e Letta. Con gualche eccezione... 

In Sardegna contro Soru si presenta Cabras 


LA CONTESA NELLE REGIONI 



Tra incertezze e malumori si va componendo il quadro. Il nodo più difficile resta la Campania 


■ di Eduardo Di Siasi / Roma 


MANCANO quattro giorni alla presentazio¬ 
ne ufficiale dei candidati alle segreterie regio¬ 
nali del Pd e il quadro che va definendosi in vi¬ 
sta del 12 settembre appare abbastanza chia- 


da comunque anche un terzo 
sfidante: è il docente universita¬ 
rio Francesco Russo, appoggiato 
da Letta. Situazione simile in 
Sardegna, dove ieri, davanti a 
2500, si è presentato il senatore 
Antonello Cabras. Se nuUa cam¬ 
bierà in quete ore dovrà vederse¬ 
la con il presidente della Regio¬ 
ne Renato Som, Cabras, dirigen¬ 


te nazionale dei Ds lascia co¬ 
munque una porta aperta spie¬ 
gando di essere pronto a fare un 
passo indietro a patto che lo fac¬ 
cia anche Som. Anche in Cala¬ 
bria la situazione resta mobile. 
Se è ormai Icmciata la corsa del 
sottosegretario aU'Intemo Mar¬ 
co Minniti, esponente dei Ds vi¬ 
cino a D'Alema, non sembra 


ro: i candidati appog¬ 
giati da Veltroni, sal¬ 
vo in rare occasioni, 
avranno anche l’ap¬ 
poggio di Rosy Bindi ed Enrico 
Letta che non ne presenterarmo 
di propri. 

In Campania, a quattro giorni 
dalla presentazione del candida¬ 
to segretario, restano molte in¬ 
cognite. C'è però una certezza, 
ribadita ieri dal Collegio dei Ga¬ 
ranti del Pd: chi andrà a votare il 
14 ottobre dovrà dichiarcire «di 
voler partecipare al processo co¬ 
stituente» ma non ne sarà auto- 
maticcimente iscritto. Spetterà 
infatti all'Assemblea costituen¬ 
te, definire lo Statuto del nuovo 
partito e le modalità di adesio¬ 
ne. Torniamo quindi alla map¬ 
pa delle candidature regionali. 
In Lombardia si prefigura 
uno scontro a due. Da una parte 
il candidato sostenuto da Wcil- 
ter Veltroni ed Enrico Letta, il se¬ 
gretario Ds Maurizio Mattina, 
classe '78. Dall'altra il candidato 
appoggiato da Rosy Bindi, Ric¬ 
cardo Sarfatti, l'architetto im¬ 
prenditore già candidato contro 
Roberto Formigoni alle regiona¬ 
li del 2005. 

In Piemonte sembra prendere 
sempre maggiore consistenza la 
candidatura unica del mteUia- 
no Gianluca Sista. L'esponente 
popolare Gianfranco Morgando 


Chiarito: chi 
vota alle primarie 
non sarà un 
iscritto al partito 
democratico 



Una manifestazione con bandiere deila Margherita e bandiere dei DS Foto di Andrea Sabbadini 


per adesso ferma quella del fassi- 
niano Carlo Guccione. Resta l'in¬ 
cognita Loiero. Anche le candi¬ 
dature in Sicilia restano per 
adesso in movimento. In prima 
fila resta il ticket tra il sindaco di 
Messina Francantonio Genovese e 
il Ds Tonino Russo, appoggiati 
apertamente sia da Andrea Or¬ 
lando, responsabile orgarfizza- 
zione dei Ds che dalla capogmp- 
po dell'Ulivo al Senato Anna Fi- 
nocchiaro. Non sono però fuori 
dalla corsa il Ds Beppe Lumia e il 
DI Ferdinando Latteri. Nel Lazio 
non sembra incontrare voci con¬ 
trarie la candidatura dell'attuale 
segretario dei Ds Nicola Zingaret- 
ti. Anche BasUicata {Piero Loco- 
razza), Puglia {Michele Emilia¬ 
no) e Marche {Sara Giannini) pa¬ 
iono avviarsi ad una candidatu¬ 
ra unitaria. Ancora in forse le 
Ccmdidature in Molise, Abruz¬ 
zo ed Umbria. Proprio in que- 
st'ultìma regione è ieri arrivato il 
solito Orlando: compito della 
missione convincere i Ds locali, 
maggioranza nella regione, ad 


accettare una candidata espres¬ 
sione della Margherita. È uno 
dei nodi da sciogliere. Assieme a 
quello più grosso: la Campa¬ 
nia. Nella Regione governata 
da Antorfio Bassolino la partita 
è ancora assai complicata. Do¬ 
po la rinuncia di Ciriaco De Mi¬ 
ta, coordinatore regionale dei 
DI, le strade sono più che meli 

La ricerca di un 
candidato unitario 
per la campagna 
e la paura che De Mita 
non si faccia indietro 


aperte a qualsiasi soluzione. Il se¬ 
gretario regionale dei Ds Enzo 
Amendola predica unità. Il mini¬ 
stro dell'Istruzione Beppe Fioro¬ 
ni chiede a De Mita di «favorire 
lo sforzo di sintesi unitaria». An¬ 
che Piero Fassino si è speso au¬ 


spicando «una soluzione che 
tenga conto della ricchezza del¬ 
le personalità politiche in cam¬ 
po e, al tempo stesso, eviti inuti¬ 
li contrapposizioni che non sa¬ 
rebbero comprese, nè condivise 
dai tanti che anche a Napoli e in 
Campania guardano con fidu¬ 
cia e speranza al Pd e al suo pro¬ 
getto di rinnovamento della po¬ 
litica». Uno dei papabili è l'euro¬ 
deputato Alfonso Andria, vicino 
a De Mita tanto da ritenere che 
l'esponente irpino abbia ancora 
tutte le carte in regola per candi¬ 
darsi. Secondo Andria «è franca¬ 
mente inaccettabile adoperare 
un criterio anagrcifico per deci¬ 
dere i candidati». I giochi resta¬ 
no aperti: tra i nomi di possibili 
candidati spunta anche quello 
di Pina Piciemo, giovanissima 
esponente DI vicina alla lista 
«Ambiente, Irmovazione, Favo- 
ro», del deputato DI Tinolannuz- 
zi. Anche di un Ds. Ieri si è pre¬ 
sentato ufficialmente il DI Salva¬ 
tore Piccolo. Difficile che trovi 
sponde tra i demitiani. 


NUMERI E PD I ds temono di trovarsi in minoranza nel futuro partito 

S’avanza il pericolo 
della «mag^oranza bianca» 


M di Fabio Luppino 


N ella fiisione ancora fred¬ 
da tra Ds e DI che farà il 
Pd non c'è dubbio che la 
Quercia porti l'eredità più di si¬ 
nistra. Ed essendo che i Ds pesa¬ 
no di più il rosso dovrebbe preva¬ 
lere un po' sul bianco popo- 
lar-cattolico. E, allora, perché 
dapiù di un mese (intervista sul- 
r«Unità») il ministio Bersani si 
preoccupa di dare più contenuto 
e spinta, lamentando un'assen¬ 
za, a ciò che è di sinistra? Anco¬ 
ra ieri sull' «Espresso» ha espo¬ 
sto le sue perplessità per un pos¬ 
sibile sbilanciamento a favore 
della Margherita. 

Si tratta di sostanza o di nume¬ 
ri? L'una e l'altra cosa, forse. 
Che il Pd possa avere una «mag¬ 


gioranza bianca» alla fine dei 
conti lo temono anche altri rami 
forti della Qiiercia. E sarebbe in 
corso l'opeiazione di rafforza¬ 
mento del «rosso antico» che po¬ 
trebbe portare anche a delle inedi¬ 
te e inattese novità. Per questo si 
stanno muovendo attivamente i 
dalemiani. 

Il «pericolo bianco» appare reale 
se si fanno semplici teoriche ope¬ 
razioni. Il candidato segietario 
Pd Veltroni è indubbiamente il 
favorito. Non ha mai nascosto 
di volere una lista di diesse e mar- 
gheriti insieme al 60% e di inne¬ 
stare poi un buon 40% di società 
civile importante. Ipotizzando 
che Veltroni vinca con il 70% le 
primarie del Pd; postulando che 


le liste di Bindi e Letta siano mas¬ 
sicciamente costitidte da persone 
di provenienza DI e che i due can¬ 
didati segretario outsider insie¬ 
me si attestino intorno al 
25-30%. n risultato sarebbe che 
la presenza Ds rispetto alla som¬ 
ma Margherita-società civile sa¬ 
rebbe di minoranza. 

Il Partito democratico nascereb¬ 
be a «maggioranza bianca». 
Detto così sembra una sommato¬ 
ria un po' rigida che non tiene 
conto delle contaminazioni che 
anche nelle liste Bindi-Letta ci sa¬ 
ranno. Numeri, si dirà. R Pd è 
nuovo, per cui dopo la fùsione si 
parlerà con un'altra lingua e con 
altre categorie, i più auspicano. 
Al momento, però, la politica re¬ 
sta fondata sui rapporti di for¬ 
za... 


IL CONFRONTO 

Bindi: «Sono in competizione, ma non sono 
contro nessuno. E io corro per vincere» 

M di Maria Zegarelli inviata a Vietri sul mare 


PER VELTRONI 

Innovazione, diritti e lavoro 
una lista piena di giovani 


potrebbe quindi decidere di fare 
un passo indietro. 

Anche in Liguria la partita pa¬ 
re destinata a chiudersi con un 
unico candidato. In pole posi- 
tion per adesso c'è l'attuale se¬ 
gretario regionale dei Ds Mario 
Tulio. Una candidatura alternati¬ 
va potrebbe cirrivcire da sinistra 
con Carla Olivati FUck, esponen¬ 
te del Cidi (il Centro di Iniziati¬ 
va Democratica degli Insegnan¬ 
ti). 

In Veneto si va verso la candi¬ 
datura condivisa di Paolo Giarret- 
ta, senatore della Margherita gra¬ 
dito anche a Bindi e Letta. 
Ancora aperta, invece, la partita 
dell'Emilia Romagna. Men¬ 
tre è scontata la candidatura di 
Salvatore Caronna, il superfavori¬ 
to appoggiato da Veltroni e Let¬ 
ta, è meora da verificare l'ipote¬ 
si delle candidature di Antonio 
La Forgia (a sostegno di Rosy Bin¬ 
di) e deU'Ecodem Gianluca Bor¬ 
ghi. Per adesso, comunque, re- 
stemo tutti in campo. 

Anche in FriuU la partita resta 
aperta. Veltroni può addirittura 
contare su due candidati: Gian¬ 
franco Moretton, vicino a France- 
schini, e Bnmo Zvech, che è il se¬ 
gretario regionale dei Ds. La poli¬ 
tica del sindaco di Roma è d'al¬ 
tronde chiara: se non si riesce a 
trovare un candidato condiviso 
SciTcìrmo gli elettori delle prima¬ 
rie a sceglierlo. In Friuli si candi- 


L’ABBRACCIO con il mini¬ 
stro Beppe Fioroni (non si 
sono risparmiati frecciate in 
questi giorni) potrebbe far 
pensare a una Rosy Bindi 
meno battagliera. Errore. 

Ormai tra i candidati alla segrete¬ 
ria del pd lei viene definita come 
quella che fa campagna elettora¬ 
le "contro", contro Veltroni, natu¬ 
ralmente. "Mi hanno cucito ad¬ 
dosso questo vestito che proprio 
non mi sta", ha detto ai suoi colla¬ 
boratori l'altra sera. Stasera, a Vie- 
tri, ospite della festa della Mar¬ 
gherita, un giornalista le chiede 
se è disposta a cessare la guerra. 
"Guerra è un termine berlusco- 
niano", risponde. "Ma anche 
D'Alema ha detto la stessa cosa", 
replica il giornalista. Sarebbe un 
linguaggio berlusconian-dale- 
miano? "Alt, - precisa la ministra 
- non ci sto a entrare in polemica 


con D'Alema, non mi risulta che 
abbia usato la parola guerra. Ha 
detto che non dobbiamo farci 
del male. Io non sono capace di 
fare del male". E se duetta - da so¬ 
la - con Veltorni - è perché siamo 
"di fronte a una sana competizio¬ 
ne, vera, dove i candidati sono 
sei. Non c'è un detentore del tito¬ 
lo e cinque sfidanti. Se fosse altri¬ 
menti il 14 ottobre sarebbe una 
ratifica". Stesso motivo, quello 
del sale della competizione, per 
cui lei, a differenza di Enrico let¬ 
ta, non raccoglie l'invito lanciato 
poco prima dal ministro Pierluigi 
Bersani a fare un appello con¬ 
giunto ai cittadini ad andare a vo¬ 
tare e spiegare che "Qui si sta lavo¬ 
rando in sintonia". Non ci sta, 
perché lei corre "per vincere". Va 
bene invitare la società civile a vo¬ 
tare, ma oltre non si va. Poi, dopo 
il "!4 ottobre facciamo l'appello". 
Bersani, invece, ha ragione quan¬ 
do, dalle colorme dell'Espresso, 
"dice che Walter deve tirare su la 
cloche e volare alto. Non si può 


fare il controcanto al governo. 
Veltroni deve parlare del pro¬ 
gramma del partito democratico 
che non può essere un program¬ 
ma di governo". Critica verso le li¬ 
ste bloccate, "non ci piace questa 
legge elettorale e noi con il Pd fac¬ 
ciamo la stessa cosa". Per le sue li¬ 
ste le cose, assicura, starmo an¬ 
dando diversamente: "I candida¬ 
ti regionali li decidono le regio¬ 
ni". Armuncia che in Toscana c'è 
un pezzo da novanta: Cristina 
BandineUi, imprenditrice 50en- 
ne, vicepresidente del Cna. Rin¬ 
grazia De Mita, perché la sua ri¬ 
nuncia alla segreteria della Cam¬ 
pania, "apre la strada ad una solu¬ 
zione unitaria. Ha compiuto un 
gesto di grande generosità e di 
grande intelligenza". Critica an¬ 
che con il ministro Giuliano 
Amato: "Mi sono meravigliata 
delle dichiarazioni a cascata sui la¬ 
vavetri, anche del ministro Ama¬ 
to, che sono in contrasto con la 
politica dell'immigrazione che 
lui stesso ha seguito in questi an¬ 
ni": Idem per i sindaci di Bologna 
e Firenze. "I sindaci chiedano 


piuttosto piu' risorse per fare fun¬ 
zionare meglio la polizia munici¬ 
pale". Stiamo attenti, avverte, 
non pensiamo di poter lisciare in 
questo modo l'elettorato modera¬ 
to". 

Renzo Lusetti le fa notare che la 
sua è una posizione "diversa" ri¬ 
spetto alla maggioranza del cen¬ 
trosinistra. La risposta: "Comin¬ 
ciate a chiedervi se sono io fuori 
dal coro o se e' il coro che sta sto¬ 
nando. La Pira non avrebbe pre¬ 
so mai quel provvedimento sui 
lavavetri". Altro errore da evitare: 
tornare alle urne con questa leg¬ 
ge elettorale: ci vuole un sistema 
maggioritario per mettere al ripa¬ 
ro il bipolarismo. E attenzione, di¬ 
ce, perché dietro l'angolo, si anni¬ 
da un "rischio di inciucio tra una 
parte del centrodestra ed una par¬ 
te del centrosinistra". Anche il mi¬ 
nistro sceglie Vietri per lanciare 
un appello: che tutti i parlamen¬ 
tari del centrosinistra si impegni¬ 
no a non ricandidarsi con la at¬ 
tuale legge elettorale. "Come 
può' essere libero uno che e' stato 
eletto dal suo segretario?". 


■ «Siamo partiti in modo un po' 
scombinato», sorride il senatore 
Andrea Ranieri mentre spiega di 
come una lista nata dal basso e 
che oggi si chiama «Ambiente, In¬ 
novazione e Lavoro», abbia rac¬ 
colto nel corso del mese che è pas¬ 
sato dalla sua nascita (fu presenta¬ 
ta il 3 agosto scorso), un consenso 
via via maggiore. Tanto da essere 
sottoscritta, oltre che dai promo¬ 
tori Giovanna Melandri, Ermete 
Realacci, Achille Passoni (segreta¬ 
rio confederale CgU), Roberto Del¬ 
la Seta (Legambiente), e da Ranie¬ 
ri medesimo, anche dai ministri 
di cui porta 0 nome (come Damia¬ 
no che è al Lavoro e Nicolais al¬ 
l'Innovazione), e da altri illustri 
esponenti dell'Ulivo, come Giu¬ 
liano Amato (Interno) che però 
ha deciso di non candidarsi per la¬ 
sciare un posto a «un giovane». Si 
aspettano Gentiioni ed Enzo 
Bianco. La forza di questa Usta, è 
opinione comune dei convenuti 
in via della Lega Lombarda a Ro¬ 
ma, sede del Comitato Veltroni, 
non è solo nei tre punti program¬ 
matici da portare nel Pd, quanto 


nell'idea di puntare sui giovani. 
Cristiana AUcata del Movimento 
dei Mille e Pina Picierno, presi¬ 
dente nazionale dei Giovani della 
Margherita, ne sono un'espressio¬ 
ne interessante. «Queste Uste, pie¬ 
ne di giovani e simpatizzanti di di¬ 
versi partiti, sono la cosa più simi¬ 
le al Pd che sogniamo e voglia¬ 
mo», attacca la prima che parago¬ 
na la Usta alla Leva calcistica della 
classe '68 di De Gregori («un gio¬ 
catore lo vedi dal coraggio, daU'al- 
truismo, daUa fantasia»). Anche 
la presidente del gmppo deU'Uli- 
vo al Senato Arma Finocchiaro 
ha aderito con convinzione: 
«Questa - spiega - non può essere 
considerata una Usta di serie B. È 
l'esempio del Pd che vogliamo, 
fatto di personalità importanti 
ma anche di giovani. E orientato 
verso l'ambientalismo, l'iimova- 
zione, i diritti e U lavoro». Proprio 
per quest'ultìma parola la Usta ha 
cambiato nome. La prima formu¬ 
lazione non aveva dentro la paro¬ 
la «lavoro» ma quella «diritti». 
Adesso compare. Passoni, sinda¬ 
calista, se ne compiace. e.d.b. 
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IL LIBRO 


Esce ri 1 settembre La Fabbrica dei Veieni scritto 
da Felice Casseri, l’ex pm oggi senatore ds che 
rappresentò l’accusa contro i vertici Montedison 


Una vicenda legale durata quasi 
dodici anni prima delle condanne definitive 
per il «patto del silenzio» fra le aziende chimiohe 


UNA STORIA ITALIANA 


n Petrolchimico, i suoi veleni 
e quei 157 morti di lavoro 

Felice Casson 



Una veduta deirimpianto petrolchimico di Porto Marghera vicino Venezia Foto Ap 


D a ragazzo faceva l'imbianchi¬ 
no, Tullio Faggian, e qualche 
volta anche l'aiutante tubi¬ 
sta. Appena finite le scuole elemen¬ 
tari, il padre gli aveva trovato dei la¬ 
voretti da "pittore". Così, infatti, si 
facevano chiamare in Veneto, con 
un po' di simpatica presunzione, gli 
imbianchini. Al seguito dei suoi vari 
pavoni, Tullio per qualche anno si 
era messo a girare i paesi della terra¬ 
ferma veneziana, con il suo bel cap¬ 
pellino di carta stile aviatore ben 
schiacciato sulla testa e i vestiti pe¬ 
rennemente sporchi di macchie e 
macchioline bianche. (...) Passando 
da un'impresa edile all'altra e da un 
cantiere all'altro, a un certo punto 
Tullio si era avvicinato a quello che 
sarebbe divenuto il suo luogo di la¬ 
voro per il resto della vita. Assunto 
in prova da una piccola impresa di 
Mestre, cominciò a lavorare come 
aiutante tubista anche aU'interno 
dello stabilimento petrolchimico di 
Porto Marghera. Ma la crisi di lavoro 
nella provincia di Venezia, che già 
lo aveva ripetutamente costretto a 
passare da una ditta all'altra, lo colpì 
ancora una volta, fino a quando 
non gli capitò l'avventura (o la sven¬ 
tura) di bussare alle porte della gran¬ 
de società Edison, la futura Montedi¬ 
son. Era il 19 luglio 1966. Aveva pas¬ 
sato da alcuni mesi la soglia dei 
trent'anni. Già sposato con Silvana 
Corradin, di cinque anni più giova¬ 
ne di lui, aveva anche avuto un fi¬ 
glio, che era ancora piccolissimo. 
(...) Dopo un primo periodo di pro¬ 
va trascorso con il fiato sospeso, ven¬ 
ne selezionato e valorizzato dai cac¬ 
ciatori di uomini della Edison, so¬ 
prattutto per il suo debitamente 
schedato "rispetto dei superiori e del¬ 
le norme disciplinari". Abile e armo- 
lato, pronto per i turni in uno dei 
più massacranti reparti del ciclo 
CVM-PVC: il CV 14-16. Il contratto 
dei chimici prevedeva ai turnisti sol¬ 
tanto una giornata completamente 
libera ogni sette settimane. E solo do¬ 
dici giorni di ferie all'anno. Il riposo 
settimanale poi, anche solo per an¬ 
dare a messa, era quasi una presa in 
giro: non esistevano le domeniche, 
nè le altre feste comandate. (...) Ma 
Tullio non ci pensava. A lui sembra¬ 
va comunque di toccare il cielo con 
un dito: un lavoro stabile e sicuro, in 


quegli anni di pesante crisi e di diffi¬ 
coltà economica per la gente norma¬ 
le, era il massimo! (...) Tullio sarebbe 
stato licenziato il 30 novembre 
1994 per "ristmtturazione aziendale 
senza diritto all'indermità di manca¬ 
to preavviso" e senza alcun risarci¬ 
mento per le malattie e i danni fisici 
causatigli da tanti armi passati in fab¬ 
brica. Scaricato e buttato via, dopo 
ventotto anni di lavoro fedele e sen¬ 
za nemmeno una sanzione discipli¬ 
nare, come una macchina usata o 
una vecchia scarpa. Ma il 30 novem¬ 
bre 1994 Tullio Faggian era ancora 
inconsapevole del male che lo avreb¬ 


be di lì a poco divorato dentro e por¬ 
tato alla tomba. 

LE CONFESSIONI 
DELLA MONTEDISON 

(...) Compare in aula un sensaziona¬ 
le documento d'origine Montedi¬ 
son. Scoperto casualmente a San Do¬ 
nato Milanese, nei polverosi e ster¬ 
minati archivi aziendali, nel frattem¬ 
po divenuti di proprietà Eni. Quelli 
già "visitati" nel 1994, aH'inizio del¬ 
l'indagine, dai quali erano misterio¬ 
samente scomparsi i faldoni più im¬ 
portanti. È così che, durante una del¬ 
le perquisizioni, eseguita anche que¬ 
sta volta alla più oculata presenza 


del nostro consulente Paolo Rabitti, 
viene fuori un'altra sorpresa: un do¬ 
cumento inedito. (...) La lettera della 
Montedison del 16 ottobre 1974 è 
strabiliante soprattutto per i passag¬ 
gi successivi, lì dove conferma Resi¬ 
stenza di quel famigerato patto di se¬ 
gretezza tra aziende: "La relazione 
tra angiosarcoma e cloruro di vinile 
era stata già osservata in studi di tos¬ 
sicità condotti da alcune delle stesse 
società chimiche produttrici, ma era 
stata tenuta segreta e nessun provve¬ 
dimento era stato adottato". Quan¬ 
do leggo per la prima volta questa 
frase, mi pare quasi di avere le traveg¬ 


gole. La rileggo più e più volte: "la re¬ 
lazione tra angiosarcoma e cloruro 
di vinile (...) era stata tenuta segreta 
e nessun provvedimento era stato 
adottato". Incredibile! Montedison 
confessa di aver tenuto tutto segreto 
e di non aver preso misura alcuna. 
TUTTI ASSOLTI 
NESSUN COLPEVOLE 
«"Vergogna", "assassini, "venduti", 
"infami": da pochi secondi il micro¬ 
fono del presidente del tribunale di 
Venezia ha finito di gracchiare man¬ 
dando assolti tutti i dirigenti di Mon¬ 
tedison, Montefibre ed Enichem. 
Con formule varie, ma tutti assolti. 


Le nere toghe svolazzanti dei tre giu¬ 
dici non sono ancora completamen¬ 
te scomparse sul fondo dell'aula 
bunker di Mestre, che lo stordimen¬ 
to e l'incredulità generali lasciano ra¬ 
pidamente il posto a sdegno, lacri¬ 
me, urla e cori quasi da stadio. Sono 
esattamente le ore sedici e sei minu¬ 
ti di venerdì 2 novembre 2001. Il 
giorno dei morti. Il presidente del 
collegio ha impiegato sei minuti per 
sfasciare le accuse e le speranze di a 
chi aveva creduto nella giustizia dei 
tribunali italiani. Di chi si era fidato. 
"Uccisi per la seconda volta", è uno 
dei commenti più pacati che viene 
riservato alle parole di assoluzione 
pronunciate da poco in aula per la 
morte da tumore di centocinquanta- 
sette operai. (...) Mi levo allora la to¬ 
ga, ingombrante e pesante come 
non mai. E torno in aula, in silenzio. 
E in silenzio passeggio tra gli operai, 
tra i famigliari dei lavoratori morti, e 
tra gli ambientalisti, che hanno sro¬ 
tolato i loro striscioni. Tra gente che 
ha le lacrime agli occhi e gente che 
urla. Alle insistenti domande dei 
giornalisti sono solo in grado di ri¬ 
spondere: "la sentenza si commenta 
da sè. Io sto dalla parte degli operai, 
sto dalla parte della gente, con cui 
mi trovo bene". 

CONDANNE IN APPELLO 
E CONFERME IN CASSAZIONE 
Dopo circa un anno di udienze, il 
15 dicembre 2004, con voce quasi 
rotta dall'emozione il presidente 
della Corte d'Appello di Venezia, 
Francesco Aliprandi, pronuncia la 
sua ultima sentenza. L'aula bunker 
di Mestre è gremita fosse il primo 
giorno, la tensione è palpabile. (...) 
Tiro un gran sospiro di sollievo. Ali- 
prandi dichiara responsabili per la 
morte di Tullio Faggian, proprio il 
nostro Tullio, i vertici di Montedi¬ 
son: tre amministratori delegati, il 
responsabile medico sanitario cen¬ 
trale e un direttore generale centra¬ 
le. (...) Sono appena passate le ore 
ventuno di venerdì 19 maggio 
2006. Mi raggiunge al cellulare un 
un giornalista dell'Ansa che mi co¬ 
munica che la Corte di cassazione 
ha appena confermato le sentenze 
di condanna. 

(...) È la fine di una vicenda proces¬ 
suale lunga, difficilissima e tormen¬ 
tata, durata quasi dodici anni. 



8 settembre, sabato 



SALA 14 OTTOBRE 
ore 9.30 

Agricoltura, imprese una nuova ruralità 

Mario Pretolini, Antonio Parisella, 
Corrado Barberis, Corrado Giaco- 
mini, Enzo Treossi, Guido Tampieri, 
Giuseppe Politi 

kore 18.00 Per un’Italia dei diritti e 
rdelle opportunità 

^Barbara Pollastrini, Arturo Parisi 
intervistati da Giuliano Bendicenti e 
Simona Sala 

^ore 21.00 Centrosinistra. La sfida da 

^vincere Oliviero Diliberto, Marina 
'sereni, Roberto Montanari intervi¬ 
stati da Claudia Terracina, Fabio Luppino 

SALA ANTONIO GRAMSCI 
ore 18.00 “Sicurezza e legalità. Gemellag¬ 
gio fra SPI di Bologna e Reggio Calabria” 

Marco Minniti, Sergio Cofferati, Bruno 
Pizzica, Demetrio Marra, Lucio Saltini 
coordina Francesco Critelli 

ore 21.00 Economia e politica fiscale dopo 
un anno di governo Vincenzo Visco, Gian 
Carlo Sangalli intervistati da Marco Panara 



SALA DUE TORRI 

ore 18.30 “Istruzione e formazione per cre¬ 
scere e competere” 

Paolo Rebaudengo, Giovanni Sedioli, Da¬ 
nilo Gruppi, Alberto Vacchi 
Presiede Rossella Lama 

ore 21.00 “Bologna. Insegnare e imparare. 
Dalle buone pratiche, idee per un rilancio 
della scuola e dell’educazione” 

Mariangela Bastico, Daniela Aureli, Vitto¬ 
rio Biagini, Franco Frabboni, Rina Ghe- 
rardi. Luigi Guerra, Milli Virgilio 
Presiede Marilena Pillati. Modera Maria 
Venturi 

SALA VERDE 

ore 21.00 Casadeipensieri2007 - “I muri 
d’Europa. Un dialogo con Vincenzo Con¬ 
solo ’’ 

Intervengono Vincenzo Consolo e Laura 
Ronzoni Governatori presentazione di Mi- 
lena Naidi 

LIBRERIA/SALA ALBERTO MORAVIA 
ore 18.00 Pino Greco "Il villaggio dell'Unità" 
a cura dell'associazione culturale dagli ap- 
pennini alle onde 

partecipano Paolo Castellucci, Pino De 
Dominicis, Giovanni Lolli, Walter Vitali 



RTITO DEMOCRATICO 


ore 21.00 Danilo Masotti "Gli Umarelles" 
Pendragon 

partecipano Andrea Setti, Roberto "Freak 
Antoni" 

SPAZIO DONNE 
“LA PARTITA DEMOCRATICA ” 
ore 21.00 Più incentivi per il lavoro femmi¬ 
nile Giovanni Battafarano, Paola Bottoni, 
Elena Emma Cordoni, Andrea Ichino, 
Agostino Megale. 

Coordina Rossella Lama 

IRIDECAFÈ 

Ore 21.00 Guido Moltedo ‘Barack 
Obama” - Utet 

Partecipa Federica Mogherini 

ARENA CENTRALE 

ore 19.30 EQUALIVE FESTIVAL 

Daniele Silvestri, Casinò Royale 

in concerto 

ESTRAGON 

Ore 20.30 Presentazione del film “Baciami 
piccina” di Roberto Cimpanelli 
partecipa il regista e Neri Marcoré 


ANTICIPAZIONI 9 SETTEMBRE, DOMENICA 


SALA 14 OTTOBRE 

ore 16.00 Lucia Annunziata intervista Ségolenè 
Royal 

ore 18.00 Sergio Rizzo intervista Guglielmo 
Epifani 

SALA ANTONIO GRAMSCI 
Ore 20.00 Ri-Creare 

Vincenzo Vita, Ninni Cutala, Marco Balllani, Am¬ 
brogio Sparagna, Agostino Ferrante, Rosaria Car- 
plnelll, Fabrizia FalzettI 

SALA DUE TORRI 

ore 18.00 I diritti dei minori e 1’ esperienza di avvo¬ 
cato di strada 

Adriana Scaramuzzino, Diego BenecchI, Massi¬ 
miliano Arena, Don Giovanni NIcolinl. Presiede 
Antonio Mumolo. Modera Pierluigi Senatore 

ore 21.00 "Dal policentrismo al sistema regionale: il 
nuovo Piano Territoriale dell’Emilia Romagna” Luigi 
Gllli, Giacomo Venturi, Virginio Merola, Giordano 
BalettI, Giampiero Calzolari, Daniele Manca. Pre¬ 
siede Massimo GnudI. Modera Luciano NIgro 

PIAZZA GIANNI RODARI 

ore 17.00 Circo di strada, gara di aquiloni, pifferano 
magico e giocolieri 

ore 18.00 “Vent’anni con i Simpson. La famiglia: sor¬ 
ridere per capirci qualcosa” 

Carlo Baruffi,Tlziana Passarini, Fulvio Ramponi, 
Mara Rosi. Coordina Gabriele Ventura 
In collaborazione con la Casa dei Pensieri 

ESTRAGON 

ore 20.30 “Giuseppe DI Vittorio. Voci di ieri e di 
oggi” film documetario di Carlo Lizzani e Francesca 
Del Sette partecipano Guglielmo Epifani, Carlo 
Ghezzl 


BOLOGNA, PARCO NORD | 24 AGOSTO -17 SETTEMBRE 2007 


Iride Tv (Nessuno Tv - canale Sky 890) 

il programma completo SU: www.festaunita.it info 848 585 800 
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Oggi i funerali in duomo 
alle 15, diretta Rai e Sky 
Canteranno Booelli 
oon la Kabaivanska 


IN ITALIA 


È impossibile trovare un cd 
del grande artista: 
i negozi di dischi non hanno 
fatto in tempo a rifornirsi 


Addìo a Pavarottì, «ha reso onore all’Italia» 

Il presidente Napolitano sfila a Modena davanti al feretro del tenore, con migliaia di aitre persone 
Luciano in abito di scena, con il foulard bianco: ia sua scomparsa sulle prime pagine dei quotidiani di tutto il mondo 


M di Roberto Serio / Modena 

QUELLA del giorno prima del funerale del Ma¬ 
estro potrebbe essere una storia di fiori, più 
che di note musicali. Struggente come una ro¬ 
manza, ancor più della visita del Presidente 


della Repubblica, re¬ 
sterà nel cuore di tutti 
un mazzolino di rosel¬ 
line rosa. Quelle che 

l'ultima figlia Alice, arrivata in tar¬ 
da mattinata in Duomo con la 
mamma Nicoletta, ha lasciato ca¬ 
dere nella bara bianca del papà, 
insieme ad un disegno fatto per il 
suo ultimo viaggio. 

Non fiori ma opere di bene. Chi 
vuole onorare la memoria di Lu¬ 
ciano Pavarottì, morto di tumore 
al pancreas e assistito con grande 
competenza e sensibilità fino al 
suo ultimo minuto, prima in 
ospedale e poi a casa, dai medici e 
dai sanitari del centro oncologico 
modenese del policlinico, faccia 
offerte a loro. L'indicazione viene 
direttamente dalla famiglia. Così 
come i riferimenti per le donazio¬ 
ni: Dipartimento integrato di on¬ 
cologia ed ematologia (Uniaedìt 
Banca, Modena, piazza Grande, cc 
3196198, Ahi 02008 Cab 12930). 
E i modenesi non portavano fio¬ 
ri. Sono così i modenesi: compo¬ 
sti, rispettosi, educatamente in fi¬ 
la per fare un saluto a Lucianone 
e poi via, sfuggendo ai microfoni 
e alle telecamere che cercano di 
catturarne le impressioni. 

Ancora al tramonto del primo 
giorno, quando era impossibile 
che qualcuno fosse sfuggito al 
tam tam mediatìco onnipervasi- 
vo della notizia della morte di Big 
Luciano, non erano poi tantissi¬ 
mi ad attendere l'apertura della 
camera ardente nella cattedrale. 
Probabilmente erano meno dei 
giomaUstì piazzati a ogni angolo 
con lampade e treppiedi: oltre 
400 gli accreditati per una settan¬ 
tina di testate. Poi dalle nove di se¬ 
ra a mezzanotte sono arrivati a 
migliaia, quasi si fossero dati ap¬ 
puntamento, convenendo che 
prima si doveva finire di lavorare, 
e poi cenare a casa, prima di parte¬ 
cipare a un rito collettivo di natu¬ 
ra civile e doverosa. In fila per en¬ 
trare dalla Porta dei Principi, per¬ 
corso obbligato in due flussi fino 
al feretro in mezzo alla navata 
centrale, prima dell'altare mag¬ 
giore, poi fuori dalla Porta Regia 
per fermarsi a fare due chiacchie¬ 
re con i conoscenti intravisti e 
darsi magari un appuntamento a 
cena alla Festa dell'Unità. Poi via 
di nuovo, dopo aver dato un ulti¬ 


mo sguardo alla cattedrale bian¬ 
ca, con la torre che si staglia in un 
cielo blu intenso. E si capisce che 
in quello sguardo c'è un compia¬ 
cimento grato, un senso di appar¬ 
tenenza che è anche un modo di 
salutare Luciano Pavarottì come 
uno di famiglia, uno di loro. 

Gli esperti della protezione civi¬ 
le, in servizio da subito con deci¬ 
ne di volontari, harmo calcolato 
che il flusso di persone ininterrot¬ 
to per formula statìstica corri¬ 
sponde al passaggio di circa 3000 
persone ogni ora. Dunque già a 
mezzanotte erano lOmila. E la 
mattina harmo ricominciato di 
buon'ora, con i giornalisti impe¬ 
gnati a cavar loro qualche chicca 
pubblicabile, ma sembrava si fos¬ 
sero accordati su cosa dire. "Mia 
cugina, mio padre, mia madre, 
mio fratello l'aveva conosciuto, 
l'avevamo sentito là e queU'altra 
volta là, era grandissimo, la sua 
morte è una perdita enorme per 
Modena ma anche per tutto il 

Struggente momento 
quando la figlia Albe 
oon mamma Niooletta 
lasoia oadere nella bara 
un mazzolino di rose rosa 


mondo e per la musica. Come di¬ 
ceva lui chi non ama la musica 
non ama la vita”. Sono tantissi¬ 
me le donne, qualcuna piange. 
Alle 8 di ieri erano stati distribuiti 
36mila ricordini con l'immagine 
sorridente del tenore e un salmo. 
Uno per famiglia quindi erano 
già entrate oltre 40mila persone, 
il fiume era diventato un mare. 
Che miracolosamente e senza 
problemi alle 16,30 si era aperto 
per l'attesa del presidente Napoli¬ 
tano. Accolto dalle autorità è en¬ 
trato nel duomo vuoto e ha sosta¬ 
to davanti al corpo ricomposto 
del Maestro, appoggiato su un 
velluto rosso, come il sipario dei 
teatri dove ha trionfato, il frac 
con il cravattìno bianco, una 
grande sciarpa bianca di seta fra 
le mani e un rosario intrecciato 
alle dita. Poi il Presidente fa le 
condoglianze alle cinque dorme 
della famiglia: le figlie, la sorella e 
la moglie. Esce e dichiara, con 
semplicità: «Pavarottì ha fatto 
onore aU'ItaUa, l'Italia rende ono¬ 


re a Pavarottì». Mentre un aereo 
delle frecce tricolori sorvola il 
Duomo per provare il tragitto da 
affrontare nel momento in cui 
oggi la bara lascerà il Duomo per 
dirigersi al piccolo cimitero di 
Montale, dove Big Luciano ripo¬ 
serà accanto alla mamma, al pa¬ 
dre e al gemellino della piccola 
Alice morto alla nascita, il Presi- 


M /Roma 

INDIZI POETICI prima 
che la notte inizi ad imbian¬ 
care. Mentre ia iuce dei gior¬ 
no cede ientamente ii posto 
ai buio Vittorio Sormonti ieg- 
ge brani virgiliani, tratti dai- 

l'Eneide, in un'atmosfera intima, 
quasi familiare. Diversa da quella 
più festosa che accompagnò la let¬ 
tura dantesca di Benigni, un paio 
di Notti Bianche fa, dallo stesso 
palcoscenico: piazza del Campido¬ 
glio. «L'impresa è impegnativa - 


dente attraversa la Piazza tra gli 
applausi della gente, sale a parla¬ 
re con il Sindaco, e ridiscende an¬ 
cora tra gli applausi. I duecento 
poliziotti, carabinieri e finanzieri 
in servizio quasi non devono in¬ 
tervenire. Domani altri rinforzi 
arriverarmo a garantire sicurezza 
anche in previsione dei Vip atte¬ 
si. Sicuramente il presidente del 


ha detto Sermontì poco prima di 
iniziare la sua lettura - : fare innal¬ 
zare il pubblico alla poesia e non 
abbassare la poesia al livello del 
pubblico. Si riesce a coinvolgere la 
gente anche senza "boom" o 
"zack"». E lui il pubblico l'ha coin¬ 
volto eccome ieri sera, «concittadi¬ 
ni romani e turisti, il signor sinda¬ 
co e il popol mio», venuti a mette¬ 
re i piedi proprio lì dove tremila an¬ 
ni prima aveva passeggiato Enea. 

E mentre parla di Venere e di Giu¬ 
none, di Enea e di Didone, la poe¬ 
sia poco alla volta avvolge il pub¬ 
blico in attesa di invadere, stanot¬ 
te, le strade e le piazze di Roma, 
pronta ad accogliere centinaia di 
artisti per la quinta Notte Bianca. 


Consiglio Prodi (che leggerà un 
discorso) con Francesco Rutelli, il 
ministro Santagata, il sottosegre¬ 
tario Ricky Levi e tra gli amici artì- 
stì Bono Vox degù U2, molto le¬ 
gato a Pavarottì. E Muti, giunto 
in serata. Altri non sono armun- 
ciatì ma ci sararmo. La città è 
pronta, organizzata e orgogliosa. 
Anche se in Duomo - dove cante- 


Ma la vigiUa ha già regalato tante 
suggestioni, che si prolungheran¬ 
no nei mille spazi deUa città per 
giorni e giorni. Lo stesso Sermontì 
ha in programma, dal prossimo 
18 settembre nei Museo capitoli¬ 
ni, di leggere tutti i canti deU'Enei- 
de. «Siamo sempre in tre - ha detto 
il professore prima di debuttare - il 
poeta, il lettore e il pubbUco». E il 
pubbUco di ieri ha scelto di seguire 
la poesia. Che ha risuonato anche 
in altri luoghi notturni, nel bel 
Cortile del Tempio di Apollo in cir¬ 
co, dove Gabriele Lavia ha letto e 
leggerà ancora questa sera i canti 
deU'Odissea. 

Ma la poesia, si sa, sa trovare infini¬ 
ti Unguaggi per comunicare emo- 


ranno Andrea BoceUi e Raina Ka¬ 
baivanska con la Corale Rossini - 
potrarmo entrare solo autorità e 
invitati della famiglia e per i citta¬ 
dini resterarmo accesi due maxi¬ 
schermi. Ma loro, i modenesi, 
non mancherarmo all'ultimo sa¬ 
luto per Lucianone, uno di loro, 
più famoso, più bravo, ma sem¬ 
pre uno di loro. 


zioni. L'arte per esempio, che ha 
dato il via alla bianca maratona. 
Scegliendo le opere di Scipione, 
protagonista deUa cosiddetta 
"Scuola di via Cavour" con Mario 
Mafai, Antonietta Raphael e Rena¬ 
to Marino Mazzacuratì. Le imma¬ 
gini apocalittiche del grande arti¬ 
sta prematuramente scomparso, 
le sue storie erotiche, i suoi ritratti 
di dorma, le sue nature morte so¬ 
no esposte in questi giorni nel Ca¬ 
sino dei Principi di Villa Torlonia. 
«Abbiamo scelto di dare avvio alla 
notte Bianca con questa mostra 
perché Scipione è un artista roma¬ 
no con un forte senso della vita e 
della morte» ha detto il sindaco di 
Roma Walter Veltroni. «La Notte 


^HANNO DETTO-* 

Il sindaco Fighi 

Ha dato lustro 
alla città 
Proporrò 
di intitolargli 
il Teatro comunale 

Kofi Annan 

Oggi piango 
un cantante unico 
ma soprattutto 
un uomo 
speciale 

Il principe Carlo 

Un tesoro d’Italia 
Il mondo sembra 
un posto 
più vuoto 
senza di lui 

Vanessa Ferrari 

Questo bronzo 
al corpo libero 
lo dedico a lui 
per il Nessun dorma 
della Turandot 

eVii^o 


Bianca sarà anche un'occasione 
per scoprire e sperimentare nuovi 
luoghi in cui produrre eventi tutto 
l'armo» ha aggiunto l'assessore al¬ 
la cultura Silvio Di Francia. 
Intanto Spiderman conquistava i 
sorrisi di tutti quei ragazzi che so¬ 
no entrati al Vittoriano per vedere 
la mostra dedicata al supereroe. 
Forse gli stessi ragazzi che insieme 
a tanta altra gente di ogni età, ha ri¬ 
so e cantato con Lucio Dalla a Vil¬ 
la Borghese, che gioiva per "Piazza 
grande", "La sera dei miracoli", "Tu 
non mi basti mai" in compagnia 
anche di Federico Zampaglione, 
Vincenzo Salemme, Steafano di 
Battista, Fiorella Mannoia, La not¬ 
te dei miracoli è cominciata. 



Le persone omaggiano il tenore Luciano Pavarottì nel Duomo di Modena Foto Ap 

La Notte Bianca vola alto con Sennonti 

La lettura dell’Eneide, poi il concerto di Lucio Daiia. Roma è accesa fra poesia e spettacoio 


L’INTERVISTA 


PAOLO ROSSI 


L’attore e autore teatrale è fra gli artisti ohe hanno inviato una lettera al sindaoo di Roma Veltroni. «Se potessi farei le notti bianohi anohe da solo. 


«Bene la kermesse, ma guardiamo anche alle periferie» 


■ di Francesca De Sanctis / Roma 


«Se potessi, ne fmei 
tante di Notti Bian¬ 
che, anche da solo!» 
dice Paolo Rossi, che 
stasera sarà sul palco- 
scenico del Silvano 
Tori Globe Theatre, 
nel cuore di Villa Bor¬ 
ghese, a Roma, per una lunga marato¬ 
na notturna intitolata Qui si sta come 
si sta. «Utilizzerò il mio repertorio - 
spiega -, il pubblico cambierà ogni 
mezz'ora e improvviserò parecchio». 
Ma la Notte Bianca per un gruppo di 
artisti - tra i quaU oltre a Paolo Rossi 
Andrea Rivera, Ascanio Celestini, 
Moni Ovadia, Peppe Servillo degli 
Avion Travel, Mario Tronco dell'Or¬ 


chestra di Piazza Vittorio, Daniele Sil¬ 
vestri, Don Sardelli, Tosca - è anche 
lo spunto per far sentire la voce di 
una Roma che voce ancora non ha. 
Per questo hanno scritto una lettera 
al sindaco Walter Veltroni: «Caro sin¬ 
daco, sentìcimo il bisogno di una cul¬ 
tura "altra", fatta di proposte lanciate 
defilé periferie, dalle comunità vere, 
deli quartieri, delle associazioni». 

Si firmano "Movimenti" e chiedono 
«di combattere con più decisione la 
precarietà, la disoccupazione e il lavo¬ 
ro nero, di accelerare gli atti ammini¬ 
strativi in grado di intervenire sulla 
drammatica emergenza abitativa, di 
incrementare le politiche di acco¬ 
glienza, unica strada in grado di con¬ 


trastare insicurezza e razzismo». 

Paolo, perché l’esigenza dì 
scrìvere questa lettera a Veltroni 
proprio adesso? 

«Intanto cominciamo col chiarire su¬ 
bito che la nostra non è una lettera 
contro Walter Veltroni. Anche per¬ 
ché sarebbe ridicolo criticare la Notte 
Bianca visto che oltre tutto molti di 


«Facciamo attenzione 
a ciò che accade durante 
l’anno, alla situazione 
dei teatri. La nostra è una 
richiesta di dibattito» 


noi vi partecipano. Personalmente 
sono molto contento di far uscire la 
gente di casa, tutti in una sera. Mi vie¬ 
ne voglia di fare tante Notti Bianche. 
La lettera serve ad aprire una riflessio¬ 
ne: vanno bene gli eventi, però cer¬ 
chiamo di guardare anche cosa succe¬ 
de nelle periferie, cosa accade duran¬ 
te Tanno, di vedere qual è la situazio¬ 
ne dei teatri. E lo clfiediamo ad una 
persona che è sempre stata attenta a 
questi temi. È una richiesta di dibatti¬ 
to da parte di artisti che sanno come 
starmo le cose e che si riferisce non so¬ 
lo a Roma ma a buona parte delle cit¬ 
tà d'ItaUa, soprattutto alle metropo¬ 
li». 

Pensa che finora Roma non abbia 
fatto abbastanza per le periferìe? 

«Al contrario, so dell'operazione di fi¬ 


nanziamento dei teatri "di cintura" 
(da Tor Bella Monaca al Quarticcio- 
lo, ndr). Motivo di più per stimolare 
questa ulteriore riflessione. Finisce 
sempre così, a chi fa qualcosa si chie¬ 
de di fare ancora di più. Veltroni è 
una persona che ascolta, per questo 
abbiamo deciso di rivolgersi a lui». 
Cosa succederà stasera sul palco 

«Ci rivolgiamo ad una 
persona ohe ha fatto 
molto per stimolare una 
riflessione su lavoro nero 
e disoooupazione» 


del Globe Theatre? 

«Coinvolgerò il pubblico in una lun¬ 
ga maratona in cui utilizzerò soprat¬ 
tutto brcini tratti dal mio ultimo spet¬ 
tacolo, ma tirerò fuori anche pezzi di 
repertorio. Ci sarà uno schermo fuori 
dal teatro. Sarà la mia prima Notte 
Bianca romana». 

Visto che pariìamo dì Veitronì che 
ne pansa dei Partito 
Democratico? 

«Mi appello eli quinto emendamen¬ 
to!». 

Messaggio ricevuto. Ne parlerà 
nel suo spettacolo? 

«Se capita sì, ma racconterò soprattut¬ 
to tante storie che arrivémo dal basso. 
Problemi risolti in maniera surreale: 
precarietà, lavoro nero, cultura, sti¬ 
pendi troppo bassi, ricchi e poveri». 
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IN ITALIA 


I commercianti s’arrabbiano 
Ma rincarano l’u\a del 400% 

Confcommercio scrive al ministro Bersani: «Basta 
con queste accuse». Ma i consumatori fanno i conti... 


di Massimo Pailadino / Roma 


CORTO circuito dei prezzi in Italia. Se da una 
parte le associazioni dei consumatori attacca¬ 
no chi in questi anni ha fatto lievitare ad arte il 
prezzo dei prodotti, dall’altra, loro i commer¬ 


cianti non ci stanno a 
farsi additare come re¬ 
sponsabili. Così pren¬ 
dono carta e pen¬ 
na e scrivono una lettera al mini¬ 
stro dello SvOuppo Economico, 
Pier Luigi Bersani, con l'obiettivo 
di fare chiarezza sulle polemiche 
di questi giorni circa una presunta 
fiammata d'autunno dei prezzi. 
Secondo il presidente di Con¬ 
fcommercio, Carlo Sangalli «sono 
dannosi i rimpalli sulle responsa¬ 
bilità e fuori luogo gli allarmi che 


L’associazione: 
«Troppi rimpalli 
di responsabilità» 
E Confesercenti 
si allinea 


generano solo confusione tra im¬ 
prese e consumatori». Insomma il 
problema dei prezzi non c'è, basta 
leggere le tabelle dell'Istat. La tesi 
di Sangalli: «L'inflazione comples¬ 
siva è abbondantemente al di sot¬ 
to del 2% e quella sul prodotti ali¬ 
mentari e le bevande poco sopra 11 
2%». Stessa tesi da Confesercenti, 
l'alba grande associazione dei 
commercianti: «A tutto c'è un li¬ 
mite. La polemica sui prezzi grazie 
alle Associazioni dei consumatori 
sta diventando un insopportabile 
linciaggio fatto di insulti ma sen¬ 
za analisi serie. Noi chiediamo al 
Governo - prosegue la Confeser¬ 
centi - che apra al più presto un ve¬ 
ro confronto sui prezzi con il qua¬ 
le si dimostrerà tutta l'assurdità 
dell'attuale sagra delle Invettive». 
Ma le associazioni dei consumato¬ 
ri non ci stanno e rincarano la do¬ 
se: «Gli allarmi sul tema dei prezzi 
non sono fuori luogo: generano 
chiarezza e non confusione». È la 
nota che firmano le associazioni 
dei consumatori Adoc, Adusbef, 
Codacons e Federconsumatori 


che confermano lo sciopero della 
pasta per il 13 settembre per prote¬ 
stare contro la raffica dei rincari. 
«Basta lo diciamo noi - sbotta Elio 
Lannutti, presidente di Adusbef - i 
signori di Confcommercio se vo¬ 
gliono davvero evifare gli allarmi 
dei rappresentanti dei consumato¬ 
ri, comincino a ridurre i prezzi dei 
listini, letteralmente raddoppiati 
in molti casi». Secondo i consuma¬ 
tori dal 2002 ad oggi, il passaggio 
alla nuova moneta è costato alle 
famiglie 70 miliardi di euro. «Tan¬ 
to per dare un'idea - dice Larmutti 
- la pizza margherita, che costava 
Smila lire oggi costa 6 euro, una 
colazione al bar che costava 1.500 
lire oggi costa 1,8 euro, una cena 
in pizzeria per quattro persone, di¬ 
sinvoltamente passa da SOmila li¬ 
re a 60 euro». A questo si aggiunga 
conclude Lannutti che «molte 
persone si indebitano e acquista¬ 
no a rate i libri per far studiare i fi¬ 
gli o addirittura per le spese ali¬ 
mentari». Anche Adoc, è sulla stes¬ 
sa lunghezza d'onda: «Tutti i setto¬ 
ri produttivi, dalle assicurazioni al¬ 


le banche, aUe bollette elettriche, 
ai libri scolastici, aUe tasse universi¬ 
tarie haimo registrato aumenti». 
E le responsabilità? «Nella fiUera 
produttiva - commenta Adoc - a 
noi risulta che l'uva pugUese, costi 
50 centesimi al chilo ed è pagata 
35 agU agricoltori. Per essere riven¬ 
duta nei supermercati a 1,80-2,50 
euro». 



Frutta e ortaggi esposti in un mercato Foto Ansa 


Milano, spesa di frutta per una famiglia: 9 euro 
«Vengo in chiusura, è più matura e meno cara» 


Giuseppe Vittori / Milano 


L’Adoc: «I grappoli 
arrivano al grossista 
a 50 oentesimi 
E sui banooni si 
trovano a 2 euro» 


FRUTTA di prima scelta, di 

qualità media o prezzo da 

saldi? La signora guarda le 

ultime pesche di stagione. 

Ne saggia la consistenza 

poi infila nel sacchetto. Poi 

nello stesso banco chiede altri pro¬ 
dotti, sembra contrattare il prezzo. 
AUa fine, nel carrello deUa spesa 
mette tre pesche, un grappolo di 
uva, quattro mele, e poi un po' di 
odori. Per un totale di 9 euro e qual¬ 
che centesimo. È il conto della frut¬ 
ta per una famiglia di cinque perso¬ 
ne. Siamo a Milano, al mercato di 


via Benedetto Marcello, zona popo¬ 
lare, dalle parti della Stazione Cen¬ 
trale. la signora è una pensionata. 
Dice, con aria anche un po' diverti¬ 
ta che in questi anni ha imparato a 
trattare il prezzo della frutta: «Co¬ 
munque In genere mi servo sem¬ 
pre dallo stesso venditore e cercan- 


Al mercato dietro 
la stazione con una 
signora. «Così il 
rischio è comprare 
quello che rimane» 


do la frutta di stagione». 1 prezzi so¬ 
no saliti è la sua tesi e far quadrare 1 
bilanci è sempre più difficile, specie 
se si hanno dei figli in casa che non 
riescono a trovare lavoro. La signo¬ 
ra spiega che qualche escamotage 
per risparmiare c'è. Per esempio fa¬ 
re la spesa verso l'ora di chiusura, 
portando via la fiutta un po' più 
matura: «11 rischio è che compri 
quello che trovi». 

Ci si sposta a viale Papignano, fra 
Porta Ticinese e il vecchio carcere 
di San Vittore. Oltre a fiutta e verdu¬ 
ra, qui c'è una particolarità. Alcuni 
venditori espongono abbigliamen¬ 
to povero ma anche del " firmato". 
«Sono fine serie, o magari dei panta¬ 
loni fallati, o ancora vestiti nuovi 
però di collezioni di un anno fa» 
spiega un ragazzo mentre contratta 


un paio di jeans: il risparmio sul 
prezzo da vetrina, se non pretendi 
il taglio all'ultima moda, è di circa il 
30%. Qui chi fa la spesa ha qualche 
euro in più in tasca: la zona è me¬ 
dio alta, borghesia impiegatizia, li¬ 
beri professionisti, oltre alle vec¬ 
chie famiglie popolari. 1 prezzi del¬ 
la frutta sono leggermente più cari, 
ma non più di tanto. Tanto per in¬ 
tenderci, se la signora di via Bene¬ 
detto Marcello avesse fatto la spesa 
qui, avrebbe speso complessiva¬ 
mente sessanta, settanta centesimi 
di più. Inoltre, a viale Papignano, 
c'è anche un supermercato della Es¬ 
selunga dell' imprenditore Bernar¬ 
do Caprotti. Quella presenza riesce 
a contenere i prezzi. Un fenomeno 
registrato già in altre zone dove nei 
pressi c' è qualche Coop o Sma. 


Roma, lo slalom delle massaie Bolcgna, pomodori da 3 euro al kg 

Al mercato i fagiolini raddoppiano ii prezzo fra un bancone e i’aitro Al centralissimo mercato delle Erbe una giungla di prezzi 


popolare, pomodori, pmgne e pesche co¬ 
stano solo un euro al chilo. «Un fenome¬ 
no, questo dei prezzi variabili su fmtta e 
verdura, che riscontriamo in tutte le gran¬ 
di città - dice il vicepresidente di Federcon¬ 
sumatori, Mauro Zanini - Per calmierare i 
prezzi chiediamo che venga reso esecuti¬ 
vo quanto scritto nella Finanziaria 2007: 
che i coltivatori abbiano i loro mercati per 
poter vendere al dettaglio, senza interme¬ 
diazioni». Nel frattempo Barbara, lavora¬ 
trice 28enne, a lavoro porta sempre il 
pranzo da casa e tramuta i 100 euro mensi¬ 
li di buoni pasto, in buoni spesa mentre 
Emilia, casalinga, ha iniziato da 2 settima¬ 
ne a fcue il pane in casa e giura che convie¬ 
ne: «80 centesimi di spesa per un chilo di 
pane, la procedura è facile e la qualità assi¬ 
curata». 


Enzo per risparmiare 
ha scelto «i legumi in scatola 
e la pasta formato gigante» 

Il pollo costa 5,90 euro 
ma il petto arriva a 9,90... 


1 PRODOTTI ALIMENTARI 

Prodotto 

Unità 

Mls. 

Quantità 

Prezzo 

(Euro) 

Var.% 
su Anno 

Pollo fresco 

grammi 

1.000 

4.37 

15,6 

Carne ovina 

0 caprina 

grammi 

1.000 

16.41 

9,4 

Piselli in scatola 

grammi 

1.000 

2.64 

8,8 

Petto di tacchino 

grammi 

1.000 

8.55 

8,7 

Riso 

grammi 

1.000 

2.41 

7,1 

ORTOFRUTTA 

Cipolle rosse 

grammi 

1.000 

1.54 

35,2 

Ciliege durone 

grammi 

1.000 

6.31 

29,4 

Zucchine chiare 

0 scure 

grammi 

1.000 

1.86 

25,8 

Patate comuni 

grammi 

1.000 

0.95 

24,2 

Pomodori da sugo 
tipo San Marzano 

grammi 

1.000 

1.88 

22,9 

ITTICO 

Scampi 

grammi 

1.000 

17.91 

31,4 

Rane pescatricl 

0 code di rospo 

grammi 

1.000 

18.05 

21,4 

Pesce spada 

grammi 

1.000 

18.86 

19,0 


M di Andrea Bonzi / Bologna 

Non è facile, districarsi tra pesche e zucchi¬ 
ne. Al Mercato delle Erbe di Bologna, il più 
centrale e frequentato, le montagne msse 
dei prezzi daimo più brividi che a Garda- 
land. E solo la massaia esperta sa come ri¬ 
sparmiarsi un infarto. E risparmiare, soprat¬ 
tutto, i soldi della pensione. Da un ban¬ 
chetto all'altro, le merci - in particolare frut¬ 
ta e verdura - compiono delle vere e pro¬ 
prie evoluzioni economiche, tn un conte¬ 
sto, quello bolognese, noto per essere uno 
dei più cari d'Itàia. La zucchina, da qual¬ 
che armo l'ortaggio simbolo del caro-prez¬ 
zi, va da un minimo di 1 euro a un massi¬ 
mo di 2,80.1 pomodori rossi oscillano da 
50 centesimi al chilo (ma bisogna acqui¬ 
starne almeno tre chili) a 2,50 euro. Per gli 


Più convenienti frutta 
e verdura in scatola 
Gli esperti: «Settembre 
è un mese decisivo» 

E tutti vogliono guadagnare 


Farina alle stelle: il pane fiorentino, così buono, così caro 

In una panetteria alle porte del capoluogo il conto di un pezzo di schiacciata e mezzo chilo di pane è 5 euro 


■ Gioia Salvatori / Roma 


Varietà dei prezzi proporzionale al nume¬ 
ro degù esercizi commerciaU. Capita così 
che in una grande città come Roma le op¬ 
portunità di risparmio, ma anche di di¬ 
spendio, siano varie e indecifrabili. Capita 
che neUo stesso quartiere, vicino la basili¬ 
ca di San Paolo, 1 fagiolini costino il prez¬ 
zo record di 5 euro al chilo al mercato rio¬ 
nale e di 3.50 euro dal fmttivendolo 500 
metti più in là, dove però, i kiwi, costano 
un euro in più al chilo rispetto al vicino su¬ 
permarket. Un balletto di prezzi tale da im¬ 
barazzare la più esperta delle massaie. 
Una matassa neUa quelle, però, è indispen¬ 
sabile dipanarsi visti gli aumenti dei beni 
di prima necessità dal 5 al 10 % da giugno 
ad oggi, denunciati da Federconsumatori. 
NeUe sporte diminuiscono carne, frutta e 
verdura, anch'esse andate incontro a rin¬ 
cari come i farinacei. Chi ha tempo e co¬ 
nosce l'arte toma a fare il pane in casa e il 
buono pasto dei lavoratori dipendenti si 
trasforma sempre in buono spesa. Chi ha 
figU ogni settimana fa la via emeis dei su¬ 
permercati alla ricerca dei prezzi migliori. 
Luisa, lavoratrice dipendete con due figli, 
ovviamente automunita, ne visita tre 
ogni settimana. Chi decide di non vagare 
per la città, cambia le abitudini alimenta¬ 
ri: «Con 116 euro, anziché i 90 di lugUo, 
ho riempito il portabagagU deUa mia Pun¬ 
to della spesa base di pasta, bevande, po¬ 
modori e verdura per me e mia figlia che 
ha tre bambini - dice Enzo, pensionato, 
all'uscita da un supermarket - Ma i legumi 
sono in scatola e di carne ci sono solo due 
petti di pollo e una bistecca. Per risparmia¬ 
re evito i pomodori di marca, più cari del 
50% degli altri, e compro i pacchi di pasta 
da un chilo. Il petto di pollo qui costava 
9.90 euro affettato e 5.90 da affettare. Per¬ 
ché tanta differenza?». Rosa, anche lei 
pensionala, ha preso autobus e metto per 
andare, con tanto di depliant al seguito, al¬ 
la ricerca delle offerte in un grande super- 
mercato. Ma quando è arrivata olio e bi¬ 
scotti in offerta da un giorno erano già 
esauriti. Su fmtta e verdura le differenze 
maggiori. Lamberfo e Simonetta, lavora¬ 
tori dipendenti con due figU, al mercato 
rionale hanno lasciato sul banco fagioU- 
ni, schizzati a 5 euro al chilo e fagioli, pas¬ 
sati da 1.50 euro di giugno a 2.80 euro. 
Ma in un altro mercato romano, a pochi 
chilometri di distanza ma in quartiere più 


■ di Leonardo Romanelli 


Lo sciopero deUa spesa, proclamato 
per giovedì 13 settembre, daUe asso¬ 
ciazioni dei consumatori Adoc, Adu¬ 
sbef, Codacons e Federconsumatori, 
ha dato la sveglia ai consumatori. Gli 
aumenti dei prezzi dei generi alimen¬ 
tari anche a Firenze hanno colpito 
mercati rionali e scaffaU della grande 
distribuzione, anche se sui banchi 
del mercato l'onda dell'aumento sel¬ 
vaggio ancora non si è manifestata 
appieno. I prezzi dei generi di largo 
consumo hanno comunque subito 
un aumento dal 10 al 25%. A domi¬ 
nare la scena e a colpire di più i consu¬ 
matori fiorentini è l'incredibile au¬ 
mento del prezzo del pane. Il costo 


della farina è salito del 20%, il che si 
riverbera a cascata su pane e farina¬ 
cei. Il che si traduce in somme decisa¬ 
mente pesanti. Basti pensare che in 
una panetteria della periferia di Firen¬ 
ze mezzo chilo di pane e un pezzetti¬ 
no di schiacciata sono stati pagati la 
modica cifra di 5 euro. È vero che la 
crisi del settore fa seguito ad un'anna¬ 
ta non particolarmente felice per il 
grano, con un diffuso e sostanziale 
calo della produzione, ma a questo 
punto sono in molti a pensare di do¬ 
ver fare il pane in casa. A ben guarda¬ 
re, tolto un piccolo investimento ini¬ 
ziale per l'acquisto della macchina 
che impasta e cuoce, un chilo di pa¬ 
ne "fai da te" diffiefimente superebbe 
il costo di 40 centesimi. Cifre ben lon¬ 


tane da quelle di cui si parla oggi, che 
oscillano fra 12,4 euro al chilo del ti¬ 
po comune ai 6 dei pani speciali. 

La forbice di aumento dei prezzi pra¬ 
ticati dai fornitori registrata nelle Co¬ 
op fiorentine, e solo in parte già resa 
operativa, è compresa fra il 10 ed il 
25% su tutti i generi alimentari. Per 
venire incontro alle esigenze del con¬ 
sumatore, il gmppo ha fissato il bloc¬ 
co dei prezzi dei prodotti a marchio 
Coop, quelli insomma su cui può es¬ 
serci un controllo di filiera completo, 
fino al 31 dicembre 2007. Situazione 
del tutto analoga è quella vissuta nei 
negozi del gmppo Esselunga, anche 
se le maggiorazioni oscillano al mo¬ 
mento fra l'8 ed il 12%, pur con pro¬ 
spettive di crescita. Aumenti che, in 


realtà, non sono ancora stati applica¬ 
ti, con livelli di prezzi rimasti dun¬ 
que invariati negli ultimi mesi. Più se¬ 
reno sembra essere l'orizzonte nei 
mercati rionali. Pur a fronte di un leg¬ 
gero rincaro dei prezzi aH'origine, 
non si prevedono infatti al momen¬ 
to particolari incrementi sui banchi, 
eccezion fatta naturalmente per fmt¬ 
ta e verdura fuori stagione e per le 
classiche primizie. Sostanzialmente 
stabili anche i prezzi delle carni nelle 
macellerie, comprese quelle degli sto¬ 
rici mercati di Sant'Ambrogio e San 
Lorenzo. La preoccupazione fra i con¬ 
sumatori c'è e dati alla mano sembra 
in parte giustificata: sembra solo una 
questione di tempo. 

(ha collaborato Marco Ghelfi) 


ambitissimi "pachini", bisogna sborsare da 
3,20 a 4 euro. Insalata per tutti i gusti, poi: 
la scarola (3,5 euro al chilo) e il radicchio 
bolognese (4 euro), se ci si accontenta delle 
varietà meno nobili ce la si cava con 
1,50-1,80 euro al chilo. Va peggio con i fa¬ 
giolini: per un chilo servono da 2,90 a 3,80 
euro. Impressiona il balzo delle susine set¬ 
tembrine: su un bancone sono a 1,80 il kg; 
nel rivenditore a fianco schizzano a 3 euro. 
Basta spostarsi di due metri. E' così per le pe¬ 
sche a pasta gialla (tra 1,80 a 3,20 euro al 
kg), per le pesche noci (1-2,80), per l'uva 
moscato (1,80-3,50). La situazione miglio¬ 
ra in un supermercato di periferia, con una 
clientela piuttosto popolare. Pomodori a 2 
euro, scarola a 2,28 euro al chilo, la lattuga 
classica a 1,98, la famigerata zucchina tra 
1,48 e 2,10 euro, a seconda della confezio¬ 
ne. Il latte fresco è a 1,47 (in un piccolo 
market del centro storico la stessa marca 
era venduta a 12 centesimi in più). Ma se 
uno sceglie il latte a marchio deì supermer¬ 
cato, il prezzo scende a 1,07 al lifro. In que¬ 
sto senso, la Coop - diffusissima in Emi¬ 
lia-Romagna - ha appena annunciato che 
bloccherà i prezzi fino a fine anno. 

Dopo questo piccolo viaggio, resta difficOe 
capire se qualche aumento, al ritorno dalle 
ferie, i bolognesi l'abbiano già trovato. 
Un'occhiata all'Osservatorio dei prezzi dif¬ 
fuso mensilmente dal settore Economato 
del Comune, però, può aiutare. Si tratta di 
uno stmmento messo a punto due anni fa 
per volontà della giunta Cofferati, con cui i 
tecnici monitorano mensilmente una 
gamma di prodotti, dagli alimentari alla 
benzina. I dati di luglio - gli ultimi elaborati 
da palazzo D'Accursio - inquadrano la zuc¬ 
china tra 0,84 a 2,50, i pomodori San Mar- 
zano tra 1,14 e 3,40 , le pesche gialle fra 
1,59 e 3,50. Il latte intero fresco va tra 0,65 
(prezzo da discount) a 1,45 euro. Ci sono 
anche gli aumenti rispetto al luglio 2006: il 
poUo è cresciuto del 10%, il riso del 6%. Al¬ 
tri, com e la carne di coniglio, sono calati 
del 7,2%. Ma dell'allarme lanciato dalla 
grande distribuzione, che ne pensa 
Gianluigi Bovini, responsabile del settore? 
«Il mese decisivo sarà settembre - spiega Bo¬ 
vini - fino a luglio non abbiamo riscontra¬ 
to allarmi particolari, e in agosto è difficOe 
rOevare aumenti sensibili. Siamo sotto 0 
2%, tasso di inflazione tendenziale euro¬ 
pea. Sappiamo però che 0 latte, ad esem¬ 
pio, potrebbe aumentare. Con i dati che 
elaboreremo a ottobre avremo la certezza». 
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Benedetto XVI si è recato 
davanti al monumento 
dedicato all’Olocausto e 
ha pregato in silenzio 



PIANETA 


sabato 8 settembre 2007 

A causa della pioggia 
si è riunito solo 
un piccolo gruppo 
di contestatori 


Ratzìi^er richiama all’ordine PEuropa 

Il Papa a Vienna. Aveva parlato di visita spirituale ma lancia un manifesto politico: «L’aborto non è 
un diritto umano». Condanna per l’eutanasia. «Il vecchio continente non rinneghi le sue radici cristiane» 


M di Roberto Monteforte inviato a Vienna 

«EUROPA FAI AUTOCRITICA. Non esse¬ 
re un continente spiritualmente vecchio. Hai 
bisogno di un solido fondamento culturale e 
morale, di solide basi comuni. Non rinnegare 



Il Papa saluta la folla, ieri a Vienna Foto di Robert Jaeger/Ap 


le tue radici cristiane. 
Fai valere la tua rile¬ 
vanza politica. Assol¬ 
vi ai tuoi compiti e sii 

guida nella lotta alla povertà nel 
mondo e nell'impegno a favore 
della pace». È il messaggio «poli¬ 
tico» che dal salone dell'Hof- 
burg nel cuore della Vienna im¬ 
periale, papa Benedetto XVI ha 
rivolto ieri pomeriggio al vec¬ 
chio continente. È all'attacco il 
Pontefice. Condarma in modo 
durissimo l'aborto e l'eutanasia. 
L'occasione è stata l'incontro 
con le autorità austriache e con 
il corpo diplomatico accreditato 
nella capitale austriaca. Nel suo 
primo giorno di pellegrinaggio 
in Austria, paese-ponte tra Occi¬ 
dente e Oriente, il Papa ha lan¬ 
ciato un vero e proprio manife¬ 
sto. Globalizzazione, lotta alle 
povertà, l'Africa, l'impegno per 
la pace in Medio Oriente, ma an¬ 


che le questioni etiche, sono sta¬ 
ti al centro del suo discorso. È 
partito da un dato oggettivo: il 
processo di unità europea ha as¬ 
sicurato una pace durevole e 
«uno giusto sMluppo». Invita a 
non accontentarsi. Perché se è 
stata superata la divisione politi¬ 
ca, l'unità reale dell'Europa «è 
ancora da raggiungere». Lo stes¬ 
so «modello di vita europeo» 
che giudica positivo con il suo si¬ 
stema di valori, con il suo ordi¬ 
ne sociale che coniuga efficacia 
economica e giustizia sociale, 
pluralità politica e tolleranza, li¬ 
beralità ed apertura, oggi deve 
misurarsi con gli effetti negativi 

Ha richiamato 
anche i temi 
della globalizzazione 
che lascia indietro 
i Paesi più poveri 


della globalizzazione. È un pro¬ 
cesso che non può essere inter¬ 
rotto, ma U Papa chiede ai politi¬ 
ci di indirizzarlo, limitarlo per 
evitare che si realizzi a spese dei 
paesi e delle persone più pove¬ 
re». 

«Vado in Austria per conferma¬ 
re la gente nella fede perchè og¬ 
gi abbiamo bisogno di Dio e 
una vita senza Dio è senza orien¬ 
tamento: il relativismo relativiz¬ 
za tutto, il bene e il male non so¬ 


no più distinguibili» aveva spie¬ 
gato ai giomcilisti alla partenza 
da Ciampino. Nel suo discorso 
di Hofburg il Papa vi ritorna. Tra 
gli errori dell'Europa cita «la de¬ 
generazione della tolleranza in 
una indifferenza priva di riferi¬ 
menti e valori permanenti». Ri¬ 
badisce che il diritto alla vita dal 
concepimento sino alla morte 
naturale è un diritto umano fon¬ 
damentale. Al presidente au¬ 
striaco Heinz Fischer che nel 


suo saluto ribadisce con nettez¬ 
za 1' «inaccettabilità della guer¬ 
ra» e la vocazione dell'Ue alla de¬ 
finizione di un progetto di pace 
a proposito di diritto alla vita Ra¬ 
tzinger risponde che l'aborto 
«non può essere considerato un 
diritto umano», bensì «una pro¬ 
fonda ferita sociale». Non si na¬ 
sconde i drammi e i conflitti che 
vivono tante donne in difficol¬ 
tà. Invita ad essere concretamen¬ 
te loro vicine. Ma, scandisce il 


Papa, «non permettete che i fi¬ 
gli siano considerati come casi 
di malattia». Ai legislatori au¬ 
striaci chiede di impedire che 
dall'ordinamento venga abolita 
la qualifica di ingiustizia per 
l'aborto. Poi arriva, scontata, la 
condanna dell'eutanasia: «l'atti¬ 
vo aiuto a morire». Ma Benedet¬ 
to XVI vi aggiunge una richiesta 
precisa: riforme stmtturali in tut¬ 
ti i campi del sistema sociale e sa¬ 
nitario per rafforzare le cure pal- 


Uative e l'accompagno umano 
alla morte. Alla fine del suo di¬ 
scorso richiama alla coerenza 
l'Austria. «Un paese che deve 
molto al cristianesimo, non 
può permettersi che oggi siano 
solo le pietre a parlarne. Senza fe¬ 
de non è più l'Austria». 

Eppure lo aveva assicurato pri¬ 
ma di decollare da Ciampino. la 
chiave di questo viaggio è spiri¬ 
tuale. È un pellegrinaggio al san¬ 
tuario di MarezeU, un percorso 
di preghiera e di meditazione 
che aiuti a cogliere il presente. 

A Vienna l'accoglie una pioggia 
scrosciante e raffiche di vento 
freddo. Sarà necessario spostare 
nelihangar dell'aeroporto la ce¬ 
rimonia di benvenuto. In piaz¬ 
za Am Hof, dove rende omag¬ 
gio alla Mariensaule, la colonna 
della Madonna, trova ad accla¬ 
marlo alcune migliaia di fedeli e 
qualche contestatore. Subito do¬ 
po raggiunge la Juden Platz . Si 
ferma in preghiera silenziosa da¬ 
vanti al monumento per la Sho¬ 
ah che ricorda lo sterminio di 
óSmila ebrei austriaci. Un gesto 
significativo con il quale il Papa 
tedesco ha voluto rimarcare «la 
tristezza, il pentimento e ramici- 
zia con i fratelli ebrei». Nei suoi 
tre giorni in iena austriaca non 
ci saranno incontri con altre 
confessioni religiose. Questa 
mattina raggiungerà in elicotte¬ 
ro il santuario di Mariazell, sui 
monti della Stiria. 


Video di Bin Laden. La Cia: «Temiamo attentati» 

Al Jazira trasmette un estratto. Il capo di Al Qaeda: «Il capitalismo è fallito». Immagini autentiche e recenti 


Voto in Marocco, sfida 
degli islamici moderati 



Bin Laden prima e dopo Foto Ap 


B /Roma 

NUOVO LOOK. L’11 set¬ 
tembre ha innescato una 
spirale che ha mostrato il fal¬ 
limento del capitalismo e la 
«cultura dell’Olocausto» del¬ 
l’Occidente, da cui l’unica 

via d'uscita non può essere che 
«abbracciare l'Islam». È il messag¬ 
gio con il quale un Osama bin La¬ 
den con il volto invecchiato, incor¬ 
niciato da una barba strana al pun¬ 
to da sembrare posticcia, si è rivol¬ 
to all'America a pochi giorni dal se¬ 
sto anniversario dell'attacco a Tor¬ 
ri Gemelle e Pentagono. 

Il video di bin Laden, il primo dal¬ 
l'ottobre 2004, era stato preannun¬ 
ciato giovedì da un sito integrali¬ 
sta islamico, ma è poi venuto nelle 
mani della Cia, che ne ha lasciato 
trapelare una trascrizione prima 
ancora che la tv satellitare araba Al 


Jazira ne diffondesse, ieri sera, alcu¬ 
ne immagini. 

Un lungo testo-sermone, che se la 
prende con la "Corporate Ameri¬ 
ca", il presidente George W. Bush 
e anche i democratici che control¬ 
lano il Congresso (accusati di esse¬ 
re incapaci di fermare la guerra in 
Iraq); ma non sembra contenere 
minacce dirette agli Usa. Cionono¬ 
stante, in una conferenza a New 
York, il direttore della Cia, Micha¬ 
el Hayden, ha lanciato un allarme: 
«I nostri analisti - ha detto al Coun- 
cil on Foreign Relations, uno dei 
più prestigiosi centri studi america¬ 
ni - hanno la certezza che la dire¬ 
zione centrale di Al Qaida abbia in 
corso di preparazione attentati su 
vasta scala contro la Nazione ame¬ 
ricana». 

Le prime analisi della Cia propen¬ 
dono con decisione per l'autentici¬ 
tà delle immagini, che sembrano 
anche molto recenti. 

In un passaggio, bin Laden sottoli¬ 


nea che «pochi giorni fa» Hiroshi¬ 
ma e Nagasaki hanno ricordato il 
62° anniversario delle bombe ato¬ 
miche americane: un evento che 
risale al 6 e 9 agosto scorso. Inol¬ 
tre, vengono citati due leader euro¬ 
pei che hanno assunto il potere di 
recente, come il presidente france¬ 
se Nicolas Sarkozy e il primo mini¬ 
stro britannico Gordon Brown. 
Un accenno riguarda poi un servi¬ 
zio della tv Abc che risale allo scor¬ 
so luglio. 

La potenza americana, secondo 
bin Laden, è stata messa in crisi 
«da 19 giovani che, per volere di 
AUah, hanno cambiato la direzio¬ 
ne della sua bussola». Un riferi¬ 
mento ai terroristi deU'll settem¬ 
bre 2001, che per il capo di Al Qai¬ 
da è stato il momento in cui è ini¬ 
ziata la caduta degli Usa che, a suo 
avviso, è visibile nell'andamento 
delle guerre in Iraq e in Afghani¬ 
stan. Osama si scaglia in particola¬ 
re contro «i neocon» americani 
che harmo sostenuto la necessità 
di una guerra per impedire «un 


Olocausto». 

«La moralità e la cultura dell'Olo¬ 
causto sono le vostre», afferma il 
capo di Al Qaida, citando tra l'al¬ 
tro l'inquisizione, i campi di con¬ 
centramento nazisti per gli ebrei, 
il massacro degli Indiani d'Ameri¬ 
ca e Hiroshima. È l'Occidente, af¬ 
ferma, «ad incenerire», mentre 
l'Islam permette per esempio «a 
milioni di cristiani di vivere in Egit¬ 
to». 

Osama si scaglia poi contro le gran¬ 


di multinazionali americane e, ci¬ 
tando anche l'effetto serra, la po¬ 
vertà in Africa e le teorie del polito¬ 
logo radicale Noam Chomsky - 
proclama il fallimento del capitali¬ 
smo. 

NeU'invitare gli americani ad «ab¬ 
bracciare l'Islam» come unica solu¬ 
zione, il capo di Al Qaida ha anche 
sottolineato di essere a conoscen¬ 
za «del peso dei vostri debiti legati 
ai tassi d'interesse, delle tasse assur¬ 
de e dei mutui immobiliari». 


■ La giornata del venerdì è 
dedicata alla preghiera anche 
a Rabat, Casablanca e dintor¬ 
ni e ciò non ha favorito ieri la 
partecipazione alle urne dei 
15,5 milioni di marocchini 
che debbono eleggere i 325 de¬ 
putati che siederanno alla Ca¬ 
mera bassa del Parlamento. Al¬ 
le 14 avevano votato 2,5 mi¬ 
lioni di elettori, il 16% del to¬ 
tale. Oggi si saprà il dato defi¬ 
nitivo sull'affluenza, domani 
si conosceranno i risultati. Sia 
i primi che i secondi rivesto¬ 
no grande importanza per¬ 
ché, in sintesi, le elezioni ma¬ 
rocchine dovranno sciogliere 
due interrogativi. Il primo ri¬ 
guarda il gradimento popola¬ 
re per il re Mohamed VT che, 
al trono dal 1999, ha cercato 
di far dimenticare suo padre 
(sotto Hassan IT i 
"desaparecidos" furono mi¬ 
gliaia) incamminando il pae¬ 
se sulla strada delle riforme e 
della modernità. Il secondo in¬ 


terrogativo riguarda invece i 
consensi che gli elettori daran¬ 
no al partito della Giustizia e 
dello Sviluppo (PJD), forma¬ 
zione islamica moderata, che 
tutti i sondaggi danno per vin¬ 
cente. Nel 2005 il leader di 
questo partito Saadeddine 
El-Qthmani, 50 anni, psichia¬ 
tra e teologo, ci consigliò di 
paragonare il suo movimento 
«ai democristiani italiani dei 
decenni scorsi», intendendo 
dire che l'obiettivo è quello di 
conquistare i ceti medi ad una 
politica moderata e interclassi¬ 
sta. In effetti le predicazioni 
dell'islam estremo sono com¬ 
pletamente estranee al voca¬ 
bolario del Pjd che ha impo¬ 
stato la propria campagna 
elettorale sui temi della legali¬ 
tà, della trasparenza del pote¬ 
re e della lotta alla corruzione. 
Alcuni commentatori (forse 
esagerando) prevedono che il 
partito di El-Òthmani prende¬ 
rà il 47% dei voti. 
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Fiorella Ferrari saluta con affet¬ 
to e rimpianto 

LUCIANO FIORE 

Roma, 8 settembre 2007 


A tumulazione avvenuta la mo¬ 
glie e il figlio Stefano, annuncia¬ 
no la scomparsa del loro caro 


SERGIO MAGAGNI 


08/09/1997 08/09/2007 

Trent’anni sono trascorsi: un ri¬ 
cordo per 

COSIMO TUSEO 

lo piangono ancora la moglie e 
le figlie. 



































































12 l’Unità 

sabato 8 settembre 2007 

«Ritengo il colpo di mano 
dei fondamentalisti un 
attentato all’unità della patria 
e alla causa palestinese» 



PIANETA 


L’INTERVISTA 


«Il presidente deve destituire 
i comandi degli apparati 
di sicurezza e 
nominare nuovi capi» 


PARLA DAL CARCERE israeliano l’uomo simbolo 
deirintifada, colui che in molti considerano l’unico 
leader in grado di contrastare Hamas e di far accetta¬ 
re un accordo di pace con Gerusalemme. «Se il presi¬ 
dente non fa pulizia ai vertici dell’Anp, Hamas potreb¬ 
be fare un golpe anche in Cisgiordania» 


Barghouti: Haniyeh lasd 
Abu Mazen cacd i corrotti 


M di Umberto De Giovannangeli 



ondanna senza mezzi termini il colpo 
militare di Hamas. Lancia l'allarme: 
ciò che è avvenuto a Gaza potrebbe ri¬ 
petersi in Cisgiordania. Avverte Abu 
Mazen: fai piazza pulita e presto di cor¬ 
rotti e faUiti, solo un radicale rinnova¬ 
mento di classe dirigente può evitare il 
bacollo finale di al-Fatah. Dal carcere 
di massima sicurezza israeliano di Ha- 
darem, cella 28 - dove è detenuto dal 
15 aprile 2002 e sta scontando la con- 
darma a cinque ergastoli - parla 
Marwan Barghouti, l'uomo simbolo 
dell'lntifada, segretario generale di 
al-Fatah in Cisgiordania, colui che in 
molti, nei Territori ma anche in Israe¬ 
le, considerano runico leader in grado 
di contrastare Hamas e di far accettare 
un accordo di pace con Israele. Grazie 
ai suoi avvocati che hanno fatto da in¬ 
dispensabili interlocutori, Marwan 
Barghouti risponde ad alcime doman¬ 
de di strettissima, scottante attualità. 
Come giudica ciò che è avvenuto 
neila Striscia di Gaza? 

«Si batta di un fatto gravissimo. Consi¬ 
dero il golpe militare attuato da Ha¬ 
mas un attentato aU'unità della pabia 
e alla causa palestinese, una ingiustifi¬ 
cabile deviazione della scelta della resi¬ 
stenza, un deliberato sabotaggio al 
principio della condivisione naziona¬ 
le. Considero inoltre questo golpe una 
minaccia all'esperienza democratica e 
alla stessa scelta democratica, che io 
avevo apprezzato e sostenuto, che ha 
portato Hamas al potere. Lo ripeto: Ha¬ 
mas ha inflitto una pugnalata alle spal¬ 
le all'Autorità nazionale palestinese. 
Agendo in questo modo Hamas ha in¬ 
teso creare una dittatura politica, cultu¬ 
rale e intellettuale, rendendo carta 
sbaccia gM Accordi della Mecca che era¬ 
no stati alla base della formazione, da 
me sostenuta, di un governo di unità 
nazionale». 

C'è il rìschio che il colpo dì mano 
militare attuato da Hamas a Gaza 
possa estendersi anche alla 
Cisgiordania? 

«Questo rischio è reale. Hamas può ap¬ 
profittare della debolezza delle forze di 
sicurezza fedeli al presidente Abbas 
(Abu Mazen, ndr.) per tentare una 
nuova prova di forza. Per conbastare 
questo pericolo, il presidente Abbas de¬ 
ve destitube i comandi degli apparati 
di sicurezza e nominare nuovi coman¬ 
danti capaci di riformare e sviluppare 
le istituzioni della sicurezza palestine¬ 
se, in tutte le sue articolazioni, in mo¬ 
da da renderle capaci di svolgere le pro¬ 
prie missioni: difesa della patria, dei cit¬ 
tadini, del progetto nazionale e delle 
istituzioni dell'Autorità, bonteggiare 
l'aggressione dell'occupante, il mante¬ 
nimento della sicurezza pubblica, l'at¬ 
tuazione della legge, porre fine ai disor¬ 
dini e alle manifestazioni armate». 

Sul piano politico, cosa chiede ad 
Abu Mazen anche nella sua veste 
di leader dì al-Fatah? 

«Senza un radicale rirmovamento del¬ 
la sua classe dirigente, Fatah è destina¬ 
to ad un nuovo, irrecuperabile bacol¬ 
lo. Se ciò avvenisse sarebbe im colpo 
mortale per la stessa causa palestinese. 
11 rinnovamento non può attendere 
un giorno in più: abbiamo già pagato 
un prezzo altissimo all'immobilismo e 
alla conservazione. Chiedo che sia no¬ 
minato un comitato d'emergenza per 
la direzioni di Fatah, formato da diri¬ 
genti combattivi, riconosciuti e ap¬ 
prezzati dalla nostra gente, radicati nel 
territorio, capaci di far rinascere il mo¬ 
vimento, ricostituendo le sue istituzio¬ 
ni, processare gU incapaci, i corrotti, i 
falliti; un comitato di emergenza che 
sia capace di indire in tempi rapidi il Se¬ 
sto congresso generale di Fatah, difen¬ 
dere il progetto nazionale, l'unità della 
patria e del popolo palestinese, e conti- 



Varie immagini di Marwan Barghouti affisse a Ramaliah Foto Ap 


«Sarò libero assieme 
agli aitri 10miia paiestinesi 
Gii israeiiani non 
possono teneroi tutti 
in prigione» 


nuare la nostra lotta nazionale per rea¬ 
lizzare gli obiettivi del nosbo popolo: 
il ritorno alla libertà e lindipendenza 
nazionale. Solo dopo aver praticato il 
rinnovamento sarà possibile afbonta- 
re nuove elezioni». 

Cosa si sente di chiedere al leader 
di Hamas Ismail Hanìyeh che in 
questi giorni ha rilanciato la 
proposta dì un dialogo nazionale? 
«Ad Haniyeh chiedo oggi una sola co¬ 
sa: di accettare la decisione del presi¬ 
dente Abbas di destituirlo assieme al 
governo secondo una procedura lega¬ 
le, in rispetto alla Costituzione e alla 
legge fondamentale, e di collaborare 
con il nuovo governo guidato da Sa- 
lam Fayyad per salvare ciò che è rima¬ 
sto della legittimità palestinese e salva- 


La scheda 


La lotta di Marwan 
cominciò a 15 anni 

Marwan Hassib Hussein 
Barghouti, nato il 6 giugno 1959 a 
Kobar, un villaggio vicino a 
Ramaliah, compiva 8 anni quando 
le truppe israeliane occuparono la 
sua terra, nel 1967. Barghouti 


re così l'unità della patria, del popolo e 
della causa. Ripristinare la legalità a Ga¬ 
za: è il passaggio obbligato che Hamas 
deve compiere per poter tornare a par¬ 
lare di dialogo nazionale». 

Molti vedono in Lei il successore dì 
Abu Mazen. Come vede il suo 
futuro e quale sogno coltiva, visto 
che oggi è chiuso in un carcere 
condannato all'ergastolo? 

«Sarò Ubero assieme agU altri diecimila 
palestinesi. GU israeUani non possono 
tenerci in carcere tutti e diecimila. Ciò 
non avverrà domani, ma riboveremo 
la nosba Ubertà. Penso che gli israeUa¬ 
ni alla fine capiranno che l'unica sba- 


aderì ad Al Fatah, il movimento 
fondato da Yasser Arafat nel 
1959, all'età di 15 anni. Padre di 
quattro figli, nel 1978 fu 
imprigionato per quasi 5 anni nelle 
carceri israeliane.dove è tornato il 
15 Aprile 2002, quando fu 
catturato, a Ramaliah, con un blitz 
dell'esercito di Tel Aviv. 


da percorribUe è queUa intrapresa in 
Sudafrica, in Manda. 11 mio sogno? È 
queUo di vivere da uomo Ubero in uno 
Stato democratico palestinese». 

Ufficialmente Israele la considera 
un terrorista. Lei come si 
definirebbe? 

«Ho sempre pensato e agito come un 
combattente per la Ubertà». 

Così parlò U «comandante deU'lntifa- 
da». Per quanto ci riguarda, non pos¬ 
siamo che condividere la considerazio¬ 
ne di uno dei più autorevoli conoscito¬ 
ri della realtà palestinese e mediorien¬ 
tale. Dominique Moisi, vicedirettore 
deU'lstituto bancese di relazioni mter- 


«Penso che gli israeliani 
alla fine capiranno che 
l’unica strada percorribile 
è quella intrapresa 
in Sudafrica e in Irlanda» 


nazionaU: «Ci si deve chiedere seria¬ 
mente se esistano alternative a 
Marwan Barghouti se si vuole creare 
un Olp forte e che possa resìstere a Ha¬ 
mas o a movimenti più esbemisti an¬ 
cora. Un Olp debole non è buona cosa 
né per gli israeUani né per la Comuni¬ 
tà internazionale». 

In questi giorni sì discute molto dì 
accordi dì pace. Qual è in merito la 
sua convinzione? 

«Ero e resto fermamente convinto che 
ogni accordo che non sancisca la fine 
deU'occupazione israeUana, la nascita 
di uno Stato palestinese Ubero e demo¬ 
cratico con Gemsalemme capitale e il 
ritorno dei rifugiati non pobà resistere 
né oggi né mai». 

(ha collahorato Osama Hamdan) 


Il Corsivo 

Pacìfici buchi 
tiei Corrìere 

Unpresidente «dimenticato». Una 
conferenza stampa di cui non si ha 
traccia. Un pensiero scomodo che viene 
fatto conoscere indirettamente 
attraverso il giudizio di una terza 
persona. La domanda è d'obbligo: ma 
di quale colpa si sarà mai macchiato 
Peres, Capo di Stato israeliano, premio 
Nobel per la pace, perché su un grande 
giornale quale è il Corriere della Sera, il 
bilancio di una delicata visita ufficiale 
in Italia, finisse nel dimenticatoio. Si 
dirà: è una scelta giornalistica. Troppo 
facile. Si dà il caso che Peres, dopo gli 
incontri con Romano Prodi e Massimo 
D'Alema, si sia lasciato andare a 
questa considerazione: «Tra Italia e 
Israele è vera amicizia: con il governo 
Prodi è la stagione migliore mai vista 
nelle relazioni tra Roma e 
Gemsalemme». Affermazione 
importante, sul piano politico come su 
quello giornalistico. Insomma, è una 
notizia. Per molto meno, sul grande 
quotidiano di via Solferino questa estate 
autorevoli editorialisti si sono alternati 
per dimostrare il contrario. Che 
DAlema è un amico di Hamas, 
purtroppo seguito su questo sciagurato 
crinale da Prodi. I tanti lettori del 
Corriere possono però apprendere del 
giudizio di uno dei grandi della politica 
israeliana attraverso la riflessione, tra il 
critico e l'imbarazzato, del portavoce 
della comunità ebraica romana 
Riccardo Pacifici, il quale fa sapere che 
«con Berlusconi sarebbe stato meglio». 
L ’affennazione del Capo di Stato 
israeliano «serve» solo per dar modo 
all 'intervistato di poter tornare sul 
tormentone del Corriere: il D ’Alema 
amico di Hamas. Ma sì, ricorda il 
Pacifici, «non è un segreto che D ’Alema 
sia nostalgico delle icone palestinesi, 
come Diliberto...». E che, il ministro 
con la kefiah «con questo suo modo di 
parlare alimenta un clima di ostilità nei 
nostri confronti...». Peccato che Peres 
non se ne sia accorto, e come lui la 
ministra degli Esteri israeliana Livni. 
Post scriptum: per dovere di onestà che 
Shimon Peres fosse giovedì in Italia, il 
Corriere lo ha ricordato. A pagina 6 
della aonaca di Roma. u.d.g. 


STRISCIA DI GAZA 

Fatah sfida i divieti e prega in piazza 
Cariche contro i fedeh e giornalisti 





r^omitato per ] 
kZostituzione - Firen; 


WWW. firenzeperlacostituzione. it 
comxlacostituzionefi@email.it 


Legge elettorale, riforme istituzionali 
e messa in sieurezza della Costituzione 


GAZA MigUaia di sostenitori di al-Fatah hanno 
sfidato a Gaza il regime di Hamas organizzando, 
malgrado i severi divieti deUa vigiUa, una serie di 
preghiere puhhUche. La reazione della Forza ese¬ 
cutiva di Hamas, riferiscono fonti locaU, e stata 
energica ed irmente. I miliziani di Ismail Ha¬ 
niyeh hanno caricato la foUa senza esitazione, ri¬ 
correndo a bastoni e petardi, e anche sparando 
in aria. In breve tempo decine di feriti e di contu¬ 
si hanno cominciato ad affluire negli ospedali 
di Gaza, Khan Yunes e Rafah. In serata la direzio¬ 
ne di al-Fatah in Cisgiordania ha denunciato U 
comportamento di Hamas e ha chiesto ai suoi 
seguaci di non perdersi di animo. Da due setti¬ 
mane ormai la questione deUe preghiere in piaz¬ 
za è divenuta U nuovo terreno di battagUa ba i 
due movimenti. Al-Fatah accusa Hamas di fare 
a Gaza un uso politico delle moschee e dei ser¬ 
moni. Hamas vede neUa decisione di al-Fatah di 
basferire le preghiere negli spazi pubblici un ten¬ 
tativo di aggbare U divieto di organizzare mani¬ 
festazioni poUtiche. I due movimenti si sono an¬ 
che reciprocamente accusati di olbaggio cil- 
l'islam. 

Una tv di al-Fatah ha mosbato immagini di ar¬ 


mi asseritamente conservate da Hamas in una 
moschea. Hamas ha replicato divulgando un 
cartone animato in cui un maestoso leone, fede¬ 
le all'Islam, riesce a debellare una quantità di to¬ 
pi che sparano razzi alle moschee e che sono gui¬ 
dati da un roditore simile ad un gangster che ha 
la voce di Dahlan: un dirigente di al-Fatah origi¬ 
nario di Gaza. 

Ieri i miliziani della Forza esecutiva hanno preso 
posizione sui tetti di cilcuni edifici elevati e negli 
inaoci principali per assicurare una reazione 
tempestiva ad ogni tentativo di al-Fatah di in- 
bangere l'ordine pubblico. Gli scontri, divampa¬ 
ti a Khan Yunes, Rafah, Gaza ejabalya, sono pro¬ 
seguiti anche nel pomeriggio dopo che si è ap¬ 
preso che ba i dimosbanti fermati dai servizi di 
sicurezza vi erano dmgenti di al-Fatah, ba cui 
lanziano Zacaria cil-Agha. Al termine della gior¬ 
nata di tumulti, l'Associazione della stampa este¬ 
ra (in Israele e nei Territori) ha accusato Hamas 
di aver sistematicamente intimidito o anche at¬ 
taccato giornalisti. Una Ong locale, Pchr-Gaza, 
ha anche accusato la Forza esecutiva di Hamas 
di umiliare sistematicamente le persone arresta¬ 
te, e anche di sottoporle a sevizie. 


ore 

ore 

ore 


lunedì 10 settembre, ore 21.00 

Sala Est-Ovest, via de' Ginori n. 12 - Firenze 

Vannino CHITI Ministro per le riforme istituzionali 
Enzo CHELI Vice- Presidente Em Corte Costituzionale 
Carlo LEONI Vice- Presidente Camera Deputati 
Domenico GALLO dell'Assoc. Naz. Salviamo la Costituzione 
Stefano PASSIGLI docente Università Firenze 
Valdo SPINI deputato 

Coordina Salvatore TASSINARI del Comitato di Firenze 

17.30: incontro pubblico dei Comitati per la difesa della Costituzione 
20.00: cena (è gradito un contributo all'attività del Comitato) 

21.00: dibattito pubblico 

Tutti sono invitati 

Per informazioni tei. 348 4490750 - fax 055 588820 




































PIANETA 


rUnità 13 

sabato 8 settembre 2007 


Maddìe, indiata 
la madre 

«Morte accidentale» 

Macchie di sangue della bimba nell’auto 
affittata 25 giorni dopo la sua scomparsa 


B di Marina Mastroluca / Segue dalla prima 

PER LA FAMIGLIA cattolicissima, che da 
quattro mesi tiene viva l’attenzione dei media 
sulla scomparsa della bambina - anche il Pa¬ 
pa ha ricevuto i genitori, 500.000 pellegrini 


hanno pregato per lei 
a Fatima - quelle de¬ 
gli investigatori sono 
congetture prive di 

senso; «È assolutamente ridico¬ 
lo». 

Undici ore di interrogatorio gio- 
vedi scorso, altre cinque ieri nei 
locati della polizia giudiziaria di 
Portìmao, poi l'avviso di garan¬ 
zia. Quando Kate è arrivata - nel¬ 
la borsa il peluche rosa di Mad- 
die che non abbandona meli - 
dalla piccola folla che l'aspetta¬ 
va sono partiti fischi di disap¬ 
provazione, mentre qualcuno 
ha gridato in inglese; «Kate, noi 
ti crediamo». Innocentisti e col- 
pevolish, come accade sempre 
in casi come questi dove si fati¬ 
ca a trovare U béindolo della ma¬ 
tassa. E pestino i dubbi. Come 
quello che la stessa Kate ha con¬ 
fidato in un'intervista; «Come 
ho fatto a pensare che da sola 
fosse al sicuro?». 

I genitori fuori a cena, i bimbi - 


tutti piccolissimi - che dormo¬ 
no da soli nel residence dove la 
famiglia è in vacanza, questo il 
punto di partenza. Méimma e 
papà che si alternano ogni ven¬ 
ti-trenta minuti per dare un'oc¬ 
chiata. È Kate, la mamma, a sco¬ 
prire che Maddie non c'è più e a 
dare l'allarme intorno alle dieci 
di sera. Della bimba non c'è trac¬ 
cia, ma sulle prime gli investiga¬ 
tori penséino che non sia lonta¬ 
na, le ricerche si muovono nel 
raggio di cinque o sei chilome¬ 
tri. Quattro mesi di indagini, 
spesso messe sotto accusa dai 
media hritannici per la loro len¬ 
tezza ed inefficacia, l'ago della 
bilancia degli investigatori por¬ 
toghesi oggi punta verso l'ipote¬ 
si devastante di una gigantesca 
messinscena per nascondere 
una morte non voluta. Avvenu¬ 
ta «per errore»; sul come si ragio¬ 
na solo ad ipotesi. Solo una setti- 
mma fa il tabloid sensazionali¬ 
sta «Tal Qual» aveva parlato di 
un quantitativo eccessivo di se¬ 
dativi somministrati aUa picco¬ 
la dai genitori prima di andare a 
cena in un vicino tapas bar. La 


bimba sarebbe morta e il suo 
corpo nascosto per evitcìre con¬ 
seguenze. 1 genitori di Maddie 
avevano querelato. 

Sette giorni dopo sono gli inve¬ 
stigatori ad avanzare la stessa 
ipotesi, accusando Kate soprat¬ 
tutto, sulla base dei risultati ac¬ 
quisiti grazie aUe analisi di reper¬ 
ti biologici - capelli, saliva e sm- 
gue - trovati nel residence dove 
la bambina è sparita, nell'auto e 
tra gU effetti personali dei geni¬ 
tori. Analisi fatte grazie all'mvio 
di esperti britannici e di cani ad¬ 
destrati dalla Gran Bretagna, tre 
mesi dopo la scomparsa di Mad¬ 
die, all'inizio di agosto. Si disse 
allora che i pastori tedeschi ave¬ 
vano fiutato un sentore di cada¬ 
vere nella stcìnza della bimba. 
L'ispettore capo Olegario Sousa 
l'il agosto parla per la prima 
volta della possibilità che Mad¬ 
die non venga più ritrovata. 

Da inchiesta su un rapimento, 
Tindagine diventa qualcosa di 
diverso. Gli investigatori si mo¬ 
strano scettici quando in Belgio 
una psicoioga per l'infanzia cre¬ 
de di aver riconosciuto Maddie 


Madeleine, 4 anni 
era sparita il 3 maggio 
Per lei i genitori hanno 
mobilitato i media 
e incontrato il Papa 


Boia, Polonia isolata 
attacca D’Alema 

Dice no alla giornata europea contro 
la forca e accusa il ministro: è comunista 

M di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles 



Kate MeCann la mamma di Madeleine Foto Ansa 


in una bambina, che in realtà ri¬ 
sulterà solo molto somigliante. 
Ormai si cerca un corpo, si tor¬ 
na a perlusttcìre vicino al resi¬ 
dence dei MeCarm, nella villa 
di un cittadino britannico già 
messo sotto esame dieci giorni 
dopo la scomparsa di Maddie, 
Robert Murat, 33 anni, 
finora era lui l'unico indagato, 
mentre Kate MeCann a fianco 
al marito Gerry girava l'Europa 
per chiedere aiuto, riuscendo a 
mobilitare una straordinaria at¬ 
tenzione dei media. Per mesi le 
foto di Maddie bellissima e 
bionda sono apparse sui giorna¬ 
li, il calciatore David Beckham 
ha fatto im appello ai rapitori. 
Ci sono state preghiere, fiaccola¬ 
te. È stata offerta una ricompen¬ 
sa da 2,5 milioni di sterline per 
il ritrovamento della bambina, 


grazie al contributo di J.K. 
Bowling, la «mamma» di Harry 
Potter, insieme al proprietario 
della Virgin Richard Branson e 
a un ricco uomo d'affari ingle¬ 
se. Kate e Gerry harmo aperto 
un sito su internet (www.find- 
madeleine.com) per far girare le 
immagini della figlia e ricevere 
possibili segnalazioni. Kate e 
Gerry sempre vicini, la domeni¬ 
ca a messa, a pregare che l'incu¬ 
bo avesse fine, decisi a non an¬ 
darsene dal Portogallo se non 
con Maddie. Hanno sempre re¬ 
spinto l'ipotesi che potesse esse¬ 
re morta e anche ora, dicono i 
familiari, hanno paura che la 
piega presa dalle indagini signi¬ 
fichi la fine delle ricerche. An¬ 
che Gerry è sotto torchio. An¬ 
che su di lui potrebbe abbattersi 
un avviso di garanzia. 


Isolato per il no aUa giornata con¬ 
tro la pena di morte, il governo po¬ 
lacco ha mandato allo sbaraglio il 
portavoce del ministero degli este¬ 
ri per accusare Massimo D'Alema 
di avere una «mentalità comunista 
come era nella Polonia di qualche 
armo fa». 11 ministro degli esteri ita¬ 
liano, l'altro ieri, aveva criticato il 
governo dei gemelli Kazcynski per 
aver posto il veto alla proposta di 
indire il 10 ottobre come giornata 
contro la pena di morte e aveva de¬ 
finito le posizioni della dirigenza 
di Varsavia come espressione di 
una «destra retrograda e nazionali¬ 
sta». 

Nel pieno della riunione dei mini¬ 
stri Ùe a Viana do Castello, è piom¬ 
bato il giudizio di Robert Sza- 
niawski, portavoce della ministra 
Anna Folyga; «Le parole di D'Ale¬ 
ma rieWamano la mentalità comu¬ 
nista. È enoneo pensare che ogni 
posizione con un punto di vista 
conservatore sia sbagliato a priori 
mentre quello che è di sinistra è 
giusto». Curiosa posizione secon¬ 
do cui se si è contro la pena di mor¬ 
te si è di sinistra. D'Alema ha repli¬ 
cato senza alimentare le polemi¬ 
che; «Non vedo cosa c'entri il co¬ 
muniSmo. Si tratta di un riferimen¬ 
to improprio. Siamo di fronte ad 
una decisione del Consiglio d'Euro¬ 
pa, formato da 47 Paesi, e dal¬ 
l'Unione europea. L'Italia è parte 
di questa decisione. Ricordo, co¬ 
munque, che nei regimi comuni¬ 
sti esisteva la pena di morte, noi eu¬ 
ropei siamo per abolirla dovun¬ 
que». 

L'isolamento polacco ieri è appar¬ 
so del tutto evidente. Il presidente 
dell'assemblea parlamentare del 
Consiglio d'Europa, Renè van Der 
Hnden, ha definito «inaccettabi¬ 
le» il veto del governo di Varsavia. 
«Assumendo questa posizione il 
governo polacco - ha aggiunto - im¬ 


pedisce agli altri Stati di lanciare 
un messaggio chiaro a tutti i Paesi 
del mondo che continuano ad ap¬ 
plicare la pena capitale». 11 "caso 
polacco" ha dominato ieri la pri¬ 
ma giornata della riunione infor¬ 
male dei ministri degli esteri Ue 
che hanno fatto U punto sul nego¬ 
ziato in corso sul nuovo trattato eu¬ 
ropeo e si sono subito trovati al co¬ 
spetto di nuove richieste del gover¬ 
no polacco. Queste sembrano rie¬ 
cheggiare, e rilanciare, la posizione 
ostruzionistica di giugno quando a 
Bruxelles, dopo due giorni di tratta¬ 
tive, si riusci ad approvare un man¬ 
dato, sia pure "zoppo", che dovreb¬ 
be portare aUa stesura del testo e al¬ 
l'approvazione definitiva nel sum¬ 
mit di metà dicembre a Bruxelles. 
In verità, secondo le intenzioni del¬ 
la presidenza di turno che è in ma¬ 
no al premier portoghese Socrates, 
il pacchetto del trattato andrebbe 
chiuso al vertice del 18-19 ottobre 
a Lisbona e definitivamente firma¬ 
to al successivo Consiglio europeo. 
Ma U «caso polacco» sembra desti¬ 
nato a intralciare il percorso per 
due ragioni; sia per le nuove prete¬ 
se dell'attuale governo Kazcynski, 
sia perché a ridosso del vertice euro¬ 
peo sono previste le elezioni per il 
rinnovo del Parlamento a Varsavia 
(ieri c'è stato l'autoscioglimento 
dell'Assemblea Nazionale e il rin¬ 
vio al voto anticipato). 

La ministra polacca, Anna Fotyga, 
ha detto che per Varsavia è «fonda- 
mentale» inserire nel testo del nuo¬ 
vo trattato la cosiddetta «clausola 
di loannina». È un meccanismo, 
che prende il nome da una località 
greca in cui se ne discusse per la pri¬ 
ma volta, sulla creazione delle «mi¬ 
noranze di blocco» avverse ad una 
decisione del Consiglio dei mini¬ 
stri Ue. Si tratta di una possibilità 
che provoca uno slittamento della 
decisione ma non all'infinito. 


New York, traffico e senzatetto le spine dì Bloombo^ 

Taxisti in rivolta contro il sindaco. E la municipalità prevede anche che i poveri debbano pagarsi il posto letto nei rifugi 


B di Roberto Rezzo / New York 

TRAFFICO E SENZATETTO 

sono la buccia di banana su cui 
ie ambizioni presidenziaii di Mi¬ 
chael Bloomberg rischiano di sci¬ 
volare miseramente. Due aoniche pia¬ 
ghe di New York che il sindaco miliar¬ 
dario aveva promesso di risolvere con 
piani da usare come modello su scala 
nazionale. 11 piglio con cui ha affronta¬ 
to la situazione è stato molto manage¬ 
riale ma - dati alla mano - i risultati so¬ 
no da dimenticare. Pochi giorni fa la 
città è rimasta semi paralizzata per lo 
sciopero di 48 ore dei tassisti. La più 
grande manifestazione di categoria vi¬ 
sta da dieci anni a questa parte. 1 con¬ 


ducenti deUe auto gialle hanno inao- 
ciato le braccia contro l'imposizione 
dei costosi gadget elettronici che 
Bloomberg vuole rendere obbligatori 
su tutte le 13mila vetture in circolazio¬ 
ne; navigatore satellitare e lettore di car¬ 
te di credito. «Non si può impone un si¬ 
stema che costa 1.200 dollari all'anno 
a gente che per campare lavora in me¬ 
dia dodici ore al giorno sette giorni aUa 
settimana - spiega Bharravi Descii, lea¬ 
der della New York Taxi Workers' Al- 
liance - Oltre naturalmente il 5% delle 
corse da pagare in forma di commissio¬ 
ni ai gestori del denaro di plastica». Ma 
c'è anche chi, come Elizabeth Grullon, 
non ha scioperato per soldi; «Ho deci¬ 
so di stare a casa perché non mi piace 


l'idea che il Comune possa controllare 
in ogni istante la nostra posizione. È 
una violazione della privacy, anche 
quella dei clienti. Pagano con carta di 
CTedito ed è possibile sapere esattamen¬ 
te dove sono andati e a che ora. Signo¬ 
re e signori, benvenuti a bordo del 
grande fratello». 

L'amministrazione ha risposto con un 
piano di emergenza che prevede più 
autobus in circolazione e la possibilità 
per i taxi che non aderiscono allo scio¬ 
pero di raccogliere più passeggeri pa¬ 
ganti verso la stessa destinazione. 
«L'adesione alla protesta è stata mini¬ 
ma, i disagi per U pubblico inesistenti», 
recita il comunicato diffuso da City 
Hall. «Per non vedere la differenza biso¬ 
gna essere ciechi. O turisti», è la replica 
dei sindacati. All'aeroporto Jfk, Termi¬ 


nal 9, aUe 7 del mattino c'è già una co¬ 
da disumana per salire su un'auto pub¬ 
blica. Appena un paio di settimane fa 

10 schiaffo del governo federale al pia¬ 
no Bloomberg per istituire un pedag¬ 
gio ai veicoli in transito nel centro di 
Manhattan dal lunedì al venerdì. Otto 
dollari per ogni auto e 22 per ogni ca¬ 
mion in circolazione tra la sesta e 
l'86ma strada. Dopo attenta valutazio¬ 
ne, a Washington hanno deciso che il 
sindaco può procedere, basti che trovi 

11 mezzo miliardo di dollari necessario 
per montare il sofisticato sistema elet¬ 
tronico di riscossione dei pedaggi. 11 go¬ 
verno non ha nessuna intenzione di 
contribuire finanziariamente all'esperi¬ 
mento. 

Intanto le organizzazioni che difendo¬ 
no i diritti dei più deboli sono scese sul 


piede di guerra. Approfittando delle fe¬ 
rie estive, il sindaco ha firmato un'ordi¬ 
nanza per far pagare il posto letto nei ri¬ 
fugi per senza tetto. Neppure il suo pre¬ 
decessore Rudy Giuliani era stato capa¬ 
ce di tanto. E non si tratta di una quota 
simbolica. Chi non versa il 30% del red¬ 
dito - quasi sempre il sussidio di disoc¬ 
cupazione o di povertà - viene sbattu¬ 
to fuori nel giro di ventoquattr'ore. 
«Non si capisce se si tratta di cinismo o 
di pura follia», osserva Dawn Ashwo- 
od, un'assistente sociale che si occupa 
di violenza domestica. Delusione e 
sconforto serpeggiano tra tutti gli ope¬ 
ratori del settore; nonostante New 
York abbia raggiunto quest'anno il re¬ 
cord del 19% della popolazione in con¬ 
dizioni di povertà, il Comune ha innal¬ 
zato da 12 a ISmila dollari l'anno il red¬ 


dito massimo familiare per la lista d'at¬ 
tesa delle case popolari. Attesa che in 
media dura due anni, se tutto va bene. 
«Ora vogliono far pagare l'alloggio nei 
rifugi per nascondere il fatto che non 
ci sono più posti. Perché le nuove case 
che si dovevano costruire sono rimaste 
sulla carta e la domcinda per sistemazio¬ 
ni di emergenza è esplosa - spiega un 
funzionario sotto anonimato - Abbia¬ 
mo visto solo operazioni di immagine 
e sentito tante chiacchiere. L'agenzia 
che si occupa dei senza tetto ha un nuo¬ 
vo logo e stampa migliaia di opuscoli a 
colori, ma la lista degli alloggi è la stes¬ 
sa da un anno, disponibilità vicina allo 
zero. Quanto aU'impegno di far sparire 
dalla città la gente che dorme sotto i 
ponti, si è visto come è stato realizzato; 
chiudendoli con reti d'acciaio». 


Belgio, Scientology sotto accusa per estorsione e truffa 

Richiesto il rinvio a giudizio per 12 membri della chiesa adottata da Tom Cruise. Sono 14 i capi di imputazione 



B / Bruxelles 


Dieci anni di inchiesta, migliaia di pa¬ 
gine di nomi, testimonianze, numeri 
di conti correnti a riempire l'imponen¬ 
te mole di 74 faldoni. Scientology è sot¬ 
to accusa in Belgio e 12 dei suoi rappre¬ 
sentanti rischiano di finire alla sbarra. 
Devono rispondere di 14 diversi capi 
di imputazione che vanno dalla tmffa 
all'estorsione, all'esercizio e insegna¬ 
mento abusivo della pratica medica, 
omissione di soccorso, violazione del¬ 
la legge sulla privacy e associazione 
per delinquere. 

Dopo una lunga inchiesta e la raccolta 
di innumerevoli testimonianze di ex 
adepti della religione inventata nel '54 
da uno scrittore di fantascienza, il giu¬ 
dice istmttore Jean Claude Van Espen 


ha chiesto il rinvio a giudizio per un 
gruppo di esponenti della chiesa ab¬ 
bracciata da Tom Cmise e John Travol¬ 
ta. Le indagini sono partite dopo la de¬ 
nuncia delle intimidazioni e dei tenta¬ 
tivi di estorsione subite da quanti han¬ 
no deciso di abbandonare Scientology 
e la sua esosa promessa di liberare la 
mente dal trauma subito dopo l'esilio 
degù essere umani daUa confederazio¬ 
ne galattica, come insegnano i fonda¬ 
menti della presunta chiesa. 

Bisognerà aspettare il prossimo no¬ 
vembre per sapere se la richiesta di rin¬ 
vio a giudizio sarà accolta a Bruxelles 
dalla Camera del consigUo federale, 
che si riunirà solo per allora. La stam¬ 
pa gioca d'anticipo e si spinge ad ipo¬ 
tizzare, come fa il quotidiano La Libre 
Belgique una messa al bando deU'orga- 


nizzazione che in Europa si è ritrovata 
spesso sotto accusa; «Scientology pre¬ 
sto fuorilegge?» era un titolo di pochi 
giorni fa. 1 giochi in realtà sono tutt'al- 
tro che chiusi. 1 tempi lunghi - temo¬ 
no in procura - potrebbero lasciar mar¬ 
gine a Scientology di organizzare la 
sua contro-offensiva, accusando i giu¬ 
dici di «aver manipolato i media nel 

In novembre la decisione 
sul processo 
A Bruxelles la stampa 
si interroga: «Scientology 
presto fuorilegge?» 


tentativo di danneggiare la reputazio¬ 
ne della nostra Chiesa senza mai riusci¬ 
re a portarla in tribunale». 

Scientology è approdata a Bruxelles 
nel 2003 ed ha aperto la sua sede non 
lontano dal quartier generale del¬ 
l'Unione Europea, in un aperto tentati¬ 
vo di fare pressione per ottenere di esse¬ 
re riconosciuta in Europa come religio¬ 
ne - in Belgio come in Italia la chiesa di 
Scientology non ha mai ottenuto lo 
status di ente di culto come invece ac¬ 
cade negli Stati Uniti, dove la setta può 
quindi vantare esenzioni fiscali. Fino¬ 
ra il tentativo di lobbying dei dianetics 
non è arrivato a nulla, nonostante le 
critiche espresse dal dipartimento di 
Stato Usa per l'ostilità nei confronti di 
una chiesa riconosciuta in America. 
L'inchiesta in Belgio non è la prima a 


colpire Scientology. A più riprese il mo¬ 
vimento è stato messo sotto accusa in 
Italia, Grecia, Gran Bretagna e Svizze¬ 
ra. Più di recente in Germania sono 
sorte polemiche contro Tom Cruise 
nei paruri di un eroe anti-hitleriano 
nel film che sta girando e ha fatto scal¬ 


pore il libro di memorie firmato dalla 
figlia di una coppia di adepti, una 
14enne fuggita dalla sede di Berlino. 
Ad agosto è uscito il suo «Libro nero di 
Scientology». E alcuni lànder tedeschi 
ora pensano bandire la setta dal pro¬ 
prio territorio. 
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Braccio di ferro in Germaniatra l’Ig Melali, 
il sindacato dei metalmeccanici, e il gruppo 
Porsche che punta alla conquista della casa 
automobilistuca Volkswagen. I vertici della 
Porsche vogliono salire oltre il 31 % del 
capitale di VW cambiando lo statuto e le 
regole tra impresa e sindacato 


contro 



POPOLARE MILANO SCEGLIE 
LEHMAN BROTHERS 

Il comitato strategico della Banca 
Popolare di Milano, riunitosi ieri per la 
prima volta, ha deciso «di avvalersi, in 
una prima fase iniziale, di Lehman 
Brothers per esplorare a tutto campo le 
opzioni strategiche di sviluppo del 
gruppo». 

La banca milanese, dopo le recenti 
rotture con la popolare di Modena, è al 
centro di voci su nuovi possibile alleanze 
bancarie. 


DE CASTRO: NON È POSSIBILE 
AFFITTARE QUOTE-LATTE 

«La possibilità di affittare quote latte da altri 
paesi europei è assolutamente contrario alle 
norme deU'Unione, ma se ne potrà discutere 
in sede di verifica della Pac prevista per U 
marzo 2008». 11 ministro delle Politiche 
Agricole, Paolo De Castro, ha risposto così, a 
margine della festa dei Verdi, alla proposta 
fatta da alcuni operatori della filiera 
lattiero-casearia, che da tempo chiedono di 
aumentare la produzione di latte in Italia 
affittando quote da altri paesi europei. 


Un altro venerdì dì paura per le Borse 

L’occupazione negli Usa va male: primo calo dal 2003. E l’Europa brucia 193 miliardi 


di Marco Tedeschi / Milano 


(-1,4%), mentre si allungano i tem¬ 
pi per il passaggio delle quote di Te¬ 
lecom ai soci Telco in attesa della 
decisione dell'Anatel, l'authority 
brasiliana delle tic, sul dossier Tele- 
fonica-Tim BrasU, non inserita al- 
l'odg della riunione del 12 settem¬ 
bre. In retromarcia anche Fiat che 
ha chiuso in ribasso del 3,21%. Ha 
contenuto le perdite invece Alita- 
lia (-0,48%) sul rinnovato interes¬ 
se da parte della Air One di Carlo 
Tota che si è detta pronta a ricandi¬ 
darsi per acquistare la quota messa 
in vendita dal Tesoro a patto di 
«un buon accordo con tutte le si¬ 
gle sindacali». Sul generale male 
Piaggio (-5,3%) nel giorno della se¬ 
mestrale che ha riportato un utile 
netto in calo del 20,5%. Giù, inol- 
he, il settore del cemento e delle 


MARE MOSSO Brutte notizie dal fronte occi¬ 
dentale. L’onda lunga dei mutui subprime, in¬ 
frangendosi sulle spiagge d’Europa, conti¬ 
nua a provocar danni. Non sarà un uragano, 
ma anche il mare 
mosso non fa piace¬ 
re. Gli ultimi dati sullo 
stato dell’occupazio¬ 
ne negU Stati Uniti lasciano il se¬ 
gno anche da noi. Si prevedeva 
una crescita ed invece si scopre 
che i posti di lavoro, quattromila, 
sono in meno, rispetto al mese pre¬ 
cedente, il primo calo che si conta 
dal 2003. PiccoU numeri ma il se¬ 
gno è forte, un macigno sui merca¬ 
ti. E rallarme è immediato, più per 
paura dei subprime che d'altro: la 
paura che la crisi non sia finita. Pri¬ 
ma conseguenza la pesante chiu¬ 
sura per le piazze finanziarie euro¬ 
pee, tutte nei guai, da Milano a 
Francofotte: hanno bmciato in 
una seduta circa 193 miliardi di ca¬ 
pitalizzazione dell'indice Dj Stoxx 
600, il paniere che sintetizza i prin¬ 
cipali titoli del Vecchio Continen¬ 
te. Milano ha lasciato sul terreno il 
2,07% (con il controvalore degli 
scambi che ha supeato quota 6,5 
miliardi). Francoforte il 2,43%, Pa¬ 
rigi il 2,63% e Londra l'l,93%. Ve¬ 
dremo la prossima settimana. 

Non sarà una tragedia, ma si ha il 
senso della forte instabilità del¬ 
l'economia e della finanza. L'esta- 
fe delle turbolenze non è finita: 
non bastano le politiche moneta¬ 
rie a frenare la corrosione di fidu¬ 
cia. Al di là delle molte parole di 
rassicurazione, continua in realtà 
a prevalere la sensazione che la si¬ 
tuazione sia molto più pesante di 
quello che appare e che racconta¬ 
no negU Stati Uniti e che la crisi 
del settore creditizio coinvolga an¬ 
che direttamente le banche euro¬ 
pee. 

Ad accusare maggiormente il col¬ 
po sono appunto i titoli del com¬ 
parto bancario, tra i peggiori a livel¬ 
lo europeo: maglia nera a Capita- 
lia che ha ceduto il 4,67% a 6,42 
euro, tallonata da Unicredit 
(-4,2%). Sulla banca romana, do¬ 
po i conti diffusi l'altro ieri a merca¬ 
ti chiusi, le case di brokeraggio 
hanno emesso diversi giudizi nega¬ 
tivi. L'istituto di piazza Cordusio è 
poi appesantito anche dalla noti¬ 
zia, riportata da Finanza e Mercati, 
secondo cui il tribunale di Mona¬ 
co ha dato accesso al rappresentan¬ 
te legale dei piccoli azionisti alla 
documentazione sulla fusione 
con Bank Austria, ceduta, secondo 
alcuni soci di minoranza, da Hvb 
a Unicredit ad un prezzo troppo 
basso. Pesanti perdite anche per 
Bpm (-4,3%) nel giorno della pri¬ 
ma riunione del comitato strategi¬ 
co. Intanto l'ad di Unipol 
(-2,11%). In scia male Intesa 
Sanpaolo (-3,1%), Banco Popolare 
(-3,77%), Mediobanca (-2,33%). 

Chiusura in ribasso per Telecom 
(-1,11%) nel giorno della semestra¬ 
le chiusasi con un utile netto in 
progresso dello 0,3% a 1,5 mliardi 
di euro. In ribasso anche Pirelli 



costruzioni, con Buzzi-Unicem 
(-3,10%), Italcementi (-3,09%) e 
Impregilo (-3,67%). Ben comprata 
invece Snia che ha chiuso in rialzo 
del 5,85% e variazione positiva an¬ 


che per Enel che, grazie al migliora¬ 
mento del rating da parte di Che- 
vreux, è riuscita a incassare un au¬ 
mento dello 0,19% del prezzo di ri¬ 
ferimento. 


La Borsa di Tokyo ieri 

Foto Ansa 
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Un Cicr d’emergenza 


L'ectoplasma, come lo chiamava un notogiiaista, rivive. Si tratta del Comitato 
interministeriale per il aedlto ed il rispannlo ( CICR) di cui è stata programmata una 
riuniomper il 13 settembre. Sarebbe di emergenza (parola grossa) secondo alcuni. 
Secondo altri, più realisticamente, una seduta quasi nomale per fare il punto 
principalmente sulle conseguenze della crisi causata dai mutui americani. Così il 
CICR, del quale il disegno di legge sulle Authorìty prevede la soppressione, sostituisce 
idealmente quello che doviebbe essere II suo sostituto, il Comitato per la stabilità 
finanziaria che lo stesso d.d.l. vorrebbe introdurre. Comunque di una riflessione 
organica sugli impatti, pochi o no che siano, dei subprime si avverte il bisogno. Tutti 
indagano e verificano. Il Presidente della Consob ha dato conto di recente, su di un 
quotidiano, di una indagine in corso della Commissione. Bankitalia ha emesso, nelle 
scorse settimane, una nota tranquillizzante, ma ha badato bene a legare il 
comunicato a quanto "riferito" dalle banche interpellate. L'Isvap, anche esso, 
monitora e Indaga. Non si capisce bene quando, da palle di tutte le Autorità, verranno 
le conclusioni. Per una volta, l'ufficialità di una riunione (quella del CICR) e 
rauspicabile organicità e chiarezza della disamina (con assunzione di responsabilità 
sulle conclusioni, senza distinguere tra sostanza e accidente) possono far bene. Tanto 
più che sembra quasi invalsa, a livello intemazionale, la moda di parlare di 
trasparenza e di necessità di conoscere meglio la situazione; però, si pensa, sotto sotto, 
con la motivazione che non si può sostituire il mercato, che siano albi (non si 
comprende chi) a dovere poi agire. Infondere fiducia, tranquillizzare, dare l'immagine 
del pieno controllo della situazione oppure segnalare difficoltà e rischi, a viso aperto, 
facendo seguire l'indicazione delle misure che si intende adottare : è quello che ci si 
deve attendere da un CICR che toma, sperabilmente per poco, alla ribalta. 


H Brasile e Carios Slim tengono in ostaggio Telecom 

Dura appena un’ora il consiglio sui conti di metà anno, il passaggio di proprietà non c’è ancora 



Marco Tronchetti Proverà e sua moglie Afef Foto Ansa 


M di Marco Ventimiglia 

IN ATTESA È stato un con¬ 
siglio di amministrazione 
per certi versi surreale, do¬ 
ve i risultati del primo seme¬ 
stre di Telecom, in linea con 
le previsioni, sono passati 

in second'ordme rispetto a quan¬ 
to accade, o per megMo dire non 
accade, al di là dell'Oceano At¬ 
lantico; e non negli Stati Uniti, il 
centro della finanza mondiale, 
bensì in Brasile, dove si sta sor¬ 
prendentemente giocando il de¬ 
stino del principale grappo di te¬ 
lecomunicazioni italiano. 

Dopo il fragoroso aimuncio del 
passaggio di mano della compa¬ 
gnia, da Tronchetti Proverà alla 


società Telco, con le banche e la 
spagnola Telefonica quali azioni¬ 
sti di riferimento, nulla è avve¬ 
nuto e può avvenire senza il pla¬ 
cet all'operazione da parte del¬ 
l'Anatel, l'Autorithy brasiliana 
delle telecomunicazioni. 
L'organismo di controllo è infat¬ 
ti chiamato in causa poiché Tele¬ 
com Italia possiede Tim BrasU 
mentre Telefonica controlla la 
Vivo, ed assieme queste due ope¬ 
ratrici hanno circa il 54 per cen¬ 
to del mercato di cellulari del 
Brasile, la sesta nazione del mon¬ 
do in quanto a telefonia mobile. 
E nella vicenda si è inserito, con 
un ricorso alla giustizia ordina¬ 
ria poi respinto, un grappo brasi¬ 
liano concorrente, il Claro con¬ 
trollato da Carlos SUm. 

«È una prodcedura laboriosa, 
ma alla fine la cosa andrà in por¬ 
to», ha dichiarato ieri il presiden¬ 


te della Pirelli, Marco Tronchetti 
Proverà, a margine del 
Workshop Ambrosetti in corso 
di svolgimento a Cerrnobbio. 
Fatto sta che proprio ieri l'Anatel 
ha aggiornato il calendario delle 
sue riunioni ma il dossier Telefo- 
nica-Telecom Italia non appare 
all'ordine del giorno del prossi¬ 
mo incontro fissato il 12 settem¬ 
bre. 

E non tutti appaiono tranquilli 
come Tronchetti Proverà. «Spe¬ 
riamo si possa accelerare la deci¬ 
sione di Anatel che ancora bloc¬ 
ca l'operazione Telecom - ha af¬ 
fermato ramministratore delega¬ 
to di Banca Intesa, Corrado Pas¬ 
sera -. È nell'interesse di tutti, no¬ 
stro e dell'azienda, che si possa 
cominciare a lavorare, dando 
chiarezza, perchè questa incer¬ 
tezza non fa bene». 

Passera, anche lui infervenuto 


Piaggio prepara lo sbarco della Vespa in Vietnam 

Il fatturato sale del 7,2%, utile in calo per le troppe tasse. Al via il progetto del nuovo stabilimento in Estremo Oriente 


■ Dei confi semeshali che, a 
fronfe di una conttazione degli 
utili per le troppe tasse, testimo¬ 
niano comimque di un grappo 
che continua a crescere e prose¬ 
gue nella differenziazione dei si¬ 
ti produttivi aprendo, è notizia 
di ieri, un nuovo stabilimento 
nel lontano Vietnam, mercato 
da 2 milioni di motociclette. 11 
riferimento è al grappo Piaggio 
che ha diffuso, appunto, i nu¬ 
meri relativi al primo semeshe. 
In questo periodo l'azienda di 
Roberto Colaninno ha registra¬ 
to un utile netto di 51,5 milioni 
di euro, in calo del 20,5% rispet¬ 


to allo stesso periodo del 2006. 
In ima nota emessa dalla Piag¬ 
gio si sottolinea però che «nel 
corso dei primi sei mesi dell'an¬ 
no il grappo ha evidenziato 
una positiva performcmce ope¬ 
rativa sia nel business due ruote 
sia nel business veicoli per tra¬ 
sporto leggero, confermando 
valide le linee strafegiche adot¬ 
tate dalla società per il triennio 
2007-2009, che prevedono una 
crescita composta medio an¬ 
nua di circa il 7% e un Ebitda in¬ 
torno al 14% del fatturato». 

In particolare, durante il seme¬ 
stre Piaggio ha venduto nel 


mondo 396.000veicoli (-i- 4% ri¬ 
spetto alle vendite dei primi sei 
mesi del 2006). 11 fatturato net¬ 
to consolidato nel primo seme¬ 
stre 2007 ammonta a 968,6 mi¬ 
lioni, in crescita del 7,2% rispet¬ 
to al primo semeshe 2006. Una 
crescita dovuta agli incrementi 
di fatturato regishati dai brand 
Piaggio, Gilera e Vespa per 26,8 
milioni, da Aprilia e Moto Guz¬ 
zi per 25 milioni, ed aU'incre- 
mento di fatturato conseguito 
dalla business unit Vtl (veicoli 
da hasporto leggero) per 10,5 
milioni. Ed ancora, TEbitda am¬ 
monta a 145,9 milioni, in cresci¬ 


ta delT8,1% e il risultato operati¬ 
vo è positivo per 106,4 milioni. 
L'indebitamento finanziario 
netto al 30 giugno 2007 è sceso 
a 277,1 mlUoni dai 318 milioni 
al 31 dicembre 2006. Nella nota 
del grappo i risultati del primo 
semeshe 2007 vengono consi¬ 
derati «in linea con i target fissa¬ 
ti e costituiscono il presupposto 
per proseguire il percorso dise¬ 
gnato nel piano triennale 
2007-2009, con il conseguente 
raggiungimento degli obiettivi 
fissati, nonostante la stagionali¬ 
tà tìpica del settore». 

Come detto, il consiglio di am- 


minishazione della Piaggio ha 
poi approvato il progetto relati¬ 
vo alla creazione di un nuovo 
stabilimento in Vietnam per la 
produzione della Vespa. Il pro¬ 
getto prevede la costruzione del¬ 
lo stabilimento nella provincia 
di Vinh Phuc (50 kin da Ha¬ 
noi), con inizio della produzio¬ 
ne previsto entro due anni dalla 
costituzione della società che si 
prevede avvenga enho il corren¬ 
te anno. L'investimento com¬ 
plessivo fino all'avvio della pro¬ 
duzione della fabbrica viene sti¬ 
mato ha i 25 e i 30 milioni di 
dollari. 


da Cernobbio, ha comunque ri¬ 
badito la volonfà delFinvestì- 
mento, nonosfante in questi pri¬ 
mi mesi gli azionisti di Telco sof- 
hano già di una minusvalenza: 
«Il nosho investimento non era 
certo a breve termine - ha spiega¬ 
to - siamo convinti che Telecom 
sia un'azienda forte, potenzial¬ 
mente molto forte, che può gio¬ 
carsela alla grande in Europa. Ri¬ 
faremmo quello che abbiamo 
fatto». 

E per quanto aftiene le future 
possibili nomine ai vertici, il nu¬ 
mero uno di Banca Intesa ha pre¬ 
cisato che «le decisioni venan- 
no prese, se del caso, con tutti gli 
azionisti e dopo che l'operazio¬ 
ne sarà chiusa dal punto di vista 
finanziario». 

In questo quadro, per molti ver¬ 
si ancora confuso, si sono inseri¬ 
ti, come detto, i risultati seme- 
sttali del grappo. Telecom ha re- 
gishato un utile netto di 1,500 
miliardi, in linea (-1-0,3%) coi 
1.496 milioni dello stesso perio¬ 
do dell'anno scorso. I ricavi si so¬ 
no invece attestati a 15.470 mi¬ 
lioni (-1-0,9%). Ed ancora, nel se- 
mestte il margine operativo lor¬ 
do è stato pari a 6.294 milioni di 
euro (-3,4% rispetto allo stesso 
periodo l'anno scorso) menhe il 
risultato operativo è pari a 3.449 
milioni di euro (-9,3%). 

Risultati non esaltanti, sullo 
sfondo dei quaM, soprattutto, 
continua a gravare la mole impo¬ 
nente del debito, che anzi nel- 
Tultìmo semestre è aumentato 
in modo cospicuo. Infatti, i nu¬ 
meri di Telecom dicono che l'in- 
debitamento finanziario netto 
"fotografato" al 30 giugno è ri¬ 
sultato pari a 39.175 rnilioni di 
euro, ben 1.874 milioni in più ri¬ 
spetto al 31 dicembre 2006. 
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Sul piano Alìtalìa 
alta tensione tra 
azienda e sindacati 

Prato denuncia «troppi interessi di parte» 
Passera invita il Tesoro a decidere 



Maurizio Prato, Presidente deii’Atitaiia ieri a Ciampino aiia partenza di Papa Benedetto XVi Foto Ansa/Telenews 


■ di Roberto Rossi / Roma 


TAGLI Nessuna decisione sugli esuberi ver¬ 
rà presa senza il consenso dei sindacati. Alita- 
lia sceglie la linea del dialogo, ma la tensione 
resta alta. Nel documento approvato ieri al 


termine del consiglio 
di amministrazione 
l’azienda si impegna 
a definire «in stretta 

intesa con le organizzazioni sinda¬ 
cali e le associazioni professionali» 
le ricadute sugli aspetti occupazio¬ 
nali derivanti dall'attuazione dal 
piano industriale. La decisione del 
consiglio di amministrazione non 
collima però con l'atteggiamento 
del presidente del gruppo Mauri¬ 
zio Prato. Che ieri, dopo il consi¬ 
glio di amministrazione, si è pre¬ 
sentato all'incontro con i sindaca¬ 
ti con un'aria di forte disappunto 
lamentando «una rincorsa a inte¬ 
ressi particolari e uno scontro fra 
categorie che indeboliscono l'inte¬ 
resse generale per la continuità 
aziendale». Il manager ha subito la¬ 
sciato la riunione. Forse il riferi¬ 
mento era agli scioperi bianchi del¬ 
la scorsa settimana messi in atto 
dai dipendenti di AUtalia Express a 
Malpensa e che hanno portato al¬ 
la cancellazione di decine di voli. 
Eppure ieri, l'Anpac, il potente sin¬ 
dacato autonomo dei piloti, re¬ 
sponsabile degli scioperi, ha fatto 
sapere che la situazione dei voli di 
Alitalia Express all'aeroporto vare¬ 
sino potrebbe tornare alla normali¬ 
tà già da oggi. In particolare, ha 


spiegato il presidente dell'Anpac, 
Fabio Berti, «U presidente della 
compagnia, che ha ascoltato tutte 
le sigle sindacali, ha recepito an¬ 
che le nostre indicazioni contro i 
tagli della flotta». 

Questo per i sindacati confederali 
vuol dire solo una cosa: il piano di 
sopravvivenza 2008-2010 è «nato 
morto». Il governo avrebbe ridi¬ 
mensionato Prato, invitandolo ad 
attenersi strettamente al mandato 
di vendere l'aviolinea senza uscire 
da tali limiti (come il taglio ai pilo¬ 
ti). Nessun risanamento ma solo 
vendita. 

Comunque le parti dovrebbero 
tornare al tavolo della trattativa 
martedì prossimo 11 settembre e 
lì cominciare a parlare di numeri 
del piano. Che, tra l'altro, «ad ecce¬ 
zione di alcune prime e propedeu¬ 
tiche azioni», partirà dalla prossi¬ 
ma stagione estiva e cioè dalla «la¬ 
ta summer season 2008» che parte 
il 30 marzo 2008. Nel piano nessu¬ 
na grande novità. Secondo Prato 
Alitalia avrà una riduzione, a livel¬ 
lo di gruppo, degli aeromobili di 
breve-medio raggio, un incremen¬ 
to (a fine periodo) degli aeromobi¬ 
li di lungo raggio e una «razionaliz¬ 
zazione e semplificazione del 
network» con «lo sviluppo dell'at¬ 
tività low cosi». Nessun dettaglio, 
invece, su Malpensa e sulla ricapi¬ 
talizzazione che saranno decisi 
più avanti. 


METALMECCANICI 

Calearo, il falco; 
«Difficile il rinnovo 
del eontratto» 

■ La partita entra nel vivo, e Fe- 
dermeccanica mette le mani 
avanti. Il contratto dei me¬ 
talmeccanici è tutto in salita. 
«Fino a ieri abbiamo detto che 
era in atto una positiva ripresa 
dei volumi, pagata però con 
una fortissima compressione 
dei margini; oggi anche i volu¬ 
mi cominciano a rallentare, co¬ 
me segncilano l'Istat e la nostra 
indagine trimestrale. Il rirmovo 
del contratto nazionale si mo¬ 
stra quanto mai difficile a causa 
di una piattaforma rivendicati¬ 
va onerosa e complessa che trae 
origine anche da una percezio¬ 
ne sbagliata del contesto econo¬ 
mico in cui operano le impre¬ 
se». Così Massimo Calearo, pre¬ 
sidente nazionale di Federmec- 
canica, incontrando gli impren¬ 
ditori bolognesi. 

«Le imprese - ha aggiunto Calea¬ 
ro - devono fare uno sforzo per 
cercare di soddisfare al meglio 
le esigenze di reddito dei lavora¬ 
tori, ma il reddito prima di esse¬ 
re distribuito deve essere pro¬ 
dotto e per questo è necessario, 
tra l'altro, migliorare tutti i fatto¬ 
ri di produttività, lavoro com¬ 
preso. È per questo che chiedia¬ 
mo al sindacato un atteggia¬ 
mento diverso sulla questione 
dell'orario di lavoro che, anche 
alla luce di quanto sta accaden¬ 
do nelle nazioni a noi più vici¬ 
ne, a partire da Francia e Germa¬ 
nia, deve essere reso più elastico 
ed efficiente». 


BANCHE 

Italease perde 
478 milioni 
in sei mesi 

■ Banca Italease chiude il seme¬ 
stre in rosso per 478,8 milioni di 
euro e risponde a Mario Draghi. 
Il consiglio d'amministrazione 
dimissionario deU'istituto di lea¬ 
sing, passato alla cronaca a causa 
della crisi derivati, ha approvato 
all'unanimità il testo relativo alle 
controdeduzioni da inviare alla 
Banca d'Italia, in risposta all'ispe¬ 
zione avvenuta durante gli ulti¬ 
mi sei mesi della dirigenza targa¬ 
ta dall'ex amministratore delega¬ 
to, Massimo Faenza. Il testo, che 
verrà inviato entro l'assemblea 
di sabato prossimo (10 settem¬ 
bre in seconda), sarà esaminato 
dagli ispettori di via Nazionale. 

Si è trattato di un consiglio «silen¬ 
zioso», durante 0 quale non «è 
emerso nulla di nuovo», ha det¬ 
to un consigliere lasciando nel 
pomeriggio la sede in Via Gino 
del Duca. D'altro canto, Piero Lui¬ 
gi Montani, consigliere dimissio¬ 
nario della Banca in quota ad An- 
tonveneta ha mostrato maggio¬ 
re ottimismo, facendo intendere 
che il peggio è ormai superato. 
Adesso gli occhi sono puntati 
sull'assemblea di sabato che darà 
il via libera all'aumento di capita¬ 
le da massimi 700 milioni di eu¬ 
ro. E l'offerta della ricapitalizza¬ 
zione dovrebbe partire a inizio 
novembre (fine settembre conse¬ 
gna del fUing alle Autorità). Itale- 
ase ha chiuso in forte calo 
(-5,37% a 16,81), interrompen¬ 
do il ciclo positivo iniziato la 
scorsa settimana. 


Prato punta ad aumentare il nu¬ 
mero complessivo dei passeggeri 
del gmppo (dai 25,5 milioni stima¬ 
ti per il 2007 ai 28,7 milioni per il 
2010) e ad accrescere la capacità in 
termini di posti offerti (1,6% il me¬ 


dia ogni anno). Mantenendo stabi¬ 
le il numero di ore volate nel me¬ 
dio raggio e incrementando del 
5% quello del lungo, «U coefficien¬ 
te di riempimento si incrementerà 
da un livello del 64% stimato per 


l'intero 2007 ad un livello di 
68,4% per il 2010». 

Il tutto per portare il gmppo, che 
conta di migliorare i margini ope¬ 
rativi dell' 11% per il 2010, verso la 
privatizzazione. «I primi contatti 


con soggetti potenzialmente inte¬ 
ressati» ci sono stati spiega Alitalia. 
Contatti, prosegue la nota, che la 
società «prevede di completare nei 
tempi più brevi». Come richiesto 
ieri dall'amministratore delegato 


di Banca Intesa, advisor di AirOne, 
Corrado Passera. Per Passera il go¬ 
verno deve prendere al più presto 
una decisione sul futuro della com¬ 
pagnia «perché non si può lasciare 
l'azienda decadere». 


L’INTERVISTA 


CARLO TOTO 


Il proprietario di AIrOne rllanola a una oondizlone: ol vuole un aooordo slndaoale preventivo 


«Datela a me, tengo anche Malpensa» 


M di Giampiero Rossi inviato a Cernobbio 


Datemi un accordo 

con i sindacati e vi ri- W' 

solleverò Alitalia. Il pa- 

tron di AirOne, Carlo 

loto, dal Workshop 

Ambrosetti rilancia le 

sue condizioni per rac- 

cogliere i cocci della 

compagnia. E parla di quella che tiene a 

definire già "la nuova Alitalia" come se 

fosse già sua. Ha in mente il nome del 

mmager cui affidarla: "Italiano ma di 

grande esperienza internazionale". Ma 

in questa fase di sopravvivenza, per un 

potenziale acquirente è decisivo che la 

compagnia raggiunga un'intesa con si 

rappresentanti dei lavoratori. 


Carlo Toto, a che punto è la partita 
per l'acquisizione di Aiitalia? 

«Non abbiamo mai smesso di progetta¬ 
re l'acquisizione di Alitalia, siamo stati 
gli ultimi a rimanere nella precedente 
gara e aspettiamo che sia l'advisor a con¬ 
tattarci, così come dovrà fare con tutti 
gli altri concorrenti vecchi e nuovi». 
Maurizio Prato ha presentato un 
contestatissimo, piano 
industriaie.Cosa ne pensa? 

«Stimo molto Prato e non si può non te¬ 
nere presente che quello che ha presen¬ 
tato è un pimo di sopravvivenza, tem- 
poraneo.Toccherà all'acquirente formu¬ 
lare un progetto a lungo termine». 

A quaii condizioni manterrete ii 


vostro interesse? 

«Non poniamo condizioni, ma certo 
per realizzare qualunque piano indu¬ 
striale ci vuole un buon accordo con le 
sigle sindacali, con tutte le sigle e non 
solo con la maggioranza. Noi abbiamo 
tutto quello che è necessario per fare 
funzionare Alitalia, ci potrebbero essere 
degù esuberi, ma noi pensiamo che tut¬ 
ti gli attori in campo debbano fare dei 
sacrifici, e questo varrà anche per noi. 
Ma anche ai sindacati servono certezze. 
La verità però è che negli ultimi 10 anni 
nessun accordo sindacale è stato rispet¬ 
tato. Se festa è stata, la festa è finita». 

E che idee avete per la gestione 
deiie rotte, degli hub? 

«La nuova AUtaUa avrà una nuova ge¬ 
stione, un nuovo management, nuovi 


aeroplani: ne abbiamo già ordinati 90 
per il medio raggio e stiamo concluden¬ 
do accordi per nuovi velivoli per il lun¬ 
go raggio, insomma stiamo creando le 
condizioni di risanamento e di espan¬ 
sione della compagnia. Quanto agli 
hub, possono benissimo coesisterne 
due, come accade in altri paesi, ma di 
certo gU aerei devono essere disponibili 
là dove il mercato U richiede». 

Ma se ci sarà bisogno dì sostenere il 
mercato da Malpensa, come farete 
con il personale che sta a Roma? 
«Per ridurre i ritardi e i tempi morti an¬ 
che il personale viaggiante deve partire 
da dove parte l'aereo. Occoue pensare 
ai trasferimenti, ma anche a risolvere i 
problemi deUe persone che, con gradua¬ 
lità, dovrebbero spostarsi». 



Allegato de rUnità 
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Cambi in euro 1 


1,3696 

dollari 

+0,003 

157,7900 

yen 

+0,470 

0,6773 

sterline 

+0,000 

1,6437 

fra. svi. 

+0,001 

7,4467 

cor. danese 

-0,000 

27,6310 

cor. ceca 

+0,023 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,9085 

cor. norvegese 

+0,001 

9,3260 

cor. svedese 

-0,019 

1,6564 

dol. australiano 

-0,001 

1,4398 

dol. canadese 

-0,004 

1,9834 

dol. neozelandese 

+0,001 

254,4700 

fior, ungherese 

-1,120 

0,5842 

lira cipriota 

+0,000 

3,8081 

zloty poi. 

-0,012 

Bot 1 




Bota3 mesi 99,67 3,11 

Bota 12 mesi 96,30 3,55 


Borsa 

In caduta 

Netto ribasso per la Borsa di 
Milano, che cede nell'ultima 
riunione della settimana il 
2,07% in linea con gli altri 
listini europei e con Wall 
Street dopo la diffusione di 
dati preoccupanti 
sull'occupazione negli Stati 
Uniti. 

Le vendite, già prevalenti nella 
prima fase dell'attività, si sono 
abbattute su tutto il listino a 
partire dal pomeriggio, 
quando i dati Usa 
sull'occupazione harmo 
penalizzato tutti i mercati e in 


particolare WaU Street che ha 
subito aperto in calo. 

In piazza Affari, a farne le spese 
sono stati soprattutto i titoli 
bancari e in particolare 
Capitana e Unicredit, che 
erano già partiti in forte 
ribasso dopo la diffusione della 
semestrale da parte dellistituto 
romano; in controtendenza, 
fino alla fine, solo Enel, che ha 
incassato un miglioramento di 
rating da parte di Chevreux. 
Cambio di direzione finale, 
invece, per i petroliferi, 
precedentemente favoriti dal 
rialzo del prezzo al barile. 
Scambi sopra i 6,5 miliardi. 


Unipol 

Niente patti con Bpm 

Tra Unipol e Banca popolare 
di Milano «non c'è niente, 
nessuna base di trattativa». Ad 
affermarlo è l'amministratore 
delegato del gmppo bolognese 
Carlo Salvatori, a margine del 
Forum Ambrosetti in corso a 
Cernobbio. A chi gli chiede se 
in astratto un'aggregazione 
con la popolare milanese 
possa interessare iUnipol, l'ad 
della compagnia replica che 
«in astratto ci sono diverse 
cose che potrebbero 
interessarci, però su Bpm non 
c'è niente di concreto». 


Unipol, inoltre, deciderà entro 
la fine dell'anno cosa fare della 
liquidità in eccesso, circa un 
suo impiego o una eventuale 
restituzione agli azionisti. 
«Decideremo cosa fare entro 
l'anno - ha spiegato Salvatori - 
giovedì avremo un consiglio di 
amministrazione dedicato solo 
ai conti. Continueremo a 
sviluppare con attenzione il 
nostro piano di crescita che è 
stand alone». 

Per il momento i vertivi di 
Unipol non hanno in 
programma riunioni su 
possibili, nuove alleanze 
bancarie e finanziarie. 


Apple 

Chiede scusa ai clienti 

Apple corre ai ripari ma rischia 
di fcire peggio. La società di 
Steve Jobs ha scontato 
l'iPhone, dopo nemmeno due 
mesi dal lancio, e ha chiesto 
pubblicamente scusa ai clienti. 
Ma le scuse non sono bastate e 
lo sconto ha fatto infuricire i 
primi clienti, quelli che si sono 
catapultati nei negozi a giugno 
e hanno passato giornate in 
fila per potersi aggiudicare 
iinnovativo prodotto. 

La protesta è esplosa nei blog e 
nei fomm e lo stesso Jobs ha 
detto di aver ricevuto cenriuciia 


di email. 

Così ieri la società si è vista 
costretta a offrire un buono 
acquisto da 100 doUciri a tutti 
coloro che hanno comprato 
l'iPhone a 599 dollari e ora 
subiscono rnche la beffa di 
vedere il prezzo tagliato di ben 
200 dollari. L'offerta è valida 
per chi ha acquistato il 
prodotto in negozi Apple o 
At&T e che non ha ricevuto 
altre forme di sconto. 

In una lettera pubblicata sul 
sito della compagnia, Steve 
Jobs ha sottolineato che «ci 
sono sempre miglioramenti da 
fare» 


In sintesi 

1 Azioni 
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«1 rapporti con la 
Indesit sono splendidi 
e l'approdo dell'azienda 
in Borsa non è una 
priorità, almeno prima di 
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(euro) 

(euro) 

(in %) 
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(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 
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(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A 











Edison r 

3853 

1,99 

1,99 

- 1,19 

- 12,33 

32 

1,92 

2,55 

0,0780 

220,08 

Mirato 

15566 

8,04 

8,01 

- 1,00 

- 8,50 

106 

7,77 

9,43 

0,3000 

138,27 

26051 

13,45 

13,23 

- 1,13 

- 8,74 

745 

12,09 

16,98 

0,5400 

2865,23 

Edison Vtf07 

2314 

1,20 

1,19 

- 3,80 

- 9,61 

0 

1,13 

1,57 

- 


Mittel 

10084 

5,21 

5,16 

- 2,51 

- 8,55 

10 

4,96 

6,93 

0,2400 

343,73 


Eems 

9834 

5,08 

5,05 

- 1,67 

- 12,70 

213 

5,07 

6,48 


214,00 

Mondadori 

13283 

6,86 

6,86 

- 0,26 

- 13,74 

445 

6,56 

8,65 

0,3500 

1779,69 

Aceqas-Aps 

14963 

7,73 

7,68 

- 0,88 

- 9,85 


7,30 

9,58 

0,3000 

423,82 


due 0 tre anni». Lo ha 


B.En 

56539 

29,20 

29,51 

- 2,19 

5,26 

68 

27,72 

35,94 

0,3000 

140,87 

Mondo TV 

32438 

16,75 

16,28 

- 5,49 

- 23,88 


16,75 

23,08 

0,3500 

73,78 

Acotel 

147950 

76,41 

75,93 

- 3,06 

311,58 

31 

18,56 

100,18 

0,4000 

318,63 


detto Francesco 

Bica 

6963 

3,60 

3,59 

0,06 

- 35,97 

103 

3,47 

6,63 

0,0400 

227,71 

Monrif 

1932 

1,00 

1,00 

- 0,99 

- 22,99 

27 

1,00 

1,30 

0,0240 

149,70 

Acq. Potab. 

13399 

6,92 

6,94 

2,07 

116,25 

1173 

3,20 

6,92 

0,1000 

174,75 

Emak 

11527 

5,95 

5,93 

- 1,23 

22,97 


4,84 

6,92 

0,1750 

164,62 

Monte Paschi Si 

8686 

4,49 

4,48 

- 0,73 

- 9,15 

8700 

4,49 

5,25 

0,1700 

10983,93 

Merloni, presidente della 
Merloni Termosanitari, 

Acsm 

4293 

2,22 

2,28 

2,66 

- 10,86 

54 

2,19 

2,69 

0,0350 

103,91 


Enei 

14528 

7,50 

7,43 

0,19 

- 4,68 

54627 

7,20 

8,54 

0,4900 

46389,10 

Montefibro 

1126 

0,58 

0,58 

- 1,80 

13,52 

284 

0,46 

1,02 

0,0300 

75,62 

Actelios 

14795 

7,64 

7,62 

- 0,74 

- 11,24 

47 

7,22 

9,45 

0,1000 

517,14 

Enertad 

7472 

3,86 

3,88 

- 0,38 

6,90 

44 

3,57 

4,89 

0,0207 

366,13 

Montefibro r nc 

1127 

0,58 

0,59 

- 0,66 

19,74 

127 

0,48 

0,94 

0,0500 

15,14 

Aedes 

9091 

4,70 

4,57 

- 4,82 

- 24,51 

194 

4,50 

7,06 

0,2500 

477,81 

parlando con i giornalisti 
delle indiscrezioni su 

Engineminq 1.1. 

66085 

34,13 

34,20 

0,83 

0,62 


33,79 

38,89 

0,4800 

426,63 

MutuiOnline 

10146 

5,24 

5,21 

- 0,23 


20 

4,77 

6,33 


207,04 

Aeffe 

6713 

3,47 

3,46 

- 1,28 


117 

3,47 

3,94 


372,23 






Eni 

48794 

25,20 

24,81 

- 1,98 

- 1,98 

24997 

22,94 

28,53 














Aem 

4949 

2,56 

2,53 

- 2,09 

0,16 

10780 

2,31 

2,96 

0,0700 

4600,92 













Enia 

20683 

10,68 

10,60 

- 0,90 


102 

10,07 

11,39 


1148,32 

N 











presunti problemi per le 
aziende di famiglia e su 

AmiTo 

5083 

2,63 

2,63 

0,50 

5,76 

324 

2,32 

2,86 

0,0600 

1917,87 













Erg 

32245 

16,65 

16,38 

- 1,44 

- 5,03 

1368 

15,25 

21,43 

0,4000 

2503,28 

Nav. Montanari 

6806 

3,52 

3,51 

- 0,62 

- 7,60 

104 

3,25 

4,41 

0,1050 

431,85 

Aem To w08 

1576 

0,81 

0,81 

0,66 

5,48 

39 

0,70 

0,93 





Ergo Previdenza 

7968 

4,12 

4,07 

- 1,60 

- 18,37 

82 

4,08 

6,29 

0,1740 

370,35 

Negri Bossi 

1748 

0,90 

0,90 

- 2,35 

- 17,72 

149 

0,88 

1,13 

0,0400 

39,77 

Amop. Firenze 

34398 

17,77 

17,80 

0,39 

- 9,20 

0 

17,70 

20,83 

0,0630 

160,50 

quelle riguardanti un 

Esprinet 

23067 

11,91 

11,88 

- 0,19 

- 16,45 

420 

11,57 

16,62 

0,1400 

624,29 

Negri Bossi wlO 

769 

0,40 

0,39 


- 40,96 

0 

0,38 

0,70 



Aicon 

7335 

3,79 

3,79 

1,42 


254 

3,26 

4,76 


412,89 






Eurofiy 

6068 

3,13 

3,11 

- 4,57 

- 33,67 

374 

2,65 

4,72 


41,86 

Nice 

11124 

5,75 

5,71 

- 0,83 

- 12,37 

67 

5,39 

6,77 

0,0730 

666,42 

imminente approdo a 

Alerìon 

1317 

0,68 

0,68 

- 1,48 

42,84 

826 

0,47 

0,82 

0,0050 

272,16 


Eurotech 

15153 

7,83 

7,80 

- 1,48 

- 14,60 

178 

7,61 

9,36 


273,94 












Piazza Affari. 

Alitalia 

1589 

0,82 

0,82 

- 0,34 

- 24,06 

6389 

0,75 

1,13 

0,0413 

1138,34 













Euteiia 

10369 

5,36 

5,35 

- 0,87 

- 11,50 

28 

5,17 

6,64 


350,31 












Ottimi risultati in 

Alleanza 

17852 

9,22 

9,22 

- 0,43 

- 9,28 

3823 

9,01 

10,74 

0,5000 

7805,54 













Everoi Group 

1146 

0,59 

0,59 

- 1,88 

- 1,14 

147 

0,50 

0,78 

0,0516 

57,80 

Olidata 

2595 

1,34 

1,30 

- 4,33 

48,72 

278 

0,90 

3,31 

0,0440 

45,56 

Amplifon 

12038 

6,22 

6,18 

- 1,78 

- 4,09 

2285 

5,89 

7,22 

0,0350 

1233,39 

luglio e agosto per le 

Exprivia 

4142 

2,14 

2,13 

- 3,00 

143,62 

262 

0,88 

3,46 


72,57 

Omnia Network 

7317 

3,78 

3,83 

1,94 


117 

3,54 

5,35 


98,00 

Anima 

5652 

2,92 

2,90 

- 1,12 

- 21,70 

87 

2,80 

4,15 

0,1520 

306,50 


























vendite di veicoli 

Ansaldo Sts 

18313 

9,46 

9,39 

- 0,84 

5,10 

207 

8,79 

10,71 


945,80 























commerciali con portata 

Arena 

334 

0,17 

0,17 

- 2,17 

0,35 

1222 

0,17 

0,23 

0,0413 

126,51 

r 

FastWeb 

72707 

37,55 

37,36 

- 1,11 

- 14,78 

89 

36,22 

48,45 

3,7700 

2985,53 

P 

Paqnossin 

1553 

0,80 

0,83 



0 

0,80 

0,80 

0,0250 

16,04 

Arena w07 

63 

0,03 

0,03 

- 6,69 

- 53,17 

614 

0,03 

0,12 





fino a 3,5 tonnellate. Lo 



Fiat 

37720 

19,48 

19,15 

- 2,92 

32,59 

37112 

14,44 

23,77 

0,1550 

21278,07 

Panariaqroup I.C. 

12797 

6,61 

6,60 

- 1,74 

5,61 

80 

6,25 

7,59 

0,1900 

299,75 

Ascoplave 

3555 

1,84 

1,80 

- 1,75 

- 16,81 

219 

1,71 

2,21 

0,0850 

428,40 

nota II Centro Studi 

Fiat priv 

32258 

16,66 

16,42 

- 2,82 

35,49 

102 

12,11 

20,80 

0,3100 

1720,85 

Parmalat 

5052 

2,61 

2,58 

- 0,85 

- 22,97 

6918 

2,39 

3,45 

0,0250 

4309,95 

Asm 

7993 

4,13 

4,09 

- 1,23 

- 0,96 

512 

3,72 

5,10 

0,1550 

3196,33 

Fiat r nc 

32092 

16,57 

16,34 

- 2,30 

18,21 

232 

13,89 

21,26 

0,9300 

1324,47 

ParmalatwIS 

3125 

1,61 

1,59 

- 0,50 

- 32,41 

121 

1,43 

2,46 



Promotor. L'incremento 

Astaldi 

12224 

6,31 

6,29 

- 1,41 

11,46 

241 

5,53 

7,71 

0,0850 

621,36 



Fidia 

21932 

11,33 

11,16 

- 3,97 

105,42 

27 

5,44 

19,46 

0,1400 

53,24 

Permasteelisa 

39887 

20,60 

20,22 

- 1,56 

43,37 

179 

14,37 

23,48 

0,3000 

568,56 

del 4,43% rispetto al 

Atlantìa 

46006 

23,76 

23,62 

- 1,58 

8,34 

1042 

21,76 

25,96 

0,3575 

13583,87 

Fiera Milano 

13306 

6,87 

6,86 

- 1,20 

- 22,60 

29 

6,60 

9,95 

0,3000 

232,90 


6161 

3,18 

3,12 

- 5,20 

1,40 

1219 

3,07 

3,92 

0,0300 

1260,20 

Auto To-Mi 

32717 

16,90 

16,43 

- 4,32 

- 3,36 

448 

15,79 

19,99 

0,2000 

1486,94 


periodo gennaio-agosto 

Fil. Pollone 

1907 

0,98 

0,98 

- 1,73 

7,86 

51 

0,91 

1,48 

0,0500 

10,49 

Pininfarina 

47090 

24,32 

24,28 

0,66 

- 2,84 

0 

23,48 

26,85 

0,3400 

226,59 

Autoqrìll 

28705 

14,82 

14,72 

- 1,99 

5,64 

1878 

13,37 

16,68 

0,4000 

3771,48 

2006 appare 

Finarte CJLste 

1186 

0,61 

0,61 

- 1,59 

- 1,00 

34 

0,55 

0,86 

0,0362 

30,66 

Pirelli & C r nc 

1550 

0,80 

0,79 

- 0,06 

11,32 

687 

0,72 

0,85 

0,0364 

107,91 

Azimut H. 

21115 

10,90 

10,76 

- 3,28 

4,89 

650 

9,78 

13,44 

0,2000 

1583,16 

Finmeccanica 

40449 

20,89 

20,56 

- 3,02 

0,48 

2482 

19,23 

23,76 

0,3500 

8880,27 

Pironi &CR.E. 

72765 

37,58 

38,00 

0,50 

- 28,53 

257 

36,52 

60,28 

2,0600 

1600,80 

significativo, rileva 

Promotor, in quanto il 












B 

B. Bilbao Viz. 











FMR Arl'é 

20608 

10,64 

10,59 

- 1,94 

34,76 

1 

7,90 

11,70 

0,4000 

38,10 

Pironi &C. 

1599 

0,83 

0,81 

- 1,28 

8,76 

111316 

0,75 

0,93 

0,0210 

4322,05 

31995 

16,52 

16,43 

- 2,05 

- 11,08 

0 

16,52 

20,10 

0,1520 


Fondiaria-Sai 

64536 

33,33 

33,01 

- 2,42 

- 8,68 

698 

32,92 

39,98 

1,0000 

4173,69 

Pollqr. Ed. 

2529 

1,31 

1,31 

- 2,31 

- 9,99 

28 

1,31 

1,72 

0,0260 

172,39 

confronto si fa con 


Fondiarìa-Sai r nc 

44921 

23,20 

23,02 

- 1,41 

- 15,02 

70 

23,06 

31,05 

1,0520 

1004,81 

Poligrafica S.F. 

47632 

24,60 

24,03 

- 1,03 

- 12,46 

9 

22,87 

30,10 

0,3615 

29,38 

B. C.R. Firenze 

12710 

6,56 

6,56 

- 0,08 

52,77 

774 

4,25 

6,64 

0,1000 

5439,26 

un'annata 2006 

Fondiaria-Sai w08 

15089 

7,79 

7,74 

- 0,95 

- 7,58 

11 

7,62 

9,22 



Poltrona Frau 

5565 

2,87 

2,89 

0,35 

- 3,39 

78 

2,57 

3,17 

0,0150 

402,36 

B. Carige 

6804 

3,51 

3,47 

- 1,45 

- 3,94 

886 

3,28 

4,01 

0,0750 

4267,85 



FullSix 

14694 

7,59 

7,51 

- 0,83 

- 7,27 


7,16 

9,93 


84,86 

Polynt 

5607 

2,90 

2,87 

- 1,48 

12,73 

144 

2,19 

3,55 

0,0900 

298,87 

caratterizzata da un 

B. Carige risp 

6912 

3,57 

3,56 

0,28 

- 12,99 


3,52 

4,20 

0,0950 

625,99 















Premafin 

4144 

2,14 

2,13 

- 0,88 

- 14,50 

190 

2,09 

2,74 

0,0150 

878,13 

elevato volume di 

B. Desio 

16239 

8,39 

8,39 

- 0,96 

- 3,38 

62 

7,66 

9,78 

0,0955 

981,28 












G 











Promuda 

3210 

1,66 

1,64 

- 1,32 

4,80 

742 

1,44 

1,71 

0,0600 

233,38 

B. Desio r nc 

15976 

8,25 

8,20 

- 1,42 

14,55 

12 

7,20 

9,07 

0,1150 

108,93 











vendite dovuto anche a 

Gabetti Prop. S. 

5362 

2,77 

2,75 

- 1,86 

- 28,04 

15 

2,71 

4,13 

0,0700 

138,10 

Prima Ind. 

68079 

35,16 

34,78 

- 2,96 

56,41 

16 

22,30 

42,57 

0,6500 

161,74 

B. Finnat 

1772 

0,92 

0,91 

- 0,67 

- 10,47 

176 

0,91 

1,12 

0,0130 

332,04 

importanti commesse 

Gasplus 

14040 

7,25 

7,19 

- 1,53 

- 21,58 

38 

6,93 

9,25 

0,0950 

325,60 

Pry^ian 

36413 

18,81 

18,65 

- 3,05 


392 

15,69 

21,11 


3385,08 

B. Generali 

17490 

9,03 

8,98 

- 0,36 

- 6,44 

232 

9,03 

11,87 


1005,49 



- 

Gefran 

9778 

5,05 

5,00 

- 1,05 

3,48 

7 


5,72 

0,2500 

72,72 












pubbliche. 

B. Ifis 

18344 

9,47 

9,50 

- 0,24 

- 6,25 


9,29 

11,00 

0,2400 

275,29 














Gemina 

4994 

2,58 

2,57 

- 0,47 

- 23,13 

510 

2,58 

3,62 

0,1000 

939,99 

R 











Il gruppo Bmw in 

B. Intermobiliare 

14472 

7,47 

7,45 

- 0,59 

- 10,58 

15 

7,39 

8,65 

0,2500 

1163,10 











Gemina r nc 

4647 

2,40 

2,40 


- 20,00 

.. 

2,34 

3,25 

0,1200 

9,03 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 



0 

0,40 

0,40 

0,5200 

39,99 

B. Italease 

31619 

16,33 

15,94 

- 3,73 

- 63,97 

3084 

13,54 

57,24 

0,7800 

1494,63 





agosto ha venduto 

99.755 auto dei suoi tre 

Generali 

56984 

29,43 

29,29 

- 1,41 

- 3,85 

9322 

27,54 

32,06 

0,7500 

41392,91 

Ratti 

1269 

0,66 

0,66 

- 0,03 

15,50 

46 

0,56 

1,02 

0,0516 

34,09 

B. Popolare 

33093 

17,09 

16,86 

- 3,63 

- 22,03 

4450 

17,09 

24,66 


10946,44 

- 

Geox 

26589 

13,73 

13,41 

- 1,16 

15,39 

635 

11,85 

14,37 

0,1500 

3554,45 

RCS Mediag. r nc 

5348 

2,76 

2,75 

- 0,83 

- 13,20 

31 

2,71 

3,37 

0,0500 

81,06 

B. Profilo 

4130 

2,13 

2,12 

- 1,95 

- 11,97 

105 

2,08 

2,77 

0,1470 

270,83 

p . 

11356 

5,87 

5,86 

0,05 

0,17 

12 

5,50 

6,87 

0,1000 

703,80 

RCS Mediagroup 

7859 

4,06 

4,05 

- 0,15 

6,09 

448 

3,75 

4,33 

0,0300 

2973,91 

marchi, il che 

B. Santander 

25189 

13,01 

12,82 

- 2,17 

- 9,82 


13,01 

14,66 

0,1229 



5 


Grandi Viaggi 

4965 

2,56 

2,55 

- 1,16 

- 7,24 


2,44 

3,02 

0,0200 

115,38 

RDB 

9108 

4,70 

4,71 

- 1,09 


15 

4,67 

5,38 


215,73 

rappresenta un aumento 

B. Sard. r nc 

36245 

18,72 

18,59 

- 1,19 

- 1,35 


18,00 

22,08 

0,5200 

123,55 





GranHifiandro 

18985 

9,80 

9,82 

0,49 

18,62 

13 

8,16 

10,09 

0,1200 

361,44 

Recordati 

12322 

6,36 

6,32 

- 0,35 

9,84 

966 

5,54 

6,48 

0,1850 

1319,95 

B.P. Etniria e L. 

25934 

13,39 

13,30 

- 2,26 

- 14,33 

169 

13,04 

16,94 

0,3000 

722,41 

del 12,9%. In particolare. 

In Italia, considerando i 

Gruppo Coin 

11494 

5,94 

5,94 

- 0,44 

36,77 

37 

4,34 

6,84 


784,38 

Reno De Medici 

1193 

0,62 

0,61 

- 0,83 

17,40 

864 

0,52 

0,72 

0,0165 

165,83 

B.P. Intra 

23326 

12,05 

12,00 

- 0,70 

- 13,59 

18 

12,04 

14,49 

0,2000 

678,14 


Guala Closures 

10043 

5,19 

5,16 

- 1,06 

10,57 

33 

4,67 

6,03 

0,0880 

350,77 

Reply 

47168 

24,36 

24,44 

- 1,53 

22,91 


19,76 

28,07 

0,2800 

220,88 

B.P. Milano 

19614 

10,13 

9,98 

- 4,31 

- 24,42 

6031 

9,86 

13,89 

0,3500 

4204,30 













Retdit 

686 

0,35 

0,35 

- 2,14 

- 21,87 

1059 

0,32 

0,46 


149,59 

marchi Bmw e Mini, 

B.P. Spoleto 

20960 

10,82 

10,98 

- 0,17 

- 11,93 


10,51 

12,29 

0,4100 

236,84 













4 

H 











Ricchetti 

3019 

1,56 

1,55 

- 2,64 

1,90 

120 

1,53 

1,87 

0,0230 

83,49 

l'incremento è stato del 

BasicNet 

3156 

1,63 

1,61 

- 2,83 

74,56 

297 

0,93 

1,97 

0,0930 

99,42 











Nera 

5640 

2,91 

2,89 

- 0,62 

- 12,05 

960 

2,78 

3,46 

0,0800 

2961,80 

Risanamento 

10475 

5,41 

5,27 

- 2,54 

- 34,19 

1371 

4,79 

8,81 

0,1030 

1484,16 


541 

0,28 

0,28 

0,14 

4,29 

1557 

0,23 

0,33 


188,79 

2,26%, rimanendo il 
quarto mercato mondiale 

Bastogi 

- 












Roma A.S. 

1295 

0,67 

0,68 

3,68 

1,09 

315 

0,58 

0,71 


88,61 

BB Biotech 

118054 

60,97 

61,01 

0,15 

5,43 

11 

54,24 

61,13 

2,0000 















1 

1. Lombarda 






















Bea IfiswOB 

7327 

3,78 

3,85 

0,42 

- 18,27 

4 

3,78 

4,99 

- 


401 

0,21 

0,21 

4,46 

- 4,03 

41022 

0,18 

0,24 


851,04 

s 











per entrambi i marchi. In 
particolare, Bmw nei 

Beo Popolare wlO 

2223 

1,15 

1,12 

- 6,83 

- 36,75 

1225 

1,15 

2,84 
















I.Net 

101596 

52,47 

52,50 

- 0,08 

16,39 


45,08 

54,90 

2,0000 

215,13 

Sabaf 

53596 

27,68 

27,52 

- 0,79 

6,79 


24,96 

30,64 

0,7000 

319,25 

Beqhelll 

2275 

1,18 

1,17 

- 1,34 

118,85 

247 

0,54 

1,92 

0,0150 

235,00 



Iti priv 

48484 

25,04 

24,74 

- 1,28 

7,79 

331 

22,86 

31,38 

0,6300 

1923,11 

Sadi Serv.lnd. 

4360 

2,25 

2,25 

- 1,96 


15 

2,25 

3,48 

0,1500 

208,76 

Benetton 

21915 

11,32 

11,20 

- 1,16 

- 23,19 

776 

10,95 

14,79 

0,3700 

2067,52 


primi otto mesi è 
cresciuta del 5,2% (a 

Ifii 

13720 

7,09 

6,98 

- 3,26 

11,56 

1766 

6,21 

8,50 

0,1000 

7359,61 


52608 

27,17 

26,71 

- 1,98 

- 6,60 

13 

25,35 

32,53 

1,4000 

414,92 

Beni Stabili 

1746 

0,90 

0,89 

- 3,56 

- 27,22 

3886 

0,88 

1,42 

0,0240 

1726,39 


ifiirne 

12675 

6,55 

6,36 


13,21 

67 

5,72 

7,91 

0,1207 

244,71 

Saes G. r nc 

41843 

21,61 

21,38 

- 0,83 

- 7,13 


20,04 

27,47 

1,4160 

161,22 

Bialetti 

4542 

2,35 

2,34 

0,69 


0 

2,28 

2,64 


175,95 





Ima 

31976 

16,51 

16,38 

- 2,01 

46,32 

21 

11,14 

17,34 

0,6500 

596,16 

Salilo Group 

6804 

3,51 

3,50 


- 22,12 

1243 

3,38 

4,89 

0,0200 

1002,87 

51.899 unità), mentre 

Biesse 

43663 

22,55 

22,22 

- 2,63 

44,87 

54 

15,37 

24,55 

0,3600 

617,71 

Imm. Grande Dis. 

5817 

3,00 

2,96 

- 3,84 

- 19,94 

451 

2,88 

4,36 

0,0350 

928,98 

Saipem 

52899 

27,32 

26,91 

- 0,81 

36,83 

4019 

18,32 

28,01 

0,2900 

12055,00 

Mini è sui livelli dello 

Boero 

46451 

23,99 

23,99 


47,72 

0 

15,70 

25,00 

0,4000 

104,13 

Immsi 

3785 

1,96 

1,95 

- 1,12 

- 7,83 

266 

1,74 

2,54 

0,0300 

670,96 

Saipemr 

59056 

30,50 

30,50 


54,74 

0 

19,10 

30,50 

0,3200 

4,85 

scorso anno (a 13.352 
unità). 

Bolzoni 

9217 

4,76 

4,76 

- 0,71 

17,50 

40 

3,97 

5,74 

0,1000 

123,00 

Impregno 

9931 

5,13 

5,01 

- 3,67 

22,15 

3713 

4,14 

6,98 

0,0300 

2059,16 

Saras 

8492 

4,39 

4,32 

- 0,14 

7,76 

1666 

3,88 

4,87 

0,1500 

4171,09 

Bon. Ferraresi 

77993 

40,28 

40,35 

- 1,15 

5,83 

1 

35,94 

43,79 

0,0800 

226,57 

Impregno r nc 

18627 

9,62 

9,62 


51,07 

0 

5,85 

12,63 

0,0404 

15,54 

Sat 

26395 

13,63 

13,59 

- 0,77 


34 

13,37 

15,23 


134,41 

Brembo 

18910 

9,77 

9,57 

- 4,15 

1,40 

319 

9,05 

12,21 

0,2400 

652,22 

Indesit Comp. 

28514 

14,73 

14,46 

- 1,80 

18,31 

372 

12,15 

18,46 

0,3850 

1672,67 

Save 

55803 

28,82 

28,95 

1,22 

14,18 

20 

24,70 

30,42 

0,4300 

797,45 

Ericsson si è 

Brioschi 

951 

0,49 

0,49 

0,72 

6,16 

998 

0,43 

0,65 

0,0038 

354,57 

Indesit r nc 

27437 

14,17 

14,17 

- 0,07 

10,11 

0 

12,64 

25,95 

0,4030 

7,24 

Schiapparelli 

105 

0,05 

0,05 

- 1,10 

14,59 

3780 

0,05 

0,09 

0,0155 

33,05 

aggiudicata un 
contratto del valore di 

1,3 miliardi di dollari per 

Bulgari 

19928 

10,29 

10,27 

- 0,45 

- 5,28 

2546 

9,90 

11,92 

0,2900 

3087,04 

Intek 

1554 

0,80 

0,80 

- 1,81 

0,20 

314 

0,78 

1,00 

0,0190 

279,09 

Seat P. G. 

800 

0,41 

0,41 

- 1,41 

- 10,76 

60314 

0,37 

0,49 

0,0070 

3391,55 

Buongiorno Spa 

5760 

2,98 

2,85 

- 1,66 

- 24,49 

2131 

2,68 

4,01 


268,36 

Intek r nc 

1973 

1,02 

1,01 

- 1,65 


40 

1,01 

1,27 

0,2172 

15,47 

Seat P. G. r 

751 

0,39 

0,38 

- 2,57 

- 0,54 

232 

0,37 

0,45 

0,0076 

52,77 

Buzzi Unicem 

39151 

20,22 

19,78 

- 3,10 

- 6,13 

507 

19,58 

26,26 

0,4000 

3335,48 

Interpump 

13935 

7,20 

7,11 

- 2,88 

4,68 

157 

6,88 

8,85 

0,1800 

575,19 

Sias 

21340 

11,02 

10,81 

- 3,35 

- 2,49 

226 

10,76 

12,86 

0,1500 

1405,18 

Buzzi Unicmn r nc 

27199 

14,05 

13,83 

- 2,36 

- 4,16 

88 

13,45 

18,91 

0,4240 

571,88 

Intesa Sanp. r nc 

9463 

4,89 

4,82 

- 3,23 

- 13,27 

4764 

4,89 

6,03 

0,3910 

4557,08 

Sirti 

4976 

2,57 

2,57 

0,16 

20,71 

334 

2,13 

2,73 

1,0000 

570,48 

modernizzare ed 












Intesa Sanpaolo 

10179 

5,26 

5,21 

- 3,07 

- 9,81 

78760 

5,25 

6,24 

0,3800 

62291,94 

Smurfit Sisa 

4304 

2,22 

2,20 

- 8,71 

- 14,57 

2 

2,22 

2,65 

0,0100 

136,94 

espandere la rete 
mobile indiana (Gsm) 

Bharat Sancher Nigam 

c 











Invest e Svil w09 

136 

0,07 

0,07 

- 3,72 


1 

0,05 

0,08 



Snai 

14348 

7,41 

7,45 

0,11 

12,79 

611 

6,20 

8,66 

0,0387 

865,67 

C. Artigiano 

8084 

4,17 

4,10 

- 1,06 

12,14 

239 

3,56 

4,73 

0,1635 

594,50 

Invest. e Svil. 

481 

0,25 

0,25 

- 2,17 

5,30 

889 

0,20 

0,34 

0,0361 

60,15 

Snam Rete Gas 

8376 

4,33 

4,29 

- 1,08 

- 0,28 

3920 

3,99 

4,89 

0,1900 

8462,90 

C. Bergam. 

64362 

33,24 

32,90 

- 3,91 

9,02 

6 

30,49 

41,02 

1,0500 

2051,80 

Ipi Spa 

10026 

5,18 

5,16 

- 2,46 

- 34,93 

0 

4,91 

8,09 

0,5000 

211,18 

Snia 

2324 

1,20 

1,20 

6,65 

- 30,07 

2858 

0,94 

1,85 

0,0487 

84,85 

C. Valtellinese 

18873 

9,75 

9,73 

- 0,52 

- 7,85 

222 

9,75 

11,98 

0,4000 

1565,26 

lice 

5757 

2,97 

2,92 

- 1,62 

1,75 

16 

2,83 

3,98 

0,0200 

83,62 

Snia wlO 

109 

0,06 

0,06 

4,74 

- 30,92 

7461 

0,04 

0,08 



Ltd (BsnI). 

Cadit 

22606 

11,68 

11,54 

- 1,26 

26,82 

8 

9,13 

13,32 

0,2900 

104,84 

Isagro 

13105 

6,77 

6,68 

- 1,68 

- 11,19 

14 

6,41 

8,63 

0,3000 

118,78 

Socothenn 

18689 

9,65 

9,65 

- 0,57 

- 23,96 

52 

9,65 

12,72 

0,0500 

372,08 

Il saldo della 

Cairo Comm. 

73017 

37,71 

37,51 

- 0,77 

- 13,59 

1 

36,74 

50,56 

2,5000 

295,43 

It Holding 

3582 

1,85 

1,82 

- 3,96 

18,89 

387 

1,42 

2,20 

0,0258 

454,87 

Sogefi 

12284 

6,34 

6,32 

- 1,16 

7,78 

52 

5,74 

7,44 

0,2000 

721,59 

bilancia commerciale 
tedesca, nel mese di 

Caltagirone 

14237 

7,35 

7,34 

- 0,64 

- 6,88 

31 

7,26 

9,64 

0,0800 

883,24 

ItWay 

15589 

8,05 

8,03 

0,43 

11,03 

56 

6,93 

8,18 

0,1000 

35,56 

Sol 

10810 

5,58 

5,56 

- 0,77 

17,44 

5 

4,73 

6,10 

0,0680 

506,38 

Caltagirone Ed. 

10557 

5,45 

5,44 

- 2,02 

- 13,95 

91 

5,27 

6,60 

0,1000 

681,50 

Italcementi 

33494 

17,30 

17,09 

- 3,09 

- 20,25 

1467 

17,22 

24,64 

0,3600 

3063,78 

Sopaf 

1109 

0,57 

0,56 

- 1,02 

- 21,64 

1039 

0,53 

0,75 

0,0620 

241,65 

Cam-Fin. 

3340 

1,73 

1,72 

0,06 

19,79 

406 

1,44 

1,92 

0,0300 

634,27 

Italcementi r nc 

22873 

11,81 

11,80 

- 1,37 

- 12,09 

441 

11,43 

15,79 

0,3900 

1245,46 

Sorin 

3108 

1,61 

1,60 

- 1,30 

- 4,63 

442 

1,55 

2,00 


755,01 

luglio, ha registrato un 

Camparl 

15298 

7,90 

7,89 

- 1,02 

4,41 

531 

7,38 

8,40 

0,1000 

2294,45 

Italmobiliaro 

179957 

92,94 

92,14 

- 2,29 

15,11 

30 

79,22 

106,64 

1,4500 

2061,65 

Stefanei 

5766 

2,98 

2,92 

- 1,48 

- 3,47 

9 

2,67 

3,79 

0,0400 

161,40 

attivo di 17,9 miliardi, 
dopo i 13 miliardi del 

Cape Live 

1766 

0,91 

0,90 

- 2,17 


37 

0,91 

1,03 


46,33 

Italmobiliaro r nc 

121133 

62,56 

61,56 

- 0,40 

- 3,81 

22 

59,82 

83,15 

1,5280 

1022,43 

Stefano! r 

10107 

5,22 

5,22 


22,51 

0 

4,00 

5,40 

0,0750 

0,52 

CapHalla 

12528 

6,47 

6,42 

- 4,63 

- 10,64 

52868 

6,25 

7,98 

0,2200 

16851,07 












STMicroelecfr. 

24866 

12,84 

12,62 

- 2,66 

- 9,02 

6531 

12,15 

15,26 

0,3000 


Catraro 

14274 

7,37 

7,30 

- 3,75 

74,16 

123 

4,13 

9,45 

0,1250 

309,62 

J 






















mese precedente. 

Cattolica Ass. 

84557 

43,67 

43,58 

- 1,02 

- 3,19 

120 

41,03 

48,07 

1,5500 

2069,57 

Jolly H. 

47826 

24,70 

24,70 


- 0,36 

0 

23,63 

26,40 

0,0500 

494,00 

T 











L'avanzo, che ha 

Cdc 

8812 

4,55 

4,55 

- 0,87 

- 31,38 

18 

4,49 

6,81 

0,5600 

55,81 

Juventus FC 

2626 

1,36 

1,35 


- 12,56 

108 

1,27 

1,77 

0,0120 

273,31 

TargettI S. 

14021 

7,24 

7,24 

- 0,34 

29,86 

10 

5,51 

7,42 

0,1400 

137,76 

superato le attese degli 
esperti, è dovuto 
soprattutto a una 

Celi Therap 

5406 

2,79 

2,76 

- 1,78 

- 49,13 

431 

2,21 

5,54 














Tas 

39713 

20,51 

20,50 

0,15 

- 6,22 

3 

18,64 

27,24 

1,7500 

36,35 

Cembro 

15136 

7,82 

7,81 

- 0,91 

24,69 

18 

6,27 

10,33 

0,2200 

132,89 

K 











Telecom 1. Media 

524 

0,27 

0,27 

- 2,72 

- 24,67 

9644 

0,25 

0,36 

0,1643 

892,39 

Cementir 

17217 

8,89 

8,86 

- 0,91 

28,94 

194 

6,78 

11,46 

0,1000 

1414,90 

Kaitech 

811 

0,42 

0,42 

- 2,97 

4,36 

773 

0,39 

0,51 


37,40 

Telecom Ita Med. r nc 

505 

0,26 

0,26 

- 2,79 

- 24,65 

41 

0,23 

0,35 

0,1679 

14,35 

Cent. Latte To 

8831 

4,56 

4,54 

- 1,00 

3,19 

12 

4,34 

4,92 

0,0500 

45,61 

Kme Group 

3495 

1,81 

1,78 

- 2,89 

3,45 

530 

1,59 

2,28 

0,0230 

417,37 

Telecom Italia 

3981 

2,06 

2,04 

- 1,12 

- 10,92 

114005 

1,90 

2,43 

0,1400 

27510,82 

riduzione delle 

Chi 

1649 

0,85 

0,84 

- 1,09 

0,41 

758 

0,78 

1,20 

- 

110,83 

Kme Group rsp 

3534 

1,83 

1,83 

- 0,27 

16,47 

20 

1,47 

2,32 

0,1086 

34,81 

Telecom Italia r 

3201 

1,65 

1,64 

- 0,55 

- 14,29 

21037 

1,51 

2,02 

0,1510 

9961,18 

importazioni. Mentre il 
volume delle 
esportazioni, di 81,5 

Ciccolella 

7770 

4,01 

4,06 

- 0,98 

65,83 

70 

2,42 

7,89 

0,0516 

48,16 

KME Group virOO 

647 

0,33 

0,33 

- 1,79 

- 16,66 

101 

0,33 

0,44 

- 


Tenarie 

32299 

16,68 

16,48 

- 1,55 

- 12,94 

3166 

15,63 

19,38 

0,2278 


Cir 

5032 

2,60 

2,56 

- 2,62 

1,88 

3383 

2,51 

3,21 

0,0500 

2054,36 












Tema 

4897 

2,53 

2,51 

- 0,83 

- 2,58 

9411 

2,41 

2,85 

0,1400 

5059,21 

Class 

3696 

1,91 

1,87 

- 3,01 

47,05 

202 

1,30 

2,55 

0,0100 

195,83 

L 











Tiscali 

3989 

2,06 

2,03 

- 3,33 

- 18,96 

4829 

2,02 

2,84 


874,29 

Cobra 

13986 

7,22 

7,15 

- 1,93 

- 4,96 

26 

6,82 

9,85 


151,68 

LaDorìa 

4124 

2,13 

2,13 

- 0,23 

- 10,35 

1 

2,10 

2,59 

0,0400 

66,03 

Tod's 

122043 

63,03 

62,18 

- 2,40 

1,94 

59 

61,00 

71,04 

1,2500 

1921,21 

miliardi è salito dell' 

Cofide 

2260 

1,17 

1,16 

0,43 

5,14 

1099 

1,11 

1,41 

0,0150 

839,32 

Laudi Renzo 

6126 

3,16 

3,14 

- 0,51 


268 

3,13 

4,30 


355,95 

Trevi 

24372 

12,59 

12,48 

- 1,22 

30,52 

87 

9,26 

14,30 

0,0500 

805,57 

11,8%, rispetto al mese 
precedente, le 

Cr Vaitei w08 

3731 

1,93 

1,90 

- 1,81 


8 

1,93 

2,37 



Lavorwash 

4269 

2,21 

2,19 

- 1,75 

7,93 

16 

2,00 

3,35 

0,0200 

29,40 

Trevisan Comet. 

11788 

6,09 

5,96 

- 3,84 

87,04 

105 

3,23 

8,41 

0,0700 

170,69 

Cr Vaitei w09 

4058 

2,10 

2,09 

- 0,14 


7 

2,08 

2,62 

- 


Lazio 

726 

0,38 

0,38 

- 0,27 

- 7,86 

11 

0,36 

0,42 


25,40 

Txte-solutions 

34102 

17,61 

17,43 

- 1,89 

- 5,87 

7 

17,27 

20,93 

0,4000 

46,20 

Credem 

17533 

9,05 

8,98 

- 0,81 

- 16,99 

463 

9,05 

12,38 

0,3500 

2553,40 

Linificio 

5576 

2,88 

2,88 

0,38 

- 7,78 

12 

2,75 

3,32 

0,0300 

79,63 












importazioni sono 

Cromonini 

4498 

2,32 

2,30 

1,14 

- 4,01 

215 

2,07 

2,83 

0,0800 

329,45 

Lottomatica 

49665 

25,65 

25,41 

- 1,85 

- 19,03 

521 

25,49 

33,78 

0,7900 

3888,29 

u 











aumentate del 6,3% 

Crespi 

1942 

1,00 

1,00 

0,30 

10,44 

151 

0,91 

1,41 

0,0350 

60,18 

Luxottica 

49433 

25,53 

25,08 

- 2,07 

8,78 

2229 

22,98 

28,90 

0,4200 

11795,51 

UBI Banca 

35238 

18,20 

18,12 

- 1,61 

- 12,97 

2703 

17,90 

22,56 

0,8000 

11631,82 

arrivando a 63,6 miliardi 

La borsa di Dubai ha 

Csp 

4794 

2,48 

2,51 

- 0,95 

77,49 

83 

1,33 

2,90 

0,0500 

82,35 












Uni Land 

946 

0,49 

0,50 

1,88 

- 17,18 

2368 

0,42 

0,63 

0,0050 

525,40 












M 











Unimedito 

11232 

5,80 

5,76 

- 4,22 

- 14,14 

310064 

5,80 

7,65 

0,2400 

60465,12 

D 











Maffei 

5834 

3,01 

3,00 

- 1,32 

16,56 

17 

2,51 

3,49 

0,0510 

90,39 

Unimedito r 

11771 

6,08 

6,08 

- 2,77 

- 8,13 

99 

6,08 

7,64 

0,2550 

131,95 

presentato ricorso 

D'Amico 

7060 

3,65 

3,68 

0,60 


99 

3,15 

4,10 


546,72 

Management e C 

1646 

0,85 

0,85 


- 7,97 

530 

0,84 

0,95 


463,68 

Unipol 

4771 

2,46 

2,45 

- 2,20 

- 10,27 

5063 

2,28 

3,08 

0,1200 

3646,44 

contro la decisione 

Dada 

41417 

21,39 

21,14 

- 2,49 

29,86 

21 

16,38 

24,11 

- 

344,32 

Marezzi Group 

19057 

9,84 

9,80 

- 0,19 

2,55 

68 

9,23 

11,89 

0,2300 

1006,17 

Unipol priv 

4395 

2,27 

2,25 

- 2,63 

- 8,13 

5936 

2,13 

2,77 

0,1252 

2069,20 

deH'Autorità di vigilanza 
svedese (Fsa) che ha 

Danieii 

42404 

21,90 

21,80 

- 1,71 

40,94 

81 

13,24 

26,91 

0,0800 

895,26 

Marcolin 

5379 

2,78 

2,75 

0,44 

34,85 

11 

2,06 

3,30 

0,0290 

172,62 












Danieii r nc 

31021 

16,02 

15,97 

- 1,65 

65,18 

168 

8,45 

19,03 

0,1007 

647,65 

Mariella Burani 

44418 

22,94 

22,95 

- 0,56 

13,40 

100 

19,74 

26,92 

0,1800 

686,08 

V 











Data Service 

12814 

6,62 

6,54 

- 0,97 

94,79 

20 

3,34 

7,79 

0,5200 

66,30 

Mair 

14689 

7,59 

7,60 

0,09 

5,07 

227 

7,04 

8,58 

0,3600 

504,66 

V.d. Ventaglio 

1525 

0,79 

0,78 

- 1,29 

- 19,19 

187 

0,71 

0,98 

0,0700 

81,53 

considerato illegale il 

Dataiogic 

12115 

6,26 

6,23 

- 0,38 

- 7,18 

18 

6,04 

6,94 

0,0600 

398,43 

Maizotto 

7685 

3,97 

3,97 

0,10 

17,01 

24 

3,34 

4,04 

0,0800 

280,71 

Valentino F.G. 

67014 

34,61 

34,18 

- 2,03 

12,08 

101 

30,11 

36,75 

0,6500 

2564,82 

modo in cui l'operatore 
degli Emirati si è 
assicurato oltre il 28% 

De' Longhi 

8583 

4,43 

4,40 

- 1,35 

0,68 

15 

4,16 

5,32 

0,0600 

662,73 

Maizottor 

7683 

3,97 

3,97 


13,37 

0 

3,31 

4,20 

0,1000 

12,94 

Vianini 1. 

6440 

3,33 

3,31 

0,36 

0,03 

9 

3,16 

3,98 

0,0500 

100,13 

Dea Capitai 

5294 

2,73 

2,73 

- 0,80 

- 3,77 

566 

2,59 

3,58 


838,16 

Mediacontech 

20381 

10,53 

10,50 

- 0,98 

44,69 

16 

7,09 

11,06 

0,6000 

97,70 

Vianini L 

25100 

12,96 

13,03 

- 0,12 

36,87 

97 

9,36 

14,19 

0,1200 

567,75 

Diasmin 

22414 

11,58 

11,62 

4,13 


98 

10,94 

12,67 

- 

603,17 

Mediaset 

14725 

7,61 

7,58 

- 1,11 

- 16,71 

5397 

7,52 

9,50 

0,4300 

8983,24 

Vittoria 

26784 

13,83 

13,95 

0,59 

12,89 

7 

11,88 

14,94 

0,1600 

451,56 

Digitai Bros 

10005 

5,17 

5,17 

- 1,41 

30,38 

13 

3,96 

7,29 

0,0800 

72,91 

Mediobanca 

29243 

15,10 

15,04 

- 2,32 

- 16,41 

5969 

15,10 

18,36 

0,5800 

12370,84 












della società svedese e 

Digitai M. Techn. 

106805 

55,16 

55,01 

- 1,77 

2,95 

45 

52,88 

76,50 

- 

623,57 

Mediolanum 

10024 

5,18 

5,13 

- 2,42 

- 16,74 

2452 

5,18 

6,77 

0,1150 

3775,15 

w 











ha poi lanciato l'offerta. 
Tuttavia l'authority ha 
deciso di non procedere 

Dmaii Gr. 

21859 

11,29 

11,17 

- 3,52 

9,33 

6 

9,49 

13,68 

0,1020 

86,36 

Mediterr. Acque 

10799 

5,58 

5,49 

- 2,12 

46,15 

681 

3,82 

6,54 

0,0400 

427,67 

Warr Intek 08 

240 

0,12 

0,13 

1,93 


31 

0,12 

0,30 



Ducati 

3710 

1,92 

1,88 

- 3,00 

109,54 

5161 

0,85 

2,20 


629,29 

Melioitanca 

6816 

3,52 

3,50 

- 0,82 

- 7,37 

511 

3,23 

4,88 

0,1300 

444,44 























Mid Ind CapwlO 

1948 

1,01 

1,01 



0 

0,82 

1,36 



z 











E 











Mid Industry Cap 

48407 

25,00 

25,00 



0 

23,13 

25,26 


95,00 

Zignago Vetro 

9676 

5,00 

5,00 

0,72 


59 

4,75 

5,92 


399,76 

formalmente contro il 

Ed. Espresso 

7182 

3,71 

3,69 

- 1,31 

- 10,97 

705 

3,64 

4,25 

0,1600 

1611,36 

Milano Ass 

10899 

5,63 

5,58 

- 2,14 

- 9,20 

966 

5,30 

7,36 

0,3000 

2546,39 

Zucchi 

6467 

3,34 

3,34 


11,30 

0 

3,00 

3,93 

0,0300 

81,42 

gruppo. 

Edison 

4002 

2,07 

2,04 

- 3,04 

- 0,39 

2514 

2,03 

2,54 

0,0480 

9678,15 

Milano Ass r nc 

11261 

5,82 

5,77 

- 1,75 

- 5,03 

24 

5,75 

7,33 

0,3200 

178,78 

Zucchi r nc 

6761 

3,49 

3,55 

- 2,66 

0,49 

1 

3,42 

4,11 

0,2800 

11,97 



















































































































































































































































































































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


18 l’Unità 

sabato 8 settembre 2007 


Titoli di stato 

Tìtolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP AG 01/11 

103,860 

103,700 

BTPAG02/17 

106,630 

106,300 

BTP AG 03/13 

100,300 

100,050 

BTP AG 03/34 

102,440 

102,370 

BTP AG 04/14 

99,850 

99,810 

BTP AG 05/15 

96,260 

95,980 

BTP AG 06/16 

95,580 

95,200 

BTP AG 07/10 

100,870 

100,840 

BTP AP 04/09 

98,350 

98,290 

BTP AP 07/12 

99,130 

98,970 

BTP DC 93/23 

150,900 

150,900 

BTP FB 01/12 

103,200 

103,090 

BTP FB 02/13 

102,740 

102,490 

BTP FB 02/33 

113,080 

113,180 


dati a cura di Radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP FB 03/19 

97,630 

97,400 

BTP FB 04/15 

99,760 

99,440 

BTP FB 04/20 

99,280 

99,060 

BTP FB 05/08 

99,460 

99,440 

BTP FB 05/37 

87,230 

86,950 

BTP FB 06/09 

98,500 

98,450 

BTP FB 06/21 

91,170 

90,870 

BTP FB 07/17 

96,890 

96,550 

BTP FB 07/18 

100,000 

99,880 

BTP GE 03/08 

99,790 

99,780 

BTP GE 05/10 

97,680 

97,550 

BTP GN 05/08 

98,810 

98,790 

BTP GN 05/10 

96,550 

96,400 

BTP GN 06/09 

99,440 

99,360 


Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP MG 98/08 

100,510 

100,510 

BTP MG 98/09 

100,620 

100,580 

BTP MG 99/31 

116,730 

116,260 

BTP MZ 06/11 

97,900 

97,750 

BTP MZ 07/10 

99,820 

99,680 

BTP NV 01/11 

93,790 

93,790 

BTP NV 93/23 

148,790 

148,280 

BTP NV 96/26 

131,220 

131,030 

BTP NV 97/07 

100,250 

100,250 

BTP NV 97/27 

122,280 

122,000 

BTP NV 98/29 

106,000 

105,940 

BTP NV 99/09 

100,520 

100,350 

BTP NV 99/10 

103,910 

103,860 

BPOT 02/07 

100,070 

100,070 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. Quot. 

Titolo 

Quot. Quot. 

Titolo 

Quot. Quot. 

Titolo 

Quot. Quot 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo Prec. 


Ultimo Prec. 


Ultimo Prec. 


Ultimo Prec. 

BPST 03/08 

99,480 

99,460 

CCT LG 01/08 

100,460 

100,600 

ABN 06/11 STEGenOe 

93,850 93,150 

Bnl 05/11 RBP6a 

98,130 98,060 

Dexia CrSR Mar 05 

95,670 95,600 

Medio/08 Duplica 

100.810 100.500 







B Carige/OOind 

98,650 98,600 

Bnl06/12R2M> 

93,570 93,500 

Dexia CrST Gen 05 

94,930 94,850 

Medio/08 Maxima 

99,090 99,100 

BPST 06/11 

98,370 

98,240 

CCT LG 02/09 

100,440 

100,480 

B Intesa 04/14 

90,860 91,070 

Bnl/08 Flash 

128,590 128,590 

Dexia Cre(l/04/09 

95,310 95,180 

Medio/1 IS.T.Eu 

92,960 93,100 

BPST 06/17 

98,530 

98,140 

CCT LG 06/13 

100,610 

100,580 

B Intesa tv IM>C 

97,930 97,910 

Bnl/09 RBP 3bim04 

101,000 100,950 

Dexia Crad/OS/IO 

94,280 94,240 

Medio/11 STMagOe 

93.340 93.510 

B IntesafOS Bask 

100,010 99,930 

Bnl/09 FIBP 3trim04 

105,020 104,950 

Dexia Cred/OOEP 

98,090 98,100 

Medio/13 Rend Pr 

90,820 90,880 

BPST07/12 

98,340 

98,300 

CCTLGE2/09 

100,560 

100,600 

B lntesa/08 Goal 

98,620 98,350 

Caprr/OSIbim 

101,920 101,850 

Dresdner/09PrBP 

115,430 115,200 

Medio/14 Rend TP 

93,000 93,280 

B lntesa/08 Goal 

98,610 98,430 

CapfT/OS II txm 

100,280 100,240 

EBRD/17 

77,830 77,910 

Mediob/08 Russia 

95.300 95,360 

BPST 07/23 

101,970 

101,970 

CCT MG 04/11 

100,380 

100,490 

B IntesarilS lAPC 

98,820 98,710 

CaplT/08ltlbim 

98,790 98,640 

Efibanca/140ptCms 

89,040 89,000 

Mediob 96/11 Zc 

82,440 82,330 

BPSTOSind 

99,210 

99,140 

CCT MZ 05/12 

100,420 

100,470 

B lntesa/08 fTOS 

98,130 98,100 

CaprT/09ReloadBP 

103,340 103,290 

Enel TF 05/12 

96,700 96,690 

Mediob 98/08 One Coupon Opz 

141,570 141,360 

B lntesa/08 SUN 

97,870 97,800 

CaprT/14LowerT2 

98,530 98,540 

Enel 1V 05/12 

101,190 101,290 

Mediob 98/08 Tt 

100,000 99,970 

BPST10S 

96,290 

96,200 

CCT MZ 07/14 

100,560 

100,560 

B Intesa^» Gen04 

97,120 96,980 

CaplT/14V.R.E 

93,990 94,670 

RatStepup/ll 

101,100 101,240 

MediocrC/13Tf 

100,130 100,280 

B lntesa/09 Sprint 

113,250 113,100 

Capitana 08 261 Zc 

97,520 97,590 

Gold Sachs/10 RBP 

97,430 97,290 

Merrill Lynch 2005/11 

94,920 94,800 

BPST14ind 

99,680 

99,510 

CCT NV 04/11 

100,370 

100,480 

Blntesa/09STAP04 

96,710 96,370 

Centrob/14Rf 

99,020 99,000 

HVBflD8BPmlV5a 

100,420 100,340 

Mpaschi/0816A5% 

100,270 100,700 







B lntesa/09 STEG 

95,980 96,060 

Cenlrob/18Rfc 

96,420 96,030 

H\M)8BPmV5a 

102,600 102,570 

Mpaschi/087A5,35% 

100,310 100,340 

BIP ST 35ind 

97,360 

96,890 

CCT NV 05/12 

100,460 

100,530 

Blntesari)9S™Z04 

96,070 95,980 

Cenlrob/19SdiTse 

85,600 85,640 

H\M)8BPmV15a 

100,150 100,280 

MS12Rel2BP2 

94,180 94,100 

CCTAG 02/09 

inn (^Qn 

infi 

CCT OT 02/09 

inn /nn 

irìrì /Rfì 

B lntesa/09 STOT04 

95,940 95,790 

Comit/09 100,690 100,690 

HVBflD9BPml5a 

98,620 98,680 

RepAujVCMSSFN 

91,530 91,650 

I UU,DoU 

I UU,ODU 

1 UU,^ToU 

I UUjrtDU 















Bea Fideuram 99/09 Tv 

101,330 101,330 

Comit 97/27 Zc 

37,700 37,770 

H\M)9BPrll5a 

99,690 99,570 

Spaolo/13 St Down 

112,000 111,900 

CCTAP 01/08 

100,090 

100,080 

CCT ST 01/08 

100,160 

100,150 

BcoPopol/07 MIX2 

101,300 101,200 

Comit 98/28 Zc 

35,920 35,920 

Interb/OOIB 

100,080 100,140 

Spaolo To/I0154 5,39% 

102,000 101,970 







Bei96/16Zc 

67,200 67,150 

Crediop/09BaNik 

100,330 100,290 

Intesa 12 Rei 3 BPIV 

95,230 95,230 

Spaolo To/13161 5,58% 

103,490 103,900 

CCTAP 02/09 

100,270 

100,230 

CTZDC 06/08 

94,830 

94,770 

Bffl 98/18 Fk Stickv Fix Rev Roater 

100,480 99,920 

Crediop/19Floatl 

91,270 92,170 

Intesa 3 2004/2007 

104,280 104,280 

a^M)8SL25 

100,870 100,830 

CCTDC 03/10 

100,390 

100,480 

CTZGN 07/09 

92,930 

92,840 

Ba 99/29 Eu Stop Dw 

73,880 74,330 

Crediop/24StDw2 

85,120 85,120 

Intesa 3 2005/2008 

101,760 101,730 

a^M)8SL30 

100,530 100,450 

Bei/09 eubot 

98,060 97,890 

Crediop 98/18 Tf Capperi RevFlo 10 

97,060 97,490 

lntesa/12Rel3BPV 

93,750 93,800 

UniCr 08/11/10 

95,360 95,200 

CCTFB 03/10 

100,540 

100,580 

CTZ MG 06/08 

97,150 

97,110 

B^ISeuvar 

79,520 79,450 

DexiaCrDollart) Piu' 

91,170 91,140 

Med Cent/11 tv 

99,790 99,860 

UmCr16/11/10S2 

95,370 95,080 







B^ISEurolnv 

82,950 83,000 

Dexia Cr EP Gen 05 

98,150 98,080 

MedLom/18RfC75 

96,220 95,600 

UniCr/IOind 

94,100 94,090 

CCTGN 03/10 

100,410 

100,440 

CTZST 05/07 

99,820 

99,800 

B^SBBFCMS 

68,860 68,010 

DexiaCrSRMag05 

94,830 94,450 

Med Lom/193Rfc 

90,690 90,300 

UniCr/IOS-U 

103,170 103,200 








Fondi 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


AZ. ITALIA 


Abn/Vnro MasterAz.lt 

19,966 

19,948 -5,041 

7,726 

Alboino Re 

8,703 

8,720 -7,257 

3,657 

ApuliaAz.yia 

15,765 

15,748 -5,287 

8,694 

Arca Azioni Italia 

28,509 

28,485 -5,119 

7,797 

Aureo Al Italia 

26,388 

26,381 -5,717 

6,014 

BjmAz.SmallCaplt 

11,279 

11,320 -5,457 

11,003 

BjmAzion.ltalia 

10,571 

10,565 -3,558 

10,241 

BipyieF.yia 

30,774 

30,750 -5,346 

5,978 

Bipiemme yia 

23,109 

22,972 -4,850 

8,810 

BnlAzyiaPMI 

8,503 

8,538 -5,386 

14,150 

Bnl Azioni Itelia 

26,606 

26,616 -6,274 

5,291 

BPViAz. yia 

6,549 

6,539 -5,279 

7,537 

CA-AMMidaAz.yia 

27,587 

27,569 -5,417 

7,783 

CA-AMMidaMidCap 

6,965 

6,985 -7,059 

7,319 

Capyq.ltalia 

23,490 

23,523 -8,549 

5,143 

Capitalg.Small Cap 

8,267 

8,293 -10,073 

3,883 

CapyiaAz. yia 

18,313 

18,319 -5,986 

7,056 

Capitana Sm Cap Italy 

6,936 

6,983 -4,291 

22,631 

CarOyntta 

4,717 

4,723 -5,224 

0,000 

Carige Azionario Italia 

7,183 

7,174 -4,861 

5,555 

Ducato Geo yia 

19,631 

19,617 -4,939 

10,225 

Euromob. Azioni yiane 

30,131 

30,142 -7,261 

6,958 

Fondersel Itelia 

27,432 

27,413 -4,730 

8,654 

Fondersel P.M.I. 

22,388 

22,440 -7,678 

13,864 

Generali Capy 

72,114 

72,145 -5,706 

6,881 

Gesnelleyia 

18,790 

18,846 -8,382 

6,556 

GeslnordAz.yia 

15,038 

15,020 -5,540 

9,034 

GrifoglobaI 

14,283 

14,302 -9,412 

3,216 

Imiyy 

31,650 

31,637 -5,683 

10,075 

Leonardo ai yia 

12,465 

12,448 -4,775 

8,062 

Leonardo small caps 

12,856 

12,869 -5,651 

10,990 

Mediolanum R.I.Cre. 

23,564 

23,581 -7,203 

8,425 

NextamPAz.yia 

7,160 

7,164 -4,009 

7,508 

NextraAz.yia 

17,146 

17,133 -5,380 

7,263 

NextraAz.yiaDin 

25,915 

25,879 -5,004 

9,434 

NextraAz.PMiyia 

7,403 

7,431 -7,044 

7,743 

Optima Azionario yia 

8,015 

8,000 -4,866 

7,932 

Optima Small Caps IL 

8,951 

8,992 -7,157 

10,629 

PbneerAz. Crescite 

21,290 

21,173 -3,227 

12,819 

PbneerAz. Italia 

24,330 

24,173 -3,948 

9,035 

Ras Caprtal L 

31,209 

31,197 -5,764 

6,990 

Ras Capital T 

30,775 

30,764 -5,832 

6,721 

Saiyia 

27,067 

27,078 -6,258 

8,082 

Sanpaob Azioni Ite. 

38,127 

38,080 -5,647 

6,351 

Sanpaob Italian Eq.Risk 

17,839 

17,787 -5,197 

7,762 

Sanpaob Opp.ltBlia 

6,314 

6,309 -6,362 

7,035 

SystemaAz. yia 

15,506 

15,490 -5,046 

7,853 

UBI PtaAiyia 

7,484 

7,481 -4,711 

7,652 

VeqaqestAz.ltana 

8,609 

8,607 -5,551 

5,736 

Zenit Azionario 

15,675 

15,700 -4,965 

8,538 

AZ. AREA EURO 



Atto Azionario 

21,744 

21,702 -3,002 

9,085 

Aureo Azioni Euro 

13,869 

13,825 -3,473 

11,739 

Bipblle F.Euro 

13,491 

13,472 -4,529 

10,573 

Bipielle F.Mediteran 

18,466 

18,434 -4,568 

9,079 

Bipiemme Euroland 

6,452 

6,430 -5,865 

11,607 

CA-AMMidaAz.Euro 

7,051 

7,021 -2,395 

13,106 

CAAM Azioni QEURO 

18,042 

17,981 -5,732 

11,930 

CapqesFFEurSect 

6,430 

6,425 -3,511 

13,705 

Capitana Euro Value 

7,457 

7,438 -6,857 

11,083 

Ducato Geo Euro Blue C. 

8,270 

8,236 -3,014 

12,686 

EpataOEquBy 

6,439 

6,417 -5,835 

11,944 

Intra Azionario Area Euro 

7,293 

7,292 -3,976 

10,166 

Leonardo Euro 

7,314 

7,295 -2,649 

12,402 

SanpaobEum 

20,323 

20,256 -3,353 

13,289 

SvstemaAz.Euro 

6,576 

6,566 -4,405 

12,027 

UBI PraJtEtico 

6,690 

6,666 -4,687 

12,475 

UBI PraJtEuro 

7,533 

7,526 -5,542 

12,315 

VegagestAzArea Eur 

9,345 

9,345 -3,749 

11,118 

Zenit Eurostoxx 501 

6,571 

6,543 -3,368 

13,254 

AZ. EUROPA 




Abis Europa 

5,331 

5,331 -6,719 

0,509 

Abn Amro Master AzEu 

7,187 

7,212 -2,324 

10,501 

Anima Europa 

5,477 

5,465 -3,625 

14,894 

ArcaAzbni Europa 

12,300 

12,259 -2,497 

10,542 

AstBseEuroazm 

6,744 

6,719 -2,866 

9,481 

Blm Azionario Europa 

12,464 

12,432 -3,140 

17,275 

BipieltH.Eurapa 

8,739 

8,715 -4,041 

9,088 


16,130 

16,087 -2,931 

9,653 

Bipiemme hEumpa 

9,068 

9,062 -4,507 

16,961 

Bnl Azioni Euro Crescita 

14,834 

14,758 -2,823 

9,849 

Bnl Azioni Europa Oiv 

4,321 

4,309 -4,656 

9,362 

BPViAz. Europa 

4,998 

4,983 -3,439 

8,984 

CaamEuroEq 

4,931 

4,987 0,000 

0,000 

CapUpEurapa 

8,714 

8,686 -3,403 

10,626 

CapyiaAz. Europa 

14,925 

14,907 -6,156 

7,143 

Capitalo EnopeResHith 

7,666 

7,644 -3,305 

11,880 

CapyiaSm Cap Europe 

8,922 

8,957 -8,577 

15,450 

CarDyn Eur 

4,987 

4,971 -2,139 

0,000 

Cariqe Azionario Europa 

7,233 

7,217 -2,913 

11,620 

Consultin Azione 

12,210 

12,190 -2,810 

15,037 

Ducato Geo Eur. Pmi 

26,309 

26,264 -3,757 

19,919 

Ducato Geo Europa 

12,576 

12,529 -2,254 

13.758 

EpaloiiQValue 

7,466 

7,443 -3,702 

13.448 

Euromob. Europe E. F. 

18,627 

18.541 -3,412 

9,070 

FMS-Equly Europe 

11,900 

11,984 -4,264 

12.551 

EoniiapoEuSliEq.BeO 

112,305 111,980 -3,419 

11.968 


17,012 

16,957 -2,977 

11.649 

Generali Europa Value 

33,205 

33,205 -4,424 

10.927 

Gesnelle Europa 

14,893 

14,840 -3,261 

10,564 

GestnordAz.Europa 

11,062 

11,029 -3,169 

12,054 

Grifoeurope Stock 

7,922 

7,895 -3,213 

15,802 

Imi Europe 

24,062 

23,985 -3,489 

12,292 

ImorfflopEumpa 

6,496 

6,473 -3,030 

9,767 

KaiipsP.EuropeEend 

7,252 

7,258 -3,009 

16,498 


11,315 

11,330 -4,078 

10,714 

LaurinEurostock 

4,655 

4,643 -3,081 

10,518 

MCG.FdF Europa A 

8,465 

8,530 -4,791 

9,693 

MCG.FdF Europa B 

4,832 

4,869 -5,013 

0,000 

MedioienumAmengoVe^. 

7,286 

7,274 -2,528 

9,828 


20,277 

20,291 -3,249 

10,058 

NextamPAz.Eurapa 

6,421 

6,423 -4,307 

6,431 

NextafcEumpa 

4,700 

4,682 -3,053 

10,797 

NextraAz.EuropaDin 

22,080 

21,980 -3,699 

9,037 

NextraAz.PMI Europa 

9,961 

9,954 -5,341 

16,886 

OpepEundteEumpa 

4,871 

4,906 -4,640 

9,856 

OplimafcimaddEumpa 

3,901 

3,888 -2,548 

10,573 

PbneerAz Valore Eur Dis 

10,090 

10,089 -5,008 

9,043 

PbneerAz. Europa 

20,282 

20,246 -4,167 

9,072 

Ras Europe Fund L 

19,827 

19,769 -3,231 

10,205 

Ras Europe Fund T 

19,547 

19,491 -3,290 

9,913 

RasMultjp.MuItlEur. 

9,119 

9,199 -5,198 

8,572 

Sai Europa 

13,222 

13,161 -4,362 

8,564 

Sanpaob Europe 

10,288 

10,258 -3,263 

10,410 

Sopr amo Di Ed 81x50 

4,973 

4,957 0,000 

0,000 

Talento comp. Europa 

154,373 

156,403 -5,829 

10,838 

Uniban Al Europa 

7,194 

7,160 -2,836 

11,087 

VegagestAz.Europa 

5,973 

5,954 -2,306 

9,697 

AZ. AMERICA 




Abn /Vnro Master Az Am 

5,588 

5,585 -3,539 

4,546 

Atto America Al 

4,973 

4,967 -3,381 

5,764 

Anima America 

6,016 

6,018 -5,453 

3,921 

ArcaAzbni America 

18,760 

18,720 -3,716 

3,117 

Blm Azionario Usa 

6,817 

6,799 -2,725 

11,956 

Bipielle HAmerica 

8,4« 

8.412 -2,608 

8,777 

Bipiemme Americhe 

9,965 

9.972 -4,044 

4,193 

Bnl Azioni America 

17,383 

17,375 -3,743 

1,840 

CaamUsaEq 

5,2® 

5,239 0,000 

0,000 

CapygAnerica 

9,088 

9.048 -2,594 

5,576 

CapUia42.US4 

4,777 

4,799 -5,350 

2,930 

CarDyn Ame 

4,*7 

4.924 -2755 

0,000 

Cange Aztaario Amedea 

2,918 

2.921 -3,473 

5,381 

Ducato Geo America 

5,134 

5.128 -2,525 

4,054 

Euromob. America E F. 

16,1® 

16,240 -4,136 

3,478 

FMS-EquityUsa 

9,914 

9.977 -5,®3 

3,790 

Fondersel America 

11,588 

11,688 -7,849 

0,616 

Generali America Value 

19,124 

19,097 -3,243 

5,733 

Gestielle America 

13,210 

13,192 -3,103 

3,942 

GeslnordAzAm. 

13,833 

13,821 -3,123 

4,156 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec, 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Imiwe^ 

20,744 

20.7® -3,642 

5,777 

Investitori America 

4,209 

4,204 

-2,772 

5,595 

Kairos M-Manager America 

994,278 972,475 -4,360 

7,536 

KairosP.USFund 

5,921 

5,938 -6,417 

2,069 

MCG.FdF America A 

6,355 

6,395 -2,769 

6,807 

MCG.FdF America B 

5,089 

5,121 

-0,489 

0,0(B 

Mediolanum America 2000 

11,170 

11,175 -3,798 

3,302 

Mediolanum Cristotoro Col. 

14,116 

14,096 -3,901 

2,364 

Nexiam PJtAmerica 

3,952 

3,960 

-1,862 

5,471 

NexIraALNAm. 

6,193 

6,192 

-2,687 

5,305 

NexlraALNAm.Dinam. 

19,318 

19,317 

-2,793 

5,407 

NexIraALPMINAm. 

21,884 

21,813 

-2,781 

7,227 

Open Fund ALAmerica 

3,256 

3,276 

-4,038 

3,103 

Optima Azbnario America 

4,829 

4,818 

-2,935 

4,569 

PbneffALAm. 

9,814 

9,775 

-0,193 

10,146 

Ras America Fund L 

15,357 

15,334 

-3,433 

4,576 

Ras America Fund T 

15,143 

15,121 

-3,505 

4,298 

RasMultjp.MultAm. 

5,892 

5,933 

-5,607 

3,205 

Sai America 

13,814 

13,821 

-2,554 

4,391 

Sanpaob America 

9,898 

9,883 

-3,856 

5,130 

SystemaAz. Usa 

4,863 

4,857 

-3,627 

2,014 

Talento comp. America 

111,568 

112,426 

-6,461 

1,423 

UBIPraJtUsa 

4,613 

4,602 

-3,474 

6,290 

Vegagest ALAmerica 

4,426 

4,439 

-2,789 

5,456 

Zenit S&P 100 Index 

4,411 

4,414 

-2,433 

6,136 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

5,580 

5,589 

-4,173 

-0,107 

Anima Asia 

6,863 

6,895 

-4,282 

-0,392 

ArcaAzbni FarEast 

6,657 

6,662 

-4,353 

-1,187 

Bipielle H.Giappone 

5,318 

5,340 

-7,609 

-12,374 

Bipielle H.Oriente 

5,600 

5,583 

-0,885 

24,888 

Bipiemme Pacffico 

5,334 

5,332 

-2,842 

2,794 

CAAM Pacific Equity 

5,055 

5,036 

0,000 

0,000 

Capyq.Asia 

13,740 

13,675 

4,257 

12,017 

Capy la Az. Pacifico 

5,647 

5,650 

-4,611 

1,821 

CarDyn Pac 

4,941 

4,936 

-3,515 

0,000 

Ducato Geo Asia 

7,037 

7,030 

0,442 

20,890 

Ducato Geo Giappone 

3,703 

3,708 

-6,678 

-6,134 

Euromob. Tiqer Far East 

14,510 

14,463 

4,149 

21,352 

FMS-Equity Asia 

10,107 

10,136 

-4,579 

4,078 

Fondersel Oriente 

6,911 

6,915 

3,505 

26,182 

Generali Pacifico 

13,536 

13,640 

-6,899 

-7,186 

Gemelle Giappone 

5,186 

5,196 

-7,739 

-7,607 

Gestielle Pacifbo 

14,111 

14,109 

-0,606 

21,994 

GestnordAz.Pac. 

8,017 

8,014 

-1,921 

5,169 

Imi East 

7,601 

7,607 

-5,366 

0,224 

Investitori Far East 

5,704 

5,708 

-3,535 

1,260 

Kairos M-ManaqerAsia 

1224,311 1173,609 

1,056 

16,436 

MCG.FdFAsiaA 

9,010 

9,010 

0,659 

8,790 

MCG.FdFAsiaB 

5,081 

5,081 

0,634 

0,000 

Mediolanum Ferdinando Maq. 

6,301 

6,317 

-4,631 

-3,551 

Mediolanum Oriente 2000 

9,027 

9,052 

-4,728 

-3,237 

NextraALAsia 

11,128 

11,093 

6,846 

32,856 

NextraALGIappone 

3,864 

3,866 

-7,670 

-9,402 

NexIraALPacifico Din. 

4,932 

4,905 

2,472 

17,011 

Open Fund ALPacifico 

3,877 

3,882 

-1,749 

3,002 

Optima Azbnario Far East 

3,986 

3,989 

-4,114 

0,327 

PbneerALGiap. 

5,119 

5,117 

-8,671 

-12,045 

PbneffALPacif. 

7,213 

7,194 

3,161 

24,405 

Ras Far East Fund L 

6,313 

6,317 

-4,334 

0,493 

Ras Far East Fund T 

6,221 

6,225 

-4,395 

0,226 

RasMultjp.MultiPac. 

8,169 

8,194 

-3,096 

4,838 

Sai Pacifico 

4,598 

4,611 

-3,159 

4,500 

Sanpaob Pacific 

6,214 

6,207 

-1,895 

6,696 

SoprarnoNikkei225 

4,738 

4,733 

0,000 

0,000 

Talento CAs 

134,287 

135,038 

-1,886 

7,716 

UBIPraJ\LPacif. 

7,804 

7,776 

-1,390 

11,152 

VeqaqestAzAsia 

6,213 

6,218 

-4,869 

-0,862 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 9,283 

9,302 

2,927 

27,566 

ArcaAz. Paesi Emergenti 

9,742 

9,691 

5,822 

26,077 

Bipielle H.PaesiEm 

15,665 

15,583 

3,209 

21,964 

Bipiemme Emerq. Mkts Equity 

6,603 

6,577 

4,017 

20,846 

Bnl Azioni Emerq. 

10,098 

10,045 

4,264 

22,608 

Caam GlEmEq 

5,089 

5,089 

0,000 

0,000 

Capyq.Eq. Em. Mkts 

25,261 

25,172 

4,040 

25,309 

Ducato Geo Paesi Em. 

6,158 

6,129 

5,014 

24,379 

Euromob. Em.MktEF. 

8,600 

8,625 

0,644 

16,610 

FMS-Equity Gl EmMkt 

12,966 

12,953 

4,253 

29,311 

Gestielle Em. Market 

14,098 

14,046 

3,685 

23,656 

GestnordAz.P. Em. 

9,740 

9,695 

4,563 

24,648 

MCG.FdF Paesi Emerq. A 

12,078 

12,103 

2,512 

29,259 

MCG.FdF Paesi Emerq. B 

5,607 

5,619 

2,392 

0,000 

NexlraALPaesi Emer 

9,029 

8,983 

4,903 

28,986 

PbneerALAm. Lai 

16,666 

16,589 

1,827 

36,316 

PbneerAz. Paesi Em. 

12,398 

12,271 

4,899 

34,323 

RasEm.MtósEq. F.T 

10,542 

10,508 

3,688 

23,140 

Ras Em.Mtós Equity F.L 

10,695 

10,660 

3,764 

23,470 

Sai Paesi Emergenti 

6,753 

6.779 

3,178 

25,079 

Sanpaob Mercati Emerq. 

13,673 

13,599 

5,266 

26,088 

UBI PraJ\LMerc.em. 

10,468 

10,395 

5,812 

30.687 


AZ. Pi 


Capitalg.Giappone 

3,571 

3,574 -7,726 -8,553 

Edmmdb.Jqpq„E,uiyF. 

3,482 

3,487 -7,884 -7,810 

GendrtJqpqn 

2,949 

2,964 -9,623 -10,555 


10,726 

10,708 22.555 67,961 

GesfelldEaslEurop 

16,538 

16,489 2,3*1 13,726 


5,865 5,809 4,527 0,000 


AZ. INTERNAZIONALI 


Abn Amro Master Az. Int. 

11,238 

11,233 

-2,278 

5.730 

Alto Intemazbnale Az. 

4,923 

4,917 

-4,5® 

5.2® 

Anima Fondo Tradinq 

16,041 

16,059 

-4,478 

5.4® 

Arca 27 az. Estere 

13,KM 

13,573 

-3,579 

3.665 

Arca5syie-Comp.E 

4,314 

4,3® 

-2,4® 

7,823 

Arca Multifondo Comp.F 

4,647 

4,647 

-3,®9 

1.374 

Aureo Azbni Globale 

11,388 

11,352 

-2,1® 

9.143 

Aureo WWF Pianeta Tetra 

6,261 

6,251 

-1,339 

9.669 

Azimut CAcc 

6,167 

6,211 

-3,323 

4.208 

Bancoposta Al Intemaz. 

4,326 

4,325 

-6,079 

7,800 

BimAzion.Globale 

4,995 

4,985 

-3,123 

14.828 

Bipielle H.Gbbale 

19,752 

19,725 

-3,404 

6.023 

Bipielle Profilo 5 

4,725 

4,7® 

-1,644 

9.198 

Bipiemme Comparto 90 

4,953 

4,951 

-3,844 

6.425 

Bipiemme Globale 

23,320 

23,2® 

-4,0® 

4.767 

Bipiemme Valore 

5,679 

5,674 

-3,762 

6,788 

BPViAz. Intemaz. 

4,179 

4,174 

-3,107 

6,336 

CA-AMMidaAz. InL 

3,592 

3,575 

-4,671 

5,585 

CAAM Azioni SR 

4,565 

4,555 

-4,578 

1,512 

CaamGbbEq 

5,012 

5,006 

0,000 

0,000 

CapqesFFGtob.SecL 

5,188 

5,182 

-2,316 

7,323 

CapyiaAz. Intemaz. 

5,125 

5,146 

-4,134 

4,784 

CapyiaBdSArcCrescrta 

7,156 

7,204 

-5,118 

4,057 

Carige Azbnario Intem. 

7,137 

7,133 

0,919 

15,131 

Civ.Forum lulilAzbne 

5,655 

5,644 

-2,902 

7,714 

Consultin. Global 

5,155 

5,151 

-0,865 

12,801 

Ducato Geo Globale 

25,798 

25,741 

-3,284 

6,634 

Ducato Multi. Global Eq. 

4,420 

4,440 

-3,451 

7,126 

Ette Un. Aggressiva 

4,872 

4,910 

-3,886 

4,348 

Etica Val.RespAz. 

4,997 

4,995 

-1,904 

0,000 

Rdeuram Azione 

15,627 

15,604 

-3,626 

6,618 

Generali GbbaI 

14,065 

14,059 

-5,056 

4,239 

Geo Equity Globale 1 

7,123 

7,123 

-1,846 

14,041 

Geo Equity Globale 2 

7,078 

7,078 

-0,211 

16,953 

Gestielle Intemazbnale 

11,451 

11,439 

-7,757 

1,941 

Ge^ordAz.lnL 

3,257 

3,249 

-2,718 

6,057 

GritoglobaI Intem. 

9,110 

9,094 

-1,150 

5,391 

GROUPAMAItEq.Sel.Fd 

7,457 

7,562 

-5,043 

6,635 

Intra Azionario IntemaL 

6,391 

6,390 

-3,167 

5,881 

Kairos M-Manaqer Globale 

1228,598 

200,376 

-3,697 

11,679 

Leonardo Equity 

3,867 

3,866 

-1,251 

5,945 

MCG.FdFMeqatr.WideA 

8,™ 

8,915 

-2,254 

8,644 

MCG.FdFMeqatr.WideB 

4,964 

5,001 

-2,129 

0,000 

Mediolanum Borse Int. 

17,442 

17,453 

-3,502 

4,318 

Mediolanum Elite 95L 

6,582 

6,582 

-4,164 

6,885 

Mediolanum Elite 95S 

12,851 

12,852 

-4,183 

6,665 

Mediolanum Top 100 

13,819 

13,773 

-1,532 

6,793 

MGreciaAz 

6,916 

6,891 

-3,448 

8,931 

MultifondoC.Dira) 


4,863 

-3,301 

4,379 

Nexiam PALintemaz 

5,262 

5,270 

-0,510 

10,732 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


NexlamPar.S.Priv.Eq_5,224 5,248 -4,619 Q.QQO 

NexlraAz.lnter._16,806 16,806 -3,757 5,971 

NexlraAz.PMIInt._15,982 15,981 -5,572 5,457 


NexlraPQrt.Mul.Eq. _ 4,131 4,151 -4,175 4,848 


Open Fund Az.lnL 

3,726 

3,742 -2,994 

7,®2 

Optima Azbnario Intem. 

5,5® 

5,549 -3,304 

4,551 

PIXel Multifund Globale 

3,®1 

3,®7 -3,1® 

3,®4 

PIXel Multifund Tematico 

4,3® 

4,3® -2,577 

5,252 

RasMultipartnerOO 

4,488 

4,519 -3,®5 

6,452 

Ras Research L 

4,047 

4,044 -4,687 

3,108 

Ras Research T 

3,9® 

3,986 -4,753 

2,810 

Sai Globale 

11,161 

11,153 

-3,443 

4,250 

Sanpaolo Azioni Intemaz. 

12,1® 

12,117 -3.9® 

6,651 

Sanpaob Global Eq.Risk 

13,4® 

13,430 

-5,877 

3,679 

Sanpa)bSoluzk)ne7 

9,179 

9,165 -4.1® 

7,646 

Sanpa)taStraL90 

7,915 

8,m2 -4,1® 

8,558 

SoSdSimBteOiips 

7,3® 

7,347 -3,876 

5,0® 


5,025 

5,019 -4,649 

2,803 

UBIPraALG.Opp. 

4,935 

4,934 -4,®3 

4,710 

UBI PraALGIobali 

5,578 

5,562 

-4,372 

6,593 

UBIPra.Priv5 

7,118 

7,180 

-5,295 

8,838 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 


Gestnorti Az.En. 

8,117 

8,047 

-0,637 

15,841 

NextraALEnMatPrime 

10,235 

10,156 

0,117 

16,069 

Ras Energy L 

10,215 

10,125 

0,789 

16,410 

Ras Energy T 

10,076 

9,988 

0,730 

16,136 

AZ. BENI DI CONSUMO 




NextraALBeni Cons. 

7,665 

7,654 

-3,232 

7,338 

Ras Consum.Goods L 

6,869 

6,863 

-4,238 

1,477 

Ras Consum.Goods T 

6,801 

6,794 

-4,292 

1,251 

AZ. SALUTE 





Euromob. Green E. F. 

9,232 

9,244 

-4,480 

0,000 

Gestielle Pharma 

2,966 

2,959 

-4,446 

-4,783 

NextraALPh-biotech 

6,569 

6,547 

-4,673 

-5,888 

Ras Individuai Care L 

6,245 

6,231 

-4,056 

-4,379 

Ras Individuai Care T 

6,168 

6,155 

-4,134 

-4,638 

Sanpaob Salute Amb. 

15,515 

15,461 

-3,938 

-3,043 

AZ. FINANZA 





Gestielle World Rnanciais 

4,732 

4,747 

-9,175 

-1,252 

GestnordAz.Banche 

11,951 

11,987 

-8,868 

-3,535 

NextraAz.Finanza 

7,299 

7,338 

-8,408 

-0,559 

Ras Rnancial Serv. L 

5,817 

5,837 

-8,824 

-4,577 

Ras Rnancial Serv. T 

5,750 

5,769 

-8,875 

-4,833 

Sanpaob Rnance 

28,237 

28,354 

-9,159 

-1,853 

AZ. INFORMATICA 




Capyq.Hiqh Tech 

1,958 

1,955 

2,890 

14,771 

Euromob. Hi-Tetìi E. F. 

12,096 

12,132 

-0,403 

7,329 

Gestielle Tecnoloqia 

2,046 

2,042 

2,608 

13,541 

Gestnord Az.Tecn. 

1,177 

1,175 

2,437 

12,524 

NextraALTecAvan. 

3,765 

3,763 

2,421 

12,522 

Ras HiqhTer^L 

2,353 

2,349 

2,706 

11,835 

Ras HiqhTediT 

2,328 

2,324 

2,646 

11,548 

Sanpaob Hiqh Tech 

4,784 

4,769 

3,774 

13,661 

Zenit High Tech 

1,762 

1,761 

4,137 

10,957 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gestielle World Comm. 

7,074 

7,072 

-0,744 

18,891 

NextraALTelecomu. 

11,313 

11,313 

-2,592 

18,997 

AZ. ALTRI SETTORI 




Alpi Risorse Naturali 

7,470 

7,416 

-1,762 

12,®7 

Ducato Immobiliare 

11,6® 

11,750 -9,6® 

3,8® 

S 

1 

1 

I 

7,675 

7,718 -7,5» 

6,716 

Gestielle World Utìlities 

5,958 

5,929 

-1,504 

10,®5 

Gestnord AzAmb. 

7,340 

7,329 -3,5® 

4,410 

Optima Tecnok^ia 

3,1® 

3,165 

0,032 

11,®4 

Ras Advanced Serv. L 

3,3® 

3,346 -2,7® 

14,476 

Ras Advanced Serv. T 

3,316 

3,309 

-2,814 

14,227 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca Azbni Atta Crescita 

4,1® 

4,163 

-3,274 

3,709 

Bipielle H.Crestite 

4,®2 

4,®5 -0,972 

9,®7 

Bipielle H.Vabre 

4,791 

4,776 -4,448 

1,®0 

Ducato Etico Geo 

4,1® 

4,162 -3,141 

7,738 

Evolution Eq Gl 

®,984 

®,984 -5,7® 

0,000 

Evolution Equity 

52,®1 

52,®1 

-6,813 

o,mo 

Gestielle Etico Al 

5,®1 

5,®0 -4,143 

4,592 

Sanpaob ALlrtEti 

7,274 

7,266 

-4,037 

5,161 

Systema Az. Crescila Attiva 

4,166 

4,151 

-2,252 

7,316 

Systema Az. Valore Atlivo 

5,972 

5,961 

-4,540 

7,121 

BIL. AZIONARI 





ArcaSstelte-Comp.D 

4,679 

4,673 

-1,KI5 

6052 

Arca Multifondo Comp.E 

4,723 

4,724 

-2,397 

0,489 

Aureo Fidasse Crescita 

4,3® 

4,407 

-3,®2 

6,078 

Azimut CEqu 

5,878 

5,9® 

-1,919 

2,601 

Bipielle Profilo 4 

4,854 

4,853 

-3,114 

0,476 

Bipiemme Comparto 70 

5,125 

5,124 

-2,®2 

4,9® 

CapyiaBdSArcEnerqia 

6,660 

6,®8 

-3,4® 

2,794 

Ducato Mix 50-100 

4,443 

4,476 

-3,182 

0,000 

Ducato Mui.Equit50-100 

4,815 

4,834 

-2,511 

5,987 

Eummob. Multibalance Ri^ 

42,420 

42,472 

-0,765 

0,000 

Gestielle Gl. Asse! 4 

5,2® 

5,253 

-1,777 

0,000 

Imindustrìa 


14,®5 

-1,®9 

6,741 

Multifondo C. C30/70 

4,816 

4,817 

-1,614 

3,®3 

NextraTeamS 

4,6® 

4,716 -2,8® 

6,™ 

PIXel Multifund - Aqgress. 

4,346 

4,351 

-2,774 

3,059 

Sanpaob Soluzione 6 

22,781 

22,754 -2,®0 

5,375 

Sanpaob Strat.70 

7,2® 

7,340 -2,8® 

6,®7 

UBIPra.Priv4 

6,660 

6,707 

-4,048 

6,833 

UBIPra.PrtfAqqr. 

5,952 

5,951 

-2,777 

5,851 

UBS Strateqy Xtra Growth 

10,245 

10,245 

-4,127 

0,000 

Vrtamin Long TPIus 

6,601 

6,645 

-3,874 

4,562 

BILANCIATI 





Abn Amro Master Bil 

19,734 

19,729 

-1,315 

2,867 

Alto Bilanciato 

17,284 

17,288 

-1,779 

4,530 

Arca 5stelb-Comp. C 

4,980 

4,975 

-1,151 

4,228 

ArcaBB 

33,878 

33,843 

-2,107 

1,364 

Arca Multifondo Comp.D 

4,854 

4,854 

-0,675 

0,978 

Aureo F1 Classe Dinamico 

4,307 

4,311 

-1,958 

4,717 

Azimut Bil. Intemaz. 

7,093 

7,096 

-1,745 

1,779 

Azimut Bilanciato 

25,128 

25,098 

-0,396 

8,483 

Bancoposta Prof.Cresc. 

6,078 

6,067 

-0,524 

5,083 

Bim Bilanciato 

24,077 

24,058 

-1,316 

9,049 

Bipielle Profilo 3 

11,665 

11,663 

-0,917 

0,604 

Bipiemme Comparto 50 

5,540 

5,535 

-1,599 

4,984 

Bipiemme Intemaz. 

12,994 

12,998 

-1,036 

3,431 

Capyq.Bil. 

19,984 

19,937 

-3,784 

4,143 

CapyiaAllocazione50 

20,397 

20,351 

-1,173 

3,738 

CapyiaBdSArcEquil. 

6,271 

6,285 

-1,862 

2,585 

Capyia Etico 40EqGbb 

5,426 

5,427 

-0,677 

1,156 

Cariqe Bilanciato Euro 

6,434 

6,419 

-0,848 

7,037 

Consultin. Bilanciato 

6,030 

6,028 

-1,567 

6,745 

Ducato Mix 30-70 

4,657 

4,676 

-1,792 

0,000 

Ducato Muffi.Equity30-70 

4,800 

4,816 

-2,893 

2,806 

Effe Un. Dinamica 

4,914 

4,936 

-2,423 

1,971 

Epsilon DLonqRun 

6,644 

6,634 

-3,696 

4,187 

Etica Val.Resp.Bil. 

6,395 

6,386 

-0,281 

5,860 

Euromob. Capitalftt 

31,582 

31,563 

-2,181 

1,917 

Evolution Baiane 

50,556 

50,556 

-2,315 

0,000 

Rdeuram Performance 

12,093 

12,090 

-0,641 

2,258 

Fonderael 

48,426 

48,649 

-2,825 

3,812 

Generali Rend 

27,868 

27,821 

-3,095 

2,853 

Geo Global Bal.1 

7,969 

7,969 

0,315 

7,879 

Gestielle Gl. Asse! 3 

12,113 

12,110 

-1,672 

3,089 

Gestnord Bil.Euro 

16,248 

16,223 

-1,198 

7,596 

Gestnord Bil.lnL 

12,525 

12,532 

-0,871 

1,590 

Gritocaprtal 

20,309 

20,272 

-3,157 

4,213 

Imi Capy 

33,695 

33,680 

-2,021 

4,558 

MCG.FdF Bilanciato A 

6,604 

6,632 

-0,945 

5,512 

MCG.FdF Bilanciato B 

4,966 

4,986 

-1,292 

0,000 

Mediolanum Elite 60L 

6,017 

6,017 

-2,701 

4,335 

Mediolanum Elite 605 

11,688 

11,688 

-2,754 

4,060 

Multifondo C.B50/50 

4,856 

4,859 

-1,261 

1,061 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


NexIamP.BilanciatD 6,295 6,309 -0,678 6,334 

NextraBiLInter. 9,179 9,220 -1,703 2,416 

NextraBilan.Euro_39,079 39,294 -1,718 5,673 

OpenFundBiLInt_4,468 4,481 -2,018 1,661 

PKelMuitifund-Moderato 4,404 4,407 -1,740 1,009 

RasBiLEuiopaL-29,237 29,221 -2,034 4,239 

RasBiLEumpaT 28,843 28,828 -2,098 3,946 

RasMultipartnerSO_5,243 5,262 -1,558 3,781 

Sai Bilancialo_4,009 4,009 -1,450 2,716 

Sanpado Soluzione 4_6,406 6,400 -1,218 2,759 

Sanpaolo Soluzione 5 26,954 26,926 -1,836 3,466 

SanpaoloSlrat.50-6,672 6,704 -1,593 4,972 

UBIPraPriv3 6,224 6,252 -2,796 4,8'52 

UBIPra.Prtf.Din. _5,651 5,652 -1,154 3,631 

UBSSIrategyXlraBalan_10,196 10,196 -2,728 0,000 

VegaMobRE_4,998 5,009 0,000 0,000 

VegageslSin.Dinamico_5,937 5,954 -1,132 5,154 

Vtemin Long Temi_6,340 6,375 -2,492 3,527 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AbnAmroMaslerBilObb_9,393 9,394 -0,053 1,898 

Afca5slelle-Comp.B_5,196 5,193 -0,650 2,830 

Afca5slelle-CompA_5,410 5,409 -0,148 1,425 

AfcaMuMfondoComp.B_5,024 5,026 0,560 -0,159 

ArcaMullifondoComp.C 4,877 4,877 -0,225 -0,061 

Arca TE_15,806 15,799 -0,120 0,464 

Aureo FI Classe Valore_5,080 5,081 -0,936 2,378 

Azimut C Con_5,483 5,490 0,128 1,218 

Azimut Protezione_7,427 7,434 -0,054 1,628 

Bancoposta InvPr 90_5,602 5,596 -0,427 3,722 

Bipielle Profilo 2 7,691 7,696 0,313 0,694 

Bipiemme Comparto 30_5,466 5,464 -0,636 3,093 

BipiemmeMix_6,053 6,043 -2,197 3,241 

Bipiemme Visconteo_33,429 33,402 -0,146 5,355 

Bnl Protezione_21,025 20,978 -1,647 2,988 

CAAM Qbalanced_9,111 9,100 -2,263 1,776 

CapitaliaAllocazioneSO 11,226 11,218 0,268 0,881 

CapilaliaBdSArcEticQ_5,313 5,330 -1,738 1,997 

CapilaliaBdSArcOpport_5,831 5,838 -0,816 1,763 

Capilalia Etico Euro Bl_5,383 5,377 0,749 2,553 

Cange Mosaico Bit Obblig._5,396 5,409 -0,240 3,431 

DucatoMixlO-50_4,862 4,874 -0,267 0,000 

DucatoMulti.EquitylO-50_4,766 4,772 -1,549 0,932 

Euromob.Multibalance Def._6,686 6,686 -1,036 0,000 

Geo Global Bal.3_6,247 6,247 -0,478 3,513 

GestielleGI.Asset2 11,839 11,846 0,068 0,672 

Mediolanum Elite 30L_5,532 5,531 -1,601 2,104 

Mediolanum Elite 30S_10,785 10,784 -1,776 1,678 

MultÌfondoC.A70/30_5,036 5,044 0,099 1,573 

RasMultipartnH20_5,688 5,694 -0,802 1,030 

Sanpaolo Soluzione 3_7,087 7,084 -0,071 2,310 

Sanpaolo SlraL30_5,825 5,838 -0,376 3,666 

UBIPraBil-ERfC_5,869 5,864 -0,542 4,375 

UBIPraPrivI_5,575 5,586 -0,994 2,144 

UBIPra.Pi1v2_5,935 5,955 -1,949 3,487 

UBIPra.Prtf.Mod. _5,601 5,603 0,304 2,320 

UBSStrategyXtraVyd_10,027 10,027 -1,658 0,000 

VegagestSinAudace 5,522 5,524 -0,145 3,099 

Vrlamin Medium Temi_5,804 5,818 -0,514 2,111 


OB. EURO GOVERNATIVI BT 

Abn Amro Master Monel. 9,428 9,426 0,975 2,245 

Alto Monetario 6,654 6,653 0,681 2,102 

ArcaMM_13,470 13,466 1,248 2,007 

Astese Monetario 5,246 5,246 1,001 2,160 

Bancoposta Monetario 5,708 5,706 1,027 2,459 

BimQbblig.BT 6,009 6,007 0,975 2,263 

Bipielle RMonetario_13,661 13,659 0,983 2,177 

Bipielle F.TassoVar _ 8,949 8,951 0,766 2,274 


Bipiemme Monetano 

11,274 

11,273 

0,742 

2,444 

Bipiemme Tesoreria 

6,455 

6,455 

0,796 

2,721 

Bnl Obbl Euro BT 

6,835 

6,834 

1,289 

2,274 

BFVi Breve Tennine 

5,848 


,848 

0,723 

2,561 

CAAM Monetario 

6,843 

6,842 

0,989 

2,348 

Capyq.BondEuroBT 

9,713 


,709 

0,988 

2,231 

CapyiaGovBreveTerm 

8,3® 

8,379 

1,147 

1,835 

Carige Monetario Euro 

10,876 

10,875 

0,853 

2,526 

dv.Forum lulii Prudenza 

5,134 

5,135 

0,924 

2,373 

Consultin. Monetario 

5,151 

5,152 

0,678 

1,458 

Cr.Cenlo Monetario Plus 

5,3® 

5,®7 

0,728 

2,®4 

Cr.CenloVatorB 

6,522 

6,520 

1,054 

2,114 

Ducato Fk Euro BT 

5,867 

5,866 

0.7® 

2,1® 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,399 

5,396 

1,238 

2,428 

Euromob. Rendifit 

7,879 

7,876 

0.®1 

2,m7 

Fideuram Security 

9,132 

9,134 

0,562 

2,262 

Fondersel Reddito 

13,283 

13,278 

0,843 

2,224 

Generali Monetario Euro 

15,543 

15,545 

0,465 

1,901 

Geo Europa ST Sondi 

6,2® 

6,285 

0,287 

1,486 

GeoEiffopaSTBond2 

6,276 

6,276 

0,128 

1,226 

Geo Europa ST Bond 3 

6,312 

6,312 

0.2® 

1,741 

GeoEifopaSTBondA 

6,2® 

6,283 

0,207 

1,733 

Geo Europa ST Bond 5 

6,340 

6,340 

0,316 

i,®i 

Geo Europa ST Bond 6 

6,326 

6,326 

0,238 

1,460 

Gestielle BT Euro 

7,084 

7,084 

1.0® 

2,2® 

Gritocash 

6,115 

6,113 

1,024 

2,416 

Imi 2000 

16,181 

16,179 

0,666 

2,263 

Intesa Strema Uq. 2 

5.2® 

5,235 

0,848 

2,547 

Intesa Strema Uq. 3 

5.1® 


,197 

0,932 

2,222 

Intra Obb. Euro BT 

5.2® 


,266 0.»1 

2,253 

Laurin Money 

6,524 


,523 

1,053 

2,193 

Leonardo Monetario 

5.4® 

5,483 

0,995 

2,716 

Mediolanum Rj.Co. 

12,741 

12,738 

0,815 

1,887 

MGrecMon. 

9,®2 


,®1 

1,037 

2,245 

NextraEuraMon. 

14,518 

14,516 

0,974 

2,247 

NextraEuroTas.Var. 

6,644 

6,646 

0.®2 

2,610 

Nordfondo Ob.EuroBT 

8,342 

8,342 

0.9® 

2,331 

Optima Reddito B.T. 

6,122 


,121 

1.1® 

1,830 

Passadore Monetario 

6,625 


,624 0,945 

2,285 

PbneerMoneL Euro 

12,219 


,215 

1.0® 

2,055 

Ras Monetario 

14,657 


,656 0.8® 

2,246 

Sanpaolo Ob. EuroBT 

6,754 

6,751 

1,029 

1,822 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,229 

9,224 

0,996 

1,798 

Sopramo Pronti Tornine 

5,018 

5,019 

0,000 

0,000 

Systema Obb. Euro B/T 

8,243 


,240 

1,079 

2,461 

Teodorico Monetario 

6,897 


,896 

0,981 

2,436 

UBIPra.EuroB.T. 

5,632 

5,631 

1,077 

2,177 

Uniban Monetario 

5,305 

5,304 

0,951 

2,255 

VeqaqestObb.EuroBT 

5,416 

5,418 

0,875 

2,266 

Zenit Monetario 

6,884 


,883 

0,864 

2,258 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

Abn Amro Master Obb Euro M-LT 

5,333 

5,332 

1,253 

1,234 

Anima Obbl. Euro 

6,259 

6,258 

0,256 

2,038 

ApuliaObb.EuroMT 

7,187 

7,187 

1,354 

0,658 

ArcaRR 

8,068 

8,067 

1,433 

0,448 

Astese Obbliqazbnario 

5,030 

5,029 

1,524 

0,680 

Azimut Fixed Rate 

9,207 


,209 

1,510 

0,185 


Azimut Reddito Euro _ 14,369 14,374 1,426 1,034 

Bancoposta Obbligaz. Euro 6,159 6,156 1,249-^ 

BimQbblig.EurQ_6,040 6,038 1,632 0,818 

Bipielle F.Cedola_6,267 6,267 1,473 0,631 

Bipielle F.Obb.Euro_14,618 14,615 1,549 0,675 

Bipiemme Europe Bnd 6,473 6,467 1,697 1,267 

BnlQbbl. EufoM/LT 6,224 6,229 1,418 0,306 

BPViObbl. Euro 6,637 6,037 1,309 0,953 

CA-AMMidaObb.Euro_17,157 17,156 1,671 0,580 

Capilalg.BondEuro_9,731 9,729 1,439 0,631 

CapitaliaEurobbl.Mr _ 5,945 5,943 1,711 2,447 

Capilalia GtwLungoTerm 14,294 14,293 l^àTTiM 

Capilalia GovMedioTerm 8,420 8,420 1,299 1,093 

CarBondEu 5,032 5,034 1,411 0,000 

CarigeObbLEuroLT_4,968 4,968 1,512 0,343 

Carige Obbligazionario Euro_9,885 9,884 0,960 1,343 

Ducato Fk Emo MT_6,785 6,782 1,359 0,877 

Epsilon Qincome_6,487 6,486 1,693 0,496 

Euromob. Euro Long Term_7,398 7,398 0,585 -0,014 

Euromob. Reddito_13,909 13,912 0,600 0,593 

Fondaco Eurogov Beta_103,769 103,641 1,628 0,805 

Fondersel Euro 7,234 7,228 1,619 0,822 

Generali Bond Euro 9,132 9,126 1,455 0,728 

Gestielle Etico Obb._5,655 5,653 1,965 1,000 

GestielleLTEuro_7,128 7,125 2,267 0,324 

Gestielle MT Euro_13,417 13,414 1,899 1,559 

Imirend_8,839 8,833 1,006 0,936 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Intra Obb. Euro 

5253 

5257 

1,468 

-0,076 

ITFGov.Eura 1/3 anni 

10,329 

10,329 

1,484 

2,715 

ITFGov. Euro 3/5 Anni 

10,316 

10,317 

1.8® 

2,058 

ITFGov. Euro All Duratbn 

10,288 

10,292 


1,021 

Leonardo obbl. 

6,626 

6,623 

1,284 

1,145 

Medblanum Euromoney 

6,573 

6,®8 

1,043 

0,049 

Medblanum Italmoney 

6,4® 

6,487 

0,979 

0,357 

NextraBondEuro 

6,857 

6,857 

1.6® 

0,322 

NextraBondEuroMT 

9,544 

9,544 

1,166 

1,295 

NexlraLongBondE 

8,412 

8,414 

1,081 

■0,849 

NextraSRBond 

5,454 

5,450 

0,832 

0,981 

Nordfondo Ob.EuroMT 

15,620 

15,619 

1,402 

0,774 

Open Fund ObULEuro 

5,513 

5,®5 

0,676 

-0,685 

Optima Obbligazionario Euro 

6,294 

6,294 

1,320 

0,785 

Pioneer Obb. Euro G.Dis 

6,1® 

6,134 

1,321 

0,759 

Profilo Euro Bond 

5,0® 

5,0® 

0.9® 

-0,492 

Ras Obbl. L 

28,874 

28,880 

1,619 

0,431 

Ras Obbl. T 

28,493 

28,499 

1,554 

0,162 

Sai Eurobblig. 

11,804 

11,800 

0,941 

0,451 

Sanpaolo Ob. EumD. 

12,3® 

12,395 

1,457 

0,446 

Sanpaolo Ob. EumLT 

7,474 

7,471 

1,839 

0,241 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,249 

7,244 

1,769 

1,285 

Systema Obb. Euro MrtT 

5,512 

5,512 

1,379 

0,364 

UBIPiuEuroM/LTe 

5,®7 

5,9® 

1,413 

0,676 

Uniban Obb. Euro 

5,312 

5,312 

1,123 

1,277 

VeqaqestObb.Euro 

5,844 

5,848 

1,529 

0,2® 

VeqaqestObb.EuroLT 

5,5® 

5,542 

1.7® 

-0,018 

VRG Coro Reddito 

5,020 

5,022 

1,640 

0,®1 

OB. EURO CORPORATE INV. G 

Arca Bond Corporate 6,226 6,228 

0.5® 

0,679 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,667 

6,670 

0,271 

1,616 

CA-AM MidaOb.Cp.Eur 

6,303 

6,®7 

0,223 

0,016 

Capyq.Bond Corp. 

6,5® 

6,®1 

0.6® 

0,443 

Carige Colorate Euro 

6,082 

6,mo 

0,264 

0,231 

Ducato Etico Fix 

5,1® 

5,110 41.020 

0,0® 

Ducato Fk Imprese 

6,074 

6,076 

0,082 

0,397 

Effe Ob. Corporate 

5.9M 

5,9® 

0.0® 

-0,034 

Generali Corp. Bond Euro 

6.1® 

6,157 

41,016 

-0,340 

Gestielle Corp. Bond 

5,944 

5,944 

0,712 

0,338 

NextraBondCorp.Eura 

6,494 

6,498 

0,046 

-0,551 

NextraCorp. Breve! 

7,577 

7,576 

0.3® 

1,500 

Nordfondo Obb.EuroC 

6,478 

6,480 

0,387 

0,543 

Pioneer O.Euro C.ELDis 

4,9® 

4,®7 

0.®1 

-0,311 

Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 

5,482 

5,482 

0,164 

0,055 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,490 

6,490 

-0,092 

1,264 


OB. EURO HIGH YIELD 


Ducato Fk Hiqh Yield 

6,886 

6,887 

-3,069 

0,658 

Gestielle Hiqh Risk Bond 

5,397 

5,397 

-3,228 

0,728 

NextraBondHY Europa 

6,113 

6,114 

-2,984 

0,841 


OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


Gestielle Cash Dir 

5,383 

5,395 

0,167 

-1,2® 

NextraCashDoliaro 

11,724 

11,761 

0,231 

-1,973 

NextraCashDollaro-$ 

16,052 

16,054 

0.5® 

-1,777 

OB. DOLLARO GOV. 

M/L 

TERM 


Arca Bond Dollari 

7,612 

7,639 

1.6® 

-1,169 

Azimut Reddito Usa 

5,335 

5,356 

1.3® 

-1,948 

Bipielle H.0bbAmer 

6,813 

6,837 

1.4® 

-1,175 

Bnl Obbl. Dollaro MIT 

5,384 

5,402 


-1,®4 

Capialg.Bond$ 

6,092 

6,117 

1,415 

-1,789 

Ducato Fk Dollaro 

6,607 

6,®0 

1,568 

-1,344 

Euromob. N. America B. 

7,859 

7,®5 

1,015 

-1,775 

Fondersel Dollaro 

7.6® 

7,®7 

1,637 

-1,331 

M*Bond-$ 

7,681 

7,710 

2.m7 

0,170 


7,157 

7,186 

1,345 

-2,294 

NextraBondDol^S 

9.7® 

9,®9 

1,671 

-2,103 

Nordfondo Obb.Doll. 

12,2® 

12,®5 

1,626 

-1,432 

Ras Us Bond FundL 

5.2® 

5,317 

1,126 

-1,816 

Ras Us Bond Fund T 

5,232 

5,2® 

1.®2 

-2,059 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 



Abn Amro Master Obbl. InL 

7,765 

7,775 

2,158 

-1,146 

Alpi ObUigazkinadd Int 

7,106 

7,105 

0,410 

2,245 

Alto Intem. Obbl. 

5,356 

5,362 

2,292 

■0,833 

Arca Bond 

10,825 

10,840 

2,180 

■0,933 

Arca Multifondo CompA 

5,120 

5,122 

1,628 

-1,216 

Aureo 0bbliq.GklM6 

7,202 

7,203 

2,374 

1,580 

Admut Rend. Int 

8,289 

8,303 

1,370 

■!626 

Blm Obbliq Globale 

5,380 

5,387 

1,875 

-0,555 

Bipielle H.0bb.GkX. 

9,763 

9,775 

1,772 

-1,652 

Bipiemme P»ete 

8,050 

8,057 

1,937 

-0,703 

BFV Obbl. Intem. 

5,037 

5,042 

1,860 

-1,061 

CA-AM MidaObb.InL 

1!004 

11,024 

2,296 

-0,425 

CiipHg.Gk)balBpnd 

7,814 

7,824 

1,944 

-2,362 

C^yiaGovLjiqTrmlnt 

12,718 

12,737 

2,680 

-1,586 

Car Bond Int 

5,069 

5,079 

2,674 

0,000 

Carige Obbl. Intemazionale 

4,933 

4,944 

2,344 

-1,694 

Ducato Fk Globale 

7,652 

7,659 

1,485 

-0,610 

Ducato Multi. Gl. Bond 

4,979 

4,979 

-0,200 

0,403 

Euromob. liilemation.B. 

8,586 

8,594 

1,382 

-1,083 

Fondersel Intem. 

11,656 

11,653 

0,129 

■2,083 

Generali Bond Intemaz. 

12,578 

12,589 

1,970 

■0,671 

Gestielle Obbl. Intero. 

5,595 

5,600 

3,020 

■!008 

Imi Bond 

13,720 

13,734 

6,663 

2,465 

UurinBond 

5,217 

5,222 

1,815 

■1,696 

Leonardo Bond 

5,207 

5,213 

2,198 

-0,970 

MCG.FdF Global Bond A 

4,934 

4,930 

0,000 

0,000 

MC G.FdF Global Bond B 

4,925 

4,922 

-0,101 

0,000 

Mediolanum Intermoney 

6,158 

6,162 

1,640 

■1,683 

Nextra Bondinter. 

7,728 

7,737 

1,311 

-2,152 

NordfondoObb.ini 

11,215 

11,232 

2,112 

■1,657 

Optima Obbl. Euro Global 

6,289 

6,290 

1,912 

1,813 

Ras Bond FundL 

13,569 

13,589 

1,549 

-2,647 

Ras Bond Fund T 

13,402 

13,422 

1,476 

■2,905 

Sei Obbiig. intem. 

7.6® 

7,6® 

1,664 

-0,921 

SenpeoleObbiigez.int 

10,342 

10,®5 

2.2® 

-1,869 

SofidSimBond 

6,480 

6,486 

1.9® 

0,062 

Systema Obb. Globale 

6,331 

6,340 

2,0® 

-1,616 

UBI PraObb.Glob. 


4,872 

2,078 

-0,185 

Vegagest Obb.lntem. 

4,923 

4,933 

2,927 

■0,906 


OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 


Arca Corporate BT 

5,273 

5,274 

9.9® 

2,111 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,548 

4,553 

9,944 

0,420 

UBIPiuObb.GI.Corp 

5,®2 

5,970 

9,9® 

0,846 

DB. INTERNAZ. 

HIGH YIELD 



MCG.FdFHiqhYieldA 

6,536 

6,547 

-3,769 

-0,259 

MCG.FdF Hiqh Yield B 

4,779 

4,787 

-3,862 

0,M0 

UBIPraObb.GI.A/R 

7,627 

7,623 

-3,162 

2,184 

DB. YEN 





Capyq.Bond Yen 

4,282 

4,290 

3,455 

-5,328 

Ducato Fk Yen 

3,843 

3,849 

3,5® 

-3,®5 

OB. PAESI EMERGENTI 




Arca Bond Paesi Emerq 

11822 

11,819 

-1,672 

1,242 

Bipielle H.0bb.PEm 

8,621 

8,615 

-2,643 

0,925 

Bipiemme Emerq. Mkts Bond 

5,171 

5,172 

-1.0® 

0,9® 

Bnl Obbl Emergenti 

18,7® 

18,788 

-2,545 

-2,128 

Capyq.BondEm.Mkts 

8,197 

8,194 

-1,514 

1,310 

Ducato Fk Emergenti 

11,597 

11,5® 

-1,920 

0,879 

Euromob. Em.Markels Bond 

6,297 

6,216 

-1,194 

0,453 

Gestielle EMkts Bnd 

8,510 

8,®7 

-1,607 

1,527 

NexlraBondEm.VAttiv 

10,4® 

10,516 

-1,714 

-0,®2 

Ne)dra®nd6m.»Cop. 

9,891 

9,8® 

-0,443 

3,311 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,149 

7,160 

-1,718 

-1,311 

Optima Obb. Em. Market 

6,370 

6,®2 

-2.4® 

■2,555 

RoneerObb.PaesiE. Dis 

9,278 

9,271 

-1.7® 

2,413 

Ras Em. Mkts Bond F.L 

5,2® 

5,275 

-1,5® 

-1,164 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,196 

5,204 

-1,591 

-1,423 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,316 

6,327 

-1.6® 

-0,707 

DB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Anima Convertibile 

5,992 

6,005 

0,033 

2,148 

Azimut Reai Value 

5,028 

5,038 

2,050 

-0,672 

Azimut Trend Tassi 

8,302 

8,307 

1,840 

1,355 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

CapidiilFlibOFqmBnd 

4,®7 

4,9® 

0,6® 

-0,®0 

Ducato Fk Convertibili 

9,093 

9,091 

-1,012 

7,191 

Geo GLS.T Bond 1 

5,213 

5,213 

0,173 

i,®i 

GeoGL.S.TBond2 

5,2® 

5,205 

0,2® 

1,462 

Geo Global Reai Bond 

5,131 

5,131 

41,446 

-3,116 

Gestielle Global Conv. 

6,9® 

6,9® 41.®7 

6,®5 

GROUPAMAIlBnd.SeLFd 

5,279 

5,275 

1.5® 

-0,®5 

Mediolanum Rj.Re. 

11,®6 

11,843 

-2,206 

-0,480 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,112 

10,123 -0,513 

0,771 

MGreciaObb 

6,828 

6,836 

1,486 

■0,277 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,732 

5,729 

-1,292 

7,160 

RasCedoIaL 

5,993 

5,993 

1,447 

1,599 

Ras Cedola T 

5,918 

5,918 

1,397 

1,362 

Ras Spread FundL 

6,011 

6,012 

-1,135 

0,957 

Ras Spread Fund T 

5,927 

5,928 

-1,200 

0,697 

Sanpaolo Global H.Yield 

7,267 

7,265 

-2,062 

1,636 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,200 

5,198 

0,971 

■0,181 

Sanpaolo Reddito 

5,972 

5,973 

0,065 

1,480 

Sanpaolo StraL Obb. 100 

5,738 

5,733 

0,052 

0,932 

Sanpaolo Veqa Coupon 

5,866 

5,863 

1,027 

0,987 

SoUdlTAS 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

UBIPra.Obbliq.USD 

4,241 

4,258 

0,736 

-1,738 

DB. MISTI 

5,600 

5,597 

0,539 

1,885 

Aito Obbligazionario 

8,190 

8,185 

-0,085 

2,311 

AnimbFpndimpkrgp 

18,517 

18,548 

-0,108 

2,180 

ArcaObbligaL Europa 

7,901 

7,897 

1,334 

1,516 


5,175 

5,173 

0,564 

2,394 

Azimut C Pro 

5,356 

5,353 

0,847 

0,961 

Azimut Sol idity 

7,521 

7,532 

0,521 

1,690 

BanqofttìaPmtRend. 

5,493 

5,488 

0,641 

1,987 

Bim Corporate Mix 

5,310 

5,313 

-0,394 

1,607 

Bipielle F.®/® 

9,473 

9,471 

0,148 

0,509 

Bipielle F.ER.C.Mun 

10,828 

10,825 

0,492 

2,625 

Bipielle Profilo 1 

4,765 

4,769 

1,903 

0,443 

Bipiemme Sforzesco 

9,062 

9,060 

0,466 

2,709 

BNLperTelelbon 

5,393 

5,395 

1,087 

0,372 

CAMdlimanagetBil. 

5,237 

5,238 

-0,286 

1,986 

CAAM Pr Din 1 

5,327 

5,328 

-0,504 

2,050 

CAAM Pr Din 2 

5,309 

5,310 

-0,226 

2,155 

CapyiaAHocazionelO 

5,919 

5,917 

1,370 

0,322 

Capilalia Impiego Corp 

6,582 

6,585 

-0,664 

0,076 

Cariqe Mosaico Obbl. Misto 

5,318 

5,318 

0,302 

2,230 

Civ.Forum lulii Rendita 

5,188 

5,181 

0,406 

1,865 

Cr.Cento Misto Best 

5,521 

5,522 

0,109 

1,210 

Effe Lin. Prudente 

4,894 

4,902 

-1,171 

-0,366 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,462 

5,458 

1,036 

1,770 

Evolution Bo Enh 

49,017 

49,017 

-2,547 

0,000 

Evolution Bond 

49,075 

49,075 

-1,811 

0,000 

FueinoDwi 

5,®4 

5,002 

-1,204 

0,000 

Generali Cash 

6,284 

6,280 

-0,206 

0,544 

GeoGI.Conv.Bond 

6,602 

6,602 

!883 

13,710 

Gestielle GL Asseti 

8,393 

8,389 

-0,498 

0,347 

Grifobond 

6,926 

6,928 

0,420 

-0,317 

Griforend 

7,407 

7,408 

0,014 

0,257 

Intesa CCProLDinamica 

5,2® 

5,295 

-0,301 

2,122 

Leonardo 80^ 

59® 

5,989 

0,218 

2,604 

Neiriam P.0t)bl.Mi 

5813 

5,813 

0,190 

3,086 

Nextra Equilibrio 

7,460 

7,455 

-0,054 

1,098 

Nextra Rendita 

6,177 

6,175 

-1,420 

-1,420 

Nextra SREquitylO 

5602 

5,599 

-0,303 

1,855 

NeApSRFqp»,® 

59® 

5,899 

-0,907 

2,537 

Nordfondo Et.0bb.M. 

6,136 

6,132 

1,004 

1,121 

FloneerObb.PiùDis 

8,441 

8,435 

0,416 

2,007 

RasLonqTermB.F.L 

6,341 

6,340 

1,036 

2,077 

Ras LongTermB.F.T 

6,2® 

6,264 

0,967 

1,804 

Sai Euromonetario 

15®1 

15,981 

0,144 

0,000 

Sanpaolo Etico VenSer 

54® 

5,464 

0,423 

1,940 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,711 

6,709 

0,404 

2,929 

Sanpaolo StraL Obb. 85 

5,838 

5,839 

■0,375 

2,170 

Systema Obb. Binmicp 

6,804 

6,799 

1,220 

1,145 

Toa Return Obblk). 

4,923 

4,922 

-1,343 

-0,966 

UBI Pra.Prtf.Prud. 

5,641 

5,643 

1,202 

2,007 

VagageslSiaModepÉ, 

5,335 

5,332 

0,357 

1,735 

Vitamin Short Tarn 

5,500 

5,502 

0,770 

1,047 

Zenit Obbligazionar. 

7,625 

7,626 

-0,052 

1,585 


OB. FLESSIBILI 


Bipiemme Premium 

6,079 

6,076 

0,629 

1,165 

Bipiemme Risparmio 

7,665 

7,663 

0,842 

1,883 

Bnl Target Return Liguid 

9,573 

9,572 

0,567 

2,134 

CA-AM MidaDinamic 

5,197 

5,199 

1,070 

0,737 

CAAM Uquidità Aziende 

8,527 

8,526 

0,578 

2,846 

Capyq.BondToyRetum 

9,470 

9,472 

-0,105 

1,905 

CapyiaBorKfTotaIRet 

7,226 

7,230 

0,347 

1,318 

Civ-Forom lulii Strategia 

5,060 

5,063 

-2,090 

0,000 

Consultin. High Yiekj 

5,453 

5,450 

-1,960 

0,627 

Consultin. Reddito 

7,263 

7,265 

-0,738 

1,212 

Ducato Fix Rendita 

17,521 

17,519 

0,011 

0,771 

Euromob. ToteIRetBond 2 

6,162 

6,162 

-0,388 

0,538 

Geo Gl. Div.Strateqy 

5,294 

5,294 

0,513 

1,906 

Geo Global Bond TR1 

6,112 

6,112 

0,361 

2,413 

Geo Global Bond TR 2 

5,972 

5,972 

41.134 

1,824 

GesLCpiTot.RetObbl. 

5,239 

5,241 

0,5® 

1,433 

Gestielle TR Obblig. 

5,092 

5,093 

0,4® 

0,772 

Ritorni Reali 

5,197 

5,1® 

41,802 

0,6® 

Sanpaolo Global B.Rjsk 

7,857 

7,8® 

1,3® 

-2,0® 

UBIPra.ToLReLBoCedA 

5,055 

5,0® 

0,918 

0,®7 

UBIPra.ToLReL Bo.CedB 

5,0® 

5,070 

0,957 

0,816 

UbiTotRePru 

5,0® 

5,070 

1,482 

0,0® 

UBITotRelMo 

5,014 

5,013 

0,2® 

0,0® 

Vegagest Obb.Fess. 

5,015 

5,016 

1,®7 

1,252 

Volterà TR Obblig. 

4,9® 

4,9® 

-0,2® 

0,0® 

LIQUIDITÀ AREA 

EURO 




Agora Cash 

5,101 

5,1® 

1,0® 

0,0® 

Anima Liquidila' 

6,1® 

6,128 

0,972 

3,®5 

Arca BT-Breve Termine 

8,296 

8,297 

0,753 

2,610 

Arca BT-Tesoreria 

5,432 

5,433 

0,798 

2,918 

Aureo Liquidità 

5,432 

5,432 

0,835 

2,801 

Azimut Garanzia 

11,805 

11,807 

0,665 

2,341 

Bipielle F.Liquidità 

7,717 

7,718 

0,784 

2,743 

Bnl Cash 

21,061 

21,059 

0,674 

2,591 

CA-AM Mida Monetar. 

11,631 

11,629 

0,754 

2,503 

Capitalq.Ljquidità 

6,904 

6,904 

0,788 

2,845 

CapyiaCash 

5,922 

5,922 

0,629 

2,492 

Captelia Uquidità 

5,927 

5,927 

0,765 

3,025 

CaiUquid 

5,0® 

5,051 

0,718 

0,000 

Cariqe Liquidità Euro 

6,0® 

6,004 

0,637 

2,615 

Ducato Fk Monetario CI. A 

8,0® 

8,058 

0,574 

2,545 

Ducato Fk Monetario CI. 1 

8,077 

8,077 

0,661 

2,905 

Epsilon Cash 

5,9® 

5,908 

0,767 

2,837 

Euromob. Contovivo 

11,368 

11,369 

0,327 

1,818 

Euromob. Tesoreria 

10,669 

10,667 

0,414 

2,135 

Fideuram Moneta 

13,953 

13,950 

0,773 

2,490 

Fondaco Euro Cash 

1®,357 

106,342 

0,867 

3,160 

Fondersel Cash 

8,®1 

8,660 

0,394 

2,497 

Fondo Uquidhà 

7,087 

7,085 

0,854 

2,829 

GdnKOliLiquklB 

6,2® 

6,231 

0,225 

2,215 


6,790 

6,789 

0,757 

2,801 

lr«esaSi*msUq.1 

5,263 

5,264 

0,804 

2,733 

Mediolanum Rj.Mo. 

5,470 

5,469 

0,530 

2,381 

Neirtam P.Uquidita 

5,508 

5,510 

0,273 

2,455 

Nextra Tesoreria 

7,268 

7,268 

0,763 

2,626 

Nordfondo Uquidità 

5,857 

5,858 

0,740 

2,485 

OpbmaMonny 

5,842 

5,844 

0,707 

2,563 

RasUquidyA 

5,300 

5,300 

0,780 

2,653 

RasUquidyB 

5,366 

5,365 

0,865 

3,034 

SaiUquiditd' 

10,895 

10,894 

0,396 

2,464 

Sanpaolo Uq.QB 

7,087 

7,086 

0,782 

2,725 

Sanpaolo Liquidila' 

6,970 

6,970 

0,708 

2,455 

UBI Pra.Ljquidita' 

5,342 

5,341 

0,831 

2,632 

Vegagest Monetario 

5,644 

5,645 

0,624 

2,805 

VGR Coro Tesoreria 

5,251 

5,250 

0,903 

3,062 


8a+Latemar 

5,027 

5,027 

0,080 

0,000 

AbisRessibile 

5,699 

5,699 

-0,870 

4,819 

AbnAmroExpertA-RTlOO 

5,097 

5,096 

0,414 

2,370 

Abn Amro ExpertA-RT200 

5,125 

5,125 

-0,195 

0,000 

Abn Amro ExpertA-RT400 

5,101 

5,101 

-0,759 

0,000 

Abn Amro Expert A-RT50 

15,880 

15,877 

0,545 

0,000 

Agora Risk 

5,401 

5,407 

-3,104 

0,000 


Descr. Fondo 

Agorà Valore Protetto 95 

Ultimo 

5,909 

Prec. Rend. 

3 mesi 

5,909 0,391 

Rend. 

Anno 

4,362 

HSdmfldx 

6,485 

6,478 1,296 

5,430 

Alarico Re 

5,836 

5,852 -2,245 

12,838 

Alpi Absolute Return 

9,362 

9,346 -1,556 

0,386 

Anima Fondattivo 

14,976 

14,990 -1,777 

2,428 

Arca Rendimento Assol t3 

5,184 

5,182 0,174 

3,411 

Arca Rendimento Assol t5 

5,227 

5,227 -0,741 

4,519 

Aureo FFICIasse Flessibile 

5,444 

5,449 -0,946 

2,678 

Aureo Plus 

5,743 

5,743 1,359 

1,971 

Aureo Rendim.Ass. 

6,407 

6,398 -0,851 

2,874 

Azimut American Trend 

10,881 

10,874 -3,946 

5,263 

Azimut European Trend 

17,908 

17,861 -3,482 

9,282 

Azimut Pacific Trend 

7,437 

7,453 -4,605 

-3,214 

Azimut Str. Trend 

5,667 

5,672 -1,529 

6,844 

Azimut Trend 

24,983 

24,990 -3,369 

10,996 

Azimut Trend yia 

23,146 

23,147 -3,990 

11,547 

Bancoposta Centopiu' 

5,177 

5,177 -0,327 

4,438 

Bancoposta Extra 

5,033 

5,030 -0,514 

0,000 

Bim Ressibile 

4,813 

4,829 -2,650 

2,776 

Bipielle FRee 

4,565 

4,563 -0,653 

3,327 

Bipiemme Ressibile 

3,197 

3,194 -0,622 

4,682 

Bipiemme Ob.Rend. 

5,095 

5,095 0,851 

0,000 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,198 

5,204 -0,934 

1,365 

Bnl Target Return Cons. 

5,546 

5,549 -0,216 

1,241 

Bnl Target Return Dinaro 

14,711 

14,722 -1,592 

2,011 

BNPP100%GE 

5,013 

5,013 0,000 

0,000 

BNPP Equipe Affacco 

4,911 

4,937 0,000 

0,000 

BNPP Equipe Centroc^po 

4,968 

4,982 0,000 

0,000 

BNPP Equipe Difesa 

5,019 

5,018 0,000 

0,000 

BPosla100P07 

5,043 

5,042 0,000 

0,000 

CA-AM Mida Opport 

5,326 

5,323 0,472 

■1,334 

CAAM Absolute 

5,134 

5,134 -0,926 

2,680 

Caam Equipel 

5,009 

5,008 0,000 

0,000 

Caam Equipe2 

5,009 

5,011 0,000 

0,000 

Caam EquipeS 

5,006 

5,008 0,000 

0,000 

Caam Equipe4 

5,017 

5,026 0,000 

0,000 

CAAM Fffl.Gar.Mer. Emer. 

5,425 

5,425 4,993 

0,000 

CAAMRx.Priv. Dìv.Ok). 

4,820 

4,820 0,563 

0,000 

CAAMFtmnulaGar.2013 

4,920 

4,920 -1,403 

0,000 

CAAM Formula Gai2 2013 

5,056 

5,056 0,000 

0,000 

CAAM Formula Garan. 2012 

5,204 

5,204 -2,529 

0,000 

CAAM Piu' 

5,348 

5,351 -0,131 

2,237 

CAAM Private Alfa 

5,003 

5,003 -1,185 

0,000 

CAAMQretura 

5,353 

5,345 -1,545 

1,402 

Capitalq.RexFree 

5,123 

5,123 -0,292 

1,586 

Capyq.RexFree2 

5,176 

5,170 -2,044 

3,396 

Capit3lq.FlexFree4 

5,171 

5,164 -4,063 

3,898 

Capitalg.Reddito Rù 

7,004 

7,015 -2,600 

3,717 

Capitelg.Rjsk 

7,401 

7,392 -3,204 

1,704 

Capilalia 0biettivo2007 

5,476 

5,475 0,606 

2,355 

Capilalia 0biettivo2010 

5,734 

5,728 -0,052 

2,484 

Capilalia 0biettivo2015 

5,973 

5,964 -0,715 

2,277 

Capilalia Total Return 

5,217 

5,219 -1,659 

-2,047 

CarAbsPerf 

5,075 

5,067 0,316 

0,000 

Car Pratico 

5,183 

5,185 4,097 

0,000 

Cariqe Ressibile 

5,126 

5,113 1,105 

0,000 

Carige Ressibile Piu' 

5,071 

5,065 -0,020 

0,000 

Consultin. Alto Div. 

4,866 

4,872 -6,044 

0,000 

Cr.Cento Premium 

5,163 

5,177 -2,713 

2,440 

Ducato Etico Rex Civita 

4,724 

4,717 -1,172 

3,392 

Ducato Geo Am. Atto PoL 

16,658 

16,633 -3,038 

0,000 

Ducato Geo EurAlto Poten. 

2,197 

2,189 -1,125 

0,000 

Ducato Geo Ita Alto Pot 

5,125 

5,123 -1,081 

0,000 

Ducato Multi. Cash Prem 

5,044 

5,051 -1,234 

1,285 

Ducato Multi. Cash Prem PI 

4,688 

4,694 -1,740 

2,336 

Epsilon QRetum 

6,082 

6,073 -1,426 

5,207 

EuCIRAS 

4,995 

5,001 0,000 

0,000 

EuCIRAS 

4,985 

4,985 0,000 

0,000 

Euromob. Flex Dh/idend 

13,168 

13,110 -2,286 

0,000 

Euromob. Strategie 

4,371 

4,359 -6,182 

-3,955 

Euromob. Total Reflex 3 

4,734 

4,733 -0,483 

0,000 

Euromob. Total Reflex 4 

7,071 

7,071 -0,618 

0,928 

FMS-Absdute Retura 

9,898 

9,911 -2,396 

0,000 

Fondaco Absolute Return 

98,392 

98,392 -2,996 

-0,628 

Fondersel Duemila 

103,330 

103,330 -1,692 

5,200 

For.Gar.ER 

4,917 

4,917 0,000 

0,000 

Formula 1 Balanced 

7,330 

7,329 -0,435 

6,094 

Formulai ConservaL 

6,972 

6,973 0,273 

4,418 

Formula 1 Hiqh Risk 

7,700 

7,696 -1,685 

10,616 

Formulai LowRisk 

6,831 

6,832 0,500 

3,736 

Formula 1 Risk 

7,516 

7,512 -1,442 

10,141 

Generali Medium Risk 

5,405 

5,401 -1,025 

0,278 

Generali Risk 

5,579 

5,576 -1,570 

2,142 

GeoEur.Eq.ToyRet 

7,072 

7,072 -1,627 

14,249 

Gestielle GA PLUS 1 

5,055 

5,055 -0,688 

0,918 

Gestielle GA PLUS 2 

5,073 

5,073 -2,217 

0,755 

Gestielle GA PLUS 3 

5,038 

5,038 -2,383 

0,000 

Gestielle TR Atto Div. 

5,296 

5,289 -1,415 

3,417 

Gestielle TR Globale 

13,294 

13,282 -1,679 

4,892 

Gestnord Asset All 

5,791 

5,782 -2,196 

3,466 

Grtfoplus 

5,655 

5,662 -3,317 

3,857 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,263 

5,266 -0,227 

1,720 

Intesa Bouquet Prof.AtL 

5,545 

5,549 -1,017 

2,838 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,291 

5,295 -0,245 

1,672 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,682 

5,688 -1,388 

3,384 

Intesa Bouquet Prof.Prud. 

5,453 

5,457 -0,602 

2,365 

Intesa Gar.Att-lsem 06 

5,139 

5,142 -2,207 

3,734 

Intesa Gar.Att-Osem'06 

5,120 

5,126 -1,177 

2,216 

Intesa Gar.Att2T07 

4,942 

4,947 -1,475 

0,000 

Intesa GaranzAtt3Tri07 

5,018 

5,018 0,000 

0,000 

Intesa GaranzAtt-fTri07 

5,m8 

5,013 -1,340 

ii,®ii 

Intesa Premium 

5,321 

5327 W 

i,®b 

Intesa Premium Power 

5,1® 

5209 -1,516 

2,727 

lntesaTarqet2016 

4,911 

4 911 -3,117 

0,®0 

InteTKgetm 

5,®4 

5®4 -2,®9 


lntesaTai9et2026 

5,141 

5,141 -3,219 


Intra Assoluto 

5,055 



Intra Ressibile 

5,152 

5,1® -1,397 


Investitori Ress. 

6,447 



Iride 

5,281 



Kairos P.Income Fund 

6,353 



Kairos Partnera Fund 

7,482 

7,490 -2,132 


M.Gestion Trend Global 

5,468 



MCG.FdFFlxLowVolA 

4,®2 



MCG.FdFFlxLowVolB 

4,9® 



MCG.FdFFlx.HighVol.A 

5,®1 



MCG.FdFFlx.HighVol.B 

4,®0 



MCG.FdFFlx.Med.Vol. A 

7,375 7,®1 -0,673 


MCG.FdFFlx.Med.Vol.B 

4,922 4,926 41,826 


I 

1 

5,122 

5,1® -0,7® 

0,®0 

Nextra Obiettivo Crescite 

3,128 

3,134 -1,449 

2,022 

Nextra Obietevo Red 


7,776 -0,868 

2,®/ 

Nextra Team 1 

5,746 

5,748 0,174 

2,151 

Nextra Team 2 

5,377 

5,380 0,019 

2,011 

Nextra Team 3 

4,948 

4,958 -0,901 

3,363 

Nextra Team 4 

4,549 

4,564 -1,643 

4,743 

Pantelia Orchestra 

73,700 

73,850 -1,316 

2,692 

Roneer Target Coftliollo 

5,113 

5,109 0,196 

2,015 

Roneer Target Equilibrio 

5,188 

5,182 -0,556 

3,367 

Roneer Target Sviluppo 

23,147 

23,036 1,282 

4,449 

Profilo Best F. 

6,345 

6,375 -1,932 

4,789 

Profilo Elite Ressibile 

5,717 

5,720 -3,102 

3,009 

Ras Opport. L 

5,020 

5,015 -1,876 

1,271 

Ras Opport. T 

4,960 

4,954 -1,918 

1,018 

Ras TR Dinamico L 

5,358 

5,354 -1,089 

2,683 

Ras TR Dinamico T 

5,319 

5,315 -1,152 

2,426 

Ras TR Prudente L 

5,292 

5,290 -0,526 

2,320 

Ras TR Prudente T 

5,253 

5,251 -0,568 

2,059 

Sanpaolo Hiqh Risk 

4,476 

4,474 -0,776 

3,420 

Sopramo ORitor.Ass 6 

4,990 

4,982 0,000 

0,000 

Sopramo 1 Ritor. Ass 5 

4,998 

4,989 0,000 

0,000 

Sopramo Conlrarian 

4,717 

4,698 0,000 

0,000 

Sopramo Global Macro 

4,943 

4,931 0,000 

0,000 

Sopramo lnflaz.1,5% 

5,026 

5,025 0,000 

0,000 

Sopramo Relative Value 

4,889 

4,875 0,000 

0,000 

SPaoloG9/12 

5,018 

5,018 0,000 

0,000 

SPaoloGaf. 

4,946 

4,956 -1,454 

0,000 

TankFlessitHle 

5,992 

5,989 -1,593 

4,994 

Total Return 

4,810 

4,815 -0,640 

-1,070 

UBIPra.Ressibile 

5,412 

5,411 -1,060 

2,190 

UBIPra.TotRetAqqrB 

5,106 

5,103 -2,632 

0,374 

UBIPra.TotReLAqqr.A 

5,088 

5,085 -2,697 

0,020 

UnibancaRuIs 

5,116 

5,123 -1,159 

1,811 

VeqaqestRessib. 

6,134 

6,137 0,938 

0,327 

Vegagest Rendimento 

4,933 

4,932 0,366 

0,000 

Volterra TRGIob. 

5,214 

5,211 -1,715 

0,000 

VRG Coro Rendimento 

5,367 

5,370 0,412 

3,911 

Zenit Absolute Return 

6,786 

6,786 -1,093 

4,480 
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Un rigore, quello causato contro la Lazio 
gli ha cambiato la vita: prima la rescissione 
del contratto con la Dinamo Bucarest, poi 
le accuse di un giornale rumeno di aver 
intascato SOOmila euro dai biancocelesti 
per favorirli. Il difensore Valentin Nastase 
«Mi stanno massacrando, ma farò causa» 

igore 




IN TV 


■ 09,30 Sportitalia 

Calcio brasiliano 

■ 10,15SkySport2 

Diario Gp d'Italia 

■ 11,00 Sportitalia 

SI Speciale Rugby 

■ 13,25 Rai Due 

Dribbling 

■ 13,45 SkySportI 

Rugby Italia-N. Zelanda 

■ 14,00 Rai Due 

Gp d'Italia qualifiche 

■ 15,30 Rai Due 

Mondiali ginnastica 


■ 16,00 Eurosport 

Ciclismo Vuelta 

■ 17,00 Sportitalia 

Boxe pesi medi Ibf 

■ 18,15 Eurosport 

Tennis Us Open 

■ 20,00 Sportitalia 

SI News 

■ 20,30 Rai Uno 

Calcio Italia-Francia 

■ 23,15 Eurosport 

Euro 2008 qualificazioni 

■ 23,30 Rai Due 

Sabato sprint 



Sette Nazionali in campo: è una giornata azzurra 

Dal baseball al calcio, si gioca per mondiali ed europei. Il clou stasera a San Siro per Italia-Francia 


M di Vanni Zagnoli 

MAMELI Sette nazionali nello stesso giorno 
è certamente un record. Neanche alle Olimpi¬ 
adi sono scese in campo nella medesima 
giornata, da mattino a sera. Partite più o me¬ 


no importanti, tutte 
comunque con qual¬ 
cosa in palio. Sentire¬ 
mo sette volte l'inno 

di Mameli e il sogno sono sei vitto¬ 
rie, dando per scontata la sconfitta 
del rugby. 

Ore 11 : Baseball A Barcellona 
cominciano i campionati europei 
del batti e corri e l'Italia affronta 
l'Ucraina. Sulla carta è l'unico ma¬ 
tch scontato a favore dei nostri, 
che in genere arrivano in fondo e 
se la vedono con l'Olanda. 

Ore 13.45: Rugby Al via anche! 
Mondiali della palla ovale, la ma¬ 


nifestazione in assoluto più diffici¬ 
le. L'Italia debutta con i campio¬ 
nissimi della Nuova Zelanda, qui 
c'è il rischio della bmtta figura, an¬ 
che perché gli All Blacks impiega¬ 
no per la prima volta la formazio¬ 
ne tipo, segno che ci rispettano. 
L'obiettivo è lo storico passaggio 
ai quarti di finale, mai successo pri¬ 
ma, anche per confermarci nel 
Gotha della palla ovale. 

Ore 16: Pallanuoto A Bratislava 
c'è Italia- Macedonia. L'Italia è arri¬ 
vata terza nel girone B del torneo 
preolimpico europeo, dietro Gre¬ 
cia e Montenegro, e affronta la 
quarta del gruppo A, nel confron¬ 
to che vale la finale del quinto po¬ 
sto. Soprattutto, c'è in palio la qua¬ 
lificazione al torneo preolimpico. 


su base mondiale, in programma 
a Oradea dal 2 al 9 marzo 2008: lì 
sararmo contesi gli ultimi tre posti 
per i Giochi di Pechino. 

Ore 18: Volley A Mosca, Italia - 
Croazia. Gli azzurri hanno supera¬ 
to la Finlandia al tte-break, da 
vent'anni non appaiono tanto de¬ 
boli. La Bulgaria ha superato i croa¬ 
ti sempre al quinto set, neanche 
oggi per gli uomini di Montali sarà 
una passeggiata. Paparoni della Lu- 
be Banca Marche Macerata, con 
Farina, il libero della Sisley Trevi¬ 
so, è runica novità del sestetto. 
L'impressione è che la medaglia 
d'argento di Atene 2004 e il titolo 
Europeo di due anni fa a Roma sia¬ 
no il canto del cigno di un movi¬ 
mento che ha perso la magia degli 
armi '90, in cui vinse tutto esclusa 
l'Olimpiade. 

Ore 19: Basket A Madrid l'Italia 
comincia la seconda fase del cam¬ 
pionato europeo. Due sconfitte e 
una vittoria nel girone, adesso per 
competere per le medaglie biso¬ 
gnerebbe vincere tutte e tre le parti¬ 
te. La prima è con la Lituania, che 
si è imposta nel proprio raggmppa- 
mento. In dubbio Stefano Manci- 


nelB, l'ala della Fortitudo Bologna, 
che in allenamento ha subito una 
botta da Bargnani al quadricipite 
della gamba destra. Ci affidiamo al¬ 
le tre B, come sempre: i due della 
Nba, BelineUi e Bargnani, e BuUeri, 
che è stato investito con i gradi del 
leader dal et Recalcati. 

Ore 19.30: Volley Ad Ankara c'è 
ItaBa-Bulgaria. Per le ragazze di 
Marco Bracci è una tappa impor¬ 
tante per la qualificazione al Wor¬ 
ld Gran Prix della prossima stagio¬ 
ne, la versione muliebre della Wor¬ 
ld League. Le azzurre hanno co¬ 
minciato con due vittorie, poi la 
sconfitta per 3-0 con la Germania. 
Ore 20.45: Calcio A San Siro 
gran finale di giornata con Ita- 
lia-Francia, la madre di tutte le par¬ 
tite. In testa al girone i francesi con 
18 punti, segue l'Italia con 16, Sco¬ 
zia 15 e Ucraina, ormai eliminata, 
a 12. Gli azzurri devono vincere 
per evitare il probabile sorpasso 
della Scozia, che riceve la Lituania. 
Mercoledì si giocao Ucraina-ltaUa 
e Francia-Scozia, a ottobre e no¬ 
vembre altri tre turni. Perciò ha ra¬ 
gione Roberto Donadoni quando 
parla di partita di prestigio, ma 


non determinante. «La sento co¬ 
me tutte le altre. Se guardiamo aUa 
matematica della classifica, in que¬ 
sta partita non vi è nulla di defiiìiti- 
vo. Noi in classifica dobbiamo 
guardare più a quelli che ci starmo 
dietro che alla Francia che ci sta da¬ 
vanti». 11 et azzurro non è avvezzo 
alle battute, stavolta ne regala un 
paio non proprio bellissime. A pro¬ 
posito delle critiche di Domenech 
alla moralità italiana: «Le galline 
cantano quando hanno fatto l'uo¬ 
vo, in questo caso poi sono gal¬ 
li...». Toni giocherà in Ucraina, sta¬ 
sera potrebbe toccare all'esperien¬ 
za di Inzaghi, affiancato da Camo- 
ranesi e Del Piero, con Gattuso, Pir- 
lo e De Rossi diga di centrocampo. 
In difesa, BarzagH e Carmavaro, 
Oddo più che Panucci a destra e 
Zambrotta a sinistra. Nella Francia 
fuori Gallas, Vieira ha fastidi agli 
adduttori ma conta di esserci. L'Ita¬ 
lia non supera i transalpini dal 2 
giugno 1978, quando vinse per 
2-1 nel primo incontro del girone 
eliminatorio dei Mondiali di Ar¬ 
gentina. Domenech non sarà in 
panchina perché squalificato: al 
suo posto il vice Mankovski. 




Ginnastica 

Mondiali, bronzo ex aequo per Vanessa Ferrari 

Vanessa Ferrari ha vinto la medaglia di bronzo nel concorso 
completo a Stoccarda. Per l’azzurra, campionessa del mondo 
uscente, il 3° posto è ex aequo con la brasiliana Barbosa. Oro 
all’americana Shawn Johnson. 

Formuia Uno 

Spy-story, Alonso: «Non farò da testimone» 

Prime prove libere a Monza per il Gp d’Italia e miglior tempo 
per Fernando Alonso che sul fronte spy story Ferrari-McLaren 
si è rifiutato di fare da testimone: «Fio già parlato. Credo che an¬ 
che De la Rosa ed Flamilton opteranno per la stessa decisio¬ 
ne». La Fia ha mandato una lettera in cui invita i tre - e tutti i te¬ 
am di FI - a collaborare al fine dell’accertamento della verità 
«pena la sospensione della licenza». 

Calcio, Under 21 

Azzurrini a fatica sulle Isole Far Oen 2-1 

U n gol incredibile quello subito dall’Italia under 21 ieri a Tren¬ 
to per le qualificazioni alla fase finale degli Europei di catego¬ 
ria: al 31 ’ pt Hansen ha calciato in porta da 40 metri sorpren¬ 
dendo il portiere Consigli fuori dalla porta. Di Russotto (26’ 
pt) e Cigarini (36’ st) le reti azzurre. 
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ABRADO RINUNCIA AI PROSSIMI CONCERTI 
PROMETTE DI TORNARE, TUTTI EO SPERANO 


Una notizia che preoccupa. Ma fa sperare nella tempra e nel 
coraggio già dimostrati. Claudio Abbado non dirigerà i prossimi 
concerti, li ha disdetti per «ragioni di salute». Non guiderà 
l'orchestra di Lucerna, sua eccellente aeatura intemazionale, alla 
Carnegie Hall di New York, dal 3 al 6 ottobre, non guiderà 
l'Orchestra Mozart di Bologna, altra sua creatura, il 14 e 18 

settembre a Bolzano, dove lo 
sostituirà Trevor Pinnock, e il 
20 settembre nella città 


alattia 


felsinea, dove salirà sul podio 
Bolton. «Sono purtroppo 



costretto ad armunciare che per motivi di salute i medici mi 
chiedono di annullare gli impegni prossimi con due orchestre 
alle quali mi sento particolarmente legato: l'Orchestra Mozart e 
l'Orchestra del Festival di Lucerna. Tornerò a dirigere ai primi di 
novembre a Bologna», scrive il direttore. Che ha 74 anni, era 
stato operato a un cancro allo stomaco 7 anni fa, aveva lottato ed 
era tornato a dirigere con, lo ha detto lui stesso, una più profonda 
consapevolezza e la voglia di suonare dove e quando c'è qualcosa 
di profondo da fare. È un colpo per le istituzioni che lo 
attendevano a braccia aperte, la Carnegie Hall in testa visto non 
dirigeva negli Usa dal 2001. «Deve essere malato in modo seri o 
non avrebbe cancellato gli impegni a New York», osserva la sua 
addetta stampa nella città statunitense, Mary Lou Falcone. La 
speranza è che così non sia. Stefano Miliani 


L’OMAGGIO Dopo aver rinun¬ 
ciato a tre Leoni alla carriera 
Bernardo Bertolucci oggi rice¬ 
ve il Leone del 75esimo anno 
della Mostra. Ieri una standing 
ovation ha salutato il suo docu¬ 
mentario di 40 anni fa per l’Eni 
di Mattel! «La via del petrolio» 


M di Alberto Crespi / Venezia 



ono tre anni che Marco 
MuUer mi chiama per 
propormi il Leone alla 
carriera, e sono tre armi 
che rifiuto. Quest'armo 
ha tirato fuori l'idea del 
Leone del 75esimo, e mi ha fregato. Non na¬ 
scondo che l'identificazione con la Mostra, e 
in senso lato con il cinema, mi inorgoglisce. E 
ha un suo fondo di verifà: 75 armi fa non 




Bernardo Bertolucci ieri alla Mostra del cinema di Venezia 


Bertducd: un Leone da 75 carati 


c'ero... ma 45 anni fa sì! Sono venuto a Vene¬ 
zia nel '62 con il mio primo fUm, La commare 
secca, e poi ci sono tornato molte volte. Vene¬ 
zia non mi ha mai dato né un leoncino né 
una coppetta di gelato, ora mi dà un Leone 
che li riassume tutti. Va bene così». 

Bernardo Bertolucci sopporta a stento il rito 
delle interviste, ma quando parla di cinema 
sembra riaccendersi di gioia. Stasera riceve il 
Leone del 75esimo e ieri ha rivisto a distanza 
di decermi La via del petrolio, il suo unico docu¬ 
mentario realizzato per l'Eni, godendosi l'inter¬ 
minabile applauso del pubblico: «Mattei era 
amico di mio padre, che dirigeva ima rivista 
deU'Eni sulla quale faceva scrivere tutti i suoi 
amici intellettuali morti di fame. Una volta, 
avrò avuto 15-16 anni, dissi a Mattei che con¬ 
dividevo la sua passione per la pesca con la 
mosca e lui mi promise che un giorno mi 
avrebbe portato, con il suo aereo privato, a pe¬ 
scare i salmoni in Norvegia. Non lo fece mai. 
L'aereo era lo stesso sul quale, tempo dopo, 
morì». I ricordi veneziani di Bertolucci sono 
millanta, basta dire «Venezia» e si aprono i cas¬ 
setti della memoria. Uno a caso: '68, un anno 
a lui molto caro. Ceri? «C'ero, c'ero. Ed ero dal¬ 
la parte sbagliata... quindi dalla parte giusta. 


Cera stato l'effetto-imitazione di Carmes, do¬ 
ve il festival era stato fermato durante il Mag¬ 
gio, il "joU mai", e Godard si era appeso al sipa¬ 
rio del Palciis per impedire le proiezioni. L'asso¬ 
ciazione degli autori decise di boicottare la 
Mostra, ma in tre - Pasolini con Teorema, la Ca- 
vani con Galileo, io con Partner - decidemmo 
di sostenere Chiarini che ci sembrava uomo 
di cinema prima ancora che di palazzo. Alla fi¬ 
ne rimasi da solo, scisso fra l'entusiasmo per il 
'68 e l'amore per la Mostra: del resto Partnei' si 
ispirava al Sosia di Dostoevskij ed era un film 
sulla schizofrenia, uno dei temi portanti del 
mio cinema». 

Altro cassetto: '83, presidente della giuria, Leo- 

«A Venezia c’ero già 
nei ’62; non mi hanno 
mai dato né una 
coppetta di geiato 
né un ieoncino, questo 
ii riassume tutti» 


ne d'oro a Prèiom Carmen di Godard. Voglia¬ 
mo raccontarla di nuovo, quella storia? «Ron¬ 
di, che era direttore, mi chiese di presiedere la 
giuria. Inizialmente rifiutai. Poi andai a Srilso- 
maggiore, dove c'era Jean-Luc, che non vede¬ 
vo da anni. Gli chiesi se voleva cenare con me, 
mi rispose "sono vecchio, vado a letto pre¬ 
sto". .. ci abbracciammo e il giorno dopo tro¬ 
vai un bigliettino dove aveva scritto solo 
"peut-étre a Venise", forse a Venezia. Sapevo 
che aveva appena finito un film e sentii come 
una voce che mi impartiva un ordine. Chia¬ 
mai Rondi. Gli dissi: accetto, ma la giuria la fac¬ 
ciamo insieme. Lo convinsi a scegliere come 
giurati solo dei registi, un'idea che mi sembra 

«Nell’83 presiedevo la 
giuria, bevemmo un po’ 
e demmo tutti i premi 
a Godard: convincere un 
samurai come Oshima 
a cambiare idea fu dura» 


la Mosfra di quesf'anno abbia copiato. Pian 
piano, scelsi fanti "godardiani" come me: 
Agnès Varda, Marta Meszaros, Elem Klimov, 
Nagisa Oshima, Bob Rafelson... Fin dalla pri¬ 
ma riunione, senza che ci dicessimo nuUa, fu 
chiaro che avremmo premiato il nostro mae¬ 
stro, l'uomo che vent'armi prima aveva inven¬ 
tato il cinema moderno. Ricordo la proiezio¬ 
ne di Prénom Carmen: eravamo molto tesi, per 
fortuna il film ci piacque. Ci riunimmo a Tor- 
cello: bevemmo un po' troppo e assegnammo 
a Godard tutti i premi! Tornati a Venezia con¬ 
vocai una riunione nella mia camera: contror¬ 
dine compagni, abbiamo esagerato, qui ci fac- 
cicimo ridere dietro. Ridistribuimmo alcuni 
premi, convincendo a fatica Oshima che con 
la sua etica da samurai si era impunfato: "Io 
non cambio mai idea!". La sera della premia¬ 
zione Godard era emozionatissimo. Ringraziò 
con un discorso un po' confuso, nel quale pri¬ 
ma lodò i suoi collaboratori, poi si incartò in 
una digressione sui produttori, affermando 
che Hitchcock esisteva anche grazie alla Uni¬ 
versa!, La strada di Fellini grazie a Ponti e De 
Laurentiis... dalla platea Fellini si alzò e gridò: 
La strada esiste NONOSTANTE Ponti e De Lau- 
rentiis! Sì, fu una serata memorabile». 


CHI RUGGIRÀ? Oggi i premi 
Salvo sorprese, italiani a secco 

Qiahine, Kechiche 
e MichaUw 
pronti al balzo 

V oci di conidoio: la giuria avrebbe visto 
12 di Nikita Michalkov e ne sarebbe ri¬ 
masta «molto impressionata». Sensazio¬ 
ne: l'ultima giornata del concorso (solitamen¬ 
te riservata a titoli che non lasciano traccia) 
potrebbe rimescolare le carte: sia il msso 12 
sia l'egiziano Chaos, del grande vecchio Yous- 
sef Chahine, sono possibili vincitori. Non va 
trascurato il fatto che Chahine, grande deca¬ 
no del cinema nord-africano, è uno dei cinea¬ 
sti più amati e sfimati dai colleghi - e quest'an¬ 
no in giuria ci sono solo registi, categoria in¬ 
cline a invidie e passioni: Chahine potrebbe 
essere il nome che per età, stile e collocazione 
geografica finisce per mettere d'accordo tutti. 
Se avessimo scritto questo pezzo ieri, avrem¬ 
mo avuto pochi dubbi: La graine et le mulet, il 
film franco-tunisino di Abdellatif Kechiche, 
sembrava il favorito d'obbUgo. È l'unico tito¬ 
lo sul quale, per il Lido, circola una fragorosa 
unanimifà. Lo stesso non si può dire di Re- 
dacted, il portentoso pamphlet sull'Iraq firma¬ 
to da Brian DePahna: sarebbe il nostro perso¬ 
nale Leone, per quello che conta, ma sembra 
politicamente troppo schierato e stilistica¬ 
mente troppo audace per mettere d'accordo i 
perigliosi equilibri della giuria. 

Tra l'altro, fra i giurati non sembra esserci una 
personadifà capace di imporsi. Difficile imma¬ 
ginare due dorme energiche come Catherine 
BreUlat e Jane Campion che si fanno mettere 
i piedi in testa dal presidente Zhang Yimou, 
difficile che uno squalo di vecchio corso co¬ 
me Paul Verhoeven sia remissivo, difficile 
che un giovanotto ambizioso come il messi¬ 
cano Alejandro Inanitu non si faccia vale¬ 
re... 

L'unica cosa sulla quale scommetteremmo è 
che non ci sarà nulla da fare per la selezione 
ifaliana: tra l'altro i nostri giurati Emanuele 
Crialese e Ferzan Ozpetek harmo una voca¬ 
zione internazionale (il primo ha studiato in 
America, il secondo è turco di nascita) e non 
si sentirarmo giustamente investiti di una 
missione patriottica. 

Kechiche, Michalkov, Chahine; poi Paul Hag- 
gis, Ken Loach, magari Todd Haynes e Wes 
Anderson per qualche premio minore. Diffi¬ 
cile che si esca da questa rosa. Fra le attrici 
sembra favorita l'inglese Kierston Wareing di 
In questo mondo libero, fra gli attori c'è l'imba¬ 
razzo della scelta e vedrete che ci scapperà un 
divo: Michael Calne, Tommy Lee Jones, lo 
stesso George Clooney. Che magari sta sul La¬ 
go di Como, e discendendo l'Adda potrebbe 
arrivare al Lido in motoscafo. 

al. c. 


BIZZARRIE TV Sospesa la serie di gialli scritta da Camilleri, Faletti, De Cataldo e altri: era partita con ottimi ascolti, poi Rai2 ha cambiato serata, poi ieri l’ha annullata... 

«Crimini» alla Rai: se fai una fiction che va bene e piace, allora ti tagliano le gambe 


■ di Roberto Brunelli 


U ltimamenfe, in Rai, uno degli sport più 
praticati è quello di distruggere i pro¬ 
grammi. Vengono pensati, scritti, pro¬ 
dotti o coprodotti e alla fine realizzati, spesso 
col contributo di altri enti pubblici, poi pubbli¬ 
cizzati e presentati, magari con pompose confe¬ 
renze stampa, ed infine massacrati quando si 
passa alla messa in onda. Orari o giorni di pro¬ 
grammazione che saltano a go go, armuUamen- 
ti delTultimo minuto, controprogrammazioni 
masochiste, slittamenti insensati, collocazioni 
fcmtasma. Kafka, in confronto, era un pivello. 
Quel che è successo alla serie Crimini, che dove¬ 
va essere uno dei fiori all'occhiello sia di Raific- 
tion che di Rai2, è emblematico: una serie eccel¬ 
lente, apprezzata dalla critica e dal pubblico, 
scritta da alcuni dei maggiori giallisti italiani 


(Camilleri, Fois, De Cataldo, Faletti, Lucarelli, 
tanto per gradire), ognuna per raccontare una 
grande città italiana sotto una luce inattesa (Pa¬ 
lermo, Milano, Roma...). Messa in onda: il mer¬ 
coledì. Parte la serie e va subito benissimo: oltre 
il 14% di share, più della media di rete. Poi, im¬ 
provvisamente, si decide di spostare Crimini al 
venerdì, notoriamente giorno pessimo per la 
fiction: immediato calo di quasi sette punti per¬ 
centuali. Perché? È la grande domanda. Non si 
sa. Fatto sta che qui, al mercoledì, si colloca il va¬ 
rietà di Cochi & Renato, che sfortunatamente 
precipita negli ascolti. 

Dopodiché la serie scompare. È stata la produ¬ 
zione, la Rodeo Drive, a chiedere la sospensio¬ 
ne, per evitare un massaao definitivo chieden¬ 
do una migliore collocazione nei mesi seguen¬ 
ti. Ma la Rai attende, attende, finché manda in 
onda, la settimana scorsa (fine estate, molta 


gente in vacanza, palinsesti fatti di sole ed imba¬ 
razzanti repliche) la penultima puntata. Ieri do¬ 
veva andare in onda il capitolo finale: Disegno 
di sangue, diretto da Gianfranco Cabiddu e scrit¬ 
to da Marcello Fois. Location: Cagliari. Nota nu¬ 
mero uno: il film ha ricevuto un premio dalla 
Columbia University per come è riuscita a rac- 

leri è saltata la puntata 
ambientata a Cagliari 
per non disturbare 
«Don Matteo» in repiica 
suii’Uno: programmare 
in Rai è un gioco kafkiano 


contare i caratteri della città. Nota numero due: 
visto che la Sardegna non finisce quasi mai in 
tv (a parte i servizi sulla villa di Berlusconi e le 
dolce vita della Costa Smeralda), nell'isola l'atte¬ 
sa è spasmodica, e dato che nel cagliaritano c'è 
la sperimentazione sul digitale tenestre e che 
Rai2 e Rai3 sono spesso criptate, tantissima gen¬ 
te si organizza per vedersi il film nei bar, a casa 
di amici, nei circoli. Quasi un fenomeno di co- 
sfume. 

Ebbene, ieri sera Crimini non è andato in onda. 
Blackout. Niente Cagliari, niente fiction. Nien¬ 
te thriller, niente di niente. La Rai ha comunica¬ 
to la cosa alla produzione ieri alle 14, lasciando 
di stucco quelli della Rodeo Drive. Motivazio¬ 
ne: essendo che Rail giovedì sera ha fatto salta¬ 
re la replica di Don Matteo per mettere al suo po¬ 
sto la replica di un antichissimo Porta a Porta su 
Pavarotti, doveva essere assolutamente recupe¬ 


rata la medesima pretesca replica ieri sera. Tutta¬ 
via, visto che è regola in Rai non programmare 
in contemporanea due fiction, vale la legge del 
più forte (cioè Rail), e il povero Crimini è stato 
cancellato, fatto secco, obliterato, sostituito da 
un film di cassetta. Il regno del paradosso: a) re¬ 
plica batte film nuovo due a uno; b) per Don 
Matteo è un salvataggio ben assurdo, visto che 
nessuno sapeva che ieri era in onda e visto che, 
anzi, è stato risparmiato dall'avanzata di Distret¬ 
to di polizia su Canale5, che ha totalizzato oltre 
il 28% nonostante l'uragano Pavarotti. 

Regista, produttori e attori sono tramortiti. Alla 
Rodeo Drive parlano di «palinsesti sfasciati». In 
Sardegna pensano di organizzare una protesfa 
di massa contro la Rai, soprattutto per via dello 
strano concetto di servizio pubblico che vige là. 
Antonio Marano, direttore del secondo canale, 
che fa? Tace. 
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Demme: il silenzio dei media Usa mi disgusta 


PREMI Al film di Radke il «Queer Lion», a «Sleuth» 
la menzione per la forte tensione tra Calne e Law 

n primo leone gay 
è «The Speed of Life» 


di Delia Vaccarelle ’ 


AMERICANI AR¬ 
RABBIATI Il regista 
del «Silenzio degli in¬ 
nocenti», che ha por¬ 
tato al Lido un filmato 
su Carter e la Palesti¬ 
na, è allarmato per la 
situazione statuniten¬ 
se. Come De Palma, 
Haggis, Cere... 

■ di Gabriella Gallozzi 

inviata a Venezia 



ggi Bush è ossessionato dalla guer¬ 
ra e dalla distruzione del nemico. 
Jimmy Carter, invece, è ossessio¬ 
nato dalla pace. Questa ammini¬ 
strazione tradisce i concetti di pa¬ 
ce, giustizia, democrazia e rispetto 
tra gli esseri umani». Dalla Mo¬ 
stra, ormai alla fine, è arrivata una 
nuova bordata contro Bush e con¬ 
tro i media «imbavagliati». Dopo 
Brian De Palma, Paul Haggis e Ri¬ 
chard Cere ieri è stata la volta di 
un autore che della difesa dei dirit¬ 
ti civili ha fatto la sua bandiera e il 
suo cinema: Jonathan Demme. 
Con lui è tornata al festival (se 
n'era già parlato con Madri di Bar¬ 
bara Cupisti e Disengagement di 
Amos Citai) la questione palesti¬ 
nese così come ce la racconta nel 
suo ultimo e prezioso documenta¬ 
rio, Man from Plains, in cui segue 
l'ex presidente americano Jimmy 


Carter nel tour promozionale del 
suo ultimo e controverso libro, Pa¬ 
lestine: pace no apartheid, che gli è 
costato un polverone di polemi¬ 
che, fino alle più violente accuse 
di antisemitismo. «In America - di¬ 
ce - Jonhatan Demme - i media 
hanno un'enorme paura di essere 
accusati di antisemitismo che, ov¬ 
viamente, è una cosa orrenda al 
pari di tutti gli odi etnici. Così dan¬ 
no un'immagine del conflitto isra- 
elo-palestinese a senso unico. E se 
sei critico con Israele sono riluttan¬ 
ti a darti spazio». Oppure, come 
nel caso del libro di Carter che par¬ 
la di necessità di dialogo e pace, i 
media si soffermano solo al titolo 
«provocatorio», «f mezzi di infor¬ 
mazione negli Usa - prosegue il re¬ 
gista - vivono una condizione di 
catastrofico sfascio. Eppure all'epo¬ 
ca del Watergate riuscirono a por¬ 
tare Nìxon alYinipeachmefit Oggi, 
invece, l'informazione è diventa¬ 
ta puro intrattenimento, non illu¬ 
stra più i fatti del quotidiano, né la 
cronaca. Figurarsi se si occupa di 
Palestina». E affonda: «È una cata¬ 
strofe per TAmerica la mancanza 
di una stampa esigente, attenta, 
che indaghi e Ulummi Fuso sba¬ 
gliato del potere. Senza una stam¬ 
pa libera è a rischio la democrazia 
stessa. Certo c'è ancora qualche ba¬ 
stione di informazione libera, ma 
non nelle corporation che hanno 

«Bush tradisce 
la democrazia 
e non rispetta 
gli esseri umani 
E i grossi media 
non sono liberi» 


in mano il potere e che sono mos¬ 
se unicamente dall'utile». 

E sì che di libertà di informazione 
tanto se n'è occupato il regista de 
Il silenzio degli innocenti. È di pochi 
anni fa, The Agroìiomist dedicato a 
Jean Dominique, il giornalista di 
Haiti assassinato dai sicari del regi¬ 
me sulle scale della sua emittente 
radiofonica. Uno dei tanti docu¬ 
mentari di denuncia che si sono 
affacciati nel panorama interna¬ 


zionale tornando a dar vigore al 
genere. «C'è voluto Michael Moo- 
re - dice Demme - per riaprire la 
porta al documentario. E da lì ne 
sono venuti tanti altri per sopperi¬ 
re aU'incredibile mancanza di in¬ 
formazione. La stampa non segue 
più le cose vitali mentre la gente 
vuole capire le situazioni nella lo¬ 
ro complessità, le idee e non solo i 
pezzetti di notizie». Da qui, que¬ 
sto ultimo Man from Plains per rac¬ 


contare il Jimmi Carter che «non 
fa altro che lottare per le popola¬ 
zioni in difficoltà, in Palestina, Su¬ 
dan, Darfur. Un uomo - prosegue 
- che ho sempre stimato, fin dagli 
anni 70 per la sua audacia politi¬ 
ca». Di questo, conclude, ha biso¬ 
gno rArnerica che si affaccia alla 
nuova tornata elettorale: «Di un 
leader che sappia parlare di pace e 
non di guerra come Bush che ha 
tradito tutti i valori dell'America». 


L e immagini sono la mia tera¬ 
pia» ha detto Ed Radtke, regi¬ 
sta del film The speed oflife, 
con eloquio dolce, parlando del 
film (applauditissimo) che ha vin¬ 
to il primo Queer Lion della Mo¬ 
stra di Venezia, co-promosso dal¬ 
l'Osservatorio Lgbt del Comune e 
dall'associazione Cinemarte. La 
targa con il leoncino dalle ali stria¬ 
te dei colori del Gay Pride è andata 
al film che affronta la tematica gay 
narrando sequenze di vite slegate 
tra loro, all'apparenza. Storie slega¬ 
te sono quelle che i ladruncoli di 
New York seguono con avidità, 
contemplando le pellicole che sot¬ 
traggono alle telecamere mbate. 
Storie slegate sembrano quelle che 
mutano intorno alla vita misterio¬ 
sa di un «barbone» che con una te¬ 
lecamera entra nell'ufficio di un 
«signore rispettabile». Quando i ra¬ 
gazzi vedranno il girato, diranno: 
«Quest'uomo mente», ben inter¬ 
pretando lo sguardo opaco del 
boss, la patina di falsità. Il barbone 
e il boss da giovani si amavano. 
Avevano mbato la cassa dell'uffi¬ 
cio insieme progettando una vita 
altrove. Solo altrove si poteva fan¬ 
tasticare una vita a due, tra uomi¬ 
ni, nell'America di 30 anni fa. Ma 
poi il futuro «boss» sceglie la vita 


«rispettabile» e l'albo si addossa la 
colpa del furto. Il «barbone» è il pa¬ 
dre del sociologo che segue i la- 
dmncoU: il cerchio si chiude, i per¬ 
sonaggi si legano intorno a una 
storia che l'omofobia non ha fatto 
trionfare nella realtà, e che la pelli¬ 
cola colloca giustamente «fuori 
campo» per poi restituirle la cen- 
baUtà. Il regista è un esperto di 
«marginalità» da riscattare: inse¬ 
gna regia nelle carceri e ha avuto 
un'infanzia simile a quella dei pro¬ 
tagonisti. Ci auguriamo che venga 
disbibuito in Italia. Ma il Queer li¬ 
on ha conferito una menzione spe¬ 
ciale a Sleuth di Kenneth Branagh 
con Michael Caine e Jude Law. La 
tensione omoerotica ba Law, 
l'amante della moglie di Caine, 
scrittore di successo, è esplicita, 
più di quanto avvenga nella versio¬ 
ne di cui Sleuth è remake, Gli inso¬ 
spettabili di Mankiewicz (1972). 
Nella scena finale, Law abbando¬ 
na la donna e accetta di vivere a 
fianco dello scrittore in cambio di 
una vita di lusso e di contatti con i 
vip. Saluta il «benefattore» svelan¬ 
do il suo arrivismo con uno sprez¬ 
zante «Ciao darUng». La risposta al 
disprezzo sarà sorprendente, visto 
che lo scrittore impugna una pisto¬ 
la. * giurata al Queer lion 



Rupert Everett in cerca della spiaggia perduta 


«VOGLIO FAR CAUSA al Comune di Venezia. 
È incredibile che in tutto II Lido di Venezia non 
esista una spiaggia pubblica». Lo ha dichiarato 
Rupert Everett, membro di due giurie del Festi¬ 
val. L’attore inglese aveva infatti deciso di an¬ 


dare in spiaggia, ma con sua meraviglia ha sco¬ 
perto che non esistono spiagge libere: appena 
ha disteso l’asciugamano è stato allontanato 
perché non aveva pagato l’ingresso allo stabili¬ 
mento. I Verdi gli offrono assistenza legale. 


IN GARA II dramma di una donna al Cairo 
Il regista: «Siamo come una dittatura» 

Bel «Qiaos» di Qiahine 
Una denunda contro 
l’Egitto della polizia 

■ di Dario Zonta / Venezia 


IN GARA II regista torna a grandi livelli e parla 
di Russia e Cecenia: la drammaturgia è perfetta 

«12» oggi attori 
per un Michallcov 
ad alta tensione 

M di Alberto Crespi / Venezia 


PENSIERI E PAROLE 


Solo posti in piedi 
per i filosofi al Udo 
a discettar di cinema 


L a Mosba, con colpo gob¬ 
bo, programma in Concor¬ 
so nellultimo giorno della 
selezione i film di due registi af- 
fermatt, 12 di Nlkita Mikhalkov 
e Chaos di Youssef Chahine, che 
rischiano di far saltare i piani a 
una giuria che aveva già riempi¬ 
to il suo paniere. Il regista egizia¬ 
no Chahine poteva avere l'ono¬ 
re di una sezione illusbe, quelle 
quella Fuori Concorso dei Mae¬ 
stri. Eppure la forza estrema e vi¬ 
tale del suo Chaos ha indotto 
MùUer e compagni a un merita¬ 
to Concorso. Ed è un gran bel fi¬ 
nale, per una selezione buona, se 
si esclude la «gaffe» del cinema 
italiano e si analizza la «crisi» del 
cinema orientale. Chaos porta su 
quesb schermi i colori, i sapori, i 
destini di un mondo ben poco 
rappresentato qui a Venezia, e in 
generale al cinema: quello egizia¬ 
no. Chahine ci ha abituati nella 
sua lunga carriera a un cinema di 
forte critica dello stato delle cose 
egiziane, ma Chaos si pone come 
apologo definitivo e spiega sen¬ 
za mezzi termini lo sfascio e la de¬ 
riva della situazione sbetta tra la 
durezza di un governo laico filo 
americcmo e leccesso di un'oppo¬ 
sizione religiosa e musulmana. 
In mezzo, la popolazione che, 
«priva di quasi tutto - afferma il 
regista, - di educazione, mezzi di 
comunicazione, sofbe una pe¬ 
sante repressione imposta dal po¬ 
tere. Basta osservare la miseria 
della maggior parte delle fami¬ 
glie per comprendere che in tut¬ 
te le autoaazie è U popolo che pa¬ 
ga il prezzo più elevato». 

Il film è un omaggio al quartiere 
del Cairo, Choulba, dove Nour è 
una ragazza del ceto medio, inna¬ 
morata di Cherif, procuratore ca¬ 


po, di famiglia intellettuale e pro¬ 
gressista, ma è minacciata da Ha- 
tel, poliziotto corrotto e violen¬ 
to. Sui poli di questo ttiangolo 
ha amore, violenza e corruzione 
si consuma un melodramma so¬ 
ciale a sfondo rivoluzionario. Il fi¬ 
ntile, come linizio, attraverso l'ar¬ 
te musicale, colorata, intelligen¬ 
te di un maestro del cinema 
mondiale innamorato della sua 
terra muove una denuncia ine¬ 
quivocabile. «L'Egitto - dice 
Chahine - è una falsa democra¬ 
zia, con la milizi a pronta ad usa¬ 
re il mangemeUo. Si conttnua a di¬ 
re che non è un dittatura, ma tut¬ 
to ciò che viene fatto è un pro¬ 
dotto della dittatura. Ma non mi 
fermo. Sono sempre pronto a 
scendere in piazza». 



I l nuovo film di Nikita Mi- 
chaUcov, 12, è linaspettato re¬ 
make di un celebre film ame¬ 
ricano {La parola al giurati di Sid¬ 
ney Lumet, in originale 12 An- 
gry Men). Michalkov non faceva 
un bel film da vent'armi (Od dor- 
nie, 1987) e in assoluto non gba- 
va film da 9 (Il barbiere di Siberia, 
1998). 12 è un ritorno alle antt- 
che grandezze, che ti incatena 
alla sedia per tutti i 153 minuti 
di proiezione. Michalkov ha fat¬ 
to proprio linfaUibile meccani¬ 
smo dell'originale (12 giurati 
debbono giudicare un uomo: 
11 votano colpevole, 1 innocen¬ 
te, e quell'uno convince pian 
piano gli albi 11) basformando- 
lo in un duro apologo sulla Rus¬ 
sia di oggi. Politicamente, come 


sempre, il messaggio di Mi¬ 
chalkov ha una sua ambiguità 
di fondo che è cormaturata aU' 
uomo: la sfiducia (legittima) nel¬ 
la giustizia della Russia post-co¬ 
munista rischia di sfociare in un 
elogio della vendetta individua¬ 
le. Ma dal punto di vista dram¬ 
maturgico il film è un beno, e la 
pluralità dei punti di vista rende 
l'apologo assai più sfumato di 
quanto non appaia a prima vi¬ 
sta. 

112 si radunano a Mosca, oggi. 
Devono giudicare un ragazzo ce- 
ceno che avrebbe ucciso il padre 
adottivo, un ufficiale dell'eserci¬ 
to. L'imputato ha avuto la fami¬ 
glia sterminata nel conflitto che 
insanguina, da anni, U Caucaso. 
Le testimonianze sembrano in¬ 


chiodarlo. Diversi giurati sono 
pronti a spedMo all'ergastolo so¬ 
lo perché è un ceceno, quindi 
un terrorista. Ma è necessaria 
l'unanimità, e come nel vecchio 
film di Lumet uno dei giurati ha 
un tarlo che lo rode ... Mi¬ 
chalkov ha radunato una squa¬ 
dra di attori formidabili, tutti da 
citare: Sergej Makovetskij, Mi- 
chaU Ebemov, Sergej Garmash, 
Jurij Stojanov, Valentin Gaft, 
Aleksej Pebenko, Sergej Gaza- 
rov, Viktor Verzbitskij, Aleksej 
Gorbunov, Roman Madjanov, 
Sergej Artsybashev. 11 assi che 
diventano 12 con lo stesso Niki¬ 
ta nel ruolo del giurato decisivo. 
Vedendo il film - che non ha an¬ 
cora distribuzione italiana, ma 
se vince... - capirete perché. 


Toni Jop 

M osba: non solo 
immagini ma 
anche, senza 

esagerare, parole e pensieri, 
ovviamente dedicati oppure 
in fuga dalle immagini. 
Quella che segue è una 
succinta aonaca, per grave 
difetto, di un corollario di 
fatti in orbita libera attorno 
agli schermi della rassegna 
cinematografica. 1) Iniziamo 
dal primo pianeta, ultimo in 
ordine di tempo, quello che 
Stefano Bonaga filosofo - ci 
sono albe versioni di Stefano 
Bonaga ma quella che ci 
interessa in questo caso è il 
suo essere tecnico della 
filosofia - ha allestito come 
un salto nel buio in una 
saletta dell'Hotel Excelsior. 
L'iniziativa che ha chiuso ieri 
si intitolava «Lido PhUo», un 
marchio difficile da vendere, 
si intuisce; e invece è stata 
una sorpresa: solo posti in 
piedi - sedie occupate - per 
nove sere ad ascoltare quel 
che avevano da due filosofi 
dotati di pedigree e di 
spiccata personalità: 
Umberto Curi, Giulio 
Girello, Qleg Kireev, 
Giacomo Marramao, Franco 
Berardi, Remo Bodei, 
Massimo Donà, Emico 
Ghezzi, Jaques Rancière. Un 
angolo, oppure un cappello, 
in cui pensare ai sensi del 
cinema: faceva piacere starli 
a sentire, sapere che da 
qualche parte esisteva una 
vitale brigata cui aggregarsi 
giusto per non cedere al 
cinema come prodotto, 
allimmagine come 
seduzione. Una banca 
barricata conbo la quale si 
bangeva ogni tentativo di 
organizzazione del 


consenso. Salutare, bravo 
Stefano. 2) Un'altra 
allegrissima e intelligente 
brigata di autori, ospitati 
nella apposita Palazzina, ha 
annunciato al mondo - ci 
spiace dame notizia in modo 
tanto avaro ma ci torneremo 
- la formazione della 
Alleanza mondiale del 
Cinema, associazione 
benedetta a Venezia da Citto 
MaseUi che, statuto alla 
mano, si propone di 
difendere la libertà 
aU'intemo di un processo di 
globalizzazione che ha un 
disperato bisogno di 
immagini asservite. Checché 
ve ne sembri, è una bontiera 
decisiva per tutti e vi si 
combatte una battaglia che, 
se non siete stonati, avrebbe 
bisogno anche della vosba 
lucidità. 3) Il nostto Enrico 
Grezzi sarà contento: U «suo» 
Manoel De Oliveba ha già 
vinto qualche cosa, olbe al 
suo cuore: un bel Bisato 
d'Oro che una giuria 
alimentata dalla critica 
indipendente ha deciso di 
assegnare al film «Cristovao 
Colombo- Q Enigma». Il 
bisato è un pesce, anzi è 
un'anguilla, molto buono 
fritto, arrosto e anche in 
umido, a seconda delle 
condizioni del fegato - il 
vostro -. Premiati anche 
Marco MuUer, direttore della 
Mosba, e bisato d'oro anche 
a José Luis Guerin, regista di 
«En la ciudad de Sylvia». 
Madrina del Bisato, una 
nosba passione, Ottavia 
Piccolo che un pacco d'anni 
fa interpretò «Un'anguilla da 
becento milioni», un bel 
film. C'enba niente ma 
saperlo alleggerisce la vita. 


SCHERMO COLLE 


Cento 

di questi film 

Enrico Ghezzi 

L a Mosba Divisa in Tre. (4). Cristovao 
Colombo-Q Enigma. I capolavori (lo 
ridico con ridicolo notarile): di 
Kitano, Chabrol, Rohmer, Bressane, De 
Palma. Gli appassionanti Gitai, 
To/WalKaFai, Lee Kang Sheng, Haynes. Poi, 
in una stessa giornata, i film defilati di due 
antichi e diversi maesbi. Im Kwon Taek non 
c'è, manda U suo centesimo titolo (Beyond 
thè Years), melodramma più che sublime, 
fuoriscala rispetto al festival, economia 
assoluta del cinema sentimentale che si 
dissolve, esttemizzando tutti i luoghi e 


istanti deputati fino a lasciare solo il vuoto 
attento intento estatico dellamore, sempre 
deviato (dagM eventi e da(l) sé) e individuato 
in occhi che non vedono, in voci che non 
riescono a cantare o si sttappano, i padri che 
non sono mai «veri», in 
sparizioni/apparizioni dei personaggi 
sempre improvvise, a salti, con una 
situazione di raccordo narrante in flashback 
libera e improbabile come un matarazzo che 
riinconba rossellini.. Insomma, il cinema, 
spazio olbe il tempo, lager e/o utopia. La 
stessa cosa che il centenario De Oliveba 
inscena nel suo immenso rapido 
disincantato e incantevole sprofondare in 
CristoforoColombo, forse italiano forse 
spagnolo forse portoghese. Così «forse» da 
essere «sicuramente» portoghese. Q cinese, o 
albanese, o uno spettatore apolide che 
riscopre il mondo, che riscopre la «scoperta» 
sapendo fin dall'inizio che Ibnmagine è 
ambigua, che esiste solo in quanto forma 
visibile dellincertezza che è il vedere. La 
firma stessa è incerta, e De Qliveba hebardo 


inscrive nel film se stesso e la moglie, amanti 
ultimi neU'impersonare la coppia dei 
ri-cercatori emigranti che sbarcano nella 
nebbia del nuovomondo, per poi seguire 
una caccia al tesoro di rime e di coincidenze, 
geografia scompaginata come anagrammato 
è il set-pianeta, con i cieli e i mari che si 
spostano ba nuvole e venti, rifugio o sede o 
destino di altri sguardi. Due magnifici film 
apolidi si aggiungono a questo destino: la 
Via del Pebolio del giovane Bertolucci, 
diario privatoliricoindusbiale gbato agli 
albori dell'irrorazione underground di 
peboUo/energia/capitale (il pianeta che 
consuma la propria archeo(geo)logia) che 
avrebbe portato alla lussureggiante 
desertificazione del globale; e il Médée 
Mbacle di De Bernardi, sorprendente deriva 
mitica che ri-esce da un underground non 
meno mitico e apolide (infatti non è 
praticamente mai citato nei «discorsi» 
del/sul cinema «itaUano»). La Monument 
VaUey che è U cinema, sede di tutta la vita 
fossile che vuole (rivivere. 
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A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


4 mesi, 3 settimane, 2 giorni 

Romania, 1986. Gabita, studentessa, 
è incinta di oltre 4 mesi: l'aborto 
sarebbe già impraticabile, inoltre, 
sotto il regime di Ceausescu, è un 
crimine. La ragazza chiede aiuto 
aH'amica Otilia. Più pratica e 
determinata. A Bucarest trovano un 
ambiguo medico disposto a fare 
l'operazione in cambio di un 
"pagamento in natura". Ma si può 
essere responsabili quando non si è 
liberi di scegliere liberamente? Palma 
d'oro al Festival di Cannes 2007. 

di Cristian Mungiu drammatico 


Harry Potter 
e l’Ordine della Fenice 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice è il 
quinto capitolo cinematografico della 
celeberrima saga nata dalla mente della 
scrittrice inglese Jeanne Kathleen 
Rowling. Questa volta il piccolo mago 
sempre più cresciuto dovrà sfidare 
l’opinione comune: in tanti non gli 
credono a proposito del ritorno di Lord 
Voldemort. Ad Hogwarts, intanto, una 
nuova e severissima professoressa 
viene incaricata di portare ordine e 
disciplina. 

di David Yates fantastico 


Shrek Terzo 

Toma l'orco verde dal cuore d'oro e 
stavolta rischia di diventare il Re 
dell'incantato regno Molto Molto 
Lontano. AU'orizzonte si profilano 
però per lui impegni ben più grandi, 
come quello di diventare papà (la 
principessa Fiona è incinta) e così 
Shrek deeide di rinuneiare al trono e 
partire alla ricerca dell'unico 
pretendente legittimo, un suo 
eugino. Nel frattempo il Principe 
Azzurro, eon l'aiuto di Capitan 
Uncino, prepara il colpo di stato... 

di Roman Hui animazione 


Gli amori di Astrea e Céladon 

Nella Gallia del V seeolo, al tempo 
dei dmidi, il pastore Céladon e la 
pastorella Astrée si amano di un 
amore puro e sincero, fino a quando 
Astrea eredendo che Céladon la 
tradisce, lo lascia. Lui disperato tenta 
il suieidio gettandosi in un fiume; lei 
lo crede morto, ma in realtà il 
giovane viene salvato da alcune 
ninfe. Avendo giurato alla donna che 
le sarebbe stato lontano. Céladon è 
eostretto a travestirsi da donna per 
avvicinarla. 

di Eric Rohmer drammatico 


Soffio 

Jin è stato condannato alla pena 
capitale per assassinio. Le frequenti 
notizie in televisione sui tentativi di 
suicidio dell'uomo, spingono Yeon, 
madre di una bambina e con un 
marito che la tradisce, a cercare Jin 
in prigione. I due non si conoscono, 
ma già dal secondo incontro tra loro 
nasce una reciproca attrazione. 
Ancora tanta difficoltà di 
comunicare per i personaggi del 
regista coreano, non solo tra loro ma 
anche con la società. 

di Kim Ki-Duk drammatico 


Il bado che aspettavo 

Carter Webb (Adam Brody di "The 
O.C."), giovane autore televisivo a 
Los Angeles, viene mollato dalla 
fidanzata e si trasferisce nel 
Michigan, a Detroit, nella casa della 
nonna. Ha deciso che non si 
innamorerà più, ma non ancora fatto 
i conti con le vicine di casa: la 
famiglia Hardwicke. Un'affascinante 
quanto esaurita Sarah (Meg Ryan), 
madre di due adolescenti, Paige e 
Lucy. Debutto dietro la macchina da 
presa del figlio di Lawrence Kasdan. 

di John Kasdan commedia 


Sicko 

Meglio non ammalarsi. Soprattutto in 
America. Qui il servizio sanitario è 
privato e solo gli ultra 65enni, gli 
indigenti e gli invalidi godono di 
assistenza gratuita. La sanità 
statunitense è dominata dalla lobby 
delle assicurazioni e dalle case 
farmaceutiche: un'industria da 2.100 
miliardi di dollari. E chi non ha 
un'assicurazione medica? 11 regista di 
Fahreneith 9/11 scende di nuovo in 
campo con tono meno aggressivo ma 
sempre sferzante. 

di Michael Moore documentario 


Napoli 


Accardi@disaccordi Tei. 0815491838 

Eragon 21:10(E3,50) 


Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128 

L'ora di punta 16:30-18:30-20:30-22;30 (E 7,00) 


America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 

lo non sono qui _17:30-20:00-22:20 (E 7,00; Rìd. 5,00) 

Sala 2 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni l8:00-20:l0-22:20(E7,00;Rid.5,00) 


Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 


Salai 

Premonition 

18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

li doice e i'amaro 

18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

li bacio che aspettavo 

18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Captivity 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Delle Palme Multisala Vip vicolovetriera, i 2 Tei. O 81418134 

Salai 942 

Soffio 

18:00-20:00-22:00 (E 7,00) 

Sala2 114 

li doice e i'amaro 

18:00-20:00-22:00 (E 7,00) 


Prova a voiare 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 

Salai Ross^lini 

lo non sono qui 

17:30-20:00-22:20 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 Magnani 

Gii amori di Astrea e Ceiadon 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

SalaSMastroianni 

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 

18:00-20:10-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824 



Riposo 


La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. osi 5701712 


Shrek 3 

17:10-18:50-20:40-22:30 (E 5,00; Rid. 3,60) 

Taranto 400 

Shrek3 

17:10-18:50-20:40-22:30 (E 5,00; Rid. 3,60) 

Troiai 200 

Sicko 

18:10-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 3,60) 


Med Maxlclnema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 

Salai 

710 

Shrek3 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,50) 

Sala 2 

110 

lo non sono qui 

17:00-20:00-22:45 (E 7,50) 

Sala 3 

365 

Shrek3 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,50) 

Sala 4 

430 

lo vi dichiaro marito e... marito 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 5 

110 

Disturbia 

23:00 (E 7,50) 



Licenza di matrimonio 

16:00-18:10-20:35 (E7,50) 

Sala 6 

110 

Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo 

20:35-23:00 (E 7,50) 



Harry Potter e i'Ordine detta Fenice 

17:00 (E 7,50) 

Sala 7 

165 

Captivity 

16:00-18:15-20:40-23:00 (E 7,50) 

Sala 8 

165 

li bacio che aspettavo 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 9 

190 

li doice e i'amaro 

15:45-18:05-20:35-23:00 (E 7,50) 

Salalo 

200 

Premonition 

15:40-18:10-20:35-23:00 (E 7,50) 

Salali 

200 

Shrek3 

15:30-17:40-19:50-22:00 (E 7,50) 


Modernissimo. It via cisterna dell'Olio, 59 Tei. 0815800254 

Babymod 

Shrek3 

17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00) 

Salai 

Shrek3 

17:00-18:45-20:30-22:30- (E 7,00) 

Sala 2 

Sicko 

18:15-20:30-22:40 (E 7,00) 

Sala 3 

Le ragioni dett'aragosta 

17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 4 

Captivity 

17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00) 


Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 


Sala Bernini 

Licenza di matrimonio 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

SalaKeiMer 

Le ragioni dett'aragosta 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Sala Baby Riposo (E 7,00; Rid. 5,00) 


Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 

Riposo (E 7,00; Rid. 5,00) 


Warner Village Metropolitan via Chiaia, 1 49 Tei. 8921 11 



Shrek3 

15:30-17:40-19:50-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Salai 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00-19:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Disturbia 

22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

Captivity 

15:45-17:45-19:45-21:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Licenza di matrimonio 

17:35-19:55-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

lo vi dichiaro marito e... 

. marito 16:50-19:30-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

Premonition 

15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

Shrek 3 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Napoli 

• Afragola 

M Gelsomino viaDonBosco, 1 7 Tel. 0818525659 


Shrek3 

16:30-18:30-20:30-22:30 


Happy Maxicinema Tei. osi8607136 


Shrek3 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 2 

190 Shrek3 

17:30-19:30-21:40 (E 7,00) 

Sala 3 

190 Premonition 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 4 

190 Disturbia 

20:50 (E 7,00) 


Pathtinder - La leggenda del guerriero nichingo 18:30 (E 7,00) 




Sicko 

23:00 (E 7,00) 

Sala 5 

190 

4 mesi, 3 settimane e 2 gierni 

17:00 (E 7,00) 



Licenza di matrimonio 

19:15-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 6 

190 

Shrek3 

18:15-20:15-22:15 (E7,00) 

Sala 7 

190 

lo vi dichiaro marito e... marito 

18:10-20:40-23:00 (E 7,00) 

Sala 8 

158 

Il bacio che aspettavo 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 9 

158 

Captivity 

18:30-20:50-23:00 (E 7,00) 

Salalo 

158 

Le ragioni dell'aragosta 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Salali 

108 

L'ora di punta 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 12 

108 

Il dolce e l'amaro 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 13 

108 

lo non sono qui 

18:10-20:40-23:00 (E 7,00) 

• Casalnuovo Di Napoli 


Magic 

Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 


Magic Baby 

Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala Blu 

Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala Grìgia 

lo vi dichiaro marito e... marito 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala Magnum 

Premonition 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala 4 

Sicko 

17:00-19:00-21:00 (E 4,50) 


• Casoria 


Ilei Cinemas Casoria Tei. 199123321 


Salai 

289 

Shrek3 

17:15-19:20-21:30-23:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

206 

Premonition 

17:50-20:30-22:45-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

171 

Captivity 

18:15-20:30-22:40-00:50 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

120 

Il dolce e l'amaro 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

120 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 



Disturbia 

22:40-00:55 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

396 

Shrek 3 

18:20-20:30-22:50-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

120 

Licenza di matrimonio 

18:00-20:40-23:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

120 

Il bacio che aspettavo 

17:30-20:15-22:30-00.40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 

171 

lo non sono qui 

17:15-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Salalo 

202 

lo vi dichiaro marito e... 

. marito 

17:30-20:00-22:25-00:50 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Salali 

289 

Shrek3 

17:40-19:50-22:00-00:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


• Castellammare Di Stabia 


Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 


C. Madonna 

Shrek 3 

17:00-18:40-20:20-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 

L. Denza 

Premonition 

18:00-20:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 

M. Michele Tito 

L'ora di punta 

17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Shrek 3 

17:00-18:40-20:20-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Mentii via Bonito, 10 Tel. 0818722651 

Sala 1 lo vi dichiaro marito e... marito 

18:00-20:00-22:15 

Sala 2 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 

18:15-20:15 

Captivity 

22:15 

^ Supercinema corsoVittorioEmanuele, 97 Tei. osi8717058 

Il dolce e l'amaro 

18:00-20:00-22:00 

• Forio D'Ischia 


Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 


Shrek 3 

19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 


• pRAnAMAGGIORE 


S De Rosa via Lupoll, 46 Tei. 0818351858 

_ Riposo (E 5,10) 

Sala 2 99 Riposo (E 5,10) 

• Ischia 


Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 

Premonition 21 :00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Melito 


S Barone via Leonardo Da vinci, 33 Tei. O 817113455 



Shrek3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

Sala 2 85 

Prova a volare 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

Sala 3 


Riposo (E 4,65) 

• Nola 

S CIneteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tei. 0818231622 


Il dolce e l'amaro 

17:50-20:00-22:00 (E 6,00) 


Multisela Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 


Shrek 3 

17:00-18:50-20:30-22:10(E6,00) 

Sala 2 

Premonition 

18:10-20:10-22:10(E6,00) 

Sala 3 

Il bacio che aspettavo 

17:30-20:00-22:10 (E 6,00) 


• Piano Di Sorrento 



Delle Rose via Delie Rose, 21 Tel. 0818786165 



Shrek 3 

18:00-20:15-22:30 (E 6,00) 

• 

Poggiomarino 


m 

Eliseo Tel. 0818651374 



Il bacio che aspettavo 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

Sala2 Disturbia 16:10-18:15-20:20-22;30(E5,16;Rid.3,62) 

• 

PoMiGLiANO D'Arco 


m 

Gloria Tel. 0818843409 




Riposo (E 5,50) 

• 

Portici 



Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 



Shrek 3 

18:20-20:20-22:20 (E 6,00) 

• 

Pozzuoli 



Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 



lo vi dichiaro marito e... marito 

20:15-22:30 (E 6,00) 


Multisala Sofia via Roslnl, 1 2/B Tel. 0813031114 



Shrek 3 

17:00-18:30-20:15 (E7,00: Rid. 5,00) 

Sala 2 72 L'ora di punta 

18:00-20:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• 

Procida 



Precida Hall via Roma, 1 Tel. 0818967420 




Riposo 

• Quarto 

m 

Corona via Mannello, 4 Tel. 0818760537 




Riposo (E 6,00) 

• 

San Giorgio A Cremano 



Flaminio Tei. 0817713426 




Riposo 

Sala! 

Riposo 

• 

San Giuseppe Vesuviano 


m 

Italia Via Giorgio Amendola, 90Tel. 0815295714 



Prova a volare 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 

• 

Sant'Anastasia 



Metropolitan via Antonio D'Aurìa, 121 Tel. 0815305696 



Riposo (E 5,50) 

• 

Somma Vesuviana 



Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 




Riposo (E 5,50) 

• 

Sorrento 


m 

Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470 



Shrek 3 

17:30-20:00-22:30 (E 6,00) 

• Torre Annunziata 

m 

Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737 


Riposo (E 6,00) 


Relè 410 _ Riposo (E 6,00) 

Vava' Riposo (E 6,00) 

• Torre Del Greco 


9 Multisala Corallo t/iaVillaConiunale,13Tel.08155200121 


Sala! 

408 

Shrek 3 

18:30-20:40-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

107 

lo non sono qui 

18:30-21:15(E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

97 

Il dolce e l'amaro 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

35 

Captivity 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

3 Oriente corso Vittorio veneto, 16Tel.0818818356 


Riposo (E 6,00) 


AVELLINO 


Partenio Tel.082537119 




Shrek 3 

15:30-17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

315 

Premonition 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

85 

Pathfinder - 

La leggenda del guerriero vichingo 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

85 

Disturbia 

16:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 



Sicko 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 


Provincia di Aveiiino 


• Ariano ìrpino 


Comunale Tel. 0823699151 

Ocean's Thirteen 18:00-20:30 (E 5,00) 

• Lioni 


1 Nuovo Multisala Tei. O 82742495 



Shrek3 

18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Salai 

Il bacio che aspettavo 

18:15-20:15-22:15(E5,00) 

Sala 2 

Premonition 

18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 

Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo 

18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


• Mercogliano 


S Cineplex 

Vìa Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 

Salai 

356 

Shrek 3 

17:00-19:15-21:30-23:40 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 2 

194 

lo vi dichiaro marito e.. 

. marito 

16:30-19:05-21:40-00:10 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 3 

133 

Premonition 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E 6,70; Rid. 5,15} 

Sala 4 

125 

Il bacio che aspettavo 15:50-18:05-20:20-22:35-00:40 (E 6.70; Rid. 5.15) 

Sala 5 

95 

Captivity 

16:00-18:10-20:20-22:30-00:30 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 6 

84 

lo non sono qui 

15:50-18:40-21:30-00:15 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 7 

125 

Shrek3 

16:00-18:00 (E 6,70; Rid. 5,15) 



Licenza di matrimonio 

20:20-22:35-00:40 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 8 

109 

Il dolce e l'amaro 

15:45-18:00-20:15-22:30-00:35 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 9 

236 

Shrek 3 

15:45-18:00-20:15-22:30-00:40 (E 6,70; Rid. 5,15) 


• Mirabella Eclano 


Multisala Carmen Tel. 0825447367 

Sala 1 II bacio che aspettavo _ 17:30-19:30-21:30 (E 5,00) 

Sala 2 Captivity 18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

• Montecalvo Irpino 


S Pappano vlaleEuropa, 9 Tel. 082581 8 OO 4 

Riposo 

• Montella 


Fierro corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 

Riposo 


BENEVENTO 


S Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413 




Shrek3 

17:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Salai 

433 

Shrek3 

17:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 

231 

Le ragioni dell'aragosta 

19:00-21:00-22:40 (E 6,00) 

Sala 3 

190 

Premonition 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 4 

77 

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 

18:30-20:30 (E 6,00) 



Captivity 

22:30 (E 6,00) 


S Massimo Tei. 0824316559 

Teatro di guerra 1 6:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 


S San Marco vlaTralano, 2Tel. O 82443101 

Sicko 18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 


Provincia di Benevento 


• Telese 


Modernissimo via Garibaldi, 38Tel. 0824976106 

Shrek 3 1 7:30-19:30-21:30 (E 6,00) 

• Torrecuso 


Torre Village Multiplex Tei. 0824876582 



Shrek 3 

17:45-19:30-21:15-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Shrek3 

18:45-20:30-22:15 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

lo vi dichiaro marito e... marito 1 8:50-21:00-23:00 (E 6 . 00 ; Rid. 4.50) 

Sala 4 

L'ora di punta 

19:10-21:00-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

Premonition 

21:00-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

Captivity 

18:00-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo 

19:20-21:10-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

lo non sono qui 

18:10-20:40-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 

Il dolce e l'amaro 

19:15-21:10-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

CASERTA 

1 





^ Don Bosco viaRoma, 73 Tel. 0823215757 



Riposo (E 5,16) 

Duel City San Marco C.so Trieste. 21 3 Tei. 0823344646 



Riposo (E 5,DD) 

Salai 


Riposo (E 5,DD) 


Multicinema Duel Tei. 0823344646 

Sala Baby 

Shrek 3 

17:30-19:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Salai 

Shrek3 

17:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala 2 

lo vi dichiaro marito e... 

, marito 17:30-19:00-21:00-22:30 (E 6.50) 

Sala 3 

Captivity 

21:00-23:00 (E 6,50) 


Il bacio che aspettavo 

17:30-19:00 (E 6,50) 

Sala 4 

Il dolce e l'amaro 

19:00-20:45-22:45 (E 6,50) 

Sala 5 

lo non sono qui 

18:00-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala 6 

Premonition 

18:30-20:30-22:45 (E 6,50) 






































































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


rUnìtà 23 

sabato 8 settembre 2007 


Teatri 


Napoli 

ARENA FLEGREA 

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000 
Mercoledì ore n.d. Alex Barni in concerto 

AUGUSTEO 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 

RIPOSO 

BELLINI 

via Conte Di Roto, 14/17 - Tel. 0815491266 
Oggi ore n.d. Campagna arronamenti stagione 

2007-200S 

CASTEL SANT'ELMO 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

RIPOSO 

CILEA 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

RIPOSO 

OIANA 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 
Oggi ore n.d Campagna arronamenti stagione 

2007-2000 ; 


Oggi ore n.d. Campagna arronamenti stagione 

2007-2000 

LE NUVOLE 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

RIPOSO 

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI¬ 
LE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 
Oggi ore 10.30-13.00/17.30-19.30 Campagna ar- 

RONAMENTI STAGIGNE 20G7-200S 

NUOVO TEATRO NUOVO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPGSO 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

SANNAZARO 

via Ghiaia, 157-Tel. 081411723 


RIPOSO 

TAM TUNNEL AMEDEO 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

RIPOSO 

TEATRO AREA NORD 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 

RIPOSO 

TEATRO TOTÒ 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 
Oggi ore 21.30 Rioere Giacomo Rizzo in 
"Sketch" 

THÉATRE DE POCHE 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

RIPOSO 

TRUUION VR/UUII 

piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285 

RIPOSO 


musica 


SAN CARLO 

via San Carlo, 981 - Tel. 0817972331 

RIPOSO 


Provincia di Caserta 


• Aversa 

S Clmarosa vicolodelTeatro, 3 Tel. osi 8908143 

SalaCimarcBa 500 Licenza di matrimonio _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Salalommelli 85 TMNT - Teenage Mutant Ninja Turties _ 16:30-18:30 (E 5,00) 

SickO 20:30-22:30(65,00) 

1 Metropolitan Tei. 0818901187 

Il dolce e l'amaro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Vittoria Tel. 0818901612 

Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

• Capua 

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 

Il dolce e l'amaro 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,50) 

• Casagiove 

9 Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 

Il dolce e l'amaro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00) 

• Castel Volturno 

S Bristol Tel. 0815093600 

Il cane pompiere _19:00(E3,00) 

Materiai Giris 21:30(E5,00) 

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 

Harry Potter e l'Ordine deiia Fenice 19:00-2l :30 (E 2,00) 

• CuRTi 

S Fellini viaVeneto, 10 Tel. 0823842225 

Disturbia 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00) 

• Maddalonì 

1 Alambra corsolOttobre.lSTel. 0823434015 

Riposo 


1 Ariston Tei. 0823823881 


Riposo 

Big Maxicinema Tei. 0823581 025 


Shrek 3 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50} 

Sala 2 

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 

18:30 (E 6,50} 


Disturbia 

20:45-23:00 (E 6,50} 

Sala 3 

Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo 

17:00-21:00 (E 6,50) 


Sicko 

18:50-23:00 (E 6,50} 

Sala 4 

Le ragioni dell'aragosta 

17:00-19:00-21:15-23:00 (E 6,50} 

Sala 5 

Licenza di matrimonio 

17:30-19:15-21:00-23:00 (E 6,50} 

Sala 6 

II bacio che aspettavo 

18:40-20:50-23:00 (E 6,50} 

Sala? 

Captivity 

17:30-19:15-21:15-23:00 (E 6,50} 

Sala 8 

lo non sono qui 

17:45-20:15-22:45 (E 6,50} 

Sala 9 

L'ora di punta 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50} 

Salalo 

II dolce e l'amaro 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50} 

Salali 

Shrek 3 

18:00-20:00-22:00 (E 6,50} 

Sala 12 

lo vi dichiaro marita e... marito 

18:30-20:45-23:00 (E 6,50} 

Sala 13 

Premonition 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50} 

S Small L'Altrocinema Tei. 0823581 02 S 

Salai 

80 

Riposo 

Sala 2 

100 

Riposo 

Sala 3 

100 

Riposo 

Sala 4 

100 

Riposo 

Sala 5 

100 

Riposo 

Sala 6 

100 

Riposo 

• Mondragone 

Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 


Riposo 


• Riardo 


Superman Returns 2 l :00 

• San Cipriano D'Aversa 
F aro Corso Umberto 1,4 

Riposo 

• Sant'Arpino 

Lendi Tei. 0818919735 

_Riposo 

Sala 1 II dolce e l'amaro _ 18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 Premonition _ 18:30-20:30-22:30(65,00) 

Sala 3 Shrek 3 17:30-19:00-20:30-22:00(65,00) 


SALERNO 


Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 

Riposo 

S Augusteo piazza Glovanril Amendola, 3 Tel. 089223934 

L'ora di punta 18:30-20:30-22:30 (E 6,00; RId. 5,00) 

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano ll, 45 Tei. 089221807 

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni _l8:00-20:00-22:00(E5,00) 

Sala 2 Sicko 18:00-20:00-22:00(65,00) 

3 Fatima vìa Madonna di Falma, 3 Tei. 089721341 

Le ragioni dell'aragosta 18:00-20:00-22:00 (E 4,oo) 


S Medusa Multicinema viale a Bandiera, 1 Tei. 0893051824 




Shrek 3 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50} 

Sala 2 

258 

Premonition 

16:10-18:20-20:30-22:45 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 3 


II bacio che aspettavo 

15:45-17:55-20:05-22:15 (E 6,70; Rid. 4,50} 

Sala 4 


Licenza di matrimonio 

15:50-17:50-19:55-22:05 (E 6,70; Rid. 4,50} 

Sala 5 


Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo 

20:05-22:10(E6,70: Rid. 4,50} 



Harry Potter e l'Drdine della Fenice 17:05 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 6 


II dolce e l'amare 

16:05-18:15-20:25-22:40 (E 6,70; Rid. 4,50} 

Sala? 

258 

Shrek 3 

15:30-17:40-19:50-22:00 (E 6,70; Rid. 4,50} 

Sala 8 

333 

lo vi dichiaro marito e... 

. marito 

15:10-17:35-20:00-22:25 (E 6,70; Rid. 4,50} 

Sala 9 

158 

lo non sono qui 

16:40-19:30-22:20 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Salalo 

156 

Captivity 

16:35-18:35-20:35-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50} 

Salali 

333 

Shrek 3 

15:00-17:10-19:20-21:30 (E 6,70; Rid. 4,50} 


S San Demetrio via Dalmazia, 4 Tel. 089220489 


Shrek 3 17:30-19:30-21:45 (E 5,50) 


Provincia di Saierno 


• Baronissi 

S Quadrifoglio ViaSanEiancescod'AssIsi, 5 Tei. 089878123 

Ripeso (E 4,50; Rid. 3,50) 

• Battipaglia 

9 Bertoni Tei. 0828341616 

Riposo 

1 Garofalo vlaMazzinl, 7 Tel. 0828305418 

Shrek 3 17:00-19:30-21:30 (E 5,50) 

• Camerota 

Arena Don Pedro via Don Pedro - Marina di Camerota, 1 Tel. 0974939057 

ÌL^ 

Bolivar Tei. 0974932279 


• Capaccio 

S Arena Baiat via Torre - Località: Paestum, 126 Tel. 3331195861 

Tutte le donne della mia vita 20:00-22:00 (E 3,50) 

• Cava De'Tirreni 

S Alhambra piazzaRoma, 5 Tei. 089342089 

Shrek 3 1 6:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

S Metropol corso Umberto, 288 Tei. O 89344473 

II bacio che aspettavo 1 8:00-20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Eboli 

S Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 

Pathfinder - La leggenda del guerriere vichingo 

17;30-19;30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Sala Italia 64 Shrek 3 17;30-19;30-21:30(E5,50;Rid.4,50) 


• 

Giffoni Valle Piana 



Sala Truffaut Tei. 0898023246 




Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

• 

Mercato San Severino 



Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000 



Riposo (E 5,00) 

• 

Montesano Sulla Marcellana 


S Apollo 11 via Nazionale. 59 Tel. 0975863049 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:00 (E 5,00} 

• 

Nocera Inferiore 


S Sala Roma via SelU Vittorio, 24 Tei. 081 5170175 


Shrek3 

18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

• 

Omignano 



Parmenide Tei. 097464578 



Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

21:00 (E 5,00) 

• 

Orria 



Kursaal via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 




Riposo 

• 

Pontecagnano Paiano 


m 

Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405 



Disturbia 

20:30-22:30 (E 6,00) 

m 

Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 




Riposo 

• 

Sala Consilina 


S Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 


1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

19:00-21:00 

• 

Scafati 



Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 



Shrek 3 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 70 Prova a volare 

18:30 (E 6,00) 


Captivity 

20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 3 II bacio che aspettavo 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

• Vallo Della Lucania 


La Provvidenza Tei. 0974717089 




Riposo 

Micron Tei. 097462922 


• Marcianise 


a Iride ViaPascoli,12Tel.0823981050 


N.P. 


Riposo 





























































































































































































24 l’Unità 

sabato 8 settembre 2007 


INSCENA I PROGRAMMI TV E RADIO 



La sposa turca 

Sibel, ragazza di origini turche che 
ha tentato il suicidio, chiede a 
Cahit, un suo coetaneo, anche lui 
turco, di sposarla per fuggire le 
severe abitudini musulmane della 
famiglia. Cahit, anche lui 
disadattato, accondiscende e, 
nonostante il matrimonio, i due 
fanno comunque vita separata e la 
donna ha altre relazioni. Ma i due 
si innamorano... Orso d’oro al 
Festival di Berlino. 

23.30 RAI TRE. DRAMMATICO. 

Regia: Fatiti Akin 
Germania/Turchia 2004 


Sky Tg24 

Una giornata tutta in diretta, 
quella del canale all news diretto 
da Emilio Carelli. Si comincia con 
il discorso del Presidente del 
Consiglio Romano Prodi alle 
11.00 alla Fiera del Levante di 
Bari, per proseguire con la diretta 
da Modena dei funerali del tenore 
Luciano Pavarotti e, da Vienna, del 
viaggio di papa Benedetto XVI. 
Sempre in diretta, da Bologna, la 
manifestazione promossa da Beppe 
Grillo del V-Day, fino alla 
mezzanotte. 

11.00 SKYTG24.AnUALITÀ. 


The Agronomist 

Documentario dedicato alla figura 
di Jean Dominique, un giornalista e 
attivista dei diritti umani, che ha 
gestito per molti anni una radio 
libera ad Haiti, rivoluzionando il 
linguaggio delle radio caraibiche, 
portando in primo piano l’uso della 
lingua locale a discapito del 
francese. Jean Dominique, per le sue 
ripetute denunce di violazioni dei 
diritti umani nel suo paese, è stato 
assassinato nel 2000. 

01.50 RAI TRE. DOCUMENTARIO. 

Regia: Jonathan Demme 

Usa 2003 


Congo 

Una multinazionale leader nelle 
telecomunicazioni ha inviato una 
spedizione in Africa alla ricerca di 
diamanti per i suoi sistemi di 
puntamento laser. Dopo aver perso 
tutti i contatti con la squadra, 
l’impresa è costretta a mandare una 
nuova missione per scoprire cosa è 
successo. Alla spedizione si accoda 
una etologa che intende riportare 
nel suo ambiente una gorilla che ha 
studiato per anni. 

23.50 CANALE 5. AVVENTURA. 

Regia: Frank Marshall 

Usa 1995 


Programmazione H 








RAI UNO 

RAI DUE 

^^RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

@LA7 

06.10 SOTTOCASA. Teleromanzo 

07.00 RANDOM. Rubrica. Con 

07.00 CULT BOOK 

06.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

08.00 TG 5 MAHINA 

07.05 LOIS & CLARK. Telefilm. 

07.30 SPECIALE SPORT 7. 

07.00 SABATO, DOMENICA &... 

Georgia Luzi, Silvia Rubino 

07.10 VIETATO Al MINORI 

Rubrica 

08.30 VIAGGIO IN ITALIA. 

“Il muro del suono” 

Rubrica di sport. 

ESTATE. Rubrica. Conducono 

All’interno: 

08.00 LA STORIA SIAMO NOI. 

06.15 LA STRADA PER AVONLEA. 

Documentario 

10.45 ZIGGIE. Rubrica. 

“America’s Cup”. 

Franco Di Mare, Sonia Grey 

08.00 TGZMAniNA. 

Rubrica. “Oriana Fallaci: oltre la 

Telefilm. “La cena”. Con Sarah 

09.15 VIVERE. Teleromanzo. Con 

Conduce Elien Flidding 

08.30 TROPPO FORTE. 

09.40 ZORRO. Telefilm 

09.00 TGZMAniNA. 

rabbia l’orgoglio”. Conduce 

Polley, Jackie Burroghs 

Fabio Mazzari, Lorenzo Ciompi 

11.20 NED-SCUOLA 

Telefilm. 

10.35 IL CORAGGIO DI SOPHIE. 

POWER RANGERS SPD. Tf. 

Giovanni Minoli 

07.40 VITA DA STREGA. Situation 

12.00 UNA NUOVA VITA 

DI SOPRAVVIVENZA. Situation 

Con David Rasche 

Film Tv (USA, 1995). Con Barry 

MONSTER WARRIORS. Telefilm 

09.00 CAMILLA. Film (Italia, 

Comedy. “Il signor Mishimoto”. 

PER ZOE. Telefilm. 

Comedy. “1 bigliettini”, “Miglior 

09.30 L’INTERVISTA. Rubrica. 

Bell, Jason Bernard. Regia di 

QUELLI DELL’INTERVALLO. 

1955). Con Franco Fabrizi, 

Con Elizabeth Montgomery, 

“Curva di apprendimento”. 

amico”. Con Devon Werkheiser 

A cura di Alain Elkann 

David Flughs Jones 

Sitcom. “Flamenco”, “Sms”, 

Gabriele Ferzetti. Regia di 

Dick York 

Con Joely Fisher, Chris Potter 

11.50 PHIL DAL FUTURO. 

10.10 UN PICCOLO INDIANO. 

11.45 LADY COP. Telefilm. “Per un 

“Tutti in forma”, “La fuga”. 

Luciano Emmer 

08.20 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

13.00 TG 5 

Situation Comedy. “Ma quale 

Film (USA, 1973). 

amico”. Con Flannelore EIsner, 

10.30 TGZMAniNA L.I.S.. 

10.45 71^ FIERA INTERNAZIONALE 

“Un caso inquietante”. Con Jim 

13.40 BELLI DENTRO. Situation 

Romeo?”. Con Ricky Ullman 

Con James Garner. 

Kariheinz Lemken 

10.40 ED. Telefilm. “Il potere della 

DEL LEVANTE 

Davidson, Darlene Vogel 

Comedy. “La partita”. Con 

12.25 STUDIO APERTO 

Regia di Bernard McEveety 

12.35 LASIGNDRAIN GIALLD. 

persona”, “Il viale dei ricordi” 

12.30 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

09.15 L’AVVOCATO PORTA 2 

Brunella Andreoli, Claudio Batta 

13.00 LA TATA. Situation Comedy. 

11.55 ANIMAL TREASURE. 

Telefilm. “Un conto da saldare”. 

12.10 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

SPECIALE TG 3. Attualità. 

LE NUOVE STORIE. Miniserie. 

14.10 SPECIALE - CATERINA 

“Specchio specchio delle mie 

Documentario 

Con Angela Lansbury 

Telefilm. “Uno strano idillio”. 

“Festival del Cinema a Venezia”. 

Con Gigi Proietti, 

E LE SUE FIGLIE 2. Show 

tate”, “Una tata all’università”. 

12.00 DOCUMENTARIO. 

13.30 TELEGIORNALE. 

Con David James Elliott 

12.40 TOTÒ CERCA MOGLIE. Film 

Maria Grazia Cucinotta 

14.15 TENTAZIONI D’AMORE. 

Con Fran Drescher, 

Documentario 

14.05 LINEABLU. “Ventimiglla”. 

13.00 TG 2 GIORNO. 

(Italia, 1950). Con Totò, Mario 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Film (USA, 2000). Con Edward 

13.50 MOTOCICLISMO. Grand 

12.30 TG LA7. 

Conduce Donatella Bianchi 

13.25 DRIBBLING. Rubrica 

Castellani. Regia di Carlo 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 

Norton, Ben Stiller. 

Prix. GP di San Marino 

12.55 SPORT 7. News 

14.50 FUNERALI DEL TENORE 

13.45 PIT LANE. All’interno: 

Ludovico Bragaglia 

Rita Dalla Chiesa 

Regia di Edward Norton 

Prove MotoGP. 

13.00 MATLOCK. Telefilm. 

LUCIANO PAVAROni. 

14.00 AUTOMOBILISMO. Gran 

14.00 TG REGIONE/TG 3 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

All’interno: TGCOM. News 

14.00 UGLY BEHY. Telefilm. 

“La vendetta”. 

Telecronaca di Davide Sassoli 

Premio d’Italia di Formula 1. 

14.45 TGR L’ITALIA DE 

14.00 FORUM. Rubrica. Conduce 

NAVIGARE INFORMATI. 

“1 fratelli”, “La bufera”. Con 

Con Andy Griffith 

16.30 LINEABLU. “Ventimiglia”. 

Qualifiche 

IL SETTIMANALE. Rotocalco 

Rita Dalla Chiesa 

Previsioni del tempo 

America Ferrera, Eric Mabius 

14.00 LE AVVENTURE DI DAVY 

Conduce Donatella Bianchi 

15.30 GINNASTICA ARTISTICA. 

15.20 TG 3 SALUTEINFORMA 

15.00 POIROT. Telefilm. “Delitto 

16.45 SPECIALE - 

15.50 SMALL SOLDIERS. Film 

CROCKEH. Film (USA, 1955). 

17.00 TG1. 

Campionati mondiali. Finale 

15.45 FANTOZZI CONTRO TUni. 

all’arma bianca”, “Furto 

IL GENERALE DALLA CHIESA. 

(USA, 1998). Con David Cross. 

Con Fess Parker. 

17.15 A SUA IMMAGINE. 

attrezzi. Da Stoccarda, (dir.) 

Film (Italia, 1980). Con Paolo 

di gioielli”. Con David Suchet, 

Show 

Jay Mohr. Regia di Joe Dante 

Regia di Norman Poster 

Rubrica. 

17.00 ABISSI. “1 due fratelli”. 

Villaggio, Milena Vukoti 

Flugh Fraser 

16.55 1 PONTI DI MADISDN 

17.55 SLAMBALL. Gioco 

15.50 MOTOCICLISMO. Wsbk 

Conduce Andrea Sarubbi 

17.50 TG 2. 

17.15 UN SORRISO, UNO 

17.00 IERI E OGGI IN TV. Show. 

COUNTY. Film (USA, 1995). 

18.30 STUDIO APERTO 

2007. Superpole. 

18.00 IL COMMISSARIO REX. 

17.55 PALLAVOLO. Campionati 

SCHIAFFO, UN BACIO IN 

A cura di Paolo Piccioli 

Con Clini Eastwood, Meryl 

19.00 DRAGONBALLZ: 

Da Lausitz. (dir.) 

Telefilm. “Omicidio in carcere”. 

europei. Italia - Croazia. 

BOCCA. Film (Italia, 1975). 

17.50 DONNAVVENTURA. Rubrica 

Streep. Regia di Clint Eastwood 

LE ORIGINI DEL MITD. Film Tv 

17.05 LA BAHAGLIA 

Con Alexander Pschill, Elke 

Da Mosca, (dir.) 

Regia di Mario Morra, 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

All'interno: TGCDM. 

(Giappone, 1990). 

DELLA NERETVA. Film 

Winkens 

19.00 PALLAVOLO. Campionati 

Enrico Lucherini 

19.35 SAI XCHÉ?. Rubrica. 

News 

Regia di Daisuke Nishio 

(Slovenia, 1969). 

18.50 L’EREDITÀ. 

europei. Italia - Lituania. 

19.00 TG 3. 

Conducono Umberto Pelizzari, 

NAVIGARE INFDRMATI. 

All’interno: TGCDM. 

Con Sergej Bondarciuk. 

Quiz. Conduce Carlo Conti 

Da Mosca (dir.) 

19.30 TG REGIONE. 

Barbara Gubellini 

Previsioni del tempo 

News 

Regia di Veijko Bulajic 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE. 

20.20 IL LOnO ALLE OnO 

20.00 BLOB A VENEZIA. Attualità 

20.10 TEMPESTA D’AMORE. Soap 

20.00 TG 5 

21.00 MDWGLI-IL LIBRO DELLA 

20.00 TG LA7. 

20.30 CALCIO. 

20.30 TG 2 20.30. 

20.10 BASKET. Campionati 

Opera. Con Flenriette Richter 

20.30 CULTURA MODERNA. 

GIUNGLA. Film avventura (USA, 

20.30 LE INTERVISTE 

Qualificazioni Euro 2008. 

21.05 DANCE WITH ME. Film 

europei. Italia - Lituania (dir.) 

21.10 MAIGRET E LA RAGAZZA 

Gioco. Conduce T.Mammucari 

1995). Con Jason Scott Lee, 

BARBARICHE. Talk show. 

Italia - Francia. Da Milano (dir.) 

drammatico (USA, 1998). Con 

20.50 UN CASO PER DUE. 

SCOMPARSA. Film Tv poliziesco 

21.20 LA SAI L’ULTIMISSIMA?. 

Regia di Stephen Sommers 

21.30 L’ISPEnORE BARNABY. 

23.35 TG1. 

Vanessa Williams, Chayanne. 

Telefilm. “Graffiti”, “Il quarzo 

(Francia, 1899). Con Bruno 

Varietà. Conducono Pippo 

23.15FRANKENFISH-PESCI 

Telefilm. “Antichi rancori”. 

23.40 CINEMATOGRAFO 

Regia di Randa Flaines 

rosa”. Con Claus Theo Gàrtner, 

Cremer, Regia di Serge Leroy 

Franco, Natalia Estrada. 

MUTANTI. Film (USA. 2004). 

Con John Nettles 

SPECIALE. “Venezia 2007” 

23.15 TG 2. 

Paul Frielinghaus 

23.20 BOSTON LEGAL. Telefilm. 

23.50 CONGO. Film (USA, 1995). 

Con Tory Kittles, K.D. Aubert 

23.30 DELITTI. DocuFiction. 

00.35 MUSIC® 2007. Musicale 

23.30 SABATO SPRINT. Rubrica. 

22.55 TG 3. 

“La lealtà vale qualcosa”. Con 

Con Laura Linney, Ernie Fludson 

01.00 STUDIO SPORT. News 

“Il caso Fenaroli”. (replica) 

01.00 TG 1 - NOTTE. 

Conduce Enrico Varriale 

23.05 TG REGIONE. 

James Spader, William Shatner 

All’interno: TG 5 NOHE 

02.00 MAK PIGRECO 100. Film 

00.30 TG LA7. 

01.15 ESTRAZIONI DEL LOHO 

00.10 TG 2 DOSSIER STORIE. 

23.15 LA SPOSA TURCA. Film 

00.25 JEKYLL & HYDE. Film Tv 

02.20 CULTURA MODERNA. 

(Italia, 1987). Con Erika Blanc, 

00.55 IN COMPAGNIA DEI LUPI. 

01.20 L’APPUNTAMENTO. Rubrica 

Conduce Maria Concetta Mattel 

drammatico (Germania/Turchia, 

(GB/USA, 1990). Con Michael 

Gioco (replica) 

Rosita Celentano 

Film (GB, 1984). Con Angela 

01.55 HOMO RIDENS 

00.55 PALCOSCENICO PRESENTA: 

2004). Con Sibel Kekilli, Birol 

Calne, Cheryl Ladd 

03.00 TG 5 

04.00 SPOSERÒ SIMON 

Lansbury. Regia di Neil Jordan 

02.20 IL BELPAESE. Film (Italia, 

“LA BOHEME”. Di G. Puccini 

Unel. All’interno: 00.10 TG 3. 

02.25 IERI E OGGI IN TV SPECIAL. 

03.45 NON UNO DI MENO. Film 

LE BON - CONFESSIONI DI UNA 

02.55 CNN NEWS. Attualità. 

1977). Con Paolo Villaggio, 

Dirige Daniel Cren. 

01.20 FUORI ORARIO. COSE 

Show. “Festivalbar 1987 

(Cina, 1999). Con Wei Minzhi, 

SEDICENNE. Film (Italia, 1986). 

“Collegamento con la rete 

Silvia Dionisio 

Con Luciano Pavarotti. 

(MAI) VISTE. Rubrica 

La finale” 

Huike Zhang 

Con Barbara Blanc 

televisiva americana”. 


Satellite 


Radiofonia 


QICV 

CINEMA 1 

14.00 INNAMORARSI A 
MANHATTAN. Film avventura 
(USA, 2005). Con Josh 
Hutcherson. Regia di M.Levin 
16.10 TRISTANO & ISOHA. 
Film drammatico (GB/USA, 
2006). Con James Franco. 
Regia di Kevin Reynolds 
18.20 DOMINO. Film biografico 
(Francia/USA, 2005). 

Con Keira KnightIey 
21.00 CHIAMATA DA UNO 
SCONOSCIUTO. Film thriller 
(USA, 2006). Regia di S.West 
22.35 7 SECONDS. Film azione 
(Svizzera/GB, 2005). 

Con Wesley Snipes. 

Regia di Simon Feilows 
00.45 AKUMU TANTEI - NIGHT- 
MARE DETECTIVE. Film 
thriller (Giappone, 2007). 

Con Masanobu Ando 


QKV 

CINEMA 3 

16.05 GIANNI CANOVA - IL 
CINEMANIACO. Rubrica 

16.45 LA TERRA. Film 
commedia (Italia, 2006). 

Con Sergio Rubini. 

Regia di Sergio Rubini 

18.45 SKY CINE NEWS. Rubrica 
di cinema 

19.20 IMPIEGATI... MALE. 

Film commedia (USA, 1998). 
Con J.Aniston. Regia di M.Judge 
21.00 IL MIO MIGLIOR 
NEMICO. Film commedia 
(Italia, 2006). 

Con Carlo Verdone 
22.55 TU MI TURBI. Film comi¬ 
co (Italia, 1983). 

Con Roberto Benigni 
00.30 LE ONDE DEL DESTINO. 
Film drammatico 
(Danimarca/GB, 1996). 

Con Emily Watson 


SKY CINEMA 
AUTORE 

16.10 IL POPOLO MIGRATORE. 

Film documentario 
(Francia/Germania/ltalia, 
2001). Regia di J.Perrin, 
J.CIuzaud, Michel Debats 

17.45 SYRIANA. Film thriller 
(USA, 2005). Con George 
Clooney. Regia di S.Gaghan 

19.55 A COSA SERVE 

IL CINEMA?. Documentario 
21.00 L’ULTIMO IMPERATORE. 
Film drammatico 
(Cina/GB/ltalia, 1987). 

Con John Ione. 

Regia di Bernardo Bertolucci 

23.55 IL CONFORMISTA. Film 
drammatico (Italia, 1970). 

Con Stefania Sandrelli. 

Regia di Bernardo Bertolucci 

01.40 LA LOCANDINA. Rubrica 
01.55 IL DIZIONARIO 
DEL CINEMA. Rubrica 


CARTOON 

NETWORK 

16.40 LOONATICS UNLEASHED 
17.05 NOME IN CODICE: KND. 

17.35 JUSTICE LEAGUE. Cartoni 
18.00 GLI AMICI IMMAGINARI 

DI CASA POSTER. Cartoni 
18.25 TEEN TITANS. Cartoni 
18.50 BEN 10. Cartoni 

19.15 LE SUPERCHICCHE 

19.45 XIAOLIN SHOWDOWN 

20.10 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

20.40 I FANTASTICI 4. Cartoni 

21.15 NOME IN CODICE: KND. 
Cartoni 

21.45 QUELLA SCIMMIA 
DEL MIO AMICO. Cartoni 

22.10 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA POSTER. Cartoni 

22.35 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
23.05 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 

23.35 ROBOTBOY. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

15.00 UOMO VS. NATURA: 

LA SFIDA. Documentario 
16.00 PESCA ESTREMA. 

Documentario 

17.00 BRAINIAC. Documentario 
18.00 WHEELER DEALERS: 
AFFARI A 4 RUOTE. 

Documentario. “Da Maggioiino 
a Dune Buggy” 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario 

20.00 MITI DA SFATARE. 

Documentario 

21.00 W.T.C. 11-9. 

Documentario. 

“Le storie sotto ie macerie’’ 

22.00 L’AEREO CHE NON 
SI ARRESE. Documentario 
24.00 COM’È FAnO. 

Documentario 
01.00 QUINTA MARCIA. 
Documentario. 


ALL 

MUSIC 

12.55 ALL NEWS. Teiegiornaie 
13.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

15.00 SELEZIONE BALNEARE. 

Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 I LOVE ROCK’N’ROLL. 

Musicale. Conduce Piena 
Di Cioccio, (replica) 

18.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 THE CLUB. Musicale 
20.00 INBOX 2.0. Musicale 
22.00 M2 ALL SHOCK. 

Musicale. Conduce 
Provenzano Dj. (replica) 

24.00 TUTTI NUDI. Show. 

Conduce Lucilla Agosti 
00.30 ROTAZIONE 
MUSICALE. 

Musicale 


Serena 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderate 


»-► 

Nuvoloso 

Forte 

»»-► 

Pioggia 

«ti 

IIIIJI 

Mare: 

Calmo 

Temporali 

Nebbia 

Mosso 

Neve 

Agitato 



Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. Nubi sparse su 
dorsale e adriatiche più compatte tra basse Marche e Abruzzo 
associate a qualche rovescio nel pomeriggio. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. Brevi rovesci su Puglia 



Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



occupare i paesi del Benelux e parte della Germania. Sui bordi 
settentrionali dell'alta pressione un rapido vortice di origine atlantica 
raggiungerà' la Scandinava posizionandosi su Norvegia e Svezia. 


RADIO 1 

GR1:6.00 - 7.00 -7.20- 8.00 - 9.00- 

9.30 - 10.00- 10.30 - 11.00 - 11.30- 
12.00 - 12.10- 13.00 - 15.00- 16.48 

- 18.50 - 21.38- 23.00 - 1.00- 2.00 - 
3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 - 

06.12 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
06.33 RADI01 MUSICA 

All’interno: GR 1 SPORT. GR Sport 
08.40 INVIATO SPECIALE 
All’interno: RADI01 MUSICA 
10.05 IN EUROPA 

All’interno: OBIETTIVO BENESSERE. 
A cura di Claudio Mantovani 
11.48 CONTEMPORANEA. 

A cura di E. Cavalli 

12.30 RADI01 MUSICA. 

Conduce Luisa Mann 
All'interno: SPECIALE FI 

15.07 MOTO GRAND PRIX: G.P. 

DI SAN MARINO 

15.50 TUnO IL CALCIO MINUTO 
PER MINUTO SERIE B. 

“Campionato italiano di Serie B” 

19.21 ASCOLTA. SI FA SERA 

20.50 SPECIALE GR1 
23.33 RADIOSCRIGNO 
24.00 IL GIORNALE 

DELLA MEZZANOnE 
00.23 STEREONOnE 
All’interno: BOLMARE 
05.50 OGGI DUEMILA: LA BIBBIA 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 -8.30- 10.30 - 12.30 

- 13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30 - 
20.30 - 21.35 - 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Francesco Maria Vercilio. 

Regia di Davide Colella. A cura 
di Francesco Parisio Perrotti 
All’interno: GR SPORT. GR Sport 
08.00 CHE BOLLE IN PENTOLA 
08.45 CARPADIEM. 

Con Lucia Cosmetico. 

Regia di Stefania Garibaldi 
10.00 PERLE D’ORIENTE. Con Carlo 
Guarino, Sabrina Provenzani. 

Regia di Fabio Rizzo 
All’interno: VASCO DE GAMA. 

Con Dario Vergassola 


12.48 GR SPORT. GR Sport 
13.00 TUni I COLORI DEL GIALLO. 

Regia di Alberto Fognini. 

A cura di Fabrizia Boiardi 

13.40 A PIEDI NUDI. Con Gianni 
Fantoni, Elena Pandolfi. 

Regia di Gabriella Graziani 
All’interno: OnOVOLANTE. 

Con Savino Zaba. Regia di Paolo 
Gisonna. A cura di Cristiana Merli 
All’interno: HIT PARADE. Con Silvia 
Giansanti. Regia di Luca Bona 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 LIBRO OGGETTO, (replica) 

20.35 CATERSPORT. Con Marco 
Ardemagni, Sergio Ferrentino 
22.30 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Daniele Silvestri. 

Regia di Marco Lolli, Alex Alongi 
24.00 DUE DI NOnE. Con Aura 
D’Angelo. Regia di Riccardo Ballerini 
02.00 RADI02 REMIX. Regia di Roberto 
Brandolini. A cura di Roberto Buttinelli 
e Claudio Licoccia 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45- 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
All’interno: 07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Valentina Lo Surdo 
09.30 UOMINI E PROFETI. LEHURE. 

Con Massimo Ravieri 
10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Valentina Lo Surdo 

10.50 IL TERZO ANELLO: 

IL SESTO SENSO 

11.50 I CONCERTI DI RADIOTRE 
A PALAZZO VENEZIA 

13.10 LA FABBRICA DI POLLI 
14.00 IL TERZO ANELLO 
15.00 FAHRENHEIT 
All’interno: CONCERTO 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 
20.00 RADI03 SUITE. FESTIVAL 
E FESTIVAL 

22.00 IL CARTELLONE. Conducono 
Michele Dall’Ongaro, Stefano Catucci 

02.00 NOTTE CLASSICA 
03.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
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IDEE EIBRI DIBATTITO 


sabato 8 settembre 2007 


KIRAN DESAI, figlia d’arte di 
Anita, ci parla del suo ultimo ro¬ 
manzo, «Eredi della sconfitta», 
con cui nel 2006 ha vinto il Boo- 
ker Prize. Una storia che descri¬ 
ve con doloroso splendore lo 
smarrimento dei più poveri nel 
mondo globalizzato 

■ di Maria Serena Palieri 

inviata a Mantova 


ORIZZONTI 

«La mia India 
tra potertà e ipocrisia» 


EX LIBRIS 


Non importa 
chi era mio padre. 
Importa 
chi io ricordo 
che fosse. 


Anne Sexton 



È un'eco dì «Digiunare, divorare», dove da 
un iato c’è chi non ha cibo o se ne astiene 
per purificarsi, daii’aitro chi grìgiìa 
tripudi dì bistecche sui barbecue? 


«È un racconto che mi ha influenzato. Ma an¬ 
che Fuoco sulla montagna, la sua storia di una 
vecchia dorma che, rifugiatasi suU'Himalaya, ri¬ 
ceve la visita di una nipote e vede la sua vita 


sconvolta. Pur nella differenza di generazione, 
mia madre e io, questo è il fatto, abbiamo delle 
esperienze comuni: esilio, solitudine, immigra¬ 
zione. Entrambe pensiamo che India e Stati 


iran Desai è l'autrice di un romanzo. Eredi della 
sconfitta (tradotto da noi da Adelphi questa pri¬ 
mavera), che è stato etichettato come «il» gran¬ 
de romanzo di quest'epoca dopo l'11 settembre: 
benché sia ambientato quindici-vent'armi pri¬ 
ma dell'attacco all'America, s'è detto infatti, ne 
descrive con doloroso splendore il prodromo, 
cioè lo smarrimento indotto nei più poveri dal¬ 
la globalizzazione. Un romanzo che accerta il 
perdurare di una grande narrativa indiana 
post-coloniale e post-moderna, arrivata ormai 
alla terza generazione. Kiran Desai, 36 anni, vis¬ 
suta tra il nord dell'India, Delhi, il Massachuset¬ 
ts e New York, è una donna dalle mani simili a 
quelle, minute, che Sai, orfana di famiglia bor¬ 
ghese e di educazione anglofila, protagonista 
del romanzo, misura - nella casa del nonno alle 
pendici del Kanchenjunga - con quelle dell'ama¬ 
to Gyan, istitutore proletario convertito aUa vio¬ 
lenza del nazionalismo Gorkha. Kiran Desai na¬ 
sce al pianeta letterario con una doppia tutela: a 
pubblicare un suo primo racconto nell'antolo¬ 
gia Mirrorwork fu, nel 1997, Salman Rushdie. 
Ma, soprattutto, Kiran è figlia di una stella della 
nanativa contemporanea, Anita Desai. Eredi del¬ 
la sconfitta - il romanzo che nel 2006 le è valso il 
Booker Prize - è un libro che vive tuttavia di luce 
propria: la luminosità subacquea e torbida in 
cui nuotano le esistenze di un giudice angloma¬ 
ne e di Sai stessa, sua nipote, d'un povero cuoco 
il cui figlio è emigrato, degli ex-coloni alcolisti e 
delle principesse afgane che vivono in quell'an¬ 
golo d'india nei turbolenti anni Ottanta. 

Un romanzo itaiìano dì questa stagione, 

«li signor figiio» dì Aiessandro Zaccurì, 
nasce da questa constatazione: tra 
genitori e fìgii che esercitano ia scrittura, 
è un fatto unico trovare parità dì taiento. 
Quai è ii segreto deiia coppia costituita 
da ieì, Kiran, e da sua madre, ia grande 
Anita Desaì? 

«Il nostro è sempre stato un rapporto intimo. 
Da piccola, come una scimmia, stavo sempre 
addosso a mia madre. Quando i miei genitori si 
sono separati i miei tre fratelli maschi sono an¬ 
dati con nostro padre, io sono rimasta con lei 
ed è cominciata la nostra vita da emigranti. Per 
molti anni siamo state vicendevolmente l'uni¬ 
ca compagnia e ho assorbito i suoi ritmi. Da 
mia madre ho imparato in senso profondo co¬ 
sa significhi essere una scrittrice, credere nel li¬ 
bro che vai coshuendo. Non ho dovuto com¬ 
battere per affermare che questo era il mio lavo¬ 
ro, né ho imporre delle abitudini: già le avevo. 
Ora mia madre vive in Messico e io a New York, 
ma ci sentiamo spessissimo e lei sa dirmi delle 
cose che nessun editor è capace di osservare, co¬ 
me questa: "Se un libro resta grezzo, questa può 
essere una qualità. A forza di rifinire, sistemi 
una parte ma ne rompi un'altra"». 

«Eredi deiia sconfitta», neiie sue 350 
pagine, contiene una scheggia dì un 
racconto dì Anita Desaì: iì dove ieì spiega 
che ia differenza tra india e Occidente è 
queiia tra un Paese dove ancora ia gente 
considera ie fotografìe un documento 
unico, perciò si mette soiennemente in 
posa, e un mondo dove ii ciic è continuo. 



La scrittrice Kiran Desai, figiia di Anita, è stata ospite dei Festivai Letteratura. Sotto Woie Soyinka a Mantova © Festivaletteratura 


IL NOBEL ai giornalisti sul linguaggio 
usato per parlare del suo Paese 

Wole Soyinka: 
«L’Italia? È tribale 
quanto TAfrica» 


DRAMMI Uri è stato ucciso l’anno 
scorso da un razzo hezbollah 

E David Grossman 
porta in dono la favola 
che scrisse per suo figlio 



■ «Ogni conflitto che agita l'Africa viene de¬ 
finito dai media occidentali come "conflitto 
tribale". Ma classificherebbero nello stesso 
modo le guene in Kosovo o Cecenia? E non è 
un "conflitto tribale", sotto questo aspetto, 
anche quello che contrappone l'Itcdia del 
Nord a quella del Sud?», chiede alla platea di 
giornalisti italiani Wole Soyinka. Il poeta e 
drammaturgo nigeriano è uno dei due Nobel 
(l'altro è Orhan Pamuk) che nel fine settima¬ 
na si sono ciffacciati cil Festivciletteratura. 

In Nigeria Soyinka usa i libri e i giornali, ma 
anche la radio e quello che ha battezzato U 
guerrilla theatre - teatro di improvvisazione pra¬ 
ticato nei luoghi dove scone la vita quotidia¬ 
na, i mercati per esempio - per «trasmettere al¬ 


la leadership del mio paese quello che penso 
essere il pensiero comune della mia gente», 
spiega. Docente con un doppio inccirico negli 
Usa e in Nigeria, è impegnato oltre Oceano, 
dice, a «capire in che modo un popolo che è 
passato attraverso il trauma della guerra in 
Vietnam possa essersi remfilato in questo del¬ 
la guerra in Iraq». Soyinka è il testimone vi¬ 
vente di come, nel pianeta, convivano tutte 
le età della civiltà mediatica, dal teatro al me¬ 
gafono alla tv ciUa Rete. 

E Wiki.Africa è U progetto ospitato dal Festi¬ 
val: workshop in piazza ogni pomeriggio, per 
«africanizzare», correggendo o aggiungendo 
nuove voci, Wikipedia, l'enciclopedia globale 
che, in Rete, viene scritta dal basso. m.s.p. 


■ «Tao, tota tatotati uta tota»: tradotto nel lin¬ 
guaggio degli adulti significa «Ciao, voglio rac¬ 
contarvi una storia», ma è detto nella lingua d'in¬ 
venzione che Uri Grossman usava all'età di un an¬ 
no. Ha un copertina celeste con il disegno d'un 
bambino che usa le lettere dell'alfabeto come un 
giocoliere, il libro per l'infanzia che David Gros¬ 
sman ha dedicato alla memoria del figlio ucciso 
nel 2006 da un razzo hezbollah, alla vigilia del ces¬ 
sate il fuoco tra Israele e Libano. La lingua speciale 
di Uri scritto quando il figlio era bambino e solo 
ora tradotto (da Bianca Pitzorno, con i disegni di 
Manuela Santini, Mondadori) è il dono con cui lo 
scrittore pacifista è arrivato ieri a Mantova. Dove 
affronterà stamattina una «intima» passeggiata 
col suo pubblico nel Bosco Fontana. m.s.p. 


Uniti harmo questo in comune: ciascun paese 
agogna a ciò che ha l'altro e ciascun paese è tri¬ 
ste». 

Perché ha ambientato ii romanzo negiì 
anni Ottanta? 

«Ho abbandonato l'India proprio in quel perio¬ 
do. Solo dopo ho capito quale complicato pae¬ 
saggio politico mi fossi lasciata alle spalle. Arri¬ 
vata adolescente negli Stati Uniti ho comincia¬ 
to a imparare il linguaggio dell'immigrazione e 
a desiderare di appartenere a questo paese. A un 
certo punto mi sono accorta però che il flusso si 
stava rovesciando: ero abituata a un mondo in 
cui il viaggio d'obbligo era da Est a Ovest, ed ec¬ 
co che l'Ovest ha cominciato ad andare a Est, al¬ 
la ricerca di forza-lavoro a minor costo. Intanto 
ho cominciato a concentrare l'attenzione su 
questioni specifiche, come il nazionalismo: 
qual è il desiderio che spinge a voler parlare la 
propria lingua, il nepall, a scuola, e a voler sven¬ 
tolare una propria bandiera? Così, dopo molti 
anni, anch'io sono tornata nel luogo e nell'epo¬ 
ca da dove ero partita. Ma a mio modo, con un 
romanzo». 

La parola “sconfìtta” è un lapide sul 
futuro. Non concorda con chi preconizza 
all’India un domani da terza potenza 
economica mondiale? 

«Dal '98 l'India si è aperta cil libero mercato e da 
allora si parla della globalizzazione come d'una 
rosea e splendida risorsa. Ogni anno io ci torno 
e trovo cose nuove: oggi un laureato ha qual¬ 
che possibilità di trovare un lavoro, ci sono don¬ 
ne ^ computer, c'è una nuova borghesia con 
mucchi di soldi. Ma, tra gli agricoltori, si regi¬ 
stra un tasso di suicidi mai visto prima, né mi¬ 
gliora Tanalfabetismo. A Nuova Delhi ho visto 
operai magri come chiodi, senza scarpe e senza 
un letto, degli homeless che dormono in strada 
su sacchi di plastica, montare gU enormi cartel¬ 
loni pubblicitari delle multinazionali. In una 
nazione con 800 milioni di persone che vivono 
con meno di due dollari al giorno, ci vuole 
un'economia protetta. E la borghesia - cui ap¬ 
partengo - inalbera una grande ipocrisia». 
Dalla Gran Bretagna agli Stati Uniti: il 
vassallaggio che l’India paga a questi due 
paesi, in successione, nel suo romanzo 
s’incarna nella figura di Jemubhaì, che 
prima dell’Indipendenza per diventare il 
primo giudice amministrativo indiano 
vende l’anima alla Regina, poi in Bìju che 
emigra a Manhattan per fare lo sguattero. 
Tra i due c’è una differenza? 

«Il giudice spende una vita per diventare un 
gentleman, ma non supera mai la barriera e per¬ 
de così, anche, dignità e umanità. Biju appartie¬ 
ne a una classe sociale diversa. In America s'im- 
batte in questa crudele stranezza: chi lo sfmtta e 

10 tradisce con maggior abilità e maggior com¬ 
petenza sono gli stessi indiani. Però 0 giudice at¬ 
tacca l'India e ne resta sconfitto, Biju invece ri¬ 
vendica la sua appartenenza e il legame con 
suo padre, e, quanto a umanità, si salva». 

11 finale vede appunto Bìju che torna, 
benché più povero dì come era partito. 
Sai, la protagonista femminile, invece, 
sente che è il momento dì andarsene. In 
India bisogna restare o andarsene? 

«Non so quale sia il luogo della felicità. Non c'è 
una morale, se non che bisogna conservare 
l'umanità e, insieme, saper scendere a compro¬ 
messi». 


TOUR DI COMPLEANNO Lo scrittore torna nei luoghi della sua infanzia per i suoi 82 anni e al ritorno scrive un nuovo iibro. Intanto in autunno usciranno un’altra storia di Montalbano e una fiaba 

Camilleri: viaggio in Sicilia con romanzo storico appena finito 


■ di Salvo Fallica 


I l papà di Salvo Montalbano ha compiuto 82 
anni e continua a scrivere romanzi. Ma non 
solo. Viaggia anche in versione top secret. Co¬ 
sì riesce a gustarsi meglio la visita di un luogo. 
Non pensate all'incipit di un giallo, è che An¬ 
drea Camilleri aveva il desiderio di tornare nella 
sua Sicilia prima di compiere 82 anni, e voleva 
farlo senza essere attorniato da un nugolo di 
giornalisti e simpatici fan. E così ha fatto, con 
un viaggio a sorpresa, mentre ancora in molti si 
chiedono quando tornerà a Vigàta. In un «vidiri 
e svidlri», Camilleri nella sua Porto Empedo- 
cle-Vigàta vi è tornato, per respirare l'aria della 
terra natia e come Montalbano sentire «l'odo¬ 
re» del mare. In Sicilia in pochi giorni, Camilleri 


ha compiuto un vero e proprio tour. È stato nel¬ 
la Vigàta letteraria di Moltalbano, Porto Empe¬ 
docle, ed in quella televisiva: i luoghi del ragusa¬ 
no, i paesaggi nei quali si alternano immagini di 
campagne con i caratteristici muri a secco ed i 
capolavori del barocco ibleo, patrimonio mon¬ 
diale deU'Unesco. È andato anche a far visita ad 
Hvira Sellerio, l'editrice palermitana che appe¬ 
na può, si allontana dal centro storico per sog¬ 
giornare nel ragusano, dove ha una vUla. Ma pri¬ 
ma di andare a soggiornare nella casa dell'amica 
Elvira, Camilleri ha fatto una tappa a Serradifal- 
co nella provincia di Caltanissetta, dove lo aspet¬ 
tava il giovane presidente degli industriali, Anto¬ 
nello Montante, nipote del costmttore della fa¬ 
mosa bicicletta con la quale U papà di Montalba¬ 
no sul finire della seconda guerra mondiale, si 


spostò dalla provincia nissena (dove con la ma¬ 
dre si era rifugiato per sfuggire ai bombardamen¬ 
ti) sino alla marittima Porto Empedocle alla ri¬ 
cerca del padre. Che poi ritrovò sano e salvo. 
Grazie alla bici, che adesso è stata ricostmita nel¬ 
la fabbrica di Montante e donata a personaggi 
del calibro di Napolitano, Montezemolo, Fiorel¬ 
lo, solo per citarne alcuni. Tornare nei luoghi 
dell'infanzia, dell'adolescenza, è stato per Camil¬ 
leri come un viaggio della memoria, dal sapore 
letterario. Ha ripercorso in macchina quelle stes¬ 
se strade sulle quali più di 60 anni fa aveva peda¬ 
lato in bicicletta, osservando quei paesaggi che 
nel tempo son così mutati, che a tratti non li ri¬ 
conosceva. Da Serradifalco, dai luoghi della me¬ 
moria dell'adolescenza al passaggio nel ragusa¬ 
no, dove ha riposato nella vlUa della Sellerio, pri¬ 


ma di recarsi in macchina a Catania. Dalla città 
etnea a Messina ha potuto ammirare i paesaggi 
della Sicilia orientale, risalendo la costa ionica, 
in uno stato di felicità intriso di lieve nostalgia, 
che rende il sentimento di amore per la Sicilia 
ancora più forte. Per uno scrittore che ama la 
sua isola, ma non la «sicUitudine», che si ispira 
alla grande tradizione culturale che va da Verga 
a Pirandello, da Brancati a Sciascia, ma evita i 
luoghi comuni e gli stereotipi, la Sicilia è fonte 
d'ispirazione. Giunto a Roma, con il suo lin¬ 
guaggio diretto ha confidato al regista Rocco 
Mortelliti, suo genero, «avevo voglia di Sicilia». 
Il tour estivo è terminato nella sua casa nella 
campagna toscana, a Bagnolo. E nel giro di alcu¬ 
ne settimane, ha scritto un romanzo storico am¬ 
bientato agli inizi del 1900. Il nuovo libro trae 


spunto da un fatto realmente accaduto e che 
gravita nel mondo religioso. Una storia forte, 
che susciterà stupore e probabilmente molte po¬ 
lemiche. Ma per ora su questo nuovo testo, non 
trapela nient'altro. Vi ha lavorato con ritmi ser¬ 
rati, da mattina a notte. Come al solito con la 
barba sempre ben rasata. Sì, perché anche in va¬ 
canza ci racconta Mortelliti, Camilleri non si sie¬ 
de al computer se prima non si è accuratamente 
rasato, ben vestito, scegliendo una bella camicia 
da abbinare ai pantaloni. Come se andasse a la¬ 
vorare in ufficio. Sempre sul fronte dei nuovi 
scritti: lo scrittore ha già pronto il quindicesimo 
romanzo incentrato su Montalbano. Ad otto¬ 
bre sarà invece nelle librerie, un romanzo-fiaba, 
Manizza Musumeci, edito da Sellerio nella scia- 
sciana collana «La memoria». 
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.'hiuHoii^ finnani. ur r-fvIOiTV-ilivorloaidoin'f. «.pmi.lui.- 

A1 lavfnir,piii<}i f-llvnlnnrah Hio ane to dalla Sinntrai lini aitilo oho ha avu- 

maivx^-nnlorano la kormrréodirei'ina. roanoho la prnialo irba :h arlitrim uro 
l.'nmp3iiÌ7AaAÌnro rho ha voranionto =.pazin ad .'etolb r hrd snd InvakfaRl. 
'iiforato fio sroHr-a. |iot la xivarirt ohi» fMir aixv^j^xro nitri ixxkirri ohe xxf^iono 
;'aratt«ai37.a k ma'Tilr-fraTkin:-. r- ifio- f-rmarKi pir {fialrho itiimv) {fw. nol- 

Mn pr,a/:io fn.niaituilo alla Hinifioa la n.iMoa oinarlolla" 
l IicA-amlo. l .na a.-vorta {Jonainno. La fnoha dol 

1.11 rvrrto ofHimaf^opjMto o difìfo- 1 jcflcx una villa smciontoacnoho^' focjo 
miKiam d.a I orrappio di <qursti pinxìini. dH ’loaho 1 iritr. Sjvnàmonmk' di S^io 

r’hoiio hannn imioRTiiok pmpa-.szin- lofr-i por mo^rdamommhin.am al mo¬ 

no. Iiwtàandfi hpiri’iff'riaojin'limfMJo phr» foHtii’a. taihura o 'tiu-na. ^•'iHto 
la aii'jrioa villa rbl ooni.m Villa Ur>.-Ji-n- l'onluf(aamoola paffrnoonii ruiqnr- 
w. alo piiifipof-ra lavrxrtandn, nnn rii rJulv 

l .11 mix fin lopsioiida o fiaba, raoexi- hin rho^. ivuno oi oonfònn.a I d làjyaito 
min una tYiinicv iKxTrrdodontmlanr- dionahvx la frsra rappiunpor:^ nuoRn 
tì. avvTilm da una anmfjfrftr.a rii fiarii- xmhii frapuarrli fera sSakÉb 


(Rimiti piii pran.di, o motrA' a 
cJi.af;oRÌ7Ìcno doi viaitatori 
ryxni’orri. dihatriti, rinoma, 
hah ra. Ixa I li lannr> ammirw- 
ni od iiii/.i.ai.ivo di honol’i- 
c.an/.a. ormi» quolia Rvolmai 
il fi aotromhro onn il «inror- 
to-trihuTo> ai Momadi por la 
ryie.tni7inino doli» Cara di 
Pi-loinnila, caaa fiimipli.a 
por rapayyi ri if.ahi li. ''.Soixn- 
aianro il riima ami ri al*hia 
.aiiiiLam -onncludA-> Infantr^ 
aixinn fotin drlla riRpn?.r,a 
{Ini la ponm. I AViiiortivo {• far 
v{‘d{‘m .a tutti <Hio riamo at- 
l ivi .^prr-noni.i nolqu.ari iorr-. 
o anrho quo^t'anro jv«¥ii.a- 
inn diro rii av orio rappiun- 


mamnix por tutti i rapaxzi. 
.Nrnnoho il roqrotarin. rmi i 
riini vont’-oi ann;, atra la 
iiKTlia, ixJ ^ Kii a piiidarc 
mn Olii iifiiaRinri I imoitx 
pinippn. *l.■nr"amy.^azimìr 
doìla F'i’ata dol quartimv 
( ’ollainn oomnirria a rrarao 
-raroomra Cxrlo Infanto, at*- 
pnmiriri dol la ar7Ìr:no I )r-ri 
ir-ntiamo inolio pornhi^ b 
loroaRirmo nolla .lu.alo rutti 
pii ahiwnti dol quartiom .-xi 
nrmx-an.a. f^Jui xvnponn fa¬ 
miglio. pr.ifipi {Ji .amici. 
nimmrrriantì dtdh rima, {• 

l. aimojf.fooa fi m.altoiViniilia- 

m. al {'.antrarifA dolio piYindi 
Porto’. 

Ma riiqT}jni7AX73nno non 
Ila nionto d» imidiam apli 


fillMUA 

Feeta JeirLhftà; rila Mei "a delle 
F é'a 'jn:> ri 16 bertenljte 
Ubrittl sril'attJriità e II ^ 
corcei:. balb. apettacoi e 
£3£tr:ncnla. Il pucbico colmato 
IiellacleLJtrijiie f/ui Jcacu'i 
p-ij|2et'jc *1 -1 c» rna t a'. 


•'< Petto StJis. fino al 
1S./9./2C37. esoso Gull: Cesale 
5lii:«eia eie 21. 'Del Ce, ri ^ 
InciA'itic cu'i Pah.' FassI'iui 
A L-gLlte i:al'ueit<1 di 'i/lriiaLUIiri e 
•Mmas. 

Bosaif lieOBU fina# 


Una ^ornata d’estate dei 1974 


Feste e itumjesii 

Via^o alle orì^ni delle feste de lUnìtà 
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(k ent*f^Fa> f>ir7t>v, ('■'orxòv: iVii> •jw' tinti .'W,'';ico.*sv fjVoniA'j « Yinrrji;, ù* 
rd ta nvùì iofi?i'j£'?jf fipfyvievrs’ny nH rv h^vln. r Cr;i»/j,w[ r,r.. i> 


tettavi a «df dtorib dbfeiieitov 

rir Annerito AII9W 

\>hm- tV'/A» F'jiy ij'.i/yri'xiùr-A mv-t- 
.10, n. {cttdci /-q^Kix. fStbii^ Ut ri- 
prxit'Sjcm fb tr,> <rAvx du> or pi;*r. 

•rirnn i f'ntji'aì (itti- _ 
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/.'ìJFmn ’njKO^n- ì 

tif ifii (i;tii:i*’ow 
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iKi*ia li ..'Jiiiro. ^ I 

f.nr^yitr- fii Hn,- 
ry. Wq/jiax nnPw'- 
•vs,tìiìV) 

Tìf/jfi (ìffyitK'/vtyK- 

*: fxxbid i: t'.itlb<m>- ^ 

<!' ntù- a^ujnoi(<ti i ' t 

TcUn <inri(z ìMiti- _ 

w y. ri’ 
i'i •►fiùi. .Pxrtwj'r» 
i-n 'jm .'.V’ìt'jùiixrd’jVir.'nxÀ’V'^K.'i- 
1 n (iey .'n> ’mtii/t’vi, <1 Vmi nyii- 
•v «rjxi rtri(L‘;r.n)>tó 3 r?i.'i or^ttinA 
'III <? (iptxnaa oi prrv>tyì</< 
ii wir? nàtmr.tn r^’/io.'Wt'r: doi .'.'Jòt 
// ivT?;»ta: a iyij!>ÌAn ttm 

ie-f-fia tnytizn: iilx hti yJn, o (snx 
(lAfii iVishtii "firn di ^rW ,1*0?^, 
^w.Cr'r>iW. fnryin- fr}- >;^n\mi} fi in 
imr {:r?]ij»'iii 7 rxr- iVi’ifn rwdar auif> 
•TiWf /ixi'i'x’Tr. <?■ Éurvtw. ffi 
ffìVtt WV?if iii’tZb tV‘TÌ, fll'KTOl')?» 
'xo.ii'i’ jCrpii:/i-i fyJ .•ixvnito. (iti wi 
isti,» fi iiHx fienai pcx 

•nrsin'b div.i' f xiecF 

rxifo ìxditi iTi’4Tn> titxìri dini rei» 
"lìo ' È woYi efi nSinv<i v ndnfr.tvny 
rvi. vur.tvbiinnnynryriy’. «ATOfL-fSv 


Zue rrri'ife=t 
realizdt perle 
^e de l'Unità 
Fello stessa 
arT>:..;lD 5 'i;i. 

Che CXIsfTTB'^O 
come il 
linguaggio 
adopeiax nella 
CDfnj'izaaooe 
grafica sloìsde. 
rsl et Tc 
estendo oe 

CDp:gje' 3 , 
inflje'see 
3..ggeitcni 
assa zi'.'erss. prtr.ienieni da 
nreciitu a - se to t caitchs- 
lo'tarissirst'a laro. 

Ilpriro '•an'^oèacst'.ito 
se:c'i± emcaàilà, i njusg^ 
6 la sirróctga rii fne:|jrfr i»" 
c jegli ami per questo tipc d 
e\‘=nt [eassaidvesi ispetto 
aia arcduàons prErianente 
aditica 0 eettaalsce ?oj:ir 
manifesto crttaréo. do^s Ji= 
•.caria cdo'atss ma d stracion 
rr*' e acaerpagna alla fesrj 
cjeiu ‘1 d gente -darre 
uatnn e oa-ndri-ere 
aerocf'cnc i oue lat ai .n viale. 
3 rtra*.*ed:rc in fardo al viale 
un gr^ao ai bardeie 
rn.ttcdoi. dsegnats 


iintm TiF.-.erEgg:nc 
acri Dosa da 
parata .ne 
barderai 
bandera in 
pi'To piano è 

^ tr calore, la 

^ V. seccoaà e la 

- qjsrtascnc 

casse, la terza è 
1"^ ma aa'de a 

rdaai siafro 
n^iamicklls 

PItCL psf 

' i 11 1 pare e ocotro 

ax-che: la 'èsta-de ’Jn’J 
d'/Bta. qji'd, arabe ‘-està 
del a canco-d a";. Esc usa qi^la 
italiana, e tanaieie pcr*.a'c in 
urrà ril'esta a'^ae e ma'tello 
in '^alo. 

É ine Jbaio che r questa 
rranibs'x, sul p are 
iao'ogralicc. sisne p^sant 
asaanti alausroc inciieitsna. 
L'iorr^gine riohanafafse 1 
goah gnoie, ra aerarierrje 
3 >abe 1 aano-i e lo sti e calle 
rrani%s*.adar unciali fasciste 0 
stairiane. l''sarrfTB. qii 'or à 
vuce irTsV.are la gente a una 
testai ma a e sx^arsi d etre le 
transerne jsr assistsre a _ns 
parata Anno Miqvio 
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aLrioss''ante ir Tir-a 
tiaigclare.fo'seaa ndcareche 
ai una nesta si tratta e no' di 
.na msnifèstsecne pcltca. Sii 
vab sene "appreseT-a; gelata 
e altre aiacesdi att attve. 
nsenna. rie'l’a'ju arie una 
cella resta. Se no* 'bsse che in 
casa: conrirare b 3 arr.a 'Mese 
arila stanca acijnsta ’... 

Il secoli ma'ifesto è realizzato 
cor -.eanica ao’ipIsta'Tinx 
aivsna ;é -na •btagrsfia, farse 
ntooaata;. 'Quattro ^^gazze 
•H'esthet.tte'ion carnea e 
gcnrellro oia'ah. discoste in 
fiiscrainatas riprese-con u'a 
auèlche sudac a - 
prospettiaa'TSfTx dal aassc. 


lìyi^ktìi, “ii ixxKfn"tù-> 
erti suo fnein]. 

Hr. (WKv.m .•ivYwrài di q'A'A’Iw» 
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oCr; ff.>iz<iì rtP.'UTUi/i ni>l i'.W.V. Mtiie 
Piorif di birifti,>ìS2a )rx dùYZ di ni 
u’ca? r-fy. iiywofLìir’Wto, 
cinnt ndn^'yvt- rsv ìf^s-, gii ni rati 
nVó-fii*' ds.<in dt'i .'Mnirv/uV., 

ti /dn/sy pdmy. es>ti'nfiv*:>m tt,- 
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{YA, ìk iW« e ir.'CmTio, t-^>Sì i» 
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jiftiwif o oJnwfe' nvjx/viz.» tmt hrr. 
anefje in vttyntKn di trio fYsd<v. .'/ii» 
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In, Atihsìitivi- in titiinut- 
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Amato: 

POLEMICHE II Mini¬ 
stro dell’Interno ha 
enfatizzato l’allarme 
legalità attaccando 
gli «intellettuali» ed 
evocando il rischio 
della reazione. Eppu¬ 
re aveva sempre par¬ 
lato di equilibrio tra si¬ 
curezza e diritti... 


■ di Bruno Gravagnuolo 



ibattito burattinesco», «troppa 
sociologia d'accatto». E poi, tan¬ 
to per allegerire, il fantasma «di 
ima svolta fascista», e il dovere 
di «non svegliare la tigre reazio¬ 
naria». Più che un linguaggio 
emergenziale, quello scelto da 
Giuliano Amato, Ministro del¬ 
l'Interno, sulle questioni della 
sicurezza è parso un dialetto 
d'altri tempi. Un linguaggio da 
guerra dei mondi. Dove da un 
lato c'è la reazione in agguato, e 
dall'altro estremisti e inteUettua- 
U piccolo borghesi, malati di 
«sociologismo» e umanitari¬ 
smo. Incapaci di comprendere 
la logica dei fenomeni sociali 
concreti, divinati e ben interpre¬ 
tati dai capi. 

Perché tanta spocchia e vimlen- 
za - a stento corretta nelle ulti¬ 
me ore: «Ho già detto troppo...» 
- in un uomo così accorto e dut¬ 
tile come Amato? Perché tanta 
semplificazione per slogan, che 
rischia di mandare a gambe al¬ 
l'aria la già fragile unione del¬ 
l'Unione, su un terreno da sem¬ 
pre scivoloso e riserva di caccia 
della destra, che sull'ossessione 
sicuritaria e suUo sfascio fa leva 
per trascinare gli umori più retri¬ 
vi? Certo, come ricordava già 
Furio Colombo su l'Unità, Giu¬ 
liano Amato era stato «aizzato» 
da un corrivo Massimo Giarmi- 
ni su Repubblica, che con insi¬ 
stenza bersagliava nelle sue do¬ 
mande «politici e intellettuali 
ex o post comunisti che si baloc¬ 
cano con Beccaria e filosofeggia¬ 
no e sdottoreggiano sull'uomo 
buono rovinato dalla società». 
Finendo poi sempre Amato con 
l'inveire a mota contro il paese 
«dove tutto diventa filosofia». 


Machiavelli di «nuovo conio»? 


invece «di lasciarla a Kant». Pro¬ 
prio lui, maestro logico di distin¬ 
zioni! Lui che un anno e mezzo 
fa, discutendo con Giovrinni 
Sartori all'Accademia dei Lincei 
di «dittatura delle immagini» 
nella società mediatica, esorta¬ 
va ad attivare «anticorpi», ad 
«attrezzare le parti superiori del¬ 
la mente, queUe «critiche e dia¬ 
logiche», contro la dittatura del¬ 
le «immagini influenti». Lui 
che nel suo Un altro mondo è pos¬ 
sibile (Mondadori, 2006) invita¬ 
va a contemperare, «sociologi¬ 
camente»!, sicurezza e diritti so¬ 
ciali, stante «il periodico ina¬ 
sprirsi di diseguaglianze fonte 
di di disordini e quindi di insicu¬ 
rezze» (pp. 108 e sgg.). E non ce¬ 
dere perciò aUe «emozioni» po¬ 
pulistiche (pp. 108 e sgg.). 

Certo nei giorni addietro c'era 
stata la polemica scatenata dal¬ 
l'assessore Cloni sui lavavetri. E 
la «provocazione» sul Corsero di 
Battista contro gli intellettuali 
di sinistra, muti e inconcluden¬ 
ti suUa sicurezza. Con la rispo¬ 
sta piccata di Asor Rosa, dimissi- 
nario dal molo stesso di «intel¬ 
lettuale di sinistra». E tuttavia la 
temperatura della discussione 



Torino, lavavetri al Lingotto 


Accademico 
raffinato 
e mentore 
dei nuovo Psi 
che invitava 
aiie distinzioni 

restava ragionevolmente ani¬ 
mata, e senza cadute di tono. 
Da un lato chi s'affida ai procla¬ 
mi e lancia un «segnale» come 
Cioni. Dall'altro quelli che han¬ 
no sottolineato un diverso «or¬ 
dine di priorità» sui problemi 
della sicurezza. Amato invece 
ha rilanciato iperbolicamente 
sulla sicurezza e reso incande¬ 
scente il tutto, rincarando la do¬ 
se dopo Lintervista di cui sopra, 
a un dibattito della Margherita: 
«attenti alla svolta fascista e alla 
tigre reazionaria»... Sicché la do- 
mmda resta. Perché il dottor 
Sottile - nomignolo scalfariano 
ripudiato e meritato - è diventa¬ 
to di colpo «dottor Randello»? 
Semplificatore «leninista», che 
di fatto scalda il cuore alla de¬ 
stra imprecante alla catastrofe 
sull'ordine pubblico? Chissà, 
forse deve essersi annoiato del 
molo che l'ciltro nomignolo da 
tempo gli affida: Età Beta. Perso¬ 
naggio geniale ed evanescente, 
con soluzioni complicatissime 


per ogni problema, e però pron¬ 
te all'uso. Ed è come se d'im¬ 
provviso Amato abbia avvertito 
il fascino delle «immagini in¬ 
fluenti» che prima dannava: leg¬ 
ge e ordine, che non sono né di 
destra né di sinistra. Senza più 
distinzioni di metodo, etiche, 
sociologiche, giuridiche. Quelle 
che dai primordi sono state il 
suo forte. Professate per interval¬ 
li riflessivi, nelle more degli «uf¬ 
fici» certosini, da lui ricoperti 
con pazienza e universale rico¬ 
noscimento della sua compe¬ 
tenza. Sottosegretario alla Presi¬ 
denza del Consiglio con Craxi, 
Ministro del Bilancio, due volte 
Presidente del Consiglio, Presi¬ 
dente dell'Autorità garante del¬ 
la concorrenza. E dopo una mi¬ 
lizia socialista di sinistra, e un 
breve passaggio nel Psiup anti¬ 
centrosinistra, prima di diventa¬ 
re la mente più lucida del nuo¬ 
vo corso socialista, nonché ani¬ 
matore raffinato dei dibattiti re¬ 
visionisti su MondOperaio con 
Bobbio, Colletti e Salvadori ne¬ 
gli anni 70. 

Che sia un ritorno all'antica pas¬ 
sione «pre-istituzionale» e mili¬ 
tante quello di Amato? E sia pur 
in termini un po' rovesciati nei 
contenuti e nel «metodo»? Ve¬ 
ro, nelle more riflessive e di go¬ 
verno, i soprassalti di Amato 
non sono mai mancati. Valga¬ 
no su tutte le posizioni sulla 
194 da rivedere, il dialogo sim- 


Impostazione 
che divide 
l’Unione e aiuta 
il populismo 
negando le idee 
del «Principe» 

patetico con i Vescovi («la reli¬ 
gione ha una marcia in più»), i 
dubbi e le distinzioni etiche sul¬ 
la fecondazione. Fino alla pro¬ 
spettazione del partito democra¬ 
tico in dialogo con Rutelli, che 
si augurò fluido, anzi «disossa¬ 
to», con genealogie più larghe 
possibili e inclusive: anche di 
Cristoforo Colombo. E dopo 
aver dribblato... da socialista la 
«Cosa 2» socialista. E però que¬ 
sto Amato di secondo conio fa 
un po' specie. E fa torto alla sua 
stessa sapienza creativa, quella 
che lo ha reso proverbiiile. Infat¬ 
ti, venendo al merito della pole¬ 
mica sulla sicurezza, che senso 
ha mettere in un solo sacco (e 
annunciarlo in pompa magna) 
lavavetri, microcriminalità, 
omicidi, pattegiamento ed 
espiazione della pena? In alcu¬ 
ni casi infatti bastano e avanza¬ 
no le leggi che ci sono, le misu¬ 
re di pubblica sicurezza, l'avve¬ 
duta gestione del territorio da 
parte di sindaci, prefetti e autori¬ 


tà di polizia. In altri vi sararmo 
misure specifiche per impedire 
che certi reati vengano reiterati, 
curando innanzitutto che i pro¬ 
cessi si svolgano, e non che resti¬ 
no «imballati» per mancanza di 
mezzi o neghittosità degli uffici 
giudiziari. In altri ancora varrà il 
contrasto centrale, EinteUigen- 
ce. E la «quadra» non potrà che 
risultare da monitoraggio gene¬ 
rale e nuove leggi coerenti. Vara¬ 
te se è possibile senza sfide all'ul¬ 
timo sangue in Consiglio dei 
Ministri precedute da proclami 
o montagne di grida manzonia¬ 
ne, che partoriscono topolini e 
duelli destinati a spiirire dal¬ 
l'agenda dei media, dopo aver 
assicurato visibilità ai duellanti. 
Insomma: strepitare meno e go¬ 
vernare meglio. Questo serve. 
Guadagnandosi i galloni sul 
campo coi risultati del buon go¬ 
verno. Equilibrando la forza 
con la gestione regionevole del 
disagio sociale. Altrimenti si fi¬ 
nisce col contravvenire ai detta¬ 
mi di quel Machiavelli predilet¬ 
to dallo scienziato polifico Ama¬ 
to: ci si divide in campo amico, 
raddoppiando le forze del nemi¬ 
co. Solo per il gusto di essere 
«impetuosi», invece che «respet¬ 
tivi», per citare il fiorentino. O 
per la voglia di mostrarsi, «ma¬ 
chiavellicamente», di «nuovo 
conio» e posizionarsi per incerti 
equilibri istituzionali futuri. A 
cavallo tra il Pd e il dopo Prodi... 


POESIA Una raccolta dello scrittore 
dedicata alla Madonna 


Un destino in quartine 
La Maria scandalosamente 
terrestre di Aldo Nove 


■ di Tommaso Ottonieri 


E già trascorso un decennio, 
da che Aldo Nove s'è im¬ 
posto come l'autore forse 
più radicale e (responsabilmen¬ 
te) estremo della nuova scena let¬ 
teraria. Quello capace d'interpre¬ 
tare nel modo più tagliente e cri¬ 
tico, nella galassia testuale da lui 
intessuta proteiforme ma senza 
leziosità o esibizionismi, il pas¬ 
saggio per cui il concetto di lette¬ 
ratura è consumato dal fuoco 
d'una metamorfosi che ha forza¬ 
to la stessa resistenza della lette¬ 
ra. Trascinandola così palpabil¬ 
mente nel puro campo del senso¬ 
rio. 

Non sfugge, a innovatori come 
Nove, quanto Tistituzione lette¬ 
raria sia restia, nonostante, a 
smontare l'impalcatura delle pro¬ 
prie convenzioni; e quanto sia 
difficile decidere se questo sia do¬ 
vuto a un sentimento difensivo 
d'impotenza e conseguente iner¬ 
zia, a fronte della mutazione. Ed 
è appunto per questo che toma a 
costoro necessario ricondursi, in 
varietà di modi e forme, agli isti¬ 
tuti primi del fare letterario, allo 
strato arcaico del dire, al fmscia- 
re ad ogni effetto analogico della 
lingua, e alla figuraUtà spesso in¬ 
sondabile che si concreta dal 
muoversi, come tellurico, della 
sua materia, del suo corpo ritmi¬ 
co che serpeggia sottotraccia. Pro¬ 
prio perché criticamente attinge¬ 
re dal deposito di quella memo¬ 
ria, può valere a chiarire, e vendi¬ 
care, il passato. Svelarne le poten¬ 
ze ancora inespresse. E conse¬ 
gnarlo dunque alTaleatorietà 
stessa del presente, quella febbre 
ineluttabile del farsi, a cui (in for¬ 
me e atti) siamo chiamati. 
Eppure Nove enpoète (nella veste 
sua prima e, nel fondo, maggior¬ 
mente congeniale), osa un eserci¬ 
zio estremo e più spiazzante, per¬ 
sino «scandaloso», che non il rin¬ 
verdire tematicamente rime e les¬ 
sici e metri, fino a convertire sem¬ 
mai il reperto in modernariato. 
In una trentina di brevissimi 
«canti» (sette quartine in endeca- 
sfilabi, ciascuno), assume niente 
di meno d'una tradizione insie¬ 
me centrale e alternativa della 
poesia occidentale, risalente al 
rV-V secolo (quando la Vergine 
verrà introdotta nella celebrazio¬ 
ne liturgica), che trova il suo api¬ 
ce nell'ultimo, culminante atto 


(Paradiso, XXXIII) della Comme¬ 
dia dantesca: la tradizione tar¬ 
do-antica e latina deU'irmologia 
mariana, incrociata a quella bas¬ 
so-medievale, francescana e in 
volgare, della lauda (così come si 
pone, questa, alle origini stesse 
della nostra lingua letteraria). 
Reincardinandola su di una stmt- 
tura metrica la cui stabilità è di 
canto in canto ridiscussa e rine¬ 
goziata dal variare come in moto 
perpetuo nella combinazione 
delle rime: opzione, a un tempo, 
semplicissima e complessa, qua¬ 
si movimento rotatorio attorno 
a un perno che di continuo de¬ 
via e si riversa in altro; fino, super¬ 
no virtuosismo, alla geometrica 
specularità nelle parole-rima fra 
primo e ultimo canto. Prolifera¬ 
re, ecco, d'una ricerca centrale e 
senza presunzione d'approdo; 
là, dove la sperimentazione, così 
concettuale così istintiva, sposa 
il registro più «ingenuamente» 
popolare e persino pop; che è, 
poi. Tossimoro vivente della inte¬ 
ra ricerca artistica e umana di No¬ 
ve, della stessa sua pietas affonda¬ 
ta, senza mai escludersene, nel 
dolore del presente, della storia. 
Ed è appunto quest'ultimo, il 
pensiero della storia, il fulcro del 
pensiero misticamente laico che 
sussulta nelle percussive trame 
di questo poemetto. Contempla¬ 
zione cosmologica della muta¬ 
zione rivoluzionaria, entro il mi¬ 
stero salvifico del suo infinito 
schiudersi dalla virginea finitudi¬ 
ne d'un corpo. Dello schiudersi 
ovvero d'una vita (e d'una sto¬ 
ria) divina al punto da spezzare il 
necrotizzante «sogno del pote¬ 
re», da porre un argine al dilaga¬ 
re della sopraffazione e del dolo¬ 
re, da accendere la fiamma della 
trasformazione. È per questo che 
Maria è la figura stessa dolce-sen¬ 
suale della terrestrità trasfiguran¬ 
te: quella «collina», accesa dal 
raggio, parola-rima prima e ulti¬ 
ma del poemetto: Tunica irrela¬ 
ta, perché appunto incomparabi¬ 
le. 


Maria 



Aldo Nove 
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P.U0 ancora^ 


Fon dazione Canoa varo Ferrara 
in collaborazione t^n Radio Italia 
métte alFastì dal 6/09 al 3/10 
la maglia autoghàfata e lndossata 
dal Gap Ita no Azzurro 
in Halia-F^neia deirs settembre 2007. 

Il ricavato dell'operazione sarà 
devoluto per la creazione e il supporto 


di strutture e servizi messi 
a disposizióne dei giovani campani 
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Cosa avrebbe detto 
Padre Balducci 
del tema lavavetri? 

Cetra Unità, 

cosa scriverebbe ora il fiorentino Padre Bal¬ 
ducci a proposito del tema «lavavetri»? Non è 
giusto fargli dire cose che non può essere in 
grado di confermare, tuttavia mi sembra op¬ 
portuno riportare alcuni brani di un suo arti¬ 
colo che l'Unità pubblicò nel giorno della sua 
sepoltura, il 27 aprile 1992. «Non sarebbe diffi¬ 
cile dimostrare che Firenze è una delle città 
madri, forse la più importante, dell'Europa 
moderna e che, con poche altre città, essa ha 
saputo reggere il passo, fin dalle sue origini 
medioevali, con le metamorfosi culturali e po¬ 
litiche del continente. (...) L'ultimo momento 
in cui la città ha saputo dar prova di fedeltà al 
molo assegnatole dalla storia è stato, tra il '50 
ed il '65, l'esperimento amministrativo di La 
Pira, volto a fare di Firenze il proscenio di un 
dialogo tra le civiltà nel nome della pace.(...) 
La legge delle interdipendenze che stringe 
continente a continente, popolo a popolo agi¬ 
sce ormai con effetti di disgregazione sulle cit¬ 
tà che non sono più, come erano, spazi auto¬ 
nomi di convivenza, di elaborazione cultura¬ 
le e di frequentazioni comunitarie(...)». Dopo 
essersi soffermato sul fenomeno sorgente del¬ 
le Leghe, definite come una risposta alla delu¬ 
sione ed all'egoismo, così continua: «Per 
quanto mi sforzi, la mia immaginazione non 
riesce a dar forma ciUa Firenze del prossimo 
miUermio. Ma è già un fatto ricco di senso 
questo: in im momento in cui nella civiltà, di 
cui Firenze è simbolo, si fa più acuta l'impo¬ 
tenza a progettare il futuro, Firenze è intera¬ 


mente in preda ai presentimenti della deca¬ 
denza. Come ha preparato la formazione del 
mondo moderno, così ne prepara dentro di sè 
la fine e lo fa senza saper gettare al di là della 
frontiera un segnale adatto a dar corpo all'atte¬ 
sa di una nuova città». Questo era padre Erne¬ 
sto Balducci. Un gigante sulle cui spalle alcuni 
dei nostri nani contemporanei neppure osa¬ 
no provare a satire. Che tristezza! 

Piero Piraccini 

10 invece credo 
che sulla sicurezza 

si tenda a minimizzare 

Cetra Unità, 

in questi giorni stiamo avendo l'ennesima ri¬ 
prova di quanto sia strano questo Paese. Da 
un lato abbiéimo una destra che chiede la fa¬ 
mosa «tolleranza zero» contro la microcrimi- 
naUtà, ma è pronta a difendere evasori fisca¬ 
li, tangentisti, politici collusi con la mafia e al¬ 
tri «galantuomini». Dall'altro abbiamo una 
parte della sinistra che, in maniera quasi spe¬ 
culare, minimizza olhemodo il pericolo rap¬ 
presentato dalla microcriminalità. Franca¬ 
mente non capisco. A me pare chiaro che in 
un Paese serio (quale non siamo) la legge va 
fatta rispettare a tutti senza che censo, nazio¬ 
nalità, colore della pelle e religione siano per 
nessuno né un'aggravante né un'attenuante. 
È chiedere hoppo? 

Pietro Farro 

Che brutta figura 
cercare Pavarotti 
e trovare Vespa 

Cara Unità, 

ospiti stranieri a cena, argomento di conver¬ 
sazione la morte di Luciano Pavarotti, inutile 

11 tentativo di vedere il concerto su Rail : oscu¬ 
rato, ma non, fa va sans dire, l'immarcescibi¬ 
le Bmno Vespa! (si tenga presente che per ve¬ 
dere i canali Rai si paga). Ospiti shanieri in¬ 
creduli, noi rossi di vergogna e di rahhia! 

Giuseppe Campo, Mariachiara Esposito, 
Antonio Avenoso, Giovanni Borgogna, 
Bruxelles 


Per noi normali 
sempre più stritolati 
la sinistra non c’è 

Mi chiamo Aldo, 

ho più di 40 anni. Non ho condanne pena¬ 
li, non faccio parte di comitati anti autove- 
lox anzi li aborro, sono stato iscritto al Pei, 
ora ai Ds. Mio padre era operaio. Ho fatto 
l'Università e poi ho cominciato a lavorare 
con incarichi e collaborazioni in un settore 
del terziario avanzato. Non ho mai avuto 
un rapporto di lavoro a tempo indetermina¬ 
to ma dichiaro fino aU'ultimo euro di reddi¬ 
to poiché i miei committenti sono enti. Ho 
sempre fatto battaglie per tutti: dagli omo¬ 
sessuali agli immigrati, dai rom alla libertà 
di stampa, dalla difesa della costituzione al¬ 
la solidarietà verso i popoli oppressi. Oggi so¬ 
no sposato con due bambini. Il mio lavoro 
mi ha spinto lontano dal paese d'origine, al 
nord, hi due abbiamo un reddito di 2800 eu¬ 
ro netti al mese. Nella città dove vivo le case 
costano 4 mila euro al metto quadrato. Per 
cento metti quadrati ce ne vogliono 400 mi¬ 
la. Siamo quindi in affitto: 800 euro al mese. 
Nelle graduatorie degli asili arriviamo sem¬ 
pre ultimi perchè il nostro reddito sarebbe al¬ 
to e paghiamo una baby sitter sugU 800 euro 
al mese. AH'inizio di ogni mese quindi sap¬ 
piamo di dover vivere con 1200 euro a cui 
vanno tolti i soldi per la carissima refezione 
scolastica (anche lì paghiamo il massimo 
poiché ricchi «con quel reddito» lordo di 50 
mila euro l'anno in due), le bollette e l'essen¬ 
ziale. Quando è nato il secondo figlio era sta¬ 
to introdotto dalla sinistra il tetto di 45 mila 
euro oltre il quale non si prendeva il contri¬ 
buto di mille euro. Fatte queste premesse 
quando oggi ho letto che si deve creare un 
fondo per le famiglie in difficoltà a pagare il 
mutuo dopo i rialzi mi è venuto in mente 
che per l'ennesima volta le misure della sini¬ 
stra - che io nell'intera vita ho difeso - non 
mi riguardano, non mi aiutano. Forse per¬ 
chè avevo proprio paura dei rialzi dei mutui 
ho atteso ad acquistare. Non faccio parte 
mai delle categorie a cuore ai miei leader del¬ 
la sinistra: non sono un immigrato (le case 
popolari della mia città sono piene di nume¬ 


rose famiglie straniere ormai), non sono 
una coppia di fatto (negli asili veniva usato 
il tmcco di farsi risultare separati per avere 
più punti in graduatoria), non sono una 
«giovane coppia» (chissà perchè le vecchie 
coppie non possono anch'esse avere aiuti 
che non haimo mai avuto), non sono rom 
(nella mia città gli vengono pagati apparta¬ 
menti nell'ambito di un progetto regiona¬ 
le), non sono evasore (da cui la beffa di risul¬ 
tare anche ricco secondo lo stato: ma il 30% 
di sommerso non significa nuUa per la sini¬ 
stra?), non sono un detenuto, non sono un 
anziano. Ora anche io vorrei una fettina di 
felicità, avendo lottato tanti anni per la feli¬ 
cità degli altri. Non ho Sky, ho una sola auto 
da revisionare, ho un cellulare modello mil¬ 
lennio scorso, insegno la legalità ai miei figli 
che gli altri infrangono tranquillamente, in¬ 
segno il rispetto dell'ambiente che gU altri 
consumano allegramente, eccetera. La mia 
solidarietà si è esaurita ed ho l'impressione 
che moltissimi come me stanno facendo 
queste considerazioni: anche perchè molti 
dei miei arrfici, tutti laureati, hanno rinun¬ 
ciato a mettere su famiglia per queste diffi¬ 
coltà ed è questa la ragione per cui l'Italia ha 
la più bassa natalità del mondo. La sinistra e 
il centrosinistra diano un segnale nuovo. 
Oppure si ritroveranno un paese ancora più 
corporativo, cattivo, distante e diviso di 
quanto non sia già ora... 1 risultati delle ele¬ 
zioni amministrative lo spiegano. Non so¬ 
no gli imprenditori a non aver votato il cen¬ 
trosinistra: sono le periferie delle città del 
nord che hanno finito la riserva ultima di so- 
lidaretà. Rifletteteci meglio. Ecco come si 
spiega queliti 7% di cittadini che non sop¬ 
porta più nemmeno i lavavetri. 

Aldo Assoni 

Morti sul lavoro 
di nuovo 
torna l’oblio 

Cara Unità, 

nonostante lo scorso 25 agosto sia entrato 
in vigore il Testo Unico su Salute e Sicurezza 
nei luoghi di lavoro, nonostante nel mese 
di agosto il contatore delle morti bianche di 


Articolo 21 abbia continuato a girare con 
uno stillicidio quasi quotidiano di cui trala¬ 
scio i numeri per rispetto delle vittime, il la¬ 
voro declinato nel suo valore di diritto aUa 
salute e sicurezza è sparito non solo dalle pri¬ 
me pagine dei quotidiani, ma anche da 
quelle di "semplice" cronaca nera. 
Risparmio ogni commento sulle emergenze 
medianiche vere o presunte che siano e che 
cavalcano a fasi alterne l'emotività della 
gente, ma chiedo a tutti i cari mezzi di infor¬ 
mazione, se dobbiamo aspettare la prossi¬ 
ma "carneficina" con il conseguente moto 
di indignazione generale perché l'attenzio¬ 
ne dei media al problema diventi costante e 
non legata al senso del dovere di cronaca do¬ 
vuto all'emergenza che nessuno può finge¬ 
re di non vedere? Sino ad un mese fa quella 
delle morti bianche tutti la definivano una 
priorità assoluta, una emergenza sociale e 
mediatica, un costo sociale ed economico 
incompatibile per un Paese civile, ora inve¬ 
ce è tornata nel limbo: vi chiedo il perché di 
questo. 

Perché la sicurezza nei luoghi di lavoro trovi 
la giusta dignità culturale che merita ha biso¬ 
gno di visibilità per uscire dalla ristretta nic¬ 
chia degli addetti ai lavori, ha bisogno di 
consapevolezza diffusa dei problemi ad essa 
afferenti; dobbiamo crescere culturalmente 
e in questo senso i mezzi di informazione 
possono avere un molo fondamentale nel- 
l'innescare meccanismi virtuosi di 
"controllo e presidio sociale" ; è un "dovere 
civico" che per essere esercitato ha bisogno 
anche di un forte impatto mediatico ed i 
media possono essere in prima fila in questa 
battaglia di civiltà per la diffusione di una 
"cultura della sicurezza" enunciata a parole 
da molti, praticata nei fatti da pochi. Se non 
ora quando? Cari giornali non perdete que¬ 
sta occasione e il mondo del lavoro vi ringra¬ 
zierà. 

Claudio Gandolfi, Bologna 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unilà, 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Il riformista Tfentin 
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Alfredo Reichlin 

Segue dalla Prima 



mi chiedo come si può parlare 
di tante altre figure anch'esse 
tutte «atipiche» come Napolita¬ 
no o come Di Vittorio o Ingrao 
o Amendola, o Macaiuso o Gio- 
Utti senza porsi ima domanda 
che ci riporta al cuore della vi¬ 
cenda italiana. La domanda è 
questa: essi furono comunisti 
per caso oppure perché quello 
fu allora il riformismo italiano, 
o perlomeno una delle sue ma¬ 
trice essenziali? La verità è che 
«atipico» era il Pei. Questa stra¬ 
na forza gravata da illusioni e 
da miti rivelatesi catastrofici ma 
essenzialmente figlia della frat¬ 
tura profonda che si era creata 
dopo Porta Pia tra il popolo e lo 
Stato unitario. 11 segreto fu quel¬ 
lo. Fu che il Pei - resistendo al fa¬ 


scismo in forme eroiche e rileg¬ 
gendo con gli occhi di Gramsci 
la tormentata storia deU'ltaUa 
unita - riuscì più di altri a racco¬ 
gliere l'ondata di autentica rivol¬ 
ta e al tempo stesso di speranza 
in un'altra Italia che covava sia 
nelle masse povere che nella 
gioventù e che il fascismo poi 
aveva esasperato. Nasce così 
quella forza popolare e di massa 
- il Pei - la quale - non lo dimen¬ 
tico affatto- porta irnche pesan¬ 
ti responsabilità per le successi¬ 
ve vicende della sinistra italia¬ 
na. Ma che una cosa rivoluzio¬ 


nò davvero: il vecchio rapporto 
tra dirigenti e diretti e in molte 
regioni la cultura civile degli ita¬ 
liani. 

La figura di Trentìn sta in quel 
mondo e in quella storia. E lì 
che si realizza quel grande salto 
(non fu riformista?) che moder¬ 
nizzò ritaUa e pose fine aUa dico¬ 
tomia tra il sovversivismo delle 
plebi e reUtismo estetizzante de¬ 
gli inteUettuaU. È questo feno¬ 
meno che consentì a personali¬ 
tà straordinarie come Trentìn 
di finalmente esprimersi non 
più solo come vertici solitari, (a 
differenza deUe generazioni pre¬ 
cedenti). E ciò per la ragione 
che è li che avviene una grande 
mobUitazione dal basso delle 
energie popolari mai vista pri¬ 
ma così intensa, e rincontro del 
popolo con gli intellettuali. E 
questo perché U terreno dell'in¬ 
contro è nuovo ed è molto 
avanzato. Era la costruzione di 
uno Stato a base di massa, di 
una Repubblica democratica la 
cui Costituzione afferma al suo 
inizio che è «fondata sul lavo¬ 
ro». 

Che strana e clamorosa contrad¬ 


dizione. Da un lato il nome di 
questo partito si riferiva a una 
ideologia irrealizzabile e clamo¬ 
rosamente fallita (il comuni¬ 
Smo). DaU'altro lato, esso conti¬ 
nuava, a suo modo, l'opera che 
il Risorgimento aveva lasciato 
incompiuta e si collocava lui 
(molto più del Psi) nel solco 
aperto daUa grande predicazio¬ 
ne sociaUsta deU'inizio del seco¬ 
lo. Portava le masse escluse nel¬ 
lo Stato, le trasformava da pove¬ 
ra gente assetata di giustizia ma 
costretta da secoU a togliersi il 
cappeUo davanti iil padrone in 


cittadini. Di più: in costruttori 
di uno Stato certamente Ube- 
ral-democratico neUa sua for¬ 
ma istituzionale ma con una ba¬ 
se nuova costituita da quella 
che chiamammo la «democra¬ 
zia che si orgcinizza». Senza di 
che non si capisce nemmeno il 
sindacato, quel sindacato confe¬ 
derale e unifario concepito da 


Di Vittorio, autonomo dai parti¬ 
ti ma che a differenza del resto 
d'Europa non si riduce a una 
somma di corporazioni e di me¬ 
stieri ma diventa un soggetto 
politico. Cioè una forza che 
non esprime solo una coscien¬ 
za di classe ma che orienta la lot¬ 
ta dei lavoratori secondo una vi¬ 
sione dell'Interesse generale. 
Classe e nazione. Questa è la 
scelta di fondo. Questo è Bmno 
Trentìn. 

Io Bruno l'ho conosciuto, quan¬ 
do lavorava all'ufficio studi del¬ 
la CgU. Vivemmo insieme quel¬ 
la che nel mio ricordo resta co¬ 
me una immensa felicità. Non 
parlo della giovinezza (anche) 
ma della felicità di scoprire la 
politica come la cronaca che si 
fa storia e diventa vita; la libertà 
riconquistata, la lotta, il sangue 
e la vittoria, la scoperta dei com¬ 
pagni e, al tempo stesso, l'Italia 
come patria beUissima e la cono¬ 
scenza di capi che venivano da 
lontano ed erano anche grandi 
maestri. E poi i libri fino a ieri 
proibiti, il dibattito delle idee, e, 
perché no? gli amori, le ragazze. 
Non eravamo riformisti? Come 
mi sembrano sterili certe pole¬ 
miche di oggi. Trentìn non 
aspettò l'arrivo di Tony Blair 
che, anzi, considerava quasi un 
nemico. 11 suo riformismo, com¬ 
presa la sua polemica contro il 


«leninismo» del Pei, il suo amo¬ 
re per una certa sinistra intellet¬ 
tuale francese era una cosa col¬ 
to diversa. Il vecchio Pio Galli 
che era il suo braccio destro alla 
Fiom e che vive da pensionato 
a Lecco, nella Brianza leghista, 
ripensa con enorme stupore 
agli anni in cui con Trentìn era¬ 
vamo riusciti - mi dice - a con¬ 


vincere quegli operai a sciopera¬ 
re e a perdere giornate intere di 
paga per chiedere al governo 
che le fabbriche andassero al 
Sud. Incredibile. Oggi sembra 
perfino incredibile che il rifor¬ 
mismo italiano (quello reale) 
abbia espresso cose come que¬ 
ste: veri atti di governo della so¬ 
cietà pur non disponendo di 
questo esercito di ministri, sot¬ 
tosegretari, sindaci, assessori, 
governatori di regione. 

Trentìn fu il vero inventore dei 
consigli, cioè di un sindacato 
nuovo che esprimeva diretta- 
mente la volontà di tutti i lavo¬ 
ratori scavalcando il diafram¬ 
ma delle commissione interne 
e delle correnti politico-sindaca¬ 
li. Fu difeso da Lama e io ricor¬ 
do bene quella drammatica riu¬ 
nione della Direzione del Pei, al 
termine della quale i conserva- 
tori furono battuti. Ma Trentìn 
fu anche l'uomo (e io credo che 
qui si misura la sua statura intel¬ 
lettuale) che capì che cosa com¬ 
portava il fatto che la vecchia 
Ifalia contadina si trasformava 
in un paese industriale. Fu lui il 
più acuto analista delle nuove 
tendenze del capitalismo italia¬ 
ni e a rendersi conto di quale 
cambiamento del lavoro ciò 
comportava. Ed è su questo che 
si aprì una grande discussione 
in cui il suo vero interlocutore e 


in parte antagonista fu Giorgio 
Amendola. Come si può far fin¬ 
ta di non vedere che la storia 
della CgU e queUa del Pei per 
lungo tempo si sono intreccia¬ 
te? Su questa base si creò il lega¬ 
me profondissimo di affetto, ol¬ 
tre che di amicizia politica con 
Pietro Ingrao, quest'uomo stra¬ 
ordinario di cui nessuno parla. 
Capisco. 1 tempi sono questi. 
Ma posso io dire adesso, dopo 
tanti anni, che le decisioni (na¬ 
turalmente) le prendeva la CgU, 
ma che fu a casa di Ingrao che 
noi discutemmo cose grosse: co¬ 
me guidare l'autunno caldo, co¬ 
me preparare le conferenze ope¬ 
raie, come organizzare la gran¬ 
de discesa dei metalmeccanici a 
Reggio Calabria contro le forze 
fasciste che l'occupavano? 
Bmno non era un gregario. Pen¬ 
sava con la sua testa e comanda¬ 
va. E io credo che la sinistra, 
compresa queUa di oggi più che 
mai aUe prese con problemi che 
riguardano la sua stessa soprav¬ 
vivenza deve a Trentìn moltissi¬ 
mo. EgU fu se non U solo, il più 
lucido e il più determinato nel 
porsi il grande interrogativo 


che ancora ci assUla: se e quale 
potesse essere il futuro non solo 
del sindacato ma della sinistra 
dopo la grande sconfitta che al¬ 
la fine degU anni '70 U «lavoro» 
subì in tutto U mondo. Non si fe¬ 
ce Ulusioni. Capì che cambiava 
tutto e che la storia del movi¬ 
mento operaio, dei suoi partiti 
e del sindacato industricUe regi¬ 
strava qualcosa di più di una di¬ 
scontinuità: una rottura. Ed era 
con questo, non solo con Craxi 
che il riformismo si doveva mi- 
suriire. 

L'cimara verità è che la sinistra, 


colpita nelle sue vecchie certez¬ 
ze, si poneva invece sulla difen¬ 
siva non comprendendo le stra¬ 
ordinarie potenzialità insite nei 
processi innovativi. Toccò a 
Trentìn, molti anni fa a Chicm- 
ciano dire aUa Cgil che questi 
processi - di per sé - non erano 
affatto destinati a rendere il la¬ 


voro una merce senza valore; e 
ciò per il fatto semplice qucmto 
oggettivo, che il lavoratore mo¬ 
derno essendo colui che eroga 
sempre meno fatica fisica e sem¬ 
pre più sapere e intelligenza, va 
valorizzato anche come indivi¬ 
duo. Certo, non era facile. A pa¬ 
role la nuova destra esaltava il li¬ 
berismo e l'idea del mercato co¬ 
me legge naturale, ma nei fatti 
utilizzava il bilancio pubblico e 
il potere statale per imporre un 
gigantesco processo di redistri¬ 
buzione delle risorse per la via 
di un fisco sempre più ingiusto 


e di una riduzione della spesa 
per servizi sociali effettivi. E per 
instaurare nuove forme di do¬ 
minio sullo Stato, sulle funzio¬ 
ni pubbliche e anche su tutti 
quegli stmmenti (le istituzioni 
culturali, i mass-media) che for¬ 
mano le idee, i valori, la coscien¬ 
za di sé, la visione della realtà, i 
modi di pensare. 

Di Bruno Trentìn avremmo og¬ 
gi un grande bisogno. Perché 
una riscossa, finalmente, deve 
essere costruita, ed essa è possibi¬ 
le ma alla condizione di com¬ 
prendere le nuove contraddizio¬ 
ni che colpiscono non soltanto 
la parte più debole e sfmttata 
del mondo del lavoro, dal mo¬ 
mento che si aprono problemi 
più vasti di diritti di cittadinem- 
za, di Ubertà e di affermazione 
di sé, di svuotamento degU stm- 
mentì della democrazia e della 
rappresentanza, di rapporto fra 
governanti e governati. Questo 
ci ha detto Bruno. Ci ha insegna¬ 
to che il lavoro intelligente e in¬ 
formato è, in ultima istanza, la 
vera ricchezza delle nazioni nell' 
epoca della globalizzazione. 

È la sua vera eredità. Fu la sua 
grande passione. Perciò la sua 
perdita noi l'abbiamo sentita co¬ 
me una ferita molto profonda. 
P.S. Una versione più ampia di 
questo scritto uscirà su Argomen¬ 
ti Umani 


Mi chiedo come si possa pariare 
deiia sua figura così «atipica» rispetto 
a una idea astratta dei comuniSmo 
itaiiano senza porsi una domanda: 
fu comunista per caso oppure fu queiio 
aiiora ii riformismo itaiiano? 


Bruno capì che ia storia dei movimento 
operaio, dei suoi partiti e dei sindacato 
industriaie registrava quaicosa 
di più di una discontinuità: una rottura 
Ed era con questo, non soio con Craxi 
che ii riformismo si doveva misurare 


Di Trentin avremmo oggi un grande 
bisogno. Perché ie nuove contraddizioni 
riguardano non soio ia parte più deboie 
dei mondo dei iavoro, ma anche i diritti 
di cittadinanza e io svuotamento 
degii strumenti deiia democrazia 
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Mitterrand e Palme 
una lezione per il Pd 


Antonio Padellano 

Segue dalu\ Prima 



a non sarebbe stato meglio se il mi¬ 
nistro deU'Intemo avesse da subi¬ 
to usato questi toni e questi argo¬ 
menti? Invece di accusare di atteg¬ 
giamenti «burattineschi» e di «so¬ 
ciologia d'accatto» (intervista a Re¬ 
pubblica del 5 settembre) chi aveva 
osato dubitare che lavavetri, que¬ 
stuanti e gratBtari fossero un'emer¬ 
genza nazionale. Detto ciò Amato 
ha ragione a dolersi quando si ve¬ 
de raffigurato dal manifesto come 
il «bandito Giuliano» o quando si 
vede armolato da Liberazione tra i 
«fascio-democratici». E al posto 
suo saremmo anche noi arrabbiati 
se ci vedessimo dipinti sui giornali 
come degli opportunisti che attra¬ 
verso le pose gladiatorie cercano di 
ritagliarsi «uno spazio politico per 
il dopo Prodi o per trovare un mo¬ 
lo nel futuro Pd» (Gennaro Miglio¬ 
re, capogmppo di Rifondazione). 
Sì, ci vorrebbe una bella calmata 


da parte di tutti. 

3. Veniamo al problema di fondo, 
al Partito Democratico. Sempre 
nella contestata intervista e a pro¬ 
posito della irresponsabilità di una 
certa sinistra di fonte aU'Ulegalità 
diffusa. Amato dice: «noi riformi¬ 
sti con il Partito Democratico dob¬ 
biamo sapere essere chiari anche 
su questi temi». Una frase indicati¬ 
va che, diciamo così, alza il livello 
dello scontro ben oltre il problema 
di come coniugare accoglienza e ri¬ 
spetto della legge. Non è un caso 
che sulla questione della sicurezza 
il Pd si trovi al centro di una mano¬ 
vra a tenaglia. Da una parte la sini¬ 
stra cosiddetta radicale e dall'altra 
la destra. Ed è una curiosa coinci¬ 
denza che due leader lontanissimi 
come Giordano del Prc e Fini di 
An dicano le stesse cose su Pd, leg¬ 
ge e ordine: che cioè al momento 
giusto gli elettori preferiscono sem¬ 
pre l'originale (la destra) alla foto¬ 
copia. 

Poi però ecco le preoccupazioni 
espresse da Pisanu (predecessore 
di Amato al Viminale) secondo il 
quale se Berlusconi non si sbriga a 
fare una proposta seria il centro-de¬ 
stra rischia di lasciare al nascente 
Pd «gran parte dell'elettorato mo¬ 


derato». Che Cioni avesse visto 
giusto? 

4. Non sarebbe affatto scandaloso 
se un partito che punta al primato 
dell'intero schieramento parla¬ 
mentare guardasse anche ai voti 
della destra. La conquista del con¬ 
senso, si sa, è il primo comanda¬ 
mento della politica e vince chi ha 
più filo da tessere. Il vero proble¬ 
ma dunque non è "se" ma 
"come”. Forse non tutti i voti della 
destra sono di destra. Forse da quel¬ 
la parte c'è davvero un serbatoio 
più moderato da cui attingere. Te¬ 
miamo tuttavia che per convince¬ 
re quei bravi cittadini Dio patria e 
famiglia a passare da questa parte 
non sarebbe sufficiente il giusto ri¬ 
gore di sindaci volenterosi nei con¬ 
fronti di chi molesta gli automobi¬ 
listi o di chi attenta al decoro urba¬ 
no. Ci vuole altro per un elettore 
generalmente stmtturato su preci¬ 
se convinzioni repressive, anche 
quando non è tra i frequentatori 
di Libero o della Padania. Il voto 
non te lo dà gratis nessuno. 

5. Questo non significa che la sini¬ 
stra e a maggior ragione il Pd non 
debbano porsi il problema di co¬ 
me garantire la legalità. Di come 
non lasciarla impunita. Ma anche 


di come «organizzare una presen¬ 
za civile in Italia a favore di chi 
non fa male a nessuno» (Amato). 
È questo il cuore del problema per 
la cui soluzione non esiste una ri¬ 
cetta unica ed infallibile. Nel mo¬ 
mento più alto di Tony Blair, per 
esempio, la politica neolaburista 
in tema di criminalità è stata una 
combinazione di paternalismo, 
populismo democratico e morali¬ 
smo comunitario. Ma ciò che con¬ 
ta «non è la repressione della mi- 
aocriminalità per amore del buon 
ordine sociale, ma la tutela dei luo¬ 
ghi più deboli della socialità dalle 
minacce della disgregazione» (An¬ 
drea Romano). 

6. Due considerazioni conclusive. 
Non è vero che la legalità non è di 
destra né di sinistra. Invece la lega¬ 
lità è soprattutto di sinistra e so¬ 
prattutto in Italia dove portiamo 
ancora i segni di cosa è stata la lega¬ 
lità berlusconiana. È un valore del¬ 
la sinistra ma a patto che sia difesa 
complessivamente. Dai lavavetri 
aggressivi e dagli imbrattatori. Da¬ 
gli scippatori e dai rapinatori san¬ 
guinari. Dai mafiosi e dai responsa¬ 
bili di piccoli e grandi crimini fi¬ 
nanziari. Possiamo dire che su que¬ 
sto ultimo punto l'elaborazione 


del Pd appare piuttosto carente? 
Perché, per esempio, sull'abolizio¬ 
ne delle famose leggi vergogna è 
calato il silenzio? E quanto alla tu¬ 
tela fisica dei cittadini non sarebbe 
il caso di avviare una seria e pacata 
riflessione sulle conseguenze del¬ 
l'indulto? Sull'aumento dei crimi¬ 
ni che va di pari passo con il nume¬ 
ro degli scarcerati? E ancora. Ci 
hanno sempre spiegato che, a dif¬ 
ferenza della destra, la sinistra com¬ 
batte i reati individuandone le cau¬ 
se all'origine. La polizia viene do¬ 
po. Non è sociologismo d'accatto. 
Quando si è trattato di arginare la 
criminalità romena molto attiva 
nella capitale Veltroni è andato a 
parlarne con il sindaco di Bucarest 
per concordare un piano di rimpa¬ 
trio accompagnato da occasioni di 
lavoro. È una strada difficile ma è 
rma strada civile. 

Infine. Un Pd che vuole essere dav¬ 
vero forte non dovrebbe prima di 
tutto pensare al recupero di quegli 
elettori che stando ai sondaggi si 
sono allontanati dal centrosinistra 
in misura cospicua? A causa non 
dei lavavetri, ma delle tasse (trop¬ 
po alte) e dei salari (troppo bassi). 
Non è anche questa sicurezza? 

apadellaro@unita.it 


Premi all’italiana: vinca il peggiore 


Giulio Ferroni 

S ono totalmente d'accordo 
con rarticolo di Roberto Co- 
troneo ne i'Unità del 4 set¬ 
tembre a proposito degli esiti di al¬ 
cuni ex-grandi premi letterari. No¬ 
to con piacere che nello stesso 
giorno altrettanto condivisibili os¬ 
servazioni sul premio Viareggio 
sono state fatte da Paolo Di Stefa¬ 
no sul Corriere della sera. Due scrit¬ 
tori che sono anche giornalisti e 
che non confondono mai il loro 
molo mediatico con l'esercizio del¬ 
la letteratura: due scrittori che in 
modo diverso hanno preso atto 
del fatto che i premi costituiscano 
ormai in vero e proprio danno per 
la nostra letteratura, diventati stm- 
menti di svilimento dei gusti del 
pubblico e di definitiva evapora¬ 
zione della critica e di ciò che ne 
resta (molto spesso, ahimè, con la 
collaborazione degli stessi critici). 
La decadenza dello Strega, del Via¬ 


reggio, del Campiello, la loro cor¬ 
sa a «vinca il peggiore», i vari «con¬ 
flitti d'interessi» che in essi harmo 
campo, è solo la punta emergente 
della vanità e dell'inutilità genera¬ 
le dei premi letterari, dei loro me¬ 
diocri tentativi di porsi come 
«eventi» turistico- culturali. Che 
dire dei premi di ogni ordine, gra¬ 
do, qualità, che imperversano 
nell'estate nei più vari e costipati 
luoghi di vacanza? Che dire della 
stanca consuetudine per cui i quo¬ 
tidiani dedicano qualche stellon¬ 
cino alla vittoria di questo e di 
quello nel premio Tale o Talaltro 
(senza contare il fatto che i premi 
più piccoli scalpitano per avere an¬ 
che loro una menzione dai grandi 
giornali nazionali, e quasi mai ci 
riescono)? E che dire del vezzo edi¬ 
toriale di indicare nei risvolti di co¬ 
pertina dei romanzi tutti i premi 
alti e bassi precedentemente vinti 
dall'autore in questione? Occorre¬ 
rà rifondare i premi letterari? ritro¬ 


vare per essi formule che sappia¬ 
no far davvero distinguere la lette¬ 
ratura dalla banalità e dalla ripeti¬ 
tività della fiction? 

Credo piuttosto che occorrerebbe 
cominciare a prospettare la possi¬ 
bilità di una loro abolizione. L'ho 
suggerito già in modo paradossale 
in un intervento uscito in luglio 
sul Corriere della sera, a proposito 
del premio Strega: ma quest'inter¬ 
vento è stato preso soltanto come 
un intervento anti- Ammaniti 
(questione di cui poco mi interes¬ 
sava), mentre la sua sostanza non 
è stata affatto raccolta. Era una 
«provocazione», come oggi si di¬ 
ce, volutamente esagerata, che 
metteva in rapporto la questione 
dei premi con quella, che a tutti 
dovrebbe stare più a cuore, della 
scuola e delle condizioni umilian¬ 
ti a cui nella scuola è ridotta la clas¬ 
se docente. Suggerivo appunto 
che la sola cura alla mediocrità dei 
premi letterari (e aggiungo, a car¬ 


nevalate come quella del Viareg¬ 
gio) sarebbe una loro abolizione e 
un convogMamento di tutto il de¬ 
naro in essi variamente speso ad 
un fondo da ripartire tra i docenti 
delle scuole, da utilizzare in buoni 
per acquisto di libri, dischi, ecc., 
per teatro, cinema, ecc. Proposta 
certamente paradossale, forse au¬ 
toritaria, tecnicamente e politica- 
mente irrealizzabile... 

Ma se intanto tutti gli enti locali e 
gli sponsor che finanziano i pre¬ 
mi (in alcuni casi anche lautamen¬ 
te) decidessero di usare i fondi a ta¬ 
le futile fine impiegati per asse¬ 
gnarli ai docenti delle scuole del 
loro territorio (rispettando il fede¬ 
ralismo e le realtà locali!), per do¬ 
tarli dei suddetti buoni acquisto o 
per inventare qualche altra cosa 
che rilanci il prestigio dei docenti 
e delle scuole, e magari coinvolga, 
ma in modo reale, gli studenti? 
Davvero assurdo e rovinoso, dal 
punto di vista pedagogico e cultu¬ 


rale, mi pare peraltro l'uso di mol¬ 
ti premi di dotare le scuole dei ful¬ 
minanti capolavori in concorso o 
di usare i poveri studenti (che spes¬ 
so non harmo letto mai Balzac, Pi- 
randello, Garda Marquez, Calvi¬ 
no o chi volete) come giurati «po¬ 
polari» e «giovani», per far loro de¬ 
cidere chi merita la vittoria. Cre¬ 
do davvero che la scuola (e la lette¬ 
ratura a scuola) sia in una situazio¬ 
ne catastrofica, con responsabilità 
che toccano sia alla destra che, 
ahimè, alla sinistra. Certo non ba- 
sterarmo da sole le indicazioni del 
ministro Fioroni; chi si occupa di 
letteratura può da parte sua co- 
mindare con una modesta propo¬ 
sta come questa, gettando un 
qualche piccolo sasso per provare 
a ricomindare, per liberarci dalla 
chiacchiera mediatica, dall'inva¬ 
denza della fiction, per mostrare 
che la letteratura può e deve occu¬ 
parsi di cose che contano, che ri¬ 
guardano il futuro di tutti? 


H secolo delle donne socialiste 


Pia Locatelli* 

Valeria Fedeli** 

C ento anni fa un gruppo 
di donne fondava a Stoc¬ 
carda l'Intemazionale 
delle donne sodaliste, con un' 
intuizione ben adeguata alla 
modernità del secolo che inco¬ 
minciava: che esistono differen¬ 
ze non riducibili alle differenze 
di classe. La "differenza di gene¬ 
re" già era ben chiara, assieme al¬ 
la necessità di una visione inter¬ 
nazionale e internazionalista. 
Eguaglianza e diversità, e in tut¬ 
to il mondo: non furono poco 
ambiziose, né poco lungimiran¬ 
ti, le nostre madri fondatrici! 
Tante furono le intuizioni di 
quei primi mni che hanno ac¬ 
compagnato diverse generazio¬ 
ni di donne: è del 1908 il primo 
slogan destinato ad una lunga 
storia, da una generazione all'al¬ 
tra, quando ISmila donne, so¬ 
prattutto operaie tessiti, scesero 
in strada a New York "per il pa¬ 
ne e per le rose", cioè non soltan¬ 
to salario ma anche tempo, tem¬ 
po di vita, di affetti e di socialità. 
Fu del resto la nostra Intemazio¬ 
nale a proclamare, nel 1910 a 
Copenaghen, una giornata 
mondiale delle donne, nata in 
America proprio per le lavoratri¬ 
ci che chiedevano pcine e rose: 
pochi lo salmo, come pochi san¬ 
no che la giornata delle donne 
venne definitivcimente fissata 
all'8 marzo (23 febbraio del vec¬ 
chio calendario ortodosso) in 
onore della rivoluzione mssa. 


quella democratica del Febbraio 
che precedette quella bolscevi¬ 
ca dell'Ottobre, e che cominciò, 
o così vuole il mito, con una di¬ 
mostrazione di donne contro la 
guerra. Anche per questo, ad 
esempio, il sindacato tessile, ha 
considerato importante ripren¬ 
dere in mano, da parte delle 
donne del mondo del lavoro, la 
riconenza dell'8 mcirzo del pros¬ 
simo armo, nel centenario dei 
tragici fatti della fabbrica tessile 
di Chicago e della straordinaria 
manifestazione di New York - 
con una grande manifestazione 
per continuare, rilanciare e ri¬ 
vendicare politiche a sostegno 
delle donne nel lavoro, nella vi¬ 
ta, nelle Istituzioni, in Italia, in 
Europa e nel mondo. 

Com'è inevitabile, tanta glorio¬ 
sa storia appare anche polvero¬ 
sa a tante dorme di oggi, che ma¬ 
gari sorridono delle banalità alla 
mimosa che accompagnano i 
nostri 8 marzo, e si dicono, o vie¬ 
ne loro detto, che la grande bat¬ 
taglia per i diritti delle dorme è 
conclusa, rimane soltanto la 
competizione individuale per 
un "successo" a portata di mano 
delle capacità individuali di cia¬ 
scuna. Sarebbe facile rispondere 
che quello che è Vcilido per le for¬ 
tunate Inquiline del Nord svi¬ 
luppato del mondo non lo è per 
i due terzi delle dorme del mon¬ 
do, che oltre che scontare il pe¬ 
so della povertà e della disugua¬ 
glianza economica sono grava¬ 
te dal peso aggiuntivo di discri¬ 
minazioni sociali, politiche, reli¬ 


giose. Ma c'è il rischio che passi 
la retorica della commiserazio¬ 
ne delle donne in altri paesi e 
culture, mentre qui vivremmo 
in una sorta di paradiso dell' 
eguaglianza tra i sessi: invece, 
abbiamo tutte la nostra parte di 
lavoro da fcire. E' facile autocele- 
brarci facendo un confronto 
con quei Paesi dove le dorme so¬ 
no cmcora prive dei diritti basila¬ 
ri, ma sarebbe utile parlare di 
più del divario tra uomini e don¬ 
ne nelle retribuzioni e nella pre¬ 
senza nei posti di potere, qui e 
ora. E' questo quello che chia¬ 
miamo il "burqa invisibile", fat¬ 
to di discriminazione nella vita 
familiare, nella vita professiona¬ 
le, nella politica. A cui potrem¬ 
mo aggiungere il sessismo del 
mondo televisivo e dello spetta¬ 
colo, il "burqa al contrario" che 
impone corpi sempre più nudi 
e perfetti, ma certo ben poco li¬ 
beri e liberati. Questo vale spe¬ 
cialmente per ritaUa, che è ulti¬ 
ma nell'Unione europea, e supe¬ 
rata da decine di Paesi in via di 
sviluppo, nel campo della parte¬ 
cipazione femminile all'econo¬ 
mia e eli lavoro. E se nessun Pae¬ 
se del mondo raggiunge la pie¬ 
na parità nell'accesso al potere 
politico, l'Italia è però tra gli ulti¬ 
mi ! 

E' solo del 1995, non di cento 
anni fa, con la conferenza di Pe¬ 
chino, il riconoscimento (a pa¬ 
role!) che la questione femmini¬ 
le è cmciale per lo sviluppo e la 
pace. E se cento anni fa la batta¬ 
glia delle suffragette era per il vo¬ 


to alle donne, oggi è per l'acces¬ 
so, reale e concreto, al potere: in 
tutto il mondo, solo il 17% del¬ 
le assemblee parlamentari è in 
rosa, e la percentuale nei gover¬ 
ni è addirittura insignificante. 
Nei giorni scorsi a Berlino, mar¬ 
tedì 4 settembre a Milano, alla 
sede della stampa estera, sono 
stati presentati il primo centena¬ 
rio dell'Intemazionale Sociali¬ 
sta Donne, che sarà a Stoccarda, 
domani 8 settembre: in quella 
città dove cento anni fa le no¬ 
stre madri fondatrici si riuniro¬ 
no per la prima volta, ciffldando 
alla socialista tedesca Clara 
Zetkin il segretariato dell'orga¬ 
nizzazione, si incontreranno 
dorme di tutto il mondo, dall' 
Africa all'America Latina, dall'Eu¬ 
ropa all'Asia al Nord America. 
Tra le numerose ospiti ci saran¬ 
no Gertrude MongeUa, Presiden¬ 
te del Parlamento Pan-africano e 
organizzatrice della Conferenza 
di Pechino, da tutti riconosciuta 
come la pietra miliare nella sto¬ 
ria dei diritti delle dorme. Anche 
Teresa de la Vega, Vice-Prima Mi¬ 
nistra del Governo spagnolo, sa¬ 
rà con noi per raccontarci l'espe- 
rienza di uno dei pochissimi go¬ 
verni eli mondo veramente pari¬ 
tari, nei numeri e nelle politiche. 
A Stoccarda ci saranno ospiti che 
tutte conosciamo perché simbo¬ 
lo dell'affermazione dei diritti 
delle donne, insieme a dorme 
meno famose ma ciltrettanto im¬ 
pegnate; dorme di Paesi dove 
l'uguaglianza è a portata di ma¬ 
no e dorme di Paesi dove tutto è 


ancora da costmire come l'Iran, 
l'Iraq, lo Yemen. E' questa la ric¬ 
chezza dell'Intemazionale delle 
dorme socialiste, la più grande 
ed antica organizzazione politi¬ 
ca al femminile, che dopo cento 
anni si incontra per rinnovare 
l'impegno delle sue madri fonda¬ 
trici. 

*Presidente Internazionale 
Socialista Donne 
**Presidente Federazione 
Europea dei Sindacati 
Tessile-Abbigliamento 


Stefano Ceccanti 

S ono usciti nelle stesse setti¬ 
mane due interessanti volu¬ 
mi: quello dello storico 
Marco Gervasoni per Einaudi 
{Francois Mitterrand. Una biografia 
politica e intellettuale) e quella del 
giornalista Aldo Garzia per Edito¬ 
ri Riuniti {OlofPalme. Vita e assas¬ 
sinio di un socialista europeo). In 
ambedue i casi ci troviamo di 
fronte a personalità orientate a va¬ 
lori, ma non ideologiche, tese a 
coniugare in modi diversi ispira¬ 
zioni religiose, ideali e autono¬ 
mia della politica. Mitterrand na¬ 
sce cattolico di destra, in un am¬ 
biente segnato dalle polemiche 
antiparlamentari contro l'impo¬ 
tenza della III Repubblica. Il suo 
approdare alla sinistra non avvie¬ 
ne azzerando l'identità preceden¬ 
te. Come scrive in modo pene¬ 
trante Gervasoni, «quando aderì 
alla sinistra, cercò di raggiungere 
un compromesso tra il proprio 
scetticismo e le aedenze totaliz¬ 
zanti». Ciò si rivela anche in im 
rapporto con la religione che re¬ 
sta tormentato e problematico si¬ 
no alla fine, sino alle ultime righe 
del suo testamento dove salve 
per il suo funerale che «une mes¬ 
se est possible». 

Proprio questo approccio proble¬ 
matico, non ideologico, spiega il 
suo approccio al comuniSmo, a 
una religione secolare con cui so¬ 
no possibili intese, ma che Mitter¬ 
rand mira chiaramente a ridimen¬ 
sionare in una logica di anticomu¬ 
nismo democratico. L'alleanza 
col Pcf era vista come un passag¬ 
gio necessario affinché, come 
spiega ai leader socialisti europei 
tra cui Palme già nei primi anni 
'70, si acceleri l'«esaurimento sto¬ 
rico» del comuniSmo in Francia 
(profezia allora condivisa da po¬ 
chi), dato che «sui cinque milioni 
di elettori comunisti, tre possono 
votare socialista» e già nel 1981 
era conscio che il Pcf al Governo, 
prosciugato in voti, non avrebbe 
potuto resistervi per «più di due 
anni». Per questo rifonda una sini¬ 
stra con cultura di governo che è 
molto più pro-americana, in 
quanto anti-ideologica, degli stes¬ 
si gollisti, schierandosi risoluta- 
mente a favore deU'installazione 
degli euromissili e per una politi¬ 
ca di difesa europea. 

Il bilancio di Gervasoni è forte¬ 
mente positivo, anche se l'Autore 
fa vedere che non tutto è stato li¬ 
neare in questo itinerario riformi¬ 
sta praticato, ma spesso niente af¬ 
fatto dichiarato in pubblico. Il 
partito da lui rifondato a Epinay 
nel 1971 aveva «un'ideologia de¬ 
cisamente ancorata a sinistra per 
rispondere all'avvento di un nuo¬ 
vo ceto medio cresciuto nei valori 
del Sessantotto». 

Quest'assenza di linearità ha sì 
consentito di conseguire robietti- 
vo di accelerare il declino dei co¬ 
munisti, la pars desttuens necessa¬ 
ria per il rinnovamento della sini¬ 
stra francese, ma non ha poi per¬ 
messo di lasciare in eredità rm par¬ 
tito vitale. Lo scarto tra le promes¬ 
se di rottura col capitalismo del 
1981 e il concreto operare riformi¬ 
sta è stato pagato con una aisi 
profonda in cui il Partito Sociali¬ 
sta ancora si dibatte: quella dop- 
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pia verità tra principi dichiarati e 
attività di governo, che è soprav¬ 
vissuta alla morte di Mitterrand, è 
una della cause più rilevanti delle 
sconfitte recenti. 

Il mitterrandismo non è riuscito 
quindi nella sua pars constniens: è 
vero, come sostiene Gervasoni 
che esso ha introdotto stabilmen¬ 
te la «cultura di governo», ma 
questa realtà non si è rapportata a 
una dottrina coerente, esposta 
con chiarezza e trasparenza, co¬ 
me invece Michel Rocard aveva 
tentato di fare nel 1993 con la sua 
proposta di «big bang», che è for¬ 
se quanto di più simile sia stato 
proposto (senza però essere realiz¬ 
zato) al nostro Partito Democrati¬ 
co. 

Il testo di Aldo Garzia intende ri¬ 
mediare ad una lacuna sulla cono¬ 
scenza effettiva delle socialdemo¬ 
crazie nordiche, che vede legata 
alla prevalenza del riferimento al 
comuniSmo nella sinistra italia¬ 
na. Molto accurata anche la rico¬ 
struzione dei rapporti tra il parti¬ 
to di Palme e l'aUora Pei, con avvi¬ 
cinamenti significativi, ma con le 
difficoltà persistenti, anche dopo 
lo «strappo» con Mosca, di far pro¬ 
prie fino in fondo quelle esperien¬ 
ze, la cui linea divisoria nei con¬ 
fronti del comuniSmo, anche per 
Palme, era indiscussa. Il lettore ita¬ 
liano scoprirà un contesto molto 
lontano e inedito rispetto a quel¬ 
lo più conosciuto della sinistra 
francese. In particolare la genesi e 
lo sviluppo della socialdemoaa- 
zia è legata in modo inestricabOe 
allo sviluppo del protestantesimo 
e alla sensibilità sociale di quelle 
Chiese. 

Garzia ricostruisce in vari passag¬ 
gi questo elemento, senza il quale 
è impossibile capire, ad esempio, 
come Olof Palme da Primo Mini¬ 
stro pronunci un discorso solen¬ 
ne in memoria dell'arcivescovo 
cattolico salvadoregno Oscar Ro- 
mero nella cattedrale di Stoccol¬ 
ma o come molti degli interventi 
chiave vengano pronunciati agli 
incontro di studio del movimen¬ 
to dei cristiani nel Partito, deno¬ 
minato «Fraternità». Qui 0 bilan¬ 
cio è diverso rispetto all'esperien¬ 
za francese: il Partito, tra alti e bas¬ 
si, mantiene una permanente vi¬ 
talità che gli consente sia di ricon¬ 
fermare le poMcies rivelatesi più 
durature, come una «politica de¬ 
mografica a favore elle nascite» 
fondata «su basi democratiche e 
femministe» sia di riconsiderare 
quelle divenute obsolete nel con¬ 
testo successivo alle crisi petrolife¬ 
re e al 1989. 

Non caso nel 1991, a pochi anni 
dalla morte di Patine, il suo suc¬ 
cessore Carlsson chiede l'adesio¬ 
ne alla Ue, che è operativa dal 
1994, e contestualmente viene ab¬ 
bandonato in via definitiva il co¬ 
siddetto Piano Meidner, elabora¬ 
to nel 1976, che avrebbe spostato 
i profitti dagli azionisti privati ai 
lavoratori salariati: una tipica pro¬ 
posta da economia chiusa e che ri¬ 
sentiva di una lettura molto tradi¬ 
zionale della società avendo co¬ 
me riferimento i soli lavoratori di¬ 
pendenti. Pur nella continuità di 
nome e di ispirazione ideale su va¬ 
ri aspetti, quel partito è vitale per¬ 
ché è molto mutato dal periodo 
di Patine e molto dovrà mutare 
ancora per superare le recenti 
sconfitte. Per questo la domanda 
finale che pone Garzia è stimolan¬ 
te: si chiede se con l'Ulivo e ora 
col Pd stiamo anticipando dina¬ 
miche di altri Paesi o, al contra¬ 
rio, riproducendo una nuova ano¬ 
malia italiana dopo aver ignorato 
la socialdemocrazia in nome del 
comuniSmo italiano. 

Forse si può rispondere che noi, 
con un nome necessariamente di¬ 
verso, che risente delia storia poli¬ 
tica nazionale ma anche di tempi 
più radicalmente post-ideologici, 
col Pd stiamo conettamente attra¬ 
versando un analogo mutamen¬ 
to. Del resto, mi riferiva qualche 
anno fa Evert Svensson, per vari 
anni alla guida del movimento 
Fraternità e della Lega Intemazio¬ 
nale dei socialisti di ispirazione re¬ 
ligiosa, che Olof Palme in varie oc¬ 
casioni gli aveva detto di preferire 
per sé stesso la definizione «demo¬ 
cratico socialista» perché più ri¬ 
spondente ai contenuti nuovi 
che non queUa più tradizionale 
di «socialista democratico». 
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